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Oggi in serie A 

scontri tra big 

Giornata favorevole alla Roma in serie A: mentre Fio* 
rentina e Napoli si affrontano a Campo di Marte e rinter i 
(euforica per il recupero di Marini e Altobelll) ospita la 
Juventus a Sàn Siro, i giallorossi se la vedranno In casa con 
il Como. Per gli uomini di Liedholm dovrebbe trattarsi di 
una «passeggiata* o giù di lì, rna attenzione. Nel recente ' 
passato è stato proprio il Còrno a inchiodare sul par! i 
romanisti aU'Olimplco. Comunque per oggi (ore 14,30) il ^ 
«mister» giallorosso ha preparato una «squadra alla brasi* 
leira». Nella foto Falcao e Liedholm. NELLO SPORT 





Dopo sette giorni di stato d 



àncora arresti, scontri e tensicoie in tutto il paes^ 



DANZICA — Carri armati alle porte della città 


> r . < ■■ \ 

Per la Polonia 
gli stessi valori 
che ci guidano 
in Italia 


È tempo di giudizi appro¬ 
fonditi e di scelte severe. 
Lasciamo stare chi, per cal¬ 
colo anticomunista, gioca su 
una tragedia. Non può disto- . 
guerci dal com^to primari 
rio di capire il senso degli ' 
avvéniménti, la neceteità, 
che pure esiste, di risponde¬ 
re ad una polemica faziosa. 
ParUamo, anàtutto, anche 
se certo non esclusivamen¬ 
te, a noi stessi ed a coloro 
che combattono, viciM o 
lontani in questo moménto 
da noi. per il socialismo. > 

SuUa parabola del falU-. 
mento polacco e sulle cause' 
che lo hanno determinato 
nessuno ha dubbi Per quan¬ 
te correzioni si siano tenta¬ 
te, nel 1956, nel 1970 e dopo, 
mai sono stati rimossi i dati 
di ftmdo: una pianificazione 
burocratica, una gestione 
delle imprese senza parteci¬ 
pazione operaia, un regime 
poUtico sènza consenso. E- 
mergevano, via vìa, i difetti . 
deU’organizzaziooe della so¬ 
cietà, le spropbraoni dei 
settori econcmiicL Ma so¬ 
prattutto ad'o^ difficcrftà 
esplodeva il contrasto fra le 
concezioni fwoduttive, evo- , 
cate da atti di comando, e la 
coscienza popolare. Il parti¬ 
to. nessuno può orarlo, è 
stato sempre meno una par¬ 
te della coscienza degU ope¬ 
rai polacchi, qualuM^ af¬ 
fermazione fosse scritta in . 
contrario nella costituzione 
dello stato. 

Questo non significa che 
nelle asprezze dello scontro 
di classe non possano aver 
luogo sbandamenti e ritira¬ 
te. Ma la rottura della mag¬ 
gioranza dei lavoratori po- 
lacchi con il partito e con il 
regime non è questione tem¬ 
poranea. Non si iscrivono a 
SoUdamosc dieci mUiooi di 
donne e di uomini per un dis¬ 
senso die non rta «panico e 
radicale È bene due le cose 
con il loro nome La rottura 
deve essere stata, è stata, 
frontale e definitiva. Non 
c’è ndla storia del movi¬ 
mento operaio italiano, 
nemmeno nei suoi momenti 
più duri di sconfitta, nulla di 
simile. Non ci suggerisce 
questo confronto un orgo¬ 
glio cbe in quest’ora sareb¬ 
be meschino, ma il bisogno 
di misurare pure nella dì- 
veratà delle situazioni, tut¬ 
ta la portata e la gravità dei 
àtti. 

Se chiedìaino il ritiro del¬ 
le misure eccezionali e il ri¬ 
stabilimento delle cof^izio- 
ni di nn arduo rinnovamen- . 
to. non è dunque per com¬ 
piacere i nemici dei lavora¬ 
tori. Ribadiamo l’esigenza, 
oggi più cbe mai, del rispet¬ 
to dei diritti di libertà p^- 
cbé abbiamo sotto gli occhi i 
disastri a cui si giunge quan¬ 
do viene imarrita la via 
maestra del metodo demo- 
craUco. 

Si porta ora a giustifi- 
cazioiie che stava prevaten- 
do la coatrorivohiaoae: am- 


messo.che un’intera popola¬ 
zione sia su posizioni contro¬ 
rivoluzionàrie, che diritto si 
ha di sottometterla? Ma non 
è ragìoaevde confondere T 


fi^(Nfi"di SòUdaniòsc con 
la maggioranza di ùn popolo 
che duede ì campaménti f 
da tutti ritenuti indispensa¬ 
bili. Gli interventi della 
Chiesa sono stati, a quanto 
sì sa, di moderazione. La ba¬ 
se per sconfiggere una con- 
trorivoluzknee in caso 
una grande mobilitazione 
delle mas^ com’è avvenu¬ 
to in Russia dopo la rivolu- 
ZKHie d’ottobre Da allora è 
pa^to molto tempo. Non è 
più neppure questione wl- 
tanto della condanna delle ; 
illegalità. È ormai necessa¬ 
ria una riflessione storica, 
com’è stata avviata da Ber¬ 
linguer nella recente confe¬ 
renza-stampa ' televisi- 
va.L’ondata dì progre^, di 
liberazione che era iniziata 
con la rivoluzione d’ottobre 
e che aveva conqmstato e o- 
rientato gli ammi dì centi¬ 
naia di milioni di esseri a-. 
mani in tutto il mondo sì è 
venuta esaurendo nelle 
realtà dell’Est europi. 

Le ragioni di un esito sto¬ 
rico così inquietante sono 
state indagate in vario mo¬ 
do, e debbono essere portate 
ora, dì fronte a questi crolli, 
a rigorosa coerenza. La 
sconfitta dopo la prima 
guerra mondiale e la lenta 
ripresa del movimento ope¬ 
raio e socialista nei paesi a- 
vanzati, le scissioni, il so¬ 
pravvento del fascismo, so¬ 
no certamente fra le cause 
di un deragliamento che si è 
rivelato funesto. Le guerre 
hanno favorito corsi vitto- 
riosi, ma ne hanno anche 
condizionato terribilmente 
gli svolgimenti. Le divisioni 
fra i paesi principali che si 
richiamano al socialismo, il 
tributo al riarmo, hanno 
fiaccato le economie e gli 
SUtì. 

La ricerca deve andare a- 
vanti, libera da dogmi. Ma 
intanto urgono le leziosi da 
trarre. La prima è che se 
non sorge dal basso, dall’e- 
sperienza, dalle convinzioni, 
dalle decisioni delle masse, 
il socialismo non s'afferma 
saldamente. Se viene impo¬ 
sto da una circostanza mili¬ 
tare, da vn accordo di Stati, 
se non si radica nelle fibre 
del popolo, è soggetto a tut¬ 
te le scosse. Ogni tempesta 
può abbattere questo albero 
privo di radicL Se il sociali¬ 
smo non estende la demo¬ 
crazia, anzi la soffoca, non 
avrà a lungo partigiani cbe 
liberamente to difendano e 
Io facciano crescere. Perde¬ 
rà i suoi caratteri originari. 

La democrazia, questa è 
un’altra lezione, non è solo il 
nutrimento di un socialismo 
che voglia affermarsi nei 
paesi deH’occidente; è una 
necessità, deve csMre il fat- 


VIENNA — Scarne le notizie, e solo di fonte ufficiale, su quel che è accaduto 
ieri nelle fabbriche e nelle miniere della Polonia. Era il primo sabato lavorati¬ 
vo dopo la proclamazione dello stato d’assedio e Solidarnosc, dalla Clandesti¬ 
nità, aveva chiamato 1 lavoratori allo sciopero generale. Fino al momento In 
cui scriviamo l’unica notizia certa è quanto ha affermato ieri mattina radio 
Varsavia: «Nella maggioranza del complessi industriali della capitale si lavo- 


R«fiato Zangli«ri 

(Segue in uliima) 



Giovani in corteo a 


In tre città d’Italia i giovani sono tornati a manifestare 
legando il tema della pace e del supermnento della politica 
dei blocchi alla' protesta e alla preoccupazione per le trj^iche 
vicende di questi giórni'in Polonia. A. Roma in un grande 
corteo studenti e delegazioni di fabbriche hanno sfilato per le 
vie del centro. Pace, libertà, disarmo, autodeterminazione dei 


popoli sono state le parole d’ordine. Tra gli striscioni quello 
dei comunisti romani che hanno aderito alia manifestazione 
promossa dal coordinamento per la pace. Anche a Milano e à 
Modena cortei dì studenti ed operai hanno percorso le strade 
cittadine. Nella foto: la manifestazione degli studenti romani 
; . APAG. 2 


1 terroristi hanno confermato il rapimento di James Dozier 

A Roma il yolàntino delle Br 
La NATO feoheva ua «attacco» 

I brigatisti non fanno richieste - Collegamenti intemazionali - La moglie del genera¬ 
le appare alla TV - Vertice negli Usa e invito alla fermezza - In Italia sei «consiglieri» 


Delegazione 
del PCI 
alla FTASE 
di Verona 


VERONA — Una delegazio- , 
ne di parlamentari del PCI 
guidata da Ugo Pecchioli e 
composta da Ros.sana Bran- 
ciforti, Cesare Margotto e 
Fulvio Palopoli si è recata al¬ 
la sede del comando FTASE. 
Al generale comandante De 
Carlini i parlamentari co¬ 
munisti hanno espresso con¬ 
danna per il gravissimo atto 
terroristico. - 


Osi nostro inviato 

VERONA — Dal covo dei ra¬ 
pitori è uscito il «comunicato 
n. 1». Dopo due giorni le Bri¬ 
gate rosse hanno fatto ritro¬ 
vare ieri sera a Roma la ri¬ 
vendicazione scritta della Io- ' 
ro criminale impresa: «Gio-- 
vedì 17 dicembre — si legge 
nel lungo volantino — un 
nucleo armato della nostra 
organizzazione ha catturato 
e rinchiuso in un carcere dei 
popolo un porco yankee del¬ 
l’esercito di occupazione a- 
mericano, il generale di bri¬ 
gata James Dozier, vice co¬ 
mandante delle forze alleate 
terrestri del Sud Europa». 11 

Michele Sartori 

(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 5 


Israele reagisce 
con durezza alla 
«censura» degli Usa 

Dura reazione israeliana alla decisione di Reagan di so¬ 
spendere, dopo ia annessione unilaterale dei Golan, l’at¬ 
tuazione dell’accordo militare Washington-Tel Aviv: il 
ministro della difesa Sharon ha messo in discussione la 
•credibilità» degli Stati Uniti come firmatari di accordi 
internazionali e li ha addirittura accusati di «minacciare 
la sicurezza» di Israele. In Libano aumenta la tensione: 
attentato con 3 morti e 6 feriti a Beirut, sparatorie sulla 
«linea verde» fra i due settori della città, in all’erta le forze 
nel sud del paese. MPENULTWIA 


VERONA — La 


ra oggi.normalmente, gii opèrai si sono presentati in massa nelle fabbriche». 
Il giornale radio delie 13 è andato oltre: tutti si sono presentati ai posti di 
lavoro «tranne i bambini, i vecchi e i malati», avrebbe affermato, almeno ' 
secondo quanto.riferisce un’agenzia da Praga. Sembra un po’ troppo, e deci¬ 
samente poco credibile, soprattutto se si considera che, per ammissione delle 
stesse fonti ufficiali, le percentuali di astensione dal lavoro erano già molto 

alte nei giorni scorsi. Anzi, 
da molte testimonianze che 
ih un modo o, nell’altro fil¬ 
travano in Occidente, emer- ' 
geva che diverse fabbriche e 
miniere erano ancora bloc¬ 
cate, alcune anche.occupate. 
dalle maestranze. È da con- 
sidérare improbabile che ta 
situazione si sia «normaliz¬ 
zata» nel giro di poche ore, e 
proprio ieri. - - 

E questo sembra trovare 
una conferma anche da notì¬ 
zie che — a quanto riferisco¬ 
no da Vienna ANSA e «Fran¬ 
ca Presse» — nella tarda se¬ 
rata sarebbero state diffuse 
dalla stessa radio polacca. 
L’emittente di Varsavia a- 
vrebbe infatti comunicato 
che i cantieri di Danzica e 
Gdynia,«hanno'sospeso l’at¬ 
tività» e che la «riprenderàn- 
no» soltanto lunedì 28 dicem¬ 
bre, dopo le festività natali¬ 
zie. ' . ■ - ... > 

,.. .'11 provvediménto ritarda 
àggiunto radio 
Vai^via —^ i cantieri navali 
■Lenin» di Dai^ica (dove ìì. 
coprifuoco, ds^òggU inirterà 
alle ore 20 anrtene alle 22 e 
durerà sempre fino alle 6 del 
mattino), i cantieri del Nord, 
i cantieri «Comune di Parigi» 
di Gdynia e due altri cantieri 
di riparazioni. 'Tuttavìa, ieri 
«i disordini dei giorni prece- : 
denti» non si sarebbero ripe¬ 
tuti nell’agglomerato urba¬ 
no ■ Danrtca-Gdynia-Sopot, 
dove nella ■ ihag^or parte 
delle aziende si sarebbe «la- - 
vorato normalmente*. v ' 

' Sempre radio Varsavia — 
ancora nella tarda serata di 
ieri — avrebbe riferito alcu¬ 
ne dichiarazioni del nuovo ' 
governatore di ‘ Katowice 
(nella zona mineraria slesia- 
na dove sanguinosi incidenti 
si erano verificati nei giorni 
scorsi), generale Roman Pa- 
szowskl. Questi avrebbe am¬ 
messo 'Che «permangono 
punti caldi; la situazione è 
difficile nella provincia; non 
è stato possibile eliminare, 
finora, tutti i focolai del con¬ 
flitto». 11 governatore milita¬ 
re avrebbe aggiunto che co¬ 
munque sarà fatto «il possi¬ 
bile per evitare nuove vitti¬ 
me e un nuovo ricorso alla 
forza» e si sarebbe incontrato 
con il vescovo di Katowice. 

A sentire la radio polacca, 
a)^>are evidente lo sforzo che 
le autorità ufficiali vanno 
compiendo per accreditare 
rimmagine di una situazio¬ 
ne avviata progressivamente 
verso la «normalità». Ma a 
leggere tra le righe del co¬ 
municati si comprende an¬ 
che quali sono i punti più de¬ 
licati e gravidi di tensione. 

L’accento, ieri, oltre che 
sul «ritorno in massa al lavo¬ 
ro» è stato posto sui «miglio¬ 
ramenti» che si registrereb¬ 
bero nella situazione degli 
aj^irowigionamenti. Anche 
in questo caso, però, diversi 
segnali stanno a indicare che 
le cose vanno in un modo ab¬ 
bastanza diverso. Da testi¬ 
monianze raccolte, al solito, 
da viaggiatori giunti in Occi¬ 
dente e dalle caute corri¬ 
spondenze inviate dalle a- 
genzie tramite cabali telex 
sottoposti a censura, si desu¬ 
me che anche su questo fron¬ 
te la situazione del paese si fa 
di giorno in giorno {hù 
drammatica. Davanti ai ne¬ 
gozi ci sono file che durano 
ore e ore, tanto che negli o- 
spedali sono state ricoverate 
diverse persone colpite da 
sintomi di assideramento (in 
questi giorni la temperatura 
a Varsavia scende fino a 
15-20 gradi sotto zero), e ol¬ 
tre ai generi relativamente 
più pregiati cominciano a 
acarseg^are seriamente an¬ 
che gli alimenti base conte il 
pane e le patate. Chi riesce a 
trovarne tende, con una rea¬ 
zione psicolofica comprensi¬ 
bile, a comprarne graese 
quantità. In ttsU anche di 
feste natalizie che si prospet¬ 
tano tristi. La radio e la tele- 
vlsloiie, smentendo Impll- 
(Segue in ultima) 
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Treni a singhiozzo 
e scioperi autonomi: 
indagine giudiziaria 

Mentre proseguono gli scioperi indetti dai sindacati autonomi 
nelle ferrovie, un magistrato romano ha aperto una serie di 
indagini, definite preliminari, sulle modalità di astensione dal 
lavoro, la struttura del sindacato autonomo e l'incidenza dello 
acioMro. Il sostituto procuratore della Repubblica, doti. Gior¬ 
gio Mntacroce, ha chiesto relaxiofii specifiche alla direzione 
generale delle FS e al nunìMcro dei Importi. 11 reato ipotisM- 
to è di interruzione di pubblico servizio. La Ctsal ha protestato 
per una pcrqutotzìotts dell* tributarìa. 

ALTRE NOTIZIE A RAO. t 

!.'‘t'1 , 



POLONIA SEMPRE lACERm 

Scarse notizie sullo sciopero 
Danzica: cantieri chiusi 8 giorni 

Il provvedimento riguarda anche Gdynia - L’annuncio di ieri sera da Radio Varsavia - Situazione tesa a 
Katowice - La BBC riporta voci di ammutinamenti di truppe - Appello di Walesa alla «resistenza passiva»? 


non finirà 
molto presto 

Le impressioni del nostro inviato a Varsa¬ 
via ad una settimana dal colpo militare 


Questa corrispondenza è 
stata sottoposta a censura 
secondo le restrizioni fissa¬ 
te dàlie autorità polacche 
per i corrispondenti stra- 
' nieri. A quanto risulta la ■ 
censura è particolarmente 
- ■ " rigorosa. Riteniamo di pub¬ 
blicare ugualmente quanto 
ci fa pervenire il nostro in- 
' ■ viato poiché costituisce co¬ 
munque una documenta¬ 
zione diretta ed importante 
. da Varsavia. 

Dal nostro inviato ^ 

VARSAVIA — Una settima¬ 
na fa 1 polacchi più mattinie¬ 
ri furono svegliati dalla voce 
del generale Jaruzelski che 
attraversò là radiò cercava di 
convincerli sulla necessità 
della decisione adottata di in- 
tròdurre lo stato di guerra nel 
paese. 11 giorno seguente fu la 
voce del primate mònsignòr 


Glemp a entrare nelle case. 
La radio trasmise ampi pas¬ 
saggi dell’omelia che aveva 
pronunciato la sera della do¬ 
menica in una chiesa di Var¬ 
savia. II sermone era pieno di, 
amarezza e di dolore, ma invi¬ 
tava la gente «a sottomettersi 
alla nuova situazione» ricor¬ 
dando «che il potere dispone 
delTesercitò». 

' II problema che allora si è ; 
posto era se il prestigio di cui 
gode l'uniforme militare e 1’ 
autorità morale della Chiesa 
cattolica sarebbero stati suffi¬ 
cienti a convincere i polacchi 
a piegare la testa, ad accetta¬ 
re la dura disciplina imposta, 
a mettere da parte almeno 
per il momento la speranza di 
creare un sistema ^litico ca¬ 
pace di legare socialismo e de¬ 
mocrazia e infine ad evitare 

Romolo Caccavaie 

(Segue in ultima) 
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scirivé a 


Le nuòve tensióni hanno fatto da cornice 
ai festeggiaménti per il leader sovietico 


- Dal nostro còrrisponclente ' 

MOSCA — Tra le centinaia 
di messaggi di augurio per il 
75*’ compleanno di Leonid 
Breznev che tutti i . giornali 
sovietici pubblicano, come si 
dice qui, air«unisono», dedi¬ 
candovi la quasi totalità del¬ 
lo spazio disponibile (sulla 
•Pravda» di ieri, sei pagine su 
otto), non pochi lettori sa¬ 
ranno probabilmente — co¬ 
me noi — andati a leggere 
per primo quello firmato da 
Jaruzelski e da Jablonski, i 
soli dirigenti orientali assen¬ 
ti da Mosca in questi giornL ■ 
«Vi ringraziamo, compa¬ 
gno Breznev, per la vostra 
permanente comprensione 
della situazione drammati¬ 
camente difficile del nostro 


paese — vi è detto, tra l’altro 
— per l’aiuto economico pre¬ 
zioso che permette di atte¬ 
nuare le nostre difficoltà. La 
società polacca ha potuto 
convincersi, una volta anco¬ 
ra, che nei momenti difficili 
es^ può sempre contare sui 
suoi amici sovietici». Un 
messaggio che sembra con¬ 
fermare le voci di un impe¬ 
gno sovietico estremamente 
massiccio per garantire il 
fabbisogno alimentare nelle 
condizioni di assoluta emer¬ 
genza in cui si trova la Polo¬ 
nia dopo la proclamazione 
dello stato d’assedio. Gli altri 

' GiuKetto Chiesa 

' (Segue in ultima) 


F9 e FSDI si desodaiio 
dala posizioM delliaieniazkiDale 


ROMA — La sagretwia del PSI si A 
assunte dsNlntamazionala l ocisl ists sui tatti di Poloni a . Al pre- 
s idstn a Br a ndt. 9 varti ca dal PSI ha comunicato di ritanara «for¬ 
mata a incomplato» il c a r a t t ara daSa presa di po a l zh ina dada 
s agrat ai i a dad'Internazionata. Questa swuwa auspicato dia fòs- 
osaìbìla rtsohrara i problemi doda Potonta usanza 
astama a sansa un bagrw di sangue»; a aveva proso 
ntsnòom dads laadarship polacca di non ìntarrom- 
parà o di non tar tornerò b wdatro 1 pr ocess o di ri fo rma a di 


d PSI rapd ca contestando a ddb t ttura dw da i 
alcun titolo par rapprasantarogd or i ant a ma n t i podtìddadTatar- 
nadonola. sé iton suds basa di un predso mandato che davo 
s as sra fratto di consultazioni a decisiorìi di orgarurappr asan t a ti- 
«i». La sagrateria soc iali zts cortduda quindi aftarmando «di non 
potarsi riconoscara nodo posizionas dad’bnsmofionals. 

' Lo s ta ss o gesto è stato co mpi u to, con un t ata g ram mo a 
Brandt, dd socialdemocratico Longo. dio lame n t a «Tasaanza di 
p si snti respanaobdità «d M o sca ». 


A pro posito di m articolo di Martelli 

Due differenze 


J7 vfce-éefretàrio del FS7 
Mmrttìn, tlopomven Tiehim- 
iiMto le imsfzfcmi e i giudici 
che i comunisti hanno dato 
sui tatti di PoloniM donfn~ 
che con dovrebbe 
medieni e coitfronUrsi II 
aocMitmo democratico oc- 
ddtnlàJeN. n riferimento è 
• quella che ahMamo chia¬ 
mato «lern via» e che, se ai 
dtftaranala osi modo più 


peo, contiene anche una 
carica polemicM nei coa- 
tronti delle socialdemocra- 
sìe occIdentMiL 
Veciauno delle disputo 
toohebe e del Umitl Impo¬ 
sti da lUd tormuJa e vedimi 
mo quell sono i punti di tof 
stanaa poiitica e strafqfJca 
che oggi, qui in Itelle (non 


detto imhà deU’Met euio- 


- e eoclektomoe r esle europee 


(Segue in ultime) 
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PAG. 2 runità 


ATTUALITÀ 


Domenica 20 dicembre 1981 


l'eco 



i nei con g ressi del PCI 


Confermata Finiziariva vaticana per tentare il dialogo 


Del nostro inviato 


FOLIGNO — Stato d'asMdio, 
regime militare, guerra civile; 
parole che hanno pesato come 
pietre su questo secondo con* 
gresso regionale dei comunisti 
umbri, che ha vissuto momenti 
di grande tensione politica ed 
ideale, cosi come hanno pesato 
le parole democrazia e sociali¬ 
smo. termini di una equazione 
— si è detto — che non deve 
essere impossibile risolvere. 

Dalla relazione del segretario 
regionale Claudio Carnieri alle 
conclusioni di Gianfranco Bor- 
ghini, la tragedia polacca ha so¬ 
vrastato un dibattito che ora 
proseguirà nelle sezioni, nelle 
fabbriche, nei luoghi di lavoro, 
nelle assemblee elettive, fra la 
gente. . ' , . 

Il giudizio della relazione era 
netto, andava oltre la solidarie¬ 
tà e la condanna per investire 
l’acuta preoccupazione dei la¬ 
voratori, delle masse popolari 
di una regione che per prima, 
con la marcia Perugia-Assisi, 
era divenuta soggetto di quella 
cdiplomazia dei popoli», defini¬ 
ta arma di pace; e per investire 
l’ansia dei comunisti di fronte 
ad una tragedia che li riguarda 
per la qualità dei problemi, per 
i soggetti in campo — la classe 
operaia, innanzitutto — per il 
futuro dell’Europa. Ognuno, 
intervenendo, ha voluto misu¬ 
rarsi con questa vicenda, per 
pronunciarsi sulle posizioni del 
partito, per approfondirle nella 
consapevolezza di dover fare a- 
vanùre — come si è più volte 
ripetuto — una analisi scienti¬ 
fica, marxista della società so¬ 
cialista. 

E di fronte a un dramma che 
di ora in ora si fa più terribile, 
ci si domanda se per evitare che 
' la Polonia precipiti in una san¬ 
guinosa guerra civile, si debba¬ 
no non solo ripristinare le sue 
libertà conculcate, cessando lo 
stato d’assedio, ma si debba an¬ 
dare anche verso un governo 
che sia autentica espressione 
dell’unità della società; un go¬ 
verno — ha detto Borghini — 
che sia capace di portare avanti 
il processo di rinnovamento av¬ 
viato àirindoinani delle lotte o- 
peraie dell’Ottanta. Il fallimen¬ 
to delle forze che hanno diretto 
la Polonia e che non haimo più 


Dal nostro inviato 


cipio di risorgimento e di rior¬ 
dinamento ai esse. Tutto di- 


Umbria: il dibattito 


sm 


via» 


Negli interventi grande impegno politico e ideale - Conclusioni 
di Gianfranco Borghini - Progetto per la regione, contro la crisi 


una benché minima base di 
consenso, pone il problema di 
^ up ricambio della direzione po- 
^ litica dello Stato, àhronUndo 
apertamente l’introduzione di 
quelle riforme che rendano 
possibile l’accesso delle forze 
‘ politiche che raccolgono il con- 
: senso dei cittadini. Il dramma 
- polacco, l’esaùrirsi della spinta 
propulsiva della Rivoluzione 
d’Ottobre, non cancellano però 
nessuna delle ragioni della no¬ 
stra lotta — ha detto ancora 
Borghini — e della domanda di 
socialismo alla quale i comuni¬ 
sti italiani cercarlo di dare una 
risposta nuova ed originale. 

Il Congresso ha affrontato i 
punti cruciali della nostra eia- 
boranone, della nostra linea: 1’ 
eurocomunismo, la terza via, 1’. 
alternativa democratica colle- 
gando questa proposta alle pro¬ 
spettive ed alla realtà in una 
regione come TUmbrìa, aì bivio 
fra il ritorno alla marginalizza- 
zione, dalla quale aveva contri¬ 
buito a toglierla l’azione regio¬ 
nalista, e ravvio di una nuova 


fase di sviluppo che potrebbe 
essere preclusa dalle scelte re-, 
cessive della politica governati¬ 
va. '‘i:.' ■ r.-i, , 

Carnieri si è domandato qua¬ 
le sarebbe stata la vicènda um¬ 
bra se altre forze sociali avesse¬ 
ro guidato la sua storia recente. 
L’Umbria è arrivata alla spglia 
degli anni'Settanth, alla sVqlta 
regionalista, coÀ una storia dif¬ 
fìcile, ricca di grandi lotte, ma 
con sullo sfondo il duplice peri- 
colo, dell’emarginazione e del 
sottosviluppo. Da una antica 
storia tdi emarginazione quasi 
meridionale, la regione in que- ; 
sti anni'ha ritrovato una più; 
ampia dimensione nazionale 
del suo apparato produttivo 
proponendo su un terreno più - 
avanzato lo sviluppo degli anni. 
Ottanta. Ma anche se le sue 
contraddizioni sono oggi ad un 
livello più alto, i pericoli di una 
nuova dipendenza si stanno ri- 
profilando aH’orizzonte. I. se¬ 
riali erano evidenti da tempo e 
lo sciopero generale regionale 
del 7 aprile scorso li aveva colti 


in tutta la loro evidenza, contri¬ 
buendo a conquistare alcuni ri¬ 
sultati alla Terni) alla IBP, che 
seppur parziali non sono meno 
iniportanti,^ Ma la minaccia si è 
andata'facendo sempre più a- 
cuta con le migliaia di occupati 
in meiio nell’industria e nell’a¬ 
gricoltura, cui fa da insufficien¬ 
te contrappeso l'aumento del 
terziario; con la crescita della 
cassa integrazione, le crisi a- 
ziendali e le chiusure nella pic¬ 
cola industria. 

L’Umbria è regione comples¬ 
sa e contraddittoria, crocevia di 
grandi piani nazionali come il 
chimico, il siderurgico, l'enèr- 
getico; convivono in questa re¬ 
gione la grande industria — che 
ha nella Terni un punto di rife¬ 
rimento per gli acciai speciali 
—. la piccola impresa, una agri¬ 
coltura che deve superare di¬ 
storsioni nell’assetto fondiario 
e andare verso una qualifi¬ 
cazione delle produzioni. E poi 
l’Università e la ricerca; la cul¬ 
tura, con un centro di rilievo 
intemazionale come Spoleto.. 
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Severa presa di posizione di Nilde lotti 


ROVIGO — Severa presa di posizione del pre¬ 
sidente della Camera sui gravi fatti di Polonia. 
Parlando ieri sera ad Adria nel corso di una 
dellemanifestazioni conclusive delle celebra¬ 
zioni del trentennale della disastrosa alluvione 
del Polesine, la compagna Nilde Jotti ha osser¬ 
vato che ‘Oggi in Polonia è stata spazzata via 
qualsiasi (orma di mediazione politica e si è di 
fronte ad una dittatura militare*. ' 

' Da qui Tesigenza, ribadita con forza dal pre¬ 


sidente della Camera, che' «si riaprano quegli 
spazi di libertà e di autonomia politica sinda¬ 
cale che contravaglio, in questi mesi, i cittadi¬ 
ni e i lavoratori polacchi stavano conquistan¬ 
do*. ■ ■ ■ • • - t 

«Afa la questione della Polonia — ha aggiun¬ 
to —pone ormai in modo indifferibile la neces¬ 
sità di una profonda riforma in. senso demo¬ 
cratico delle forze e delle strutture poUtiche e 
sociali dei paesi del cosiddetto socialismo rea¬ 
le*. . . 


Immersa com’è nei grandi 
problemi nazionali, questa re¬ 
gione resta tuttavia in bilico fra 
passato e futuro, con la minac¬ 
cia di veder spostati fuori dal 
suoi confìni punti decisivi dell’' 
organizzazione ' industriale, 
centri manageriali e commer¬ 
ciali; con la tendenza a divenire 
più un mercato di fruizione che 
di produzione scientifica e cul¬ 
turale; e con una preoccupante 
fuga di cervelli, acuta proprio 
alla Temi. - 

Si è discusso molto nel con¬ 
gresso sulle prospettive di que- 
st’Uihbria che vede a confrontò 
due visioni beh precise del suo 
futuro: quella fondata sulle au- 
. tonomie, concepite come punto 
di aggregazione di una società 
regionale creàciutìii e moderna, 
nella quale governare significa 
costruirà processi più avanzati 
di decisióne democratica in un 
nuovo rapporto fra partito e i- 
stiturioni; e l’altra, che conce¬ 
pisce il futuro della regione co¬ 
me scambio contrattato tra for¬ 
ze separate. ' ' V ' ■ - 

' L’obieitivOi allora — si è det¬ 
to in più di un intervento — 
non è quello di lanciare solo un 
grido di allaìrme per lo stato 
deU’economia,'sperando maga¬ 
ri in qualche autarchico rattop¬ 
pò grazie all’intervento di quel 
sto o quel ministro o sottose¬ 
gretario. Bisogna puntare più 
alto: ad un progetto per gli armi 
Ottania che non è il program¬ 
ma di una parte sociale o politi¬ 
ca, ma una prospettiva di svi¬ 
luppo fondata sul metodo della 
prograrnmazione, che chiama 
in icausà' il complesso delle au¬ 
tonomie, delle forze attive della 
società, dei partiti con i quali i 
comunisti umbri vogliono mi¬ 
surarsi. 

Quei partiti e quei sindacati 
che. portando il loro saluto al 
congresso (PSI, PDUP, DP, 
PRI, DC e poi la CISL è la UIL) 
sono entrati nel merito delle 
posizioni e delle proposte dei 
comunisti con grande rispetto 
ed attenzione, idferraando con 
chiarezza che una forza come il 
PCI non può Più esséré lasciata 
fuori dal governo nazionale, se 
si vuole davvero invertite la 
tendenza al declino del nostro 
paese. 
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Uri Inviato 




Pontefice 


rtito ieri per Vrirsavia 


Si tratta di monsignor Luigi Poggi - 11 viaggio ha ottenuto il consenso del governo 
militare presieduto da Jaruzelski - Oggi nelle chiese sarà letto un appello di Glemp 


Renio-Cassigoli 


CITTÀ DEL VATICANO — 
/Con la partenza per Varsavia 
dell'Inviato del Papa, mona. 

. Luigi Poggi, l’ipotesi di una 
iniziativa vaticana perché in 
Poloniq. riprenda la nop faci¬ 
le' via del dialogò'guadagna 
terreno, nonostaiite enormi 
difficoltà. D’altra parte', il 
' consenso dato .alla sua par¬ 
tenza dal govèrno militare 
presieduto da Jaruzelski è il 
segnale positivo che giunge 
; da Varsavia ad una settima- 
i na dalla proclàiqazione della 
; stato d'assedio. È un segnale' 
che apre uno spiraglio e che 
accende un speranza rispetto 
ad'una situazione che rima- 
^ ne tragica. - - 

• ■ La zceUa dell’arcivescovo 
Ppgjii che è stato ricevuto 
dei Papa prima di partire per 
la delicata missione (certa¬ 
mente la più importante del¬ 
la sua carriera diplomatica), 
^ si spiega perché il prelato, ol¬ 
tre ad essere uno stretto col¬ 
laboratore del card. Casaroli, 

. è dal 1973 responasabile del 
gruppo di lavoro per 1 rap¬ 
porti tra la Santa Sede, ed il 
governo di Varsavia. È ac¬ 
compagnato da mons. Ja- 
nusz Bolonek. un polacco 
che da alcuni anni lavora nel 
dicastero estero vaticano. 

- La decisione del. governo 
militare di Varsavia è stata 
trasmessa in Vaticano dal 
ministro plenipotenziario, 
Kazimierz Szablewski, che 
per tutta la giornata di ve¬ 
nerdì scorso aveva avuto ri¬ 
petuti colloqui proprio con 
mons. Poggi. Questi, come 
abbiamo riferito ieri, si era 
fatto portavoce dell’inquie¬ 
tudine del 'Papa e della 
preoccupazione espressa al 
suo rientro dagli Stati Uniti 
dal segretario di Stato, caid. 
AgostlnÒ Casaroli, il quale a¬ 


veva osservato che la Santa 
. Sede, per mancanza di con- 
.tattl con l'episcopato polac¬ 
co, non era in grado di «deci¬ 
dere se qualcosa debba esse¬ 
re fatto e detto». Casaroli a- 
veva anche fatto rilevare che 
11 preahnunciato arrivo a 
Roma, dell’inviato di mons. 
,Glemp non. era avvenuto. 
Questo fatto, anzi, rendeva 
tutto più complicato ed ogni 
ipotesi circa il blocco dei rap¬ 
porti diventava credibile. I- 
noitre, le pressioni perché 
prendesse,corpo una iniziati¬ 
va vaticana si erano andate 
moltiplicando negli ultimi 
giorni sia a livello di episco¬ 
pati che diplomatico. Anda¬ 
vano, infine, aumentando le 
preoccupazioni di un Papa 
polacco che, a partire dà do¬ 
menica scorsa, si era esposto 
più volte con dichiarazioni e 
con appelli — soprattutto 
perché non venisse versato 
«sangue polacco» — e da Var¬ 
savia si rispondeva con il si¬ 
lenzio. 

Solo venerdì il governo mi- 
litare di Jaruzelski faceva 
conoscere al Papa, per via din 
'plomatica, il suo apprezza¬ 
mento per il senso di respon¬ 
sabilità dimostrato dal Vati¬ 


cano. Faceva, però, osserva¬ 
re che i'epi^opatò polacco e 
mons. Glemp non stavano 
comportandosi allo stesso 
modo. In sostanza, il gover¬ 
no militare pretendeva ap¬ 
poggio da una Chiesa senza 
però nulla concedere alle ri¬ 
chieste dell’episcopato e del¬ 
lo stesso Giovanni Paolo II. 

Perciò, il card. Casaroli ha 
detto significativamente che 
«il ruolo della Chiesa è certa¬ 
mente di moderazione per 
impedire il peggio, ma nello 
stesso tempo anche di chia¬ 
rezza nell'affermare certi 
princìpi». Il fatto che succes¬ 
sivamente sia stato trovato 
tra la Santa Sede ed U gover- 
' no di Varsavia un compro¬ 
messo per far partire per la 
Polonia mons. Poggi vuol di¬ 
re che uno spiraglio per la 
trattativa si è aperto. 

' Questa mattina in tutte le 
chiese polacche sarà Ietto un 
messaggio del primate, 
mons. Josef Glemp, il quale 
invita tutti i polacchi a non 
compiere atti irrazionali per¬ 
ché «soltanto l’autocontrollo 
e il mantenimento della cal¬ 
ma possono salvare il paese e 
la Chiesa che in esso compie 


Preoccupazione in Jugoslavia 


BELGRADO — Penonaiità e giornali jugoslavi ma^estano aper-. 
temente gravi preoccupazioni per le conseguenze degli eventi po- ' 
lacchi. Stane Dolane, autorevole membro della presidenza della 
Lega, parlando a Lubiana, ha affermato che «0 focolaio di Crisi è 
molto pericoloso e potrebbe avere gravi conseguenze non solo per 
la società polacca, ma anche per il movimento operaio mondiale e 
per le relazioni intemazionaUi. 

Il quotidiano «Borba», ritiene che «revolverai degli eventi polac¬ 
chi avrà ripercussioni strategiche di lunga portata, imianiitutto 
sullo sviluppo del socialismo da basi democratiche in Polonia e 
altrove». 


la sua missione». Il destino 
della Chiesa viene associato, 
quindi, a quello del paese per 
rendere più drammatico 1’ 
appello. Mons. Glemp dice di 
essere consapevole delle pas¬ 
sioni che si intrecciano e che 
oggi sono divenute più acu¬ 
te. «Fratelli — afferma — co¬ 
nosco la rabbia che cova da 
lungo tempo nella nostra pa¬ 
tria e che si è ora rafforzata. 
È doloroso che ciò avvenga 
proprio alla vigilia delle feste 
di Natale, quando le famiglie 
hanno l’abitudine di riunirsi. 
Esprimo, a nome di tutto l’e- ' 
piscopato, profondo dolore e 
compassione per tutte le fa- 
riiiglie colpite dalla procla- 
' inazione dello stato di guerra 
e dalla mancanza del loro ca¬ 
ri». Questi ed altri problemi 
dei paese sono stati oggetto 
di approfondita riflessione 
da parte dell’episcopato U IS 
dicembre scorso, dice 
Glemp. Ma proprio perché 1’ 
ora è grave ed il compito, su-, 
premo è quello di risparmia- ' 
re al paese conseguenze ad¬ 
dirittura irreparabili, il pri-* 
mate cosi conclude: «Noi ci 
I inginocchiamo davanti a Dio 
I per implorarlo che non vi 
siano spargimenti di sangue 
in quanto la nostra nazione 
non ha mM conosciuto lotte 
civili e fratricide. Vi implo¬ 
riamo, in nome di Dìo, di non 
; levare una mano piena di o- 
^ dio l’uno contro l’altro». 

Che risultati darà questo 
appello? Il problema è politi¬ 
co. Spetta a Jaruzelski dare il 
suo segnale. “ • ' 

Stamane Giovanni Paolo 
II parlerà in piazza San Pie¬ 
tro; nel suo discorso di mez- 
^zo^omo la Polonia sarà il 
tèma centrale. 


Alcesta Santini 


NAPOLI — La. citazione vie¬ 
ne, nella relazióne di Bqssoli- 
no, dopo circa mezz'on da 
quando ha cominciato a parla- > : 
re, e apre la parte corposa, po^ 
litica del discorso. A èssere ci- v 
tato è Habate Ferdiaaiido Ga- . . 
liani che, applicandoil suo lu- 
cido-ingiegno a alcune coruide- i 
razioni sul terremoto in Cala- , 
brio del 1783, scriveva: * Molte ^ 
volte codeste calamità distrug- v 
gono le nazioni senza risor^- i 
mento: ma talvolta sono prtn- 






passa per 
movaèoiF 


la critica deve essere potitiea 
(il fallimento della goìkmabi- 
UtaJ e non ideoloidea. . 

Guido Bolaffi (CGm ha 
frontato i temi dello smluppo: 




pende da come si ristorano*. 

È un concetto, questo, che è : 
stato un po' il perno ideale di 
tutta la relazione di giovedì se¬ 
ra, di tutto il dibattito comin¬ 
ciato il giorno dopo (che si. è 
concluso ieri sera con la replica 
di Adriana Sereni) e che domi¬ 
nerà oggi la fase finale di que¬ 
sto Congresso regionale cam¬ 
pano (4500sono stati gli iscrit¬ 
ti e.He hanno preso parte al di- ' 
battito preparatorio nei con¬ 
gressi di sezione e nei J9 con¬ 
gressi di zona) con la discussio¬ 
ne e la votazione di mozioni e 
documenti di vario gènere. 
Perno in che sensol Non 
tanto e non sólo per q^nto ri¬ 
guarda il terremoto del 23 no¬ 
vembre '80, quello •spartiac¬ 
que fra il prima e U dopo*, co¬ 
me na detto Bassolino, ma sò- 

f rattutto per quanto riguarda 
approccio complessivo a tut¬ 
ta la tematica pcdUica di que¬ 
sto momento storico, in Cam¬ 
pania, in Italia, in Europa e 
nel mondo. C'è una grande cri¬ 
si — •epoctde*, è stato detto 
nel dibattito — che investe ca¬ 
tegorie di pensiero, valori, e 
minaccia ai devastare interi 
pezzi di realtà: ebbene, da qui 
può venire la rovina, ma andie 
l'occasione per un *govemo in 
avanti* della crisi. 

B cosi, sotto il segno di que¬ 
sta •pl^fia*. le grandi que¬ 
stioni si legano, in un rapporto 
logico e stretto. La Questione 

r ta ai comunisti italiani dal- 
irammatica crisi polacca, 
nonmeno che il problema di un 
degrado irreversibile del Mez¬ 
zogiorno spaziato delle stesse 
capacità di uscire dalla crisi 
perché privato progressim- 
mente di strumenti culturali e 
scientifici; la crisi produttiva e 
Fesigenza di uno sviluppo 
•qualitativo*, che è esigenza 
oggi comune al Sud come al 


Le grandi questioni, dal Sud a quelle internazionali, affrontate 
in campo aperto - La relazione di Bassolino - I temi del partito 


Nord, non meno che quella del- : 
la rappreserUanza politica, 
della democrazia, dei •mtovi 
soggetti* sociali che non si ri- - 
conoscono nei partiti: la •cul¬ 
tura dell'alternativa*, non me¬ 
no delta esigenza di un rinno¬ 
vamento •nel profondo* del. 
PCI. - 

E naturalmente si pongono i 
problemi politici consegueniL 
Bassidino affronta il tema del¬ 
la altemattva dopo aver tra** . 
ciato un quadro di analisi mol -. 
to efficace dello •stato della 
realtà* in Italia e nella Cam¬ 
pania. E lo affronta con uno 
stile non rituale, quasi polemi¬ 
co, che ha del resto caratteriz¬ 
zato — un •tono* molto ap¬ 
prezzato dalla platea dei con¬ 
gressisti — tutta la relazione. 
L’dUemativa non i solo una 
scelta soggettiva — è la tesi di 
Basso li no — ma è in qualche 
modo oggettiva e perciò biso- 

^ a evitare ogni pericolo di far- 
decodere in una formula. 
Essa nasce dall'esperienza del 
triennio della solidarietà na¬ 
zionale: una póUtica, quella, 
sulla quale non si deve dare un 
giudizio Uquidatorio. ma che è 
comunque fallita. Se i vero che 
non tutto va caricato sulle 
spalle del triennio, molto però 
Sì, e questo va detto. 

Bassalino ricorda lo sposta¬ 
mento a sinistra eccezionale 
che ci ^ aUe spalle del ^fno 
'76 e che poneva un tema me¬ 
dito: queQo di una nuova dire¬ 
zione politica del Paese nel 
senso *alto*^ non di formule 
parlamentari. Noi, dice, non ci 
misurammo davvero con que¬ 
sta questione politica, con le 
vie, I tempi, gh frumenti per 


fare camminare una politica di 
canMamento. Facemmo un 
tentativo, uno sforzo, ma fu 
una rispì^ta daU'alto, viziata ■ 
di politicismo. Nei fatti passò 
una funzione riduttiva dell'es -. 
sere forza di governo e una cul¬ 
tura della omologazione tra le 
forze pietiche. Qui occorre 
una critica e autocritica seve¬ 
re, e •pratiche*, reali, non solo 
a parole. Dobbiamo sapere con 
chiarezza che la solidarietà de¬ 
mocratica i una pagina chiusa 
per sempre e perciò dobbiamo 
concefùre l'aUemativa — e più 
che mai nel Mezzogiorno — 
non come una variante della 
solidarietà nazionale. Non tut¬ 
to è sempre continuità, figlio 
di ciò che c’era prima, ma et 
sono momenti di svolta profon- \ 
da, e Faltefnativa è stata e de¬ 
ve essere una svolta. Questo 
' non deve significare dipingere 
la DC come un mostro, demo- - 
nizzarla. ma prendere atto del¬ 
la sua crisi, della crisi del suo 
sistema di potere soprattutto 
nel Mezzogiorno, e lavorare 
per acuire quella crisi. Quello 
di cui c'è bisogno é della unità 
a sirùstra ma per fare vere ri¬ 
forme, e queste la DC non può 
farle perché chiedono prezzi 
che essa non è disposta a paga¬ 
re. 

Intorno a questo tema — e 
alle specifiche analisi e rispo¬ 
ste nuove che comporta — ha 
ruotato il Congresso, arricchito 
da un« serie di contributi di al¬ 
to livello e interesse. ■ 

Biagio De Giovanni — ri¬ 
prendendo il tema della Polo¬ 
nia sul quale Bassolino era sta¬ 
to molto chiaro — ha detto che 
occorre prendere atto del fatto 


che nel partito la posizione as¬ 
sunta con il documento detlm 
Direzione e con le diriìiaraxio- 
ni di Berlinguer non è accetta¬ 
ta pacificamente, e su questo 
dunque bisogna discutere, non 
cercare di fare finta di niente. 
De Giovanni ha poi condiviso 
l’analisi negativa sul triennio, 
aggiungendo che il partito i 
apparso pei troppo a lungo ech- 
me bloccato, chiuso in sé. La 
battagia delle idee ci è rimessa 
in movimento s u l l a tematica 
della •crisi del progetto*, vieta 
spesso come ineluttabile con¬ 
seguenza della crisi dello Stato 
e aunque come obbligata rottu¬ 
ra fra idee e politica, fra intel¬ 
lettuali e partito. L’ultimo CC 
ha però almostrato che la via 
di un nuovo rapporto si pud 
trovare, purché si tomi alla 
cultura dell’alternativa sulla 
base di un franco confronto di 
idee. 

Un tema toccato da De Gio¬ 
vanni riprendeva una parte 
deUa relazione di Bassolino re¬ 
lativa al terrorismo e afte ca¬ 
morra. Fenomeni che qui nel 
Sud e in Campania hanno mu¬ 
tato carattere tendendo sem¬ 
pre di più a porsi — un po’ sul 
modello delta P2 — come veri 
•partiti*, cioè forza di governo 
alternativa a quella politica, di 
pezzi interi di realtà, di terri¬ 
torio. E questo chiede una ri- . 
sp^à -alta* di democrazia. 
Minopoti ha insistito sulla ne- 
cesrità di attrezzare Fmltema- 
tivm con un programma amte'- 
zioso e realistico, tale da con¬ 
sentire la formazione di un ve¬ 
ro schieramento politico che 
comporta subito una iniziativa 
verso il PSI: nei cui confronti 


vorò e non lavoro sono diventa^ 
tì diversi^ il teooro non # pw 
nemmeno eorrispondenta a 
dentità culturale e di classa e. 
dunque to stesso modo delFagi- 
re politico i cambiato. Michele 
Tamburrino ha insistito sul te¬ 
ma: siamo in piena fase liberi- 
stiea, oggi più che ieri, perché 
si assiste a Ucenziamenti di 
massa il cui scopo non è si 
badi il rinnooameitto tecno¬ 
logico, ma la espulsione della 
mano d’opera, ae non si reagi¬ 
sce con una mstrategia politi¬ 
ca* delle fiate, se si continuano 
fiate area per area, azienda 
per hzienda, ri va fatalmente a 
sterili contrapposizioni fra 
NordeSt^ 

La compaffia Angela Fran¬ 
cese ha trattato dei tema del 
lavoro — gotwrao detta mobili¬ 
tà e detta oecufmzione — in re¬ 
lazione ai limiti delle risorse. 
Un iraeressante eqntribufo i 
vemrio da Sino, cnè ha nc<ó- 
dato fii nota lotta a Sapri nel 
'79 per l'ospedale civile, quan¬ 
do u Comitato di lotta efre gri¬ 
dò il movimenta ri riuelè 
\ zioeo strumento •nuovo* ■•di 
partecipazione politica (e mì 
le sinistre conquistarono il Co¬ 
mune). Altri contributi di rilie¬ 
vo seno venuti da Antonio Po¬ 
lito (troppo spesso ri sono fre¬ 
nate le spinte sociali, in passa¬ 
to, sacrificandole atta mitolo- 
gia delle *compatibilità* dH 
sistema). Velati (no al conti¬ 
nuismo con la politica del 
triennio). Cozzolino, Dacunto. 
Pulcrano, Ferrara, Nespoli, 
Coscia e molti mItrL 

Il Congresso firn v i s s u ta an¬ 
che momenti di eineera am a 
sfime. Quando ad esempio U 
eon^Mgno Merio Paièrmo, a- 
prendo il Congresso, ha peria¬ 
ta detta sua bmga mittsia nel 
PCI e ha con amara energie so¬ 
stenuta la giustezza detta pori- 
rioftè Ogfi assunta dal partito 
in tataziene al dramma polac¬ 
co. O quando il Congresso in 
piedi, venerdìseru, ha salutata 
con un bmao ap p l au so Fan- 
nunaa che te Giunta Vaknzi 
era stata rieletta al suo posto 
di governo e di botlagfio.- 


I g^ani Memhmo nelle strade 


ìLluIì 
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Insieme TOn gli studènti Id dèlegadoni Ceraie in rappresentanza delle fabbriche -1 
protagonisti dei cortei per là rivendicano il superamento della politica dei blocchi 
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Lo CGT francese divisa sulla P 



Un gruppo di dirigenti nazionali, sette federazioni e cinque sindacati si dissociano dalla linea della direzione 


Dal nostro corrispood sw t a 


PARIGI — Si è menifeststo di nuovo 
ieri sera a Parigi per il ripristino delle 
libertà in Polonia. Socialisti, CFDT. 
FEN, radicali di sinistra c PSU aveva¬ 
no organizzato alle 18 un comizio alla 
porta di Versailles c migliaia di perso¬ 
ne hanno risposto a questa iniziativa 
che corrisponde in pieno aircmozione 
che continua a per co rr e rà le file della 
ànistra francete. Airaanumamento 
mancavano il PCF c la OGT. La linea 
adottata dai comuniztt • dalla direzio¬ 
ne fiel sindacato di cui questi tono la 
maggioranza, quella secondo cui «non 


maggioranza, quella secocido cui « 
si lieve fare nulla che domo oelaco 
la sòtuzione pacifica* del dramma 


la sòtuzione pacifica* del dramma po¬ 
lacco è la ragione ufflctelo di q uell a 
amenza. La Mesm. ragione che vedrà 
comunisti e CGT amenti dallo sciopero 
di un'ora indetto da tutte le altre cen¬ 


trali sindacali per lunedì in tutta la 
Fran^ per chiedere la liberazione 
dei sindacalisti incarcerati e la fine 
dello stato d'assedio in Polonia. Questa 
è. almeno, la poaizione ufficiale; tutu- 
via la settimana scorsa, alla grande 
manifestazione perìgina non pochi mi¬ 
litanti comunisti aderenti alla CGT 
hanno ignorato le indicazioni delle ri¬ 
spettive direzioni, e non è dette che 
lun^ non avvenga la stesu cosa. 

E soprattutto nella CGT che la linea 
àmunu sulla crisi polacoa viene discua- 
sa, non rispettau o addirittura aperta¬ 
mente sconfessate. Non è maga rato 
parlare di una atmoafera di malessere 
nei confromi di un atteggiamense che 


d ghnHca contrario ai sentimenti di 
lam amie dei lavoratori. Sctic fade- 
rarioiu. cinque sindacati naaienali di 


stone esecutiva ed un segretario confe¬ 
derale della CGT si sono schierati ieri 
a favore dello sck^ro di lunedi ed un 
•coordinamento sindacale CGT per la 
Polonia» si é costituito tra i disrildenti, 
ed ha lanciato una j^tizione nazionalt 
in cui. espressa la più viva •indignai^ 
ne> per gli avvenimenti polacchi, ci si 
dice «scandalizzati* per le prese di posi¬ 
zione dell'esecutivo confederale che 
•cauziona di fatto l'aggressione contro i 
lavoraiori polacchi* e si chiede di •con¬ 
dannare pubMkamenie lo stato d'asm- 
dlo. ssigsie te Uberazione di tutti i sin- 
dpe^Mi imprigtenati. il riprtetino del¬ 
le liberti eM dirini si n da c ali strappa¬ 
ti neU’estait Ml’ilO*. 


Il asgretario delia CGT Henry Kra- 
sucki tutuvte é tornato • ribadire lari 
te posizione ufficiale secondo cui •erro¬ 
ri sono stati comme s si da una parte e 


ra»oiu. cinque sindacati naaienali di 
categoria, nove membri della commia- 


dall’altra*. e ratieggiamento {mù re¬ 
sponsabile da asnnaere è quello di non 
tere nulla che poma apparire come una 
•Ingerente*. Per contro Krasucki chia¬ 
ma i lavoratori francesi <« mobilitarsi 
per mettete in scocco tuta i «emstivl di 
una utilizzazione partigtena degli av- 
. venimentl per indebolire la CGt*. 

Da parte loro, i nove dissidenti della 
cominìiBione esecutiva sostengono che 
è necsmsrio «affrontare nella unità te 
ricerca di tutte le iniziattvt che l’evo- 
lusione d^lt avvenimenti impone*. 
•In tali circostanze i lavoratori non 
eomprencmreooerouicono cne le 
divergenwfindacalinonpossonoeme- 
re superate e che il movimento operaio 
francese si trofvi casi panriilniente pa- 
fàltesato*. 


ROMA ^ «Romà-Danzica, la - 
ateaaa lotta*. Cod dice lo stri- : 
scione enorme, grandi lettere ' 
nere su sfondo rosso, che apre . 
il corteo. Ancora in piazza ieri 
i giovani, gli studenti di Roma. 
Dopo il là ottobre, dopo la ' 
grande giornata del 24, dopo 
le mìgUaìa di assemblee dei 
giorni scoisi, la manifestazio¬ 
ne che ieri mattina ha attra- j 
versato il centro, da piazza E- j 
sedia a piazza di Spagna, non 
poteva che avere la Polonia 
nei cuore. 

A' migliaia con l’entusiasino 
ormai noto, con la rabbia che 
nasce dagli avvenimenti di 
questi giorni, da tutte le scuole 
romane sono arrivati all’ap- 
ptmtamento del coordinamen¬ 
to romano degli studenti per 
la pace. 

«Porre flne alla razza uma¬ 
na o rinunciare alla guerra* 
diceva lo striscione del liceo 
Cavour. «È una frase di Ein¬ 
stein* spìMa uno dei giovanis¬ 
simi che lo sostiene, quindici 
anni al massimo. Ed ogni scuo¬ 
la. da quelle famose del centro 
Storico, U Visconii. U Mamiani.. 
il Tamo, il Virgilio, a quelle 
dette periferia, via Àquiion'ui, 
Carlo Moneta, ha il sue stri¬ 
scione ormai «glorioso* «Lf ab¬ 
biamo preparati per le prime 
manifestazioni della pace, e la 
battaglia è appOha comincia¬ 
ta*. dice una ragazza del liceo 
Visconti, «Diventeranno vec¬ 
chi e logori a forza di sCiterà ? 
con noi*. . - ^ 

Non c'è Pochezza o disillu¬ 
sione nella manifestazione de¬ 
gli studenti romani. Chi cre- 
4Kva che le tragiche vicende 
di Polonia potessero infierire 
un colpo al movimento della 
pace, non ha capito. Negli slo¬ 
gan, nello dtaeuMioni qusoti 
avvenimenti ai intrsceiano. so¬ 
no un tuu'uno con quelli or- 


socialismo si fa con gli <^rài*, 
«I giovani di Pr^a ce l’hanno 
insegnato: il socialismo non è 
un carro armato* erano gli slo- 

{ ;an più urlati. Ma anche: «Dal- 
a Sicilia alla Scandinavia: no 
alla Nato e al Patto di Varia- 
vii* e «Austerità, disoccupa¬ 
zione: così pagano la bomba al 
neutrone». 

- Pace e libertà crome bino¬ 
mio inseparabile, come richie¬ 
sta ed esigenza prioritaria, so¬ 
no la forza di chiesti giovani 
che sono tornati con grande 
slancio alla politica. «Per la 
pace, per il disarmo, per l'au- 
tcxleterminazione dei pernii* 
dice lo striscione del cooraina- 
mento remano e «Per la Polo¬ 
nia. paKre. democrazia, libertà, 
socialismo*, quello della fede¬ 
razione comuniste che, insie¬ 
me a molte altre forze politi¬ 
che, e a rapprc^tenze di fab¬ 
briche. ha aderito alia manife¬ 
stazione. 


Alle 11 piazza di Spagna è 
piena. Intervengono breve¬ 
mente in molti: un rappresen¬ 
tante di una scuola, imo del 
movimento per la pace, uno 
della Fgci, uno a nome dei sin¬ 
dacati unitari Una delegazio¬ 
ne parte per il Campidoglio. 
Chiecierà che la giunte comu¬ 
nale preveda una sede da uti¬ 
lizzare per convegni, incontri, 
momenti di studio per U pace. 
Si chiamerà, appunto. Casa 
' della Pace. Ancora canti e slo- 
«Uinternazìofiale* e 
«Bandiera rama* inateme a «I 
veri comunted stanno qua, per 
il socialìsinQ ajm la libcità». 


MILANO — Diverse migliaia 
di persone hanno partecipato 


nel pomeriggio di ieri a 


no alla manifestazione orga¬ 
nizzata dal comitato per la pa¬ 
ce pn U ripristino delle libertà 
civili e sindacali in Polonia. 


Un corteo è partito da largo 


Liete Celli si rifi^te in Honduras 
ma miiiaccia ancora gli «amici» 


f a stt i w inwa la 
l'ex COBO duna 


OaM ha trovato r i hig l a in 
Panoramas in un strvWa 


non ha 


estradiaione con Fliaàas. 


Cairoli ed ha percorso le vie 
del centrò, scandendo slogan 
di solidarietà con il popolo po¬ 
lacco. «Socialismo, democra- 
zù, per la Polonia questa è la 
via*estate la frase {hù ripetute 
nel corso dell’iniziativa. Alla 
manifestazione ha preso parte 
una rawresentanza dei dele¬ 
gati al congresso regionale 
lombardo del PCI in svolgi¬ 
mento a Milano (una mozione 
in questo senso è stata presen¬ 
tate dalU FGCI). 

La mmiifesteriene. che ha 
visto te partecipazione anriie 
di FGCL DP e PDUP, non è 
stata ìBoteta: decine e decine di 
iniziative si sono svolte in pro¬ 
vincia e nei principali centri 
della Lombaraia. A Sesto San 
Giovanni e Monza, i giovani 
sono scesi in ptazte legando i 
temi della tragedia polacca a 
quelli ^Ua pace. 

Nel fra t w ànpo si riimovanò 
da Milano gli appelli per una 
soluzione al dramma polacco: 
significativo quello sottoscrìt¬ 
to da 400 docenti e ricercatori 
delle università milanesi. In 
esso sì afferma che «in Polonia 
l’ind ip end e nza e i diritti fon¬ 
damentali deiruoino sono 
mtasi in pericolo da una bruta¬ 
le dittatura militare, conse- 
gusim dirette di un sistema 
politico che si autodefinisce 
socialista*. 

Ricercatori e docenti mila¬ 
nesi chiedono infine •che sia 
garantite l’cristensa di Soli- 
oacnoac. che dirigenti sindaca¬ 
li, intellettuali e operai arre¬ 
stati siano rimesai in libertà e 


iaUruguava 


che sia garantito il ris petto per 
la vite, la libertà personale e te 
dignità di tutti i polacrhi*. 


•riamo». Cha al 


Anche nelle strade di Mo¬ 
dena Ieri ai à svelta una mani- 


iMi storici, il ma* alte palKtea 
dei bl o cch i, al mMli a Comi- 


so.' alte armi nucleari. «Jaru- 
seWti non lo scordare mai, il 


In una di 
tutti di stai 


nói'a 


N mia 


MUA FOTQt un 
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C’è chi di fronte al ;, : ■ ' ' ‘ 
dramma polacco reagisce È'W; 
chiudendosi e non capisce 
che difendere quegli operai 
significa difendere la; l 

in tutto il mondo. Anche da nói 
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Sì, parliamo dì Polonia 


’ Frammentarie e convul* 
se, ora amplificate da titoli 
di giornali interessati prin* 
cipalmente a - vendere il 
«sensazionale», ora invece al 
di sotto e al di qua della tra* 
gica dimensione di avveni* 
menti che, agli occhi.e agli 
orecchi del mondo separato, 
si svolgono come nel buio 
impenetrabile di una scato¬ 
la chiusa, le cronache dei 
fatti di Polonia si sono ac¬ 
compagnate e si accompa¬ 
gnano nel nostro Paese alla 
stretta di una crisi economi¬ 
ca che, per decine e forse 
centinaia di migliaia di la¬ 
voratori, può significare la 
perdita del posto e del sala¬ 
rio. ; - 

Sicché, a Milano e altrove, 
da più di una piazza si è udi¬ 
to quello che, dal punto di 
. vista di una coscienza politi¬ 
ca scarsamente vigile e av¬ 
vertita, poteva anche rite¬ 
nersi un severo e salutare ri¬ 
chiamo alla concretezza del 
: nostro «immediato»: «^ui si 
, parla troppo di 'Polonia» di¬ 
ceva «Parliamo piuttosto di 
noi». Io non saprei parlare, 
in senso stretto, delia Polo¬ 
nia: non ci sono mai stato e 
ciò che, di quella Nazione, 
dei suoi lavoratori, dei suoi 
dirigenti militari, politici, 
sindacali ed anche ecclesia- 
; stici, quello che posso sapere 
in questo momento è ben 
poco; ma è quanto basta a 
: farmi considerare quel «se-- 
vero e salutarejdchiamoii cè-;■ 
me un sintoìno jpiièoccupaih- 
te di avventata superficiali¬ 
tà e di una fondamentale ca- . 
' ronza di giudizio; 

Ci sono modi e modi di. 
«parlare ' di Polonia». C’è 
quello dei nostri avversari 
politici e di classe che non 
riescono sempre a masche¬ 
rare un intimo e recondito 


compiacimento di fronte al¬ 
la crisi e alle contraddizioni. 
di un intero sistema (quello : 
del cosiddetto «socialismo 
reale») che per decine di mi¬ 
lioni ^di lavoratori italiani 
ha continuato, nonostante 
tutto, per decenni a configu-. 
rarsi come una spesso miti¬ 
ca, tormentata e ttittavia vi- ' 
va speranza. E non vi è da ' 
dubitare che, dell’emergen¬ 
za polacca, costoro sottoli¬ 
neino ' e strumentalizzino 
prima di tutto ciò che di 
quella speranza - potrebbe 
apparire come il naufragio: 
equivalente, dal loro punto 
' di visto» a un presupposto di 
sconfitto, di resa, degli stessi 
lavoratori italiani di fronte . 
a chi interpreta l’interesse 
nazionale, il bene comune, : 
esclusivamente nel senso ca¬ 
pitalistico e moderato. Essi 
«parlano di Polonia», ma 
parlano in realtà anche e so- 

{ tratto di resto d’Europa, di 
tolia. 

' C’è però anche un modo . 
di «parlare di Polonia» che è 
da comunisti e da democra¬ 
tici e che consiste anzitutto 
nel prendere consapevolez- . 
za di questo discorso à dop¬ 
pio fondo dei nostri avversa¬ 
ri; e poi nel trarne la pilnci* * 
pale conseguenza: ossia che, 
parlando appunto di Polo¬ 
nia, parliamo noi pure an¬ 
che e soprattutto di Italia, 
ma da una posizione di lotta . 
politica evidentemente anti- 
, teticai o p pò sto , chO!00involr‘- 
ge gU 'mteressi immedioti;' 
degli o^rii italiani nella lo- ' 
ro difesa del salario e del po¬ 
sto di lavoro. Perchè quando 
«parliamo di Polonia», dalla ' 
nostra parte, parliamo es¬ 
senzialmente di una sperali- 
za di socialismo che i fatti, 
non soltanto presenti, di 


quella Nazione e dì altre del- 
rarea est«uropea hanno po¬ 


sto e póngono chiaramente 
in pericolo; cosi come hanno , 
posto e pongono in una seria 
. crisi di credibilità gran par- ' 

■ te della passata. riflessione 
intellettuale e politica e del- i 
l’espèrienza spesso dolorosa r 
degli uomini migliori del 
nostro secolo: coloro che di 
quella speranza fecero, han¬ 
no fatto e continuano a fare - 
la loro religione precipua¬ 
mente umana. 

L’apostolo di un’altra reli* ; 
gione. Paolo, aveva scritto ■- 
. in una delle sue «Lettere» . 

che, qualora non fosse corri- 
- sposto a verità che Gesù Cri¬ 
sto era stato realmente resu¬ 
scitato dai morti, anche la . 
sua fede sarebbe stato vana : 
e la sua parola impostura; 
ma noi, in un ambito più u- ' 
milmente storico, non po¬ 
tremo non riflettere che, se 
non si scoprisse (superando 
il cólpo militare di Jaruzel- 
; ski) una garanzia di futuro 
socialista in un Paese dove ; 

f er trentacinque anni un ‘ 
artito comunista ha retto il - 
governo, tutto il i^trimonio 
di sacrificio e di pensiero 
chè nell’arco del secolo si è 
' accumulato nel nome della 
speranza operaia sì trove¬ 
rebbe definitivamente ri¬ 
messo in discussione, mi* 
naccerebbe di scadere e ca¬ 
dere in un pauroso «vuoto di 
senso»; . 

Mi vengono disordinato- 
■ mente alla memòria»-nello ^ 
\v8eriyere queste righe,ffatti^' 
rèhiotl e meno rwiidii," nèf' 
più dei casi letti sili libri: i 
,,morti nella lunga ^ - 

. cla^e, i militanti unpiìgìo-, 

. nati e torturaU, i gìonu di 
esultanza per 'vittorie che . 
non mancarono, i «tristi ve- 
, scòvi bólscevlchi» (l’espres- 
' sione è del poeta peruviano 
Cesar Vallejo) che «per il be¬ 


ne del Partito» accettavano - 
di confe^re «crimini» mai 
commessi e si avviavano (co¬ 
me per un estremo servizio) 
al capestro o davanti ài plo¬ 
tone d’esecuzione... Patti e 
persone ormai lontani nel 
tempo, nia saldamente vici¬ 
ni nella loro purezza e positi¬ 
vità, nel loro contributo alla 
speranza, al sistema (o, me- . 
glio, all’ipotesi) di valori che, 
indipendentemente dal giu- ^ 
dizi di merito su questo ò 
quel comporiaménto qieci- ) 
fico di individui o grupm di- ■ 
rigenti, su questo o quella si- ^ 
tuazione particolare, è oggi 
in giuoco a Varsavia.. Dove . 
pero è anche in giuoco, nò- - 
nostante le centinaia di mi¬ 
glia che ce ne separano, la ■ 
speranza stessa, immediata, 
quotidiana, concreto, dei la¬ 
voratori che in ogni paese 
d’Europa si battono, in no¬ 
me del socialismo, per la pa¬ 
ce e di quelli che, a Tónno 
come a Napoli, a Roma.co- 
me a Milano, difendono qui 
da noi il loro diritto aljUi so- ^ 
prawivenza; r ' _ 

Per questo, non pariarq di . 
Polonia sarebbe , anche non ; 
parlare di cassa integrazio¬ 
ne e di licenziamenti, dal 
momento che forme e stru¬ 
menti della lotta (primo fra 
questi impartito comunista) 
sono oggettivamente e stori¬ 
camente condidonati anche 
dai modi e dalla misura in 
.,cutla,spgranza,ilel sociali- 
k sarò ai trtwa (non importo se 
poco'o se tahto)~verìfÌcata, 
almeno fino al momento 
che tutto il movimento wt»- 
raio intemazionale non loò- ' 
se costretto storicamente a 
una radicale riformulazhme 
dì obiettivi e di presupposti 
ideaU. 


Giovanni Giudici 


Ieri Spadolini ha dato il via 
alle celebrazioni per. i 400 anni 
della raccolta d’arte 
più famosa del mondo 
Ma l’anniversario 
in che stato 
trova davvero 
la Galleria 
di Firenze? 


FIRENZE — Una cerimonia ufficiale ha 
aperto ieri le celebrazkMii per il quattro¬ 
centesimo anniversario cletia Galleria 
degli Uffizi. Era presente il presidente 
del consiglio Giorànni Spadodnt. É il pri¬ 
mo atto di una lunga catena di manife¬ 
stazioni. che si protrarranno per tutto 
rSZ. Per citame qualcuna: una mostra 
sul restauro, nella quale sarà esposta, la 
Primavera di BotticeRi. restaurata e — 
per la prima volta — il tr i t ti co di San 
Giovenale del Nlasaccio; rarrìcchimento 
deRa raccolta degli autoritratti, (che fu 
iniziata nel 1681). con opere del Nove¬ 
cento (ci saranno Mirò.ChagaR, Rau- 
s ch embe r g. MoravHSi. Carré, ece.), la 
riapertura del grande corridoio vasaria- 
no che unisce la Galleria a Palazzo Pitti. 



M i che l an gelo: eia 


Sacra FamigRaa 


La data di nascita degli Uffizi^ e che è 
una grande data nelle vicende architet~ 
toniche di Firenze, risale al 30 luglio 
1559 quando il granduca Cosimo ì e 


1559 quando il granduca Cosimo 7 e 
Giorgio Vasari pensarono a un unico e 
grandioso edificio, a lato del Palazzo del¬ 
la Signoria, che accentrasse per le esi- 


1581: Francesco I 


genze del principato mediceo tutta la 
pluralità dei poteri, prima decentrati. 


taglia il nastro 


del Comune medievale. 

Vasari fece piazza pulita nelFantico 
sestiere di S. Piero Scheraggio e progettò 
una costruzione di nuova organicità ur¬ 
banistica, elegantei. armoniosa, bucata 
dalla luce che entrava dalla lo^a sulF 
Amo. / lavori andarono avanti rapida¬ 
mente e, nel 1564, per le nozze del princi¬ 
pe Francesco con Giovanna d'Austria, 
Vasari costruì in cin^e mesi il corridoio 
che, scavalcando il Ponte Vecchio, uni¬ 
sce Palazzo Pitti agli Uffizi e questi al 
Palazzo della Signoria con un cavalca¬ 
via. La nascita degli Uffizi a galleria d’ 
arte, dopo la morte di Cosimo 1 nel 1574, 
si deve al granduca Francesco / che pen¬ 
sò di utilizzare le logge superiori per rac¬ 
cogliere statue, dipinti e curiosità varie 
di natura e arte. Le volte ebbero decora¬ 
zioni manieristiche — siamo nel 1581 — 
e Bernardo Buontalenti costruisce la 
Tribuna e le salette adiacenti 

A poco a poco, nella galleria confluiro¬ 
no opere da diversi membri della fami¬ 
glia Medici con un continuo arricchi¬ 
mento: anche se le vicende politiche che 
portarono all'esilio e al ritorno dei Medi¬ 


ci furono causa di dispersioni anche gra¬ 
vi. 

■ Il fratello di Francesco, il futuro gran¬ 
duca Ferdinando / che era cardinale a 
Roma acquistava la Venere, i Lottatori e 
l'Arrotino che dal 1680 sono sistemati 
nella Tribuna (la serie della Niobe e dei 
Niobidi verranno a Firenze soltanto nel . 
1775). La descrizione che della galleria 


fa il Pigafetta nel 1600, in occasione delle 
nozze di Maria dei Medici con Enrico IV 


è grandiosa ed è un prezioso documento 
di museografia, ' 

Con I gnnduchi Cosimo II e Ferdi¬ 
nando Il ci fu un vasto incremento della 
galleria con nuovi spazi, nuove sale e 
nuove opere (furono numerose le eredità 
e di tutte la più preziosa, forse, fu quella ■ 
dei Della Rovere di Urbino che, nel 1631, 
portò a Firenze i due ritratti di Piero 
della Francesca e quadri di Tiziano e 
Raffaello giovane). 

Co! granducato di Cosimo III entra a- 
gli Uffizi, da Pitti, la grande collezione .• 
del cardiale Leopoldo dei Medici ini¬ 
ziatore anche della famosa serie degli 
autoritratti (oggi si possono vedere quel¬ 


li degli artisti del Novecento) e della rac- 
ccolta dei disegni poi cresciuta fino a di¬ 
ventare una delle più grandi esistenti al 
mondai All'estinzione dei Medici, Anna 
Maria Luisa fa quel -patto di famiglia* 
del 1737 con cui si cedono tutti i beni- 
mol»li ai Lorena, purché fossero conser¬ 
vati in perpetuo godimento di Firenze. E 
fu proprio Pietro Leopoldo di Lorena che 
aprì la galleria al pubblico e avviò la mo- 
aema sistemazione delle sterminale col- 
■ lezioni. 

Il vento di Napoleone sfiorò appena 
gli Uffizi: fu presa la Venere dei Medici 
che ^hi anni dopo riprese il suo po^o 
nella Tribuna. Con l’unità d'Italia si a- 
pre un altro capitolo della storia degli 
Uffizi e che registra la nascita di altri 
musei a Firenze e. con la soppressione 
degli ordini religiosi nel 1886, l'ingresso 
in galleria di dipinti di Lorenzo Monaco 
e Leonardo. 

■ Infine nel novecento gli Uffizi hanno 
conosciuto numerosi rimescolamenti fi¬ 
no a quello attuale. 
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Panettoné a tiadìm 


Il rito del 
pranzo di Natale 
e delle grandi 
abbuffate di ' 
fine anno non 
viene mai meno 
Anzi gli italiani 
mangiano 
sempre di più. 
Ma è proprio 
vero che così ' 
facendo 
rispettano 
la tradizione? 



••. ; A-'- 


L'accento sulla parola giusta lo 
mette Piero Camporesi, quando, 
parlando di paesaggio agrario e di 
paesaggio alimentare dice che la mi¬ 
crostoria appartiene alla sfera della 
lunga durata. Intorno a noi cambia- ’■ 
no i paesi, le città, i costumi, le idee, 
magari d'un colpo, ma non cambia- ; 
no, per esempio, o cambiano di poco, 
le abitudini che di anno in anno rin¬ 
noviamo. A Natale si mangia di più e 
meglio. E così in occasione di altre 
feste e avvenimenti: la mietitura, la 
vendemmia, le nozze, le nascite e 
persino le morti. Colui che se ne va, 
dopo essere stato accompagnato di 
là col dono del pianto, viene salutato 
con il riso, lo sberleffo e il cachinno, 
ed ecco gli echi delle canzoni satanf-, 
[che e dei •carmina diabolica».'A 
: spuntarla è sempre la vita. ■ ' 

Si mangia di più e si mangia me¬ 
glio, più saporoso e più dolce, ma nel 
fondo della tradizione rimane il pa¬ 
ne, •magico talismano apotropaico», 
scrive Camporesi in un libro di saggi 
dal titolo •Alimentazione folclore so¬ 
cietà» (lo ha pubblicato Pratiche edi¬ 
trice nel marzo déll'80), •simbolo del¬ 
la luce solare e dei grandi spazi lumi¬ 
nosi cui è intimamente legata la po¬ 
tenza di tenere lontane le forze del 
buio, del sotterraneo, della morte». 
Si dice che al tale o al tal altro man¬ 
ca il pané, per dire che gli manca 
tutto. Pane, dunque, come simbolo di 
vita e di rigenerazione, e metafora 
sessuale. Si dice pane e qualcos'altro 
per dire il di più, il necessario con 
una piccola agguata, Vindispensabi¬ 
le con un condimento di altre cose, 
cibi o oggetti. La microstoria poggia 
forse sulla storia del pane, che è sto¬ 
ria di abbondanze e di carestie, di 
buon póne di gran&é di parte selvag- 
giq.-..- . r r J r-- ■ ' ■■ 

- La piccola storia dei pranzi di Na- 
’ tale'neve intanto scavalcare un'epo¬ 
ca. Ogginon si marina come si rnan- 
giavà prima della rivoluzione indu¬ 
striale. Ma la memoria di quei pran¬ 
zi (o di quelle carestie) dev'essere 
molto forte se i nostri desideri conti¬ 
nuano a volgersi a quella campagna 
dalla quale vengono i prodotti della 
terra. Parlare di kitsch non è fuori 


luogo. Prendiamo il panettóne. Il pa¬ 
ne che un tempo lievitava e poi cuo¬ 
ceva nel forno, cuore della casa con¬ 
tadina, era l'immagine del sole che si 
leva all'orizzonte, e anche la sua for¬ 
ma era come quella del sole: ma era 
anche immagine del ventre gravido, 
segno di vita contro la morte degli 
uomini e delle cose. Il panettone è un 
misto di memoria arcaica, di mito e 
di kitsch. Quando gli uomini hanno 
cominciato, a fare a se stessi i doni 
propiziatori déstinàti alle divinità è 
a dimenticare la connessione forma¬ 
le tra il pane e il sole, la rivoluzione 
industriale si è appropriata dei doni 
e dei rituali. Come dire che il panet¬ 
tone è una sorta di pane-kitsch e il 
rituale è ormai una parodia. Il recu-. 
pero volontario della tradizione è der 
siinató, come sempre, all'insuccesso. 
Il salto al di là della civiltà contadi¬ 
na è un viaggio senza ritorno. ' 

C'è poi un altro salto senza ritor- ' 
no, ed è quello tra la cucina orale e la 
cucina scritta. Una proporzione che 
sconfina in.una sorta di metafora 
per analogia nel libro di Piero Cam¬ 
poresi merita attenzione: l'alimen¬ 
tazione popolare sta al folclore orale 
come la cucina borghese sta alla let¬ 
teratura scritta. Le suggestioni sono 
molte. Il grande pranzo di nozze di 
Emma in •Madame Bovary» è un 

E ezzó di bravura. Flaubert, grande 
orghese, scrive la cucina contadina 
del suo paese e la consegna alla lette¬ 
ratura. Pellegrino Artusi scrive la 
cucina di una borghesia benestante 
che, con la campagna, col forno cuore 
della casa e con le offerte propiziato¬ 
rie non ha più niente a che fare: i 
rapporti tra civiltà contadina e civil¬ 
tà cittadina, tra campagna e città 
sono,'=^per un venofdL óqmmereUk e, 
pH tin aliroj^di.rip^iolgi^ Ijlpt^hri 
dell'Artusi ricorderanno diè, tra te 
ricette, ce n’é una perforo i •dadi» 
per il brodo. Pressappoco comincia 
cosi" •Prendansi due ouoL Li si ma- 
cellL.». L’industria dell’estratto di 
carne ha preso, con umorismo invo¬ 
lontario, ti posto dei sacrifici amma¬ 
li . 

La memoria si fonda su labili trac¬ 
ce del passato. Uno sguardo per de¬ 


cifrarle, per quanto è possibile, rive¬ 
la che anche la festa d'inverno, di 
solstizio o di natività, ha come centri 
il fuoco e il pane: il fuoco come essere 
sociale oltre che naturale e il pane, 
segno di vita. Che il pane poi si tra¬ 
sformi in mangiata natalizia è un se¬ 
gno in più, destinato a rivelare la 
centralità di un alimento che, da po¬ 
vero, si fa ricco e si permette, persi-^ 
no, di atteggiarsi a falso antico, di 
trasformarsi in kitsch: ed ecco l'ab- . 
bondanza, il molto che si sostituisce 
al poco e, una volta l'anno o più vol- 
. te, secondo gli eventi e le ricorrenze ,. 
diventa piacere di mangiare. Una 
volta l'anno anche il rustico o il fati¬ 
cante può credere di diventare «pa- 
tronus» offrendo a se stesso quel che 
di solito dà al soprastante o al ^pa¬ 
drone. Il fuoco ha cottó'i elìa che ora 
la gente riunita mangia con gusto ., 
Così il rito si compie. Secoli di gran- ■ 
de storia sono passati, il crudo ha > 
ceduto al cotto, il tragico al comico, 
la civiltà contadina a quella indu¬ 
striale, l'usanza campagnola a quel¬ 
la di città. Il pranzo di Natale ha 
dietro di sé una durata che la grande 
storia non conosce. Chissà se Cerere 
gradirebbe oggi il dono di un formag¬ 
gino in scatola, abituata com'è a ri¬ 
cevere, da fedeli pastori, il cuore del 
latte. Ma gli dèi sorto morti e non c'è 
più salita all'Olimpo che porti fino a 
loro. Il ricordo di paciosi dèi contadi- ' 
ni è nel fuoco e nel pane, nei doni 
scambiati e nel rito del pranzo nata¬ 
lizio. Le due lingue alimentari, quel¬ 
la dei ricchi e quella dei poveri, nei 
paesi di avanzata civiltà industriale, 
si sono confuse. Le frontiere dell’ab¬ 
bondanza e della carestia passano 
più lontano, attraversano paesi che, 
per lingua alimentare, hanno quella^ 
l_dellajfamej^ ‘ 

' * Festa effithera, grande esorcismo, ’ 
rito irUor^alfuoco e al cibò, simboli 
f di vita e Hi rigenerazione: la tttangia- 
ta di Natale si oppone alla morte e al. 
male, alle forze nascoste nel. buio e 
nelle profondità della terra e del cie¬ 
lo. La grande quantità di uomini e 
donne che si affidano alla memoria 
di un mondo scomparso, nel quale il 
rito aveva tutta la sua pienezza, non 


celebra più ormai le grandi feste del¬ 
l'anno con ingenuità. Può valere an¬ 
che per queste feste, e anche per la 
mangiata di Natale (o per i riti pro¬ 
piziatori di fine d'anno: muore l’an¬ 
no ma noi, qui, ora, siamo vivi e man¬ 
giamo e beviamo), il discorso che 
Theodor W. Adorno fa sulla tradizio¬ 
ne. Tradizione, che viene da tradere, 
trasmettere. Il sentimento di festa 
può essere paragonato alla poesia, 
•che salva il suo contenuto di verità 
solo là dove, mantenendo uno stretto 
contatto con la tradizione, nel tempo 
stesso la allontana da sé». E ancora: 
•Chi non vuole tradire la felicità che 
la tradizione promette ancora in al¬ 
cune sue imma^ni, la possibilità se¬ 
polta,che si nasconde sotto le sue 
macerie, deve voltare le spalle alla 
tradizione, che abusa di quella possi¬ 
bilità e del-significato volgendoli in 
menzogna. La tradizione può rie¬ 
mergere soltanto in dò che ad essa 
spietatamente si nega». 

Sono parole che ci colgono nell'i¬ 
stante in cui le tracce della più lon¬ 
tana memoria e.la tradizione che su , 
di esse si fonda ci suggeriscono ambi¬ 
gui pensieri e < contrastanti senti¬ 
menti. Tutta la nostra civiltà si nega 
alla tradizione, ma la tradizione,rie¬ 
merge in coloro che la negano. Tutto 
è volto in menzogna, tutto si allonta¬ 
na, sempre più nascosto sotto le ma¬ 
cerie di ciò che dovrebbe essere tra¬ 
smesso. Siamo profondamente ambi¬ 
gui, siamo individui - e maschere. 
Spietatamente neghiamo la tradi¬ 
zione. Spesso, solo in questa nega¬ 
zione consiste una spavalda, finta 
modernità. , ; 

E tuttavia ci mettiamo a tavola 
per mangiare e bere, intorno a un 
fuoco e a un pane trasformati in buo¬ 
ni sentimeriti e_ in leccornie. Lo fac¬ 
ciamo senza ingenuità, sapendo, di. 
mentire. Una micidiale abbuffata 
prima del diluvio: qualcuno h ha ‘ 
detto, ma fórse si è sbagliato. L’uòmo 
eontempmraneo è molto più abile, 
molto pià.ambiguo e più grande nel 
suo gioco quotidiano con la vita e con 
la morte, con l’attimo e con l’eterni¬ 
tà. 


Ottavio Cacchi 


IwppàveccM^^m 


Nell’aprile del 1581 l’infor¬ 
matore del Duca di Urbino dà 
notizia da Firenze che il Gran¬ 
duca Francesco sta attendendo 
alla sua Galleria che «riuscirà 
cosa magnifica». Da questa da¬ 
ta si è quindi deciso ai contare 
gli anni dell’attùale quadricen- 
tenarìo della Gallerìa degli Uf¬ 
fìzi:' una occasione da cogliere 
con qualche perìcolo da evitare, 
n principale quello di un ulte¬ 
riore rinvigorimento del mito- 
Uffìzi e di una conseguente ac¬ 
centuazione dei suoi effetti 
perversi: distrazione dell’inte- 
lesse da altri non meno essen¬ 
ziali problemi del patrimonio 
artistico fiorentino, concentra¬ 
zione su dì un sedo punto della 
distruttiva forza cTurto delle 
masse dei turisti etero^liretU. 
L’occasione da non perdere è, 
evidentemente, quella di una 
|àù approfondita riflessione 
sulla funzione e sul significato 
di questo museo nella cultura 
attuale e nel contesto cittadino. 

n punto di partenza di una 
sùnile rif l es sio ne non può esse¬ 
re che la caotica situazione di 
oggi: frutto di una plurisecolare 
serie di interventi rispondenti a 
logiche diverse e contradditto¬ 
rie che ha finito col distri^ere, 
là dove c’era, l’omogeneità del¬ 
le vecchie coUeziom, senza sa¬ 
per trovare la forza, né intellet¬ 
tuale né politica, di creare una 
sintesi nuova. I materiali arti¬ 
stici di proprietà delle Gallerie 
di Firenze si trovano oggi di¬ 
spersi nelle più varie sedi mu¬ 
seali senza cne sia possibile ri¬ 
condurre i criteri della divisio¬ 
ne ad una logica qualsivoglia. 
Per limitarci, per ora, ai soli di- 

E 'nti, basta prendere in mano 
mico catalogo scicntifìco fì- 
nora uscito, quello dedicato nel 
1963 dalla compùnto Laiisa 
Marcucd ai «Dipinti toscani 
del secolo XIV«, per constatare, 
per e s empio, che l’opera di Ber¬ 
nardo Daddi è divisa tra Museo 
dell’Accademù (6 pezzi), Gal- 
Icrù d^li Uffìzi (3 pezzi) ed al¬ 
tri sette luoghi (un pezzo ria- 
acuno). Né la situazione è di¬ 
versa per le epodie successive, 
aiKhe se rabbandono del crite¬ 
rio unitario di catalogazione nel 
recente (e monumentale, ben¬ 
ché sommario) «Catalogo gene¬ 
rile» degli Uffìzi (1960) renda il 
controllo più laborioso. 

La introduzione norica pre- 
nMM dall’annate SoprintMi- 
dente e direttore degù Uffizi. 


da. mi. dente e direttore dqpTuffisi, 


Luciano Bérti, a questo yolumé 
può essere di aiuto a compren¬ 
dere quanto casuale ed illogico 
sia l’aggregato di dipinti che co¬ 
stituisce l’attuale «Gallerìa de¬ 
gli Uffìzi». Essa d mostra, ih ef¬ 
fetti, come gli Uffizi non siano 
stati altro, fino ad un passato 
’ assai recente, che uno dei con¬ 
tenitori (sebbene, accanto a Pa¬ 
lazzo Pitti, il più prestigioso) di 
un sistema di vasi comunicanti 
attraverso i quali sono sempre 
avvenuti, in tutte le epodie, 
' spostamenti massica di mate¬ 
riale. Per limitard a quaklie e- 
sempio: dei quadri ricordati a- 
gli Uffìzi nell’invefitario più 
antico, quello del 1569, alcuni 
dei dipinti prindpalL di Raf¬ 
faello (la «Madonna delle seg¬ 
giole»), Andrea dd Sorto, Bec- 
cafùmi, sono oggi esposti a Pa¬ 
lazzo Pit^ i dipinti comprati 
negli anni venti del Seicento da 
(^imo n per la Gallerìa Pala¬ 
tina (Artemisia Gentilesefai, 
BattistcUo. Gherardo - delle 
: Notti, Annibaie Cartacei, 
Guerrino, Albani, Guido Reni 
ccc.) sono om divisi tra Palaz¬ 
zo Pitti, Unm e MMarrini; la 
maggior porte dei lupinti dd 
TVe e del Quattrocento che for¬ 
mano oggi la rioria delle prime 
sale d^u Ufim (da Cimahue a 
Giotto a (Sentile da Fabriano a 
Masaccio, fino alla «Primavera» 
del Bottìcelli ed al «Battesimo» 
di Verrocchio finito da Leonar¬ 
do) fìirono rastrellati airAcca- 
demù nel 1919; molte delle 
gemme delle sale succesrive (da 
Franriabigio a Pontonno a 
Bronzino, a Duerer a Rubens a 
Ftembrandt, ecc.) a Palazzo 
Pitti in tre ondate successive 
(nel 1919,1922e 1925); in com¬ 
penso, nel 1926, 100 dipìnti 
(cento: un intero museo!) ha 
fatto il cammino inverso, dagtl 
Uffizi a Palazzo Pitti... e cosi 
via, fino al famigerato «sfolti¬ 
mento» del 1962 che vide ridot¬ 
ti a 460, dai 2.4<X) ricor^ùti nel 
catalogo del Picraccini (1912), i 
dipinu esposti. 

Questo ststeme dei «vasi co¬ 
municanti» che faceva degli Uf¬ 
fìzi la «vetrina» dell’intero siste¬ 
ma museale fiorentino, aveva, 
nell’ambito di una concezione 
culturale che faceva della pii* 
tura raite-fuida. una sua logi¬ 
ca, c)te permetteva, bene o ma¬ 
le, al masso di assolvete la fìin- 
zionc che gli era attribuita dì 
s sp o e rs un florilsgio di quelle 
che, allo stato dagli stadi, orano 


, oofoiderate le.«opere-cfaiave», i 
■capolavori». . - - 

Ora quella logica sembra in 
crisi, i vasi non comunicano 
più, ma non è dùaro quik togi- 
cà diversa si intenda sostituirle. > 
Di fronte alla necessità, impo¬ 
sto dal progredì del pensiero 
storiogràfico, di rivedere l’im- 
postraone tradizionale della 
storia dell’arte, allargandone i 
confini, rimettendone in qual¬ 
che misura in forse i «valori», la 
risposta sul piaim opmtìvo 
della équipe direttiva dei musei 
fiorentini semina essere quella 
di mummificare i mùset cosi co¬ 
me sono oggi, acccttandoli.co- 
me dati di fatto «naturali», o- 
bìettivi inevìtobilL Nasconden¬ 
do, il timore di assumersi la re¬ 
sponsabilità di un ripensamen¬ 
to globale (funzione e contenu¬ 
ti) con un (feticìstico) rispetto 
della kno presunto «storicità». 
Di fronte alla neecasito, tanto 
perfareunesem)MO,ditioofBi- 
derar^ per alcune epoclie, l’an¬ 
tistorica ed anacrorustica sepa¬ 
razione delle arti, ai accetta co¬ 
me irr ev e rsi bile la loro divisio¬ 
ne in musei «speriaKirati» 
(scuhure e arti minori al Bar¬ 
gello, altre arti «minori» agli Ar¬ 
genti, pittura a^ Uffìzi, ecc.) e 
ci ai accinge a ritocclii interni 
ad una sola delle diverse galle¬ 
rìe. 

Da considerazioni di questo 
genere discende anche la prin¬ 
cipale drile critìdie die si pos¬ 
sono avanzare al cosiddetto 
progetto dei «Grandi Uffìzi». In 
esso, alcune idee sono owù- 
mente valùle. e vanno difese. Il 
trasferimento deirArdiivìo di 
Stato con il recupm di nuovi 
spazi espsaitìvi; la integrazione 
in un unico js er corso museale 
con Palazzo Pitti, ccc^ ma ciò 
che non è acoettafaUe, sotto il 
profilo di una qualsiasi logica 
progettuale, è che sì vada avan¬ 
ti con disegni (e, ahùaè, iater-. 
verni; parziali am non indiffe¬ 
renti) prinm di aver riflettuto 
bene su dò che tale nuovo con¬ 
tenitore dovrà veramente con¬ 
tenere, e perc h é. Non è nostra 
intenzione, in questa sede, a- 
vmMtorv p ropos t e pre cy , ma 
solo, se et saranno orecchie per 
ascoltare, suscitare un confion- 
to dì idee. Akuai punti (èrmi 
credo che si possano, tnttavia, 
avanzare fin da osa. 

Primo: i nuovi «Uffizi, non 


un pii^ generale di riassetto 
dei musèi fiorentini, die com¬ 
prenda ovviamente quelli at¬ 
tualmente ospitati in Palazzo 
pitti, ma non solo (si è acceima- ' 
io aU’Accademìa, al Baigello, 
ecc.). 

Secondo: la sistemazione do^ 
vrà prescindere definitivamen¬ 
te da criteri antologici, di pre¬ 
stigio. di bandiera e tenersi ri¬ 
gorosamente à criteri storico- 
culturalL ■ ■ • 

- Terzo: tali criteri non po¬ 
tranno essere astrattamente 
■universali», ma andranno cer¬ 
cati all’interno della storia del¬ 
la Toscana, di Firenze (e degli 
Uffìzi stessi). 

Intendo dire che non si po¬ 
trà. ovviamente, prescindere 
dal fatto che alla base dell’esi¬ 
stenza degli Uffizi come museo 
c’è una spécifìca tradizione ar¬ 
tistica fiorentina e la sua codifi- 
cazidne storica ndl’opera del 
padre della storiografia artisti¬ 
ca moderna, e fondatore d^i 
stessi Uffizi. Giorgio Vasari. La 
documentazione della meuda 
fiocentina» e della nascita della 
«maniera moderna» quali le 
conoepi il Vasari nelle sue «Vi¬ 
te» (1550) sono le priam oeae 
che dagH Uffìzi ci si oqietta, e 
die essi pqmono dare (ed in 
qualche misura, ovviamente. 


già danno) in modo unico al 
mondo. Subito ch^io: nei secoli 
successivi alla morte di Vasari, 
una corte province, ricca più 
di cultura die di mezzi finan¬ 
ziari, ha dato luogo ad un cdle- 
sionismo di ambizioni «univer- 
.sali» ma, se giudicato sul metro 
dei Re, di «seconda scelta»; il 
suo patronato si è eserdtato su 
di una scuola locale non certo 
priva di reali valo^ ma die non 
poteva più ambire, come nd 
passato, ad una funzione di gui¬ 
da. Andrò dì questa seconda, 
imponete vicenda culturale, le 
Gaillerie Rorentine saranno te¬ 
nute a fornire nel modo miglìo- 
re e più organkrò, la documen¬ 
tazione; e non vi è dii «m veda 
die la sua sede naturale sareb¬ 
be nella reggia seicentesca di 
Palazzo Pitti, sotto le splendide 
vdte berocdie di Pietro da 
C<^tona e Ciro Ferri. 

Tùtto 0 testo è storia miò- 
derna», e può, probabilmente, 
trovare sùtemaziooe più conso¬ 
na, in altri palazzi e musei fio- 
rentim. Quali? Con drò criteri? 
Anche questo do v rebbe — a 
mio modo di vedere — csacra 
oggetto del dibattito dw occor¬ 
re aprire oggi, a 400 anni dalla 
fonoiBDoiieaeeli Uffizi. 


Giovanni PravHaB 
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VITA ITALIANA 


' Siamo di fronte à un casoi^dl iUsprezao del ^rfamentp, .i 
Non saprei definirlo altrimenti. E poiché questo irìcònceph 
bile atteggiamento viene tenuto (fai vertici di quello che 
dovrebbe essere il servizio pubblico radlotelévlslvo, la Bai, è 
necessario che i cittadini (l quali pagano un canone per. 
usufruire di questo servizio) ne siano avvertiti.: - : ' v 

Rifaccio, il più brevemente possiblìei ia storia. Nella prl- 
maverascorsa, di fronte aWaccentuarsi dèi processi involu- ■; 
tivi nel comportan}entó delle testate glornaìistiche Rai — 
effetto prevedibjìe'dèlléprecedènti Operazioni di spartlzìo' 
ne dei posti — venne in primo plano il problema della ma- ' 
nlera in cui telegiornali e radloglqrnall facévano informa¬ 
zione. Particolarmente gravi gli episodi di unilateralità nel 
corso della campagna referendaria sulVaborto, fino àgli 
indegni commenti del direttore del QR2, che era allora Gu¬ 
stavo Selva, in occasione delPattentato al Papa. Tutto que¬ 
sto dette luogo ad accesi dibattiti in seno alla commissione 
interparlamentare di indirizzo e vigilanza sulla Rai. 

; In quell’epoca, ormai lontana, la questione fu affrontata '■ 
anche dal consiglio di amministrazione della Rai. Il quale 
[ elaborò un ampio documento sul criteri dell’Informazione 
radiotelevisiva nel servizio pubblico, documento che non 
poteva non essere interpretato come una autocritica, VI si 
facevano infatti richiami alla necessità di un’informazlOne 
corretta e imparziale, vi si affermava l'importante princi¬ 
pio che li pluralismo non può essére in tesò come giustappo¬ 
sizione o contrapposizione di testate, ma dev’esservi plura¬ 
lismo anche àll’interno di ciascunàitestata televisiva o ra- ; 
diafonica. Il presidente Sergio Zavoll e li direttore generale ’ 
Willy De Luca vennero davanti alla commissione parla- , 
’ mentore a illustraré il documento: è, devo dire, si differen¬ 
ziarono; perché mentre De Luca si arrampicò in una difesa 
alquanto penosa, attribuendo al caso o all’imperizia le ma¬ 
nifestazioni di disinformazione o di distorsione denunciate, 
Zavoll entrò nel merito, dichiarando che il pluralismo non 
è identificabile con una somma di faziosità. Il direttore , 
generale, comunque, si assunse le proprie responsabilità, 
affermando dinanzi alla commissione che i direttori delle 
testate rispondono a lui. Il documento del consiglio d'am- 
■ ministrazlone fu recepito dalla commissione. Noi comuni- 
. sti non demmo voto favorevole, in base alla semplice osser- 
, vazione che alle belle parole non stavano minimamente' 
corrispondendo i fatti: in barba al conclamato pluralismo. 


Martedì riunione della commissione 

in RAI-TV ia dà 
(lià piti là piàn 



del Parlamento 


le operazloni che si anelavano svolgendo In Rai erano sem- \ 
pre sotto il segnò d^Ua spartizione e.del giochi di potere... 
Avevamo clamorosamente ragione. ^ - r > 

La calda estate lo ha .dimostrato. Dinanzi à gravissimi 
eventi.internazionali (I thlsslll, la bomba N, la corsa al riar¬ 
mo) Il comportamento del TOl, del TQ2, del OR2 — vedovo 
ma erede di Selva — toccò l vertici dell’indecenza. In pieno 
agosto, mentre si faceva sentire vivflclsslma la protesta di 
larghi settori dell’òplnione pubblica, i parlamentari comu¬ 
nisti chiesero la convocazione straordinaria della commis¬ 
sione di vigilanza. Appena la riunione si tenne, presentam¬ 
mo un nutrito •dossier*, al quale se ne aggiunse un altro del 
partito radicale. Un esteso schieramento di forze, di cui 
facevano parte parlamentari socialisti, democristiani, del 
Pdup e indipendenti, manifestò la propria insoddisfazione 
per l’informazione Rai nel suo complesso. Il presidente del¬ 
la commissione, il democristiano Mauro Bubbico trasmise 
alla presidenza Rai l •dossiers* del comunisti e del radicali, 
chiedendo risposta. Questa risposta non è ancóra venuta. 

Mentre l’Istanza del Parlamento veniva così vergognosa¬ 
mente disattesa, le testate Rai continuavano a imperversa¬ 
re. Nuovi vertici di Ignominia furono toccati con le falsità e , 
le parzialità a proposito delle grandi manifestazioni per la ' 
pace e il disarmo, da Comtso a Roma. Altre denunce, l 
•dossiere* crescono, divengono grossi volumi. La questione 
dell’informazione torna In commissione di vigilanza: da 


più parti, certo non solo dai comuniati, si esprime Indigna- - 
zlone. Per di più, altri due problemi si sono aggiunti ai 
■ precedenti, sul quali i vertici Rai continuano a traccheggia¬ 
te. Uno è l’esigenza di sostituire finalmente I direttori del 
TGl e del QR2, giustamente allontanati In quanto iscritti 
negli elenchi della P2 di Lieto Gelll. L’altro è II ripristino 
della rubrica tDi tasca nostra*, largamente apprezzata e ' 
popolare tra l consumatori, soppressa in seguito alle'pres¬ 
sioni di alcuni potenti gruppi Industriali. Su entrambe le 
questioni esistono chiari pronunciamenti della commissio¬ 
ne in terparlamentare, di cut presidenza e direzione gepera- ' 
le Rp.i si sono finora bellamente infischiate. 

Sul tema cruciale dell’informazione, la commissione si 
sente offesa. Il problema che si pone non è quello di,una. 
serie di distorsioni e di inesattezze, sia pur gravli bensì è 
quello di •una linea* informativa, nelle questioni interna- :, 
zinnali e nelle questioni interne, che è contraria alle dispo¬ 
sizióni della legge di riforma della Rai, contrarla agli Indi¬ 
rizzi della commissione parlamentare, contraria alfe stesse 
indicazioni del consìglio d’amministrazione dell’ente. II . 
presidente Buhhlco, recependo l’órlentamento della mag- '^^ 
gioranza delia commissione. Invia una seconda iettéra, dì 
tono decisamente aspro. Intimando al. vertice Rai di dare , 
adeguato riscontro ai ripetuti rilievi dèi Parlamento. Tale 
lettera è ài ottobre. Slamo a Natale, e non è successo niente. 

La commissione Interparlamentare torna a riunirsi mar¬ 
tedì prossimo. Non abbiamo nessuna intenzione di conti- ‘ 
nuare a lamentarci a vuoto. Poiché per legge II controllo v 
sulla Rai è demandato al Parlamento, il direttore generale • 
delia Rèi dev’essere chiamato a rispondere delle pesanfj 
inadempienze dell’organismo che dirige, nel bampo dellca- ' 
tisslmo dell'informazione. Vogliamo sperare che il presi¬ 
dente Zavoll non sia ulteriormente disposto a coprire, col ■ 
silenzio, questa intollerabile situazione. Se il Parlaménto . 
chiede che si^nominino i niiovi direttori di testate vacanti ^ 
da troppo tempo, li si nominino, ponendo fine agli in trai- ‘ 
lazzi di sottobanco. Se 11 Parlamepto chiede il ripristino di 
rubriche a tutela del consumatore, lo si faccia e subito. Se il 
Parlamento chiede che li pubbllco,servizlo dia informazio¬ 
ni corrette, complete, imparziali, la direzione generale Rai . 
faccia il proprio dovere. Le persone non sono inamovibili. ■ 

\ t. . . t ' ‘ ■ ' • • 

Luca Pavolini 


MILANO — I giornalisti ed i 
poligrafici di via Solferino, la 
sede dove si stampano i quoti¬ 
diani del Gruppo Rizzoli (che 
non saranno in edicola nean¬ 
che oggi) hanno deciso di ri¬ 
manere in «assemblea perma¬ 
nente» nelle redazioni e nei ' 
reparti dello stabilimento. La ^ 
decisione è stata assùnta du- 
rante l’assemblea generale di. 
tutti i lavoratori convocata ieri 
mattina proprio in via Solferi¬ 
no a Milano, dopo che a Roma 
per due giorni consecutivi era 
stato impossibile riprendere 
qualsiasi tipo di trattativa con 
la proprietà. Una proprietà 
che continua a giudicare «oc¬ 
cupato» lo stabilimento, a 
mantenere il ritiro della ge¬ 
renza e della firma dei diretto- , 
ri e che ieri ha mandato a casa 
anche dagli altri due ^stàbili- 
menti di via Scarsellini _e via 
Rizzoli i dirìgenti ed i quadri - 
tecnici ed amministrativi. '• 

Cosi ieri mattina migliaia di 
lavoratori del Gruppo (si dice 
4.000: i saloni del primo e terzo 
piano, la sala mensa, i corridoi 
e le scale erano affollati sino 
aU'inverosimile) sono conflui¬ 
ti in via Solferino per l'assem¬ 
blea generale a cui erano pre¬ 
senti anche i dirigenti nazio¬ 
nali " della - FNSI e - della 
FULPC. 

«Gli obiettivi emersi dall’as¬ 
semblea — ha dichiarato Ser¬ 
gio BorsiéSegretario nazionale 
della FNSÌ. ai giornalisti degli 
altri quotidiani che non erano 


stati ammessi aH'interno del' 
palazzo — sono quelli del di¬ 
ritto dei lavoratori della Riz¬ 
zoli a trattare e ad informare». 

La discussione e le indica¬ 
zioni emerse nella mattinata 
sono quindi state trasferite' 
nelle assemblee delle redazio- : 
ni e dei consigli di fabbrica 
(molte delle quali, compresa 
quella del «Corriere della Se- , 
ra», ancora in corso mentre 
scrìviamo) convocate per il 
tardo pomeriggio. - 

Si attendono ora le decisioni ’ 
della redazione del «Corriere ' 
della Sera» mentre i poligrafi¬ 
ci hanno dichiarato che «tutto 
è pronto» per stampare even- ' 
tualmente i giornali. L'indica- ' 
zione della FNSI è che «le re- ' 
dazioni nella, loro, .interezra,,; 
con tutte le specificità profès- 
sionali, con i responsabili re¬ 
dazionali, con i collaboratori, 
possano pretendere a buon di- , 
ritto la presenza dei giornali 
nelle edicole». Si tratta quindi' 
di lavorare per far uscire i 
giornali («e giornali veri, com¬ 
pleti — ha detto Alessandro 
Cardulli; vicesegretario della 
FNSI.—, ^1 me^io delle loro 
capacità professionali») coin¬ 
volgendo la responsabilità di 
tutti interi i corpi redazionali 
(«Sentiremo anche i direttori», 
ha aggiunto Borsi). 


Bruno C^avagnola 


Al termine dell’assemblea 
di ieri mattina le segreterie 
della FULPC e della FNSI 
hanno diffuso il seguente co¬ 
municato: ' 

«Diritto a informare e di¬ 
ritto a trattare: questo 11 du¬ 
plice obiettivo dei giornalisti. 
e dei poligrafici affermato 
durante l’assemblea genera¬ 
le unitaria che si è svolta sta¬ 
mane (ieri, n.d.r.) a Milano 
nella sede di via Solferino. Il 
dibattito è stato preceduto 
da una relazione di QugÙel- 
mó Epifani della Federazio¬ 
ne nazionale dei poligrafici 
che ha offerto un’ampia in¬ 
formativa sullo stato della 
"veriei^Rizzoll”.- 
-È .stato ribadito che fin- 
daH’inizio del confronto la 
dirigenza aziendale si è sem¬ 
pre dimostrata non disponi¬ 
bile ad una trattativa co-, 
struttiva e positiva sui piani 
editoriali, 1 plani industriali 
e l’organizzazione del lavoro, ' 
ma ha sempre e soltanto pre¬ 
teso preliminarmenté im¬ 
porre la cassa integrazione 
per centinaia di lavoratori il 
cui numero è stato unilate¬ 
ralmente deciso dai dirigenti 
e non ancora verificato con il 
sindacato. - r. 

Il sindacato invece,'; fin 
dalrinizio della vertenza; ha 


sempre richiesto e ricercato 
garanzie per difendere l’oc¬ 
cupazione pur in presenza di 
situazioni di crisi che le or- , 
ganizzazioni dei lavoratori ' 
vogliono affrontare per ri¬ 
solvere, per dare continuità e 
prospettive certe a impor¬ 
tanti attività editoriali. L’a¬ 
zienda •» ha sottolineato an¬ 
cora Epifani si è sottratta 
al confronto nonostante le 
disponibilità della chiusura 
di testate. senza accertate 
prospettive. . ’ 

Durante il dibattito è stato 
rivolto un invito esplicito al 
governo nel suo complesso e 
alle >forze politiche ^perché 
nòÀ''SfUg|àiiò ài' lòrò'dòvéfe 
di impanio dirètto in questa 
compieS» e'delicata viceh^ 
da, i cui contenuti non sono • 
solo sindacali. Giornalisti e 
poligrafici hanno deciso an¬ 
che di proseguire in assem¬ 
blea permanente i lavori ini- ' 
ziati questa mattina. Nei po¬ 
meriggio sono in program¬ 
ma riunioni nelle singole re¬ 
dazioni. Un invito infine è 
stato rivolto ai giornalisti di 
tutti i quotidiani, dei periodi¬ 
ci italiani e della RAI perché 
garantiscano una informa¬ 
zione ampia e completa sulla 
vertenza».< . 




La Corte confermiR permessi retribuiti 
ai lavoratori-consigiieri comunaii 


ROMA — I lavoratori dipendenti che 
siano stati eletti ad una funzione pub¬ 
blica (consigliere comunale o provin¬ 
ciale, assessore, sindaco) possono as¬ 
sentarsi dal servizio per il tempo stret¬ 
tamente necessario : aH’espletamento 
del mandato, senza alcuna decurtazio¬ 
ne della retribuzione. Di questa norma 
possono ovviamente avvalersi tutti i la¬ 
voratori dipendenti, sia pubblici e sia 
privati. Lo ha ribadito la Corte costitu¬ 


zionale in una^ sentenza che ha confer- ’ j 
mato la legittimità costituzionale dell’ 
articolo 32 dello Statuto dei diritti del i 
lavoratori. , - - — 

La Corte cita poi 11 caso del differente 
trattamento previsto per I consiglieri e 
per gli amministratori (sindaci ed as- 
sessoH). Questi ultimi oltre ai normali 
permessi retribuiti possono contare an- . 
che su permessi non retribuiti di 30 ore 
mensili. Questa differenza si giustifica 


con il fatto che gli amministratori pos¬ 
sono contare su un’indennità mensile 
di carica. • . 

L’articolo 32 dello Statuto dei diritU 
del lavoratori, affermano nella senten¬ 
za i giudici costituzionali, è parte di un 
sistema con il quale il legislatore repub¬ 
blicano ha voluto progressivamente i1- 
solvere, con normative successive, il 
problema dell’accesso non limitato dal¬ 
le condizioni economiche, alle cariche 
elettive pubbliche. 


Finanza 
locale: il 12 
gennaio 
i sindaci 
o Roma 


ROMA — I sindaci Italia- I 
ni si incontreranno a Ro¬ 
ma il 12 gennaio pressi- ! 
md. Daranno vita à una 
giornata di mobilitazione 
per chiedere un Imp^o, 
ràitiyo, del goverìio .'è/d®V. 
I^l^énto Interna di 
fformàdella finanza locale: 
e di riordino dell’Intero si¬ 
stema delle autonomie. 
L’iniziativa è stata decisa 
dalla Lega delle autono¬ 
mie, da) sindaco e dal vice 
sindaco ^ della Capitale. 
Froprio Vetere e Severi, 
assieme a Stefani e Santi¬ 
ni (segretari nazionali 
della Lega) illustreranno 1 
motivi della giornata di 
mobilitazione, nel corèo 
di una conferenza stampa 
che si terrà mercoledì 30 
dicembre alle ore 11': in 
Campidoglio. - 
Come è noto, i Comuni 
e le Province chiedono da 
tempo la riforma della fi¬ 
nanza locale, un raccordo 
e un coordlnàmento tra 1 
vart livelli di ^)esa pub¬ 
blica. Non i4tì, quindi, in¬ 
terventi e programmi di¬ 
versi a seconda che A par¬ 
li di Stato, R^oni o Co¬ 
muni, ma criteri certieu- 
nivoci in grado di riordi¬ 
nare il complesso sistema 
delia spesa pubblica. Di 
anno in anno invece il go¬ 
verno cerca di tappare le 
falle ricorrendo a leggi e- 
stemporanee e spesso all’ 
esercizio provvisorio. 


; Sinistra de 
e fanffaniani. 

; a Napoli , . 

defenestrano 
Antonio Cava 


NAPOLI — Antonio Cava 
inoh è più il driver della DC 
rarteno^a. A strappargli le 
briglia sono state le correnti 
della sinistra che possono 
contare sasebe suUlappcKÌo. 
stnioeidinarto.. dei rfanfsiiia» >. 
ni.' L’aqe<Àdo,''già delineato, 
bel corèo di Un m<»ntro rò-; 
maiiò,' è staio uniciaìmèntè' 
sancito l’altro giomo.ih sede 
locale. Ne e venuto fuori un 
documento che parla chiaro: 
senza mezzi termini si chie¬ 
dono infatti le dimissioni 
dell’attuale segretario pro¬ 
vinciale, il doroteo Pasquale 
Accordo. Un atto n eces sario 

— si legge nel comunicato 

— «per uno slancio di inizia¬ 
tive e di proposte in grado di 
sostenere una politica all’al¬ 
tezza dei problemi di Napo¬ 
li». n commento di Ugo 
Grippo, parlamentare gòl- 
lottiano e da sempre spina 
nel fianco dei dorotei, è lapi¬ 
dario: «è una svolta storica. 
È la prima volta a Napoli 
che (java viene messo da, 
parte». U suo declino -era 
neU’aria da tempo. A livello 
cittadino Q partito è già di¬ 
retto da un andieottiano, 
Alfredo Paladino. ' Ma lo 
smacco più bruciante, il 
•padrino» l’ha subito nel 
corio dcOa trattativa per la 
crisi al èomune. La vicenda 
è nota. lai direzione cittadi¬ 
na DC ~:col solo voto con- 
traim dàldorotef — sì era 
infatti pròttundàta per rin- 
greaso in giunta eoo i comu¬ 
nisti. L'kmten è però Sfata¬ 
ta perche muituale è arriva¬ 
to il orto ai PiccolL 



OGGI 




C ARO Fortebraccio, ho let¬ 
to proprio stamane su «L 
Europeo» un articolo a te dedi¬ 
cato e mi ha fatto impressione 
soprattutto una frase nelle 
prime righe che in un certo 
senso completano il titolo. Vi 
si dice che Mario Melloni 
■Ama l’Unione Sovietica» e io 
vorrei capire il vero significato 
di queste parole in apparenza 
del tutto chiare ma in fondo 
abbastanza equivoche, tanto 
più che (cosi almeno è sembra¬ 
to a me) il testo deU’articoio 
che segue non ne dà una spic- 
gnnane del tutto eticità. La- 
•ciadke k> ti rammenti dii so¬ 
no ondm'per spigarti meglio 
la mia cuÀMtta. Forse tu non 
ti fìeocdì più dì ose c g iur e r e i 
dm il ano n om e iion ti dice più 
niente, ma spero che tu p a ss a 
ritrovare il «ricordo di nm», co¬ 
me direbbe, te ne rammenti?, 
0 noetro Goasano (scrìvo «no- 
etfo» p erch é credo die lo ab¬ 
biamo letto e amato per la pri- 
HM volta insieme). 

' lo aono Federico Jantìunì, 
siamo stati compagni prime di 
lieeo e poi d’università e da al- 
Iota, du n^ da molti, si pub 
dim msltimimi anni, non ci 
ehmm più incontrati. Le no- 
•tre vNo ai seno del tatto sepa- 
tata. ló e per ravee ci di fead- 
^ia, • per malaltie e per ehm 


molte drcostanze non liete, 
sono, rimasto pressappoco do¬ 
ve ero arrivato. Ho preso la 
laurea in lettere e non sono 
andato molto più oltre: ora in¬ 
sego italiano e storia in un 
istituto privato e per darti una 
idea di come vivo aappi che 
non mi sono nemmeno forma¬ 
to una famìglia e non ho nep¬ 
pure il telefono. Tù hai fatto 
più strada (.„) come del resto 
testimonia Tartìcolo che ho 
aotto gli occhi, anche ae alter¬ 
ila critidw, aoatoniiaimcnte a- 
cerfae, . a ricònoacùnanti so- 
atanzialmcnte poritm. Ma c’è 
quell’-eme Im miasie» dm, di¬ 
ciamo coal, mi inciige. In dm 
•cimo è propriamente detto? 
Chcciaiadeilapelitkaiaquc- 
•u alinmanone mi pare fùari 
di dubbie, me c’è eakento del¬ 
le poNika o nen andm quel- 
dm enea d'altro dm con la po¬ 
litica non he nulle a dm vede¬ 
re? Mi è venuta ell*impvowieo 
la voglia di rifarmi vivo conta 
e di eapsrnr qualche coca di 
più. Io. pur non facendo in al¬ 
cun sanm poUtke, aono motto 
vicino e voi cemunieii e mi 
piacerebb e , psneendo al pee* 
ame di cni tu M patto, iopem 

*^^^^^^ec«p2E!iedSr 




questi giorm se ne parie mol¬ 
to, il trattamento r is erv a to ai 
dissenzienti neU’URSS, In- 
•omma, conm ti debbo consi¬ 
derare? Non meravigliarti se 
mi rifaccio vìvo dopo tanti an¬ 
ni e prop ri o cori domande co¬ 
me queste, dopo dm ognuno 
di noi ha condotto come ha vo^ 
luto o ptMuto la propria viu, 
in piena indìpenoenza, anzi i- 
gnoranza, Funo deU’altrò. Ma 
vengono dei momenti che io 
chiamerei di bilando generale, 
nella nostra esistenza, e io a- 
desso attraverso uno di quei 
momenti. Ancora ima volta, 
come molti anni fa. è probabi¬ 
le che poaaiamo eaa er ci recì¬ 
procamente d’aiuto. Rispon¬ 
dimi. ti prego, caro Mario, e se 
ti foase utile, potresti anche 
farlo sul giornale pubblicando 
senza preoccupazioni il mio 
nome (...). ’IXio Federico - To¬ 
rino». 

Caro Federico, ho qui que¬ 
sta tua lettera da una decina 
di giorni e, avendoti ritrovato 
subito nella mia memoria, con 
sincera e affettuosa nostalgia, 
avevo p ens ato di risponderti 
in prwnto e creda che avrei 
cercato di faria anche scher-. 
Mosamente, ricordando matti 
giorni heti del nastra passato. 
Ma non ha pià vog li a mschsr- 
tare da att a n d a sana ec wd iiti 


i fatti polacchi e credo che ora 
queW-Ama rUnione Sovieti¬ 
ca- vada (non solo per te) 
pubbUcamente spiegato. 

Certo, neirintemione del 
collega Mughini (se é lui che 
ha composto il titolo. Mu^- 
ni, comunque, i un bravo col¬ 
lega) l’affermazione voleva a- 
vere. direi, esclusivamente si¬ 
gnificato politico. Non i del 
tutto esatto, come tu intendi; 
ma i anche vero,' perché 
VURSS resta il Paese detta 
Rivoluzione d’ottobre e per¬ 
ché ha riempito di speranza il 
cuore di molti compagni (che 
mi sono carissimi) m tempi in 
cui tutto, intorno a noi, era 
buio, e ha dato loro una fona 
che, senza quella sperami, 
non avrebbero forse saputo da 
soli trovare in se stessi. Ma 
-amare- un Paese vuol forse 
'dire non vedere o nasconder¬ 
sene i difetti e le colpe? Noi, 
tu e io e tanti, tanti altri, non 
•amiamo- forse UtaUeì E 
non ne denunciamo, netto 
stesso tempo, le paurose man -, 
chevolezze, i guai, le mende, i I 
torti, depiorandoli sema ri- ‘ 
serve? Proprio ora che ti scri¬ 
vo (quando ebbi la tua lettera, 
ripeto, i drammatici eventi 
che ci angosciano non erano 
I nncorn accaduti) questo amo- 
I rasi è fatto amaro, ma rosta 


pur sempre un sentimento 
. che non so né c'è ragione di 
rinnegare. 

Ho condiviso la condanna^ 
dei comunisti italiani per gii 
avvenimenti cecoslovacchi 
del '68, ho condiviso la con¬ 
danna per rimàc di truppe 
sovietiche in Afghanistan e, 
prima ancora che condanna¬ 
re, non riesco a capire la con¬ 
dotta dei dirigenti delVURSS 
per ciò che riguarda il cosid¬ 
detto -dissenso-, E possibile 
che, senza prove provate di 
veri e propri crimini connessi 
e prov<Kati dai disaccordo, si 
mandi qualcuno in galera o in 
Siberia o. pegpo ancora, in 
manicomio, qualcuno che dice 
no (rappresentando poi una 
infima, infimissima minoran¬ 
za, in mezzo a un popiAo ap-^ 
pagato laborioso e pacifico di 
molti miUoni di creature)? Ed 
è possibile che si neghi il di- | 
ritto di passare la froiuiera, 1 
sema plausibili regioni (o al¬ 
meno non mai dette) non solo 
a qualche centinaio o miniato 
di eòrei che vogliono andare a 
vivere ^trove, me persine a 
una giovane donna (betta, ciò 
che non guasta, e dolce) che^ 
chiede soltanto di qroter rag-m 
gÙMgere suo marito? Ma la¬ 
sciateli andare dove vogliono. 
Dio santo. 

Tu mi dirai, Federico: «Spi- 
tanto odano dici queste ct- 
sef-. Non sakama adesso, imà 
caro. I c o m u ni a ri ft ei mnr , at* 


traverso i loro organi maggio^ 
ri, hanno subito, dico subito., 
espresso la loro condanna dS 
fronte o certi avvenimenti che 
;non si sentivaruì di sottoscri- 
'.vere. Me i nostri avversari 
■hanno sempre fatto finta di 
non intenderle o di trovarle 
non bastàntL Ebbene martedì 
sera in TV il nostro segretario 
generale ha pronunciato pa¬ 
role inequivocabili che nessu¬ 
no può dire di non aver senti¬ 
to. Ma non ha aggiunto urut 
cosa che vo^io ag/àungere io: 
che da oggi noi siamo ancor 
più comunisti, con l’animo di 
prima, col sentimento di pri¬ 
ma,, liberati ami da (jualehe 
-magone- del quale c'era di 
che essere orgogliosi, invece 
che umiliati, penhé in un 
grande partito i il primo che 
deve parlare per primo, quan¬ 
do crede che sia venuto il mo¬ 
mento di farioi e intanto rat¬ 
tesa degù oltrt che pure pos¬ 
sono farsi sentire mite sedi 
opportune non i che lo prova 
ai una forza e di una fedeUà,^ 
in marteama delle quali si 
marcia sbandati, sema corag¬ 
gio e sema onore. 

Privimi ancora, caro Fede¬ 
rico, e infanto con immutato 
affato credimi tuo 


Portabraccio ha bisogno «K 
an po'di ripete e riprenderà a 
•cnveie i primi dt gennaio. 
Molti auguri effettuaei a tutti. 




Assemblee permanenti nelle redazioni e nelle tipografie dopo la serrata decisa dall’azienda 

Riziolh quarto giorno senio quotidiani^: 

Ritirati tutti i dirigenti e capi amministrativi e tecnici - I sindacati: «Rivendichiamo il diritto a trattare c a informare» 
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Per una . coscienza di massa f Ragione? Da questa inctatM- 

le vicenda si ricava che non sono solo le 
della «dimensione Europa» montature giornalistiche a segnalare che la 

Regione Liguria è allo sbando. Si spende 
, Cord Unità,j. . inutilmente pubblico denaro per la pubbli- 

perméttimi queste annotazioni, dopo il cazione degli avvisi e le riunioni delle com- 

recente 'Comitato Centrale del PCI sulla missioni, alla faccia del contenimento della 

'cultura. ■ '*■" ' '^ . spesa pubblica; e si fa spendere denaro ai , 

. ■ La «dimenslonè Europa- che Ja cultura concorrenti per la presentazione delle do- 

, tedde a preivdérel pòrtè in serie difficoltà le monde e dei titoli, dimostrando Inefficien- '■ 

y vàrie cuhprf nazionali, éifidenziandone i ra. pressappochismo e assoluta mancanza , 

traiti pràtvinèlali. fi che non significa liqui-: di serietà. 

dare là propria identità nazionale, quanto doti. DANIELE CARBONARA 

. impugnare'Saldamentey.là‘bandiera dell' (Genova) 

'• .Europe/,;-;L‘' ' * ;■ • ■ ■ y' 

\ - 'Da questa crisi uscirà‘''vincente chi avrà ' » » ’■ x x j- a* j 
■ avutopiùfìducia.-chipiù avrà saputo lotta- Un Contrasto (il londo 

reper larealizzazionedelVEuropa. ■ . • d’aororrio 

Ha ragione Berlinguer quando paventa il SU Cui Siamo U aCCOrUO 

pericolo del'-tallone di ferro»; ma non va cOtì Paoa Woìtvla - • ' ' 

inteso, come nel passato, nel senso di sola-: , . . . “ . , . ^ 

zloni fasciste, bensì nei senso di.un dominio . Cora Unità, " ^ 

ferocemente oppressivo e sfruttatóre delle , .Uggendo l'enciclica Laborem exercens . 


strutture monopolistiche internazionali. E 
le carte sono giocate proprio qui in Europa. - 
dove c'è la più alta concentrazione di uomi¬ 
ni e tecnologie. La risposta dei movimenti 
democratici e progressisti deve, allora, es¬ 
sere qui: in Europa. Diviene allora centrale ' 
la battaglia per-una cultura europea, ‘ ' ' ; 

Questo impone, almeno così mi sembra, 
la difesa delia propria identità nazionale 
sul piano culturale in quanto difésa dèi 
contributo specifico, originale. ' della prò- ' 
pria storia alla storia d'Euriopa, della pro¬ 
pria cultura alla cultura d’Europa ècc. Pe¬ 
rò la cultura italiana, nel più ampio con¬ 
fronto europeo, sarà costretta -.ad uscire 
fuori dalla deviarne contrapposizione: cui- . 
tura ■ unianistica-cultura scientifica; sarà 
costretta ad affrontare ti nòdo tra cultura i 
della crisi e cultura dello sviluppo. 

È mia ferma convinzione che compete al¬ 
la cultura italiana dare un importante con¬ 
tributo alta costruzione della -dimensione - 
Europa»; e che è necessaria una grande bat- . 
taglia ideale del Partito per una diffusione 
di massa delta coscienza di essa. 

yy ANTONIO CALABRIA 

(Marano-Napoli) 

Una bandiera 

troppe volte male usata / 

' Cora Unità, ‘ ■'’y- .' -^ 

- non so se il generate Jaruzelski procla¬ 
mando lo stato d’assedio, abbia scohgiurato 

I eventi ancora più tragici per là Polonia 
, (una invasione sovietica) ma ha certo con¬ 
tribuito a rendere palese la bancarotta di 
un regime incapace, nell'arco di 35 anni, di 
crearsi, una base di consenso popolare. 

Per noi comunisti è una presa d'atto do¬ 
lorosa. ma doverosa e non sufficiente. Dopò 

- il‘56 unghereseetl ‘68 di Praga, quest’uiti- 

; mo dranùtia impone, àraiéiittò- à'.riùii una - 

- ^ àtiaiiHriòifreticente suffÒ ireòttè mbHf.SitUÌ 

■ \dòve[ìst- Fproctàfkató 'iì^sóciàlHmd.'^ £d‘ 

■ 'preocéufazione di rion, fare ,concessioni i- - 
. deotó^the a quegli avversàri polìtici di cà- 

] sa nostra che confidarlo in un ripùdio dèlta 
nòstra identità, non ci deve Impedire di àf- 
, ferniare che gli avvenimenti polacchi di 
questi giorni offuscàho l'Immagine di. quel 
tipo di socialismo e suscitano una ripulsa 
senzafiserve nei comunisti italiani. 

- Né vale il riferimento al -male minore»: 
la politica di potenza delVURSS ha anche 
radici rielia divisione del mondo sèguiia al 

. _ secondo conflitto mondiale ma non può su¬ 
scitare consensi come se avesse a che fare 

- anch’essa con Videa del socialismo. 

. . // pericolo oggi, è che con i militari a 
presidio delle fabbriche e delle città polac¬ 
che, per molti la stessa idea del socialismo 
abbia ad appannarsi e che vada còsi smarri¬ 
ta quella capacità di attrazione, sdprattut- 
, to ^presso le Rovatti gerteraziorù. che, ha 
.. sempre trascinato masse enormi in ogtti an- 
gola dei rrumdoyerso ia ricérca di una com- 
.^etaémancipazUme. - 

La sotttdinéatura fatta da! compagno 
Berlinguer e dal PCI che si è orrnai esaurita 
; la. capacità di rinrurvamento delVOtqobre 
rosso è un passo foruiamentate neliariperca 
autonoma di strade nuove e divèrie.'mer il 
socialismo Uaìiarto ed europeo. Sóeiqasm^ 
''libertà, democrazia, partecipazkme, sonò 
'termini tra loro indissolubili eùon àntiteti-: 

'■ et è questa una acquisizione che noi comèr- 
nisti italiani abbiamo fatto e su quésti bi- 
. nari continueremo a lottare tra lémàfse 'dèi 
- nostro Paese praticandola orni borito e ri- 
. _ sollevando così (anche per il popolo polac¬ 
co) una bandiera troppe volte male usata. 

LORENZO'VENtUROtl 
; .(BotooW / - 

VincitcM’e fanta8iim^ :: \ 
di un incancò iiMitUe : ; 

con spreco di spese 

5>«ri.Ucità, - 

V in data 26/3. con scadenza 15/4. esce un 
■ avviso pubblUo per la copertura tempora- 
meméiunpt jsto di assistente biologo presso 
tOspedam di Bordighera Si tratta di un 
incarico semestrale (non rinnovabile) per 
sostituire il titolare temporaneamente as¬ 
sente. Preparo la domanda, allego i docu¬ 
menti e i titoli in mio possesso (iLtutto in 
bollo da L. 2.000. si badi bene) e aspetto. 
L’attesa, indubbicmente. non è breve: ia 
commissione incaricata di formare im gra¬ 
duatoria si riunisce il 5 ottobre e fino al 30 
di novembre non ricevo la comunicazione 
ufficiale della Regione che sono stato no¬ 
minato vincitore. 

-■ A questo punto, sia pure in ritardo, ia 
questione parrebbe risoita; invece non i co¬ 
sì. Dopo una mia telefonata -esplorativa» 
aJVUnità Sanitaria interessata da cui, tra 
Valtro, è risultato che avevano ricevuto dal¬ 
la Regione la graduatoria con i nominativi 
ma non avevano il mio indirizzo (sic!), rice¬ 
vo in data 12/12 una raccomandata da pw- 
te della sudattta USL in cui mi si comunica 
candidamente che siccome è scaduto il pe¬ 
riodo di disponibilità del posto in q^stione 
(essendo, net frattempo, rientrato il titola¬ 
re) non é più il caso di procedere alla mia 
temporanea assunzione. 

S^fono spontanee alcune doma n de : ' 

1) visto che aiVOs p ede d e di Bordigheea 
sono evidentemente riusciti a fare a meno 
del titolare in tutto quei tempo, che bisogno 
c’erm di bandire un avviso pm bbUcdf 

2) perchè la Regione Liguria kn atteso set 
mesi (giusto il periodo di dnmtm delVinca¬ 
ricai per riunire la commtssionet 

3) se dà rum èra possibile In tempi più' 
breri, perché non ha annullato tavyùor 

4) LaUSLm. I, visto eke i tèmpi ri àHun- 
g ovoiw a dismisura, p rovvide mtd a Inviare 


non ci si può limitare a leggere il pontifi¬ 
cato di K. Wojtyla come un puro e semplice ' 
ritorno al passato. Vorrei portare l’atten¬ 
zione su un elemento di novità che è di im¬ 
portanza vitale per lo stésso PCI. -.■■■■■■■•. 

Sin dalla prima enciclica, un pùnto su cui ' 
' Giovanni Paolo If ritorna spesso è quello. 
che la questione sociale dei nostri tempi 
’ non è solo quella che passa aH'interno del . 
singoli Stati, bensì ha assunto dimensioni ■ ; 
mondiali: è il contrasto e il divario tra Paé- ■ 
si ricchi e Paesi poveri; è lo sviluppo e la 
' traduzione q livello planetario della para- 
' boia evangelica del ricco Epulone è del po¬ 
vero Lazzaro. 

• Recentemente, a proposito del movimen¬ 
to dei nón-allinéati. il Presidente della • 

■ Tanzania Nyereré ha parlato dèlia lotta ' 
delle nozioni povere per ùri nuovo ordine 

‘economico, ed ha auspicato un -sindacato ■ 

' dei poveri»; disposto ahche a -scioperare». - 
Occorrerebbe allora un deciso rilancio 
dc//’intérnazionaIismo proletarìo. Non più ' ' 
però nel senso del -Paese guida», ma nel ’ 
senso della’solidarietà con tutti i proletari . 
del Terzo e soprattutto del Quarto mondo 
(quello privo di materie prime e di risorse); 

: agendo per modificare i meccanismi che re- 
; galano il rapporto Nord-Sud. * 

Penso che, in fondo, è anche questo ideale ! 
r che anima le centinaia di migliaia di giova¬ 
ni che partecipano in tutta Europa alle , 

■ marce per la pace e il disarmo: le due cose 
sonò sostanzialmente collegate. 

LUISA C. 

; ■ " (Firenze) 

Avete mal pensato ' y 
che effetto può fare? 

Caro direttore, 

è stótisticamente dimostrato che oltre.il 
50%y4èflt inquisiti,dalla ^ustizia, 'ài prò-- 'i- 
■ycesimyét^^jfoóebilii e riméssi fa /ibertèU., 
.Così q'ùèstiyiè sono stati reclusi a lungo iti 
y attèsa di. riùdizio, rintrono nella sorietà J 
s distrutti fisicamente, moralmente ed ’ecó- 
y nónùcamente'e la giustizia il più dellevolte 
non gli chiède neppure scusa; e questo è ' 
' molto triste è doloroso, 

Avete. mai pensato che effetto fa ad una 
> persona onestà e laboriosa vedersi improv¬ 
visamente arrestata per colpe altrui e avere 
, il nome pubblicato su tutti i giornali, alla 
. radio e alla televisione datulogli. Tappella- , 
tìvo di mostro o di bruto, specialmente se è 
: un poveraccio? E quando si esaminano bene . 
,, le cose si accorgono che il mostro è innocen- 
. te. Ma quanti di questi innocenti non hanno 
avuto la forza di resistere e per la dispera- > 

.' zione si sono suicidati durante il triste iso- 
: lamento in un’oscurà cella sènza poter con- ; 
fidare a nessuno, il proprio dramma? ìo ne ; 

' ho visti tanti di questi cast. ' ~ ^ • 

Nessuno nega che la società si debba di¬ 
fendere dtdla delinquenza, ci mancherebbe 
altro. Ma una società progredita e ci'^lè ha 
.., il diritto e il dovere moratè di chiedere con . 

- più insistenza ai suoi governanti che metta- ' 
'no subito le mani per attuare le riforme dei i 
' codici, che si aspettano da oltre treni’anni! 
y ;■'■: - LUIGI PODDA ; 

- : > (Albano Laziale - Roo») 

• ■- .:. . -i . ' 

y^e due di notte . ; 

. Con la sveglia alle 5 

Òtea Uaità, - - — ■ - : 

. ' ehi ti scrive è una bidella che non può 
lasciare il posto, perché è Tunica garanzia 
.. della famiglia, visto che la ditta dove lavo¬ 
ra mio marito i in grave difficoltà; ma lar 
. ùoro a 30 km di distanza da dove abito e 
; ' quindi faccio una vita stressante, a cui si 
V aggiunge il continuo pensiero delle spese di 
y viaggio (e anche mio marito è pendolare}. 

Mi debbo alzare alle cinque de! mattino^ 
nel buio, quando tutto dorme ancora.Cqn Ù 
fardello aella mia responsabilità, mi armo 
di buona volontà e vado in auto nella neb¬ 
bia che mi ostacola, nella campagna deser¬ 
ta. e non riesco a volare anche se sono in 
ritardo. Non ci sono mezzi pubblici e così 
circa 200.000 lire al mese vanno bruciate 
tra benzina e auto. 

Ho peregrinato per quattro armi in ben 
nove scuote delta provincia, (^elio che spe- 
. noi di riuscire ad ottenere il trasferimento 
' nella mia città, anche perché mìa figlia, che 
ha solo IO anni, si sente trascurata ed ha 
bisogno di essere seguita un po’ di più. E mi 
rammarica anche di non potere prestare le 
f dovute attenzioni a mio padre, un uòmo di 
f83 anni che è stato perseguitato politico. Io 
sono orgogliosa di lui. perché mi ha inse¬ 
gnato i valori umani. È iscritto al PC! dal 
1921. ha operato per la nostra società pa¬ 
gando non solo moralmente ma anche per¬ 
sonalmente durante il periodo fascista. 

Non aggiungo altro, perché sono le due di 
notte e ia stanchezza comincia ad offuscar¬ 
mi le idee. 

RENATA MORO 
(Vìgevaao - Paria) 

I limiti della decenza 

• ... 

Cera Upità., 

il giorno 9 dice m bre Marco Conti del ■ 
GR 2, à proposito della legge fimmziurim. 
ha pronunciato, tra Taltro, queste testuali 

■ parole: - / comunisti spingerebbero i Comu¬ 
ni a spendere di più. tanto sarà poi lo Stato 
a pagare-. 

Certo, sono tante le menzogne, le mistljl- . 
razioni che siamo costretti ad ascotiare 
, qmotidianamente soprattutto ad opera del 
GR 2 delle 7.30. Alcune volte, però, si ol¬ 
trepassano i limiti della decenza, 

ANTONINO DAMIANO 
(EròolaM. Napoli) 


..,c,; ^ \ fV " • "■ li-.y ■ 
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ATTUALITÀ' 


1 

Dai cedimenti del caso D’Urso al prevedibile sequestro di un militare Nato 


ia Br 


s ‘ ? 


maturata m un anno 





Cirillo, Taliercio, Sandrucci, Roberto Peci: perché ebbero esiti diversi - Il riscatto pagato per il consigliere 
regionale napoletano è servito per Toperazione di Verona? - Riprova di inefficienza dei servizi ‘ segreti 


' Apertosi con un sequestro, il ; 
1981 si sta chiudendo con un i 
altro analogo gesto delittuoso. ? 
Il magtetrato romano Giovanni r 
D’UrM Venne rapito il 12 di¬ 
cembre del 1980, ma fu rilascia- '■ 
to il 16 'gennaio dell’annò in 
corso.Usuo sequestro, dunque, 
durò 34 giórni. Rivendicato dal- ; 
le Br, quel sequestro, in tutti i ' 
documénti della banda eversi¬ 
va, compreso Tultimo, viene in- _ 
dicato comè un modello di per¬ 
fezione. E difatti, squassati e 
messi alte corde da molteplici 
arresti, lacerati da una crisi 
profonda avviata dalla disso¬ 
ciazione attiva dì alcuni terro¬ 
risti, principalmente da Patri- _ 
. zio Peci, i brigatisti riuscirono a ; 
rivitalizzarsi grazie ai cedimen- - 
ti di talune forze politiche e 
persino di certi apparati dello > 
Stato. 

Venne meno, in quel perio- ' 
do, il fronte della fermezza. De- ^ 
legazioni di ■prigionieri politi- ' 
ci* poterono dettare le loro con- 
dizioni ad esponenti del Parla¬ 
mento. Quotidiani italiani,. 
compreso - l’organo del . PSI, 
pubblicarono i loro comunicati 
di morte. Venne denunciato al¬ 
lora che quei cedimenti avreb¬ 
bero aperto la strada a nuovi 
crimini. E così è stato. * 

Stendendo il bilancio di 
quella operazione, le Br potero¬ 
no cantare vittoria. Lo scopo - 
principale di quel sequestro era 
stato, infatti, quello di incrina- ; 
re quel fronte della fermezza 
che, nel *78, durante il seque- - 
stro dell’on. Aldo Moro, era 
stato causa della loro sconfìtta. 
S/ortuiuitamente quell’obietti¬ 
vo venne, in buona misura, rea- ' 
lizzato dalle Br. Ciò nonostan¬ 
te, dopo il rilascio del giudice 
D’Urso, si cercò di accreditare ' 
presso Topinione pubblica l'im¬ 
magine di un terrorismo ormai 
alle spalle. A questa azione si¬ 
curamente dannosa, che contri- ; 
bui ad abbassare il livello della 
vigilanza, contribuirono anche 
alti esponenti delle forze pre¬ 
poste alla lotta contro il terrori¬ 



li gen. James Dozier e la moglie Judith fotografati durante un pranzo - Accanto al titolo l'identikit 


Campania Ciro Cirillo,' poi ' 
quello dell’ihg. Giuseppe Ta¬ 
liercio del Petrolchimico di Ve- - 
nezia, successivamente quello 
deH’ing. Renzo Sandrucci dell’ . 
Alfa-Romeo di Aresè, infine 
quello di Roberto Peci. Ognuno 
di questi sèquestri durò, me¬ 
diamente, due mesi. E tuttavia 
non uno dei «covi* delle Br ven- ^ 
ne scoperto; non uno dei terro¬ 
risti venne catturato. - i . *. 

La gestione dei sequestri; co¬ 
me si sa, fu notevolmente di¬ 
versa. Taliercio e Peci vennero = 
barbaramente assassinati. Il 
primo perché reagì con corag- - 
gio e con eroica dignità alla pri¬ 


vazione della sua libertà, e ven¬ 
ne per questo prima feroce¬ 
mente percosso e poi ucciso. Il 
secondo perché la sua colpa era 
quella di portare lo stesso co¬ 
gnome di Patrizio Peci. Cirillo e 
Sandrucci vennero invece rila¬ 
sciati. Il primo perché alle Br 
vennero sborsate ingenti som¬ 
me, un miliardo e mezzo, e que¬ 
sti soldi sono stati poi trasfor- - 
mati dai terroristi in armi mici¬ 
diali, impiegate probabilmente 
anche per il sequestro del gene¬ 
rale americano. Il secondo, per¬ 
ché la «colonna* milanese volle 
dare Timpressione che il suo 


scopo era quello di dialettizzar¬ 
si con le lotte'sindacali, e per 
questo, fra l’altro, è stata dura¬ 
mente attaccata dalla direzione 
strategica delle Br. ' 'v' - ■ ; ' ’ 
: In ogni caso, i quattro seque¬ 
stri si conclusero in manièra in¬ 
dolore per la. banda eversiva. 
Ancora uria volta, sostanzial- 
mènte intoccate, le Br poterono 
gridare al successo e preannun¬ 
ciare-una «campagna di autun¬ 
no* da effettuarsi prevalente¬ 
mente in direzione dellé fabbri¬ 
che e, in modo particolare della 
Fiat. , 

. Lo sforzo dì ricostrviire la 


«colonna* torinese, ■ distrutta 
dopo l’apporto eccezionale for¬ 
nito alla giustizia da Patrizio 
Peci, non sembra però che ab¬ 
bia dato, finora, apprezzabili ri¬ 
sultati. Prima Vincenzo Gua- 
gliardo e Nadia Ponti e poi Vit¬ 
torio Alfieri sono stati arrestati 
nel capoluogo piemontese o 
nelle viciiianze mentre si ap¬ 
prestavano a riorganizzare una 
struttura Br a Torino. In altre 
zone (Milano, Roma, Napoli, 
Veneto) la banda armata ha 
mantenuto un livello operativo 
notevolmente pericoloso. 

Quanti siano i terroristi a 


Al Viminale anché specionsfi Usa 


smo. . ■ . 

Che cosa-successe invece? 

,Ripreso vigore, le Br scatenane 
’no quell’óffehsiVa della prima- 
vera e dell’estate-che portò al ' 
contemporaneo sequestro di ' 
ben quattro persone in quattro 
diverse zone del nostro Paese. 
Ci fu prima il sequestro del 
consiglière regionale de della 


ROMA — Un nuovo incontro tra Spadolini e il ministro dell’Inter¬ 
no Rognoni in mattinata, poi, fin dal primo pomerig^o, mentre 
giungeva notizia del primo messaggio delle Br, una sene di riunioni 
e contatti tra le autorità italiane e quelle statunitensi^r fare il 
punto e coordinare le indagini sul rapimento Dozier. Due giorni 
dopo il rapimento del vicecomandante di Statò maggiore della 
«Ftase*, dal riserbo delle fonti uffìciali è uscita soltanto una confer? 
ma, deU’ambasciata americana a Roma: il presidente Reagan ha 
effettivamente deciso di inodore in Italia una équipe di 6 specialisti 
per collabòràre nelle indagihi con gli inquirenti italiani. . - , 

Il portavoce non ha voluto precisare se l’équipe 7amerieaiia sìa 


sppnsabilità di Rognoni) 'dopo una riunione del Ciis (Comitato 
interministeriale di informazione e sicurezza) svoltasi venerdì po¬ 
meriggio. Mentre continua la polemica sullajprevedibilità del nuo¬ 
vo, cnmine br, il senatore comunista Franco Calamandrei; vicepre¬ 
sidente della commissione Esteri del Senato e membro del Consi¬ 
glio d’Europa, ha rilasciato ieri una dichiarazione: «Fin dali’ottò- - 
ore scorso fa commissione politica del Consiglio d’Europa aveva 
preso nota di una mia comunicazione che, alla luce delle azioni 
terroristiche compiute contro basi ed esponenti militari statuni¬ 
tensi in Germania,'segnalava l’attacco alle strutture Nato come un 


«avranno'contatti 'con Tuhziónàri appròpriati*. Chi siaMrqùesti 
funzionàri appropriati.non si sa, ma e probalnle, si fa o^rvaré a 
Palazzo Chigi, che réqùipe si tem in contatto con, la speciale sede 
operativa istituita presso il ministero dell’Intemó (e sotto la re¬ 


bei soepetti ejgli ostacoli sulla vìa ^'diflìciìe del negoziato; Qùan-' 
to'all’Italia — conclùde Calàinandrei — l’obiettivo br è dì provoca¬ 
re una brusca accentuazione di supervisioni e ingerenze Nato nei 
problemi interni del nostro Paese*. - ,. 


Si è chiuso ieri presso la 
■ scuola 'di polizia ai Nettu- 
; no il 31' corso di addestra- 
■ merito per sottufficiali e a-. 

S enti di Ps. «AU’insegna 
eirefficiehza». la ceri- 
; nlònìa'ha iiiostrato soprat- 
' tutto «diverse esibizioni di 
. difesa perwnale. tiro e ad- 
destramento all'uso delle 
volanti*. Senza spirito po- 
- lemico. ma come testimo- 
. nìànza e coritributo alla 
incomprensione del males- 
' sere che circola tra gli a- 
' ' gentii raccontianm la vita 
in' polizia di Ciro Capo¬ 
bianco. la guardia di 21 
anni rimasta mortalmente 
ferita su una volante a Ro- 
ma dopo solo tredici mesi 
’ di servizio. . . . . . 


Raccontiamo la vita in PS dell’agente ucciso da Alìbrandi 


pi^ morire 


Sei mesi di addestramento alla scuola di polizia e 3 (più teorici che reali) di perfezio- 
namento ' • ' Dalla Celere al commissariato - Sulla volante «non doveva esserci» 


• Vita e morte d^i un poli¬ 
ziotto. Tutta la sua storia è 


chiuM nel ^ro di tre date ag¬ 
ghiaccianti. Nàto a NapM il. 
4'dicembre I960: entrato in 
servizio attivo nella PS il 5 
novembre 1980: ferito mor¬ 
talmente su una volante » 
Roma il 5 dicembre^ 1981. 
Tredici mesi di servizio^ tre¬ 
mendamente pochi per mo¬ 
rire. 


Questa è ia storia di Ciro 
Capobianco^ il poliziotto 
2lenne morto sparato su una 
volante, dopo uno scontro a 
fuoco nella capitale con il 
comtnando nero di Alessan¬ 
dro Alìbrandi. Per una fata¬ 
lità -stupida^ dicono alcuni 
éirigentt, la ^disgrazia di a- 
, vere fatto una conversione a 
su una qualsiasi strada 
della città, al termine di un 
qMlsiasi percorso di servi¬ 
zio, un faccia-a-faccia im¬ 
previsto con dei killer -di 
passaggio-. Vita da poliziot¬ 
to, vita ad alto rischio, di 
questi tempi, dicono sempre 
alciuù dirigenti. 

La vita di Ciro Capobian¬ 
co poliziotto di Stato è em¬ 
blematica. quasi da manua¬ 
le. Su oltre 60 mila apparte¬ 
nenti alle PS, tre quarti pro- 
oengonp dalle regioni meri¬ 
dionali. 15 mila sono campa¬ 
ni, 13 mila pugliesi, altret¬ 
tanti i Cinabresi: pochi gli o- 
rifinari del Centro, un po’ di 
fHù quelli del Friuli, pochis¬ 


simi dal Nord. . 

B come vuole la tradizione 
(obbligata). Ciro è naturai- - 
mente meridionale, naturai- , 
mente ha una famiglia-nu¬ 
merosa (5 fratelli), ha fatto 
qualche anno di scuola supe- - 
riore, e naturalmente ha bi¬ 
sogno di lavorare subito: così 
pianta gli studi e fa la sua ' 
domanda di ammissione, an- : 
zi arruolamento, come si di¬ 
ceva prima della Riforma, - 
nel corpo delle guardie di 
PS. . • 

Ha nemmeno vent’anni. 
La'domanda parte su regola¬ 
mentare carta bollata ' con 
tutti i ' dati necessari; ivi 
compreso il titolo di studio. 
Dopo le indagini, la. visita 
medica e i test di routine, la ' 
sua domanda è accettata: è il 
primo febbraio 1980. Ciro eh- " 
tra nel corpo di polizia e vie¬ 
ne assegnato alla Scuola Al¬ 
lievi Guardie della polizia di 
Stato di Bolzano. 

Da questo punto di vista, è ^ 
fortunato. Rispetto alle altre 
scuole, questa di Bolzano è 
un fiore. Un bell'edificio, un . 
buon poligono di tiro, una 
bellissima palestra, camera¬ 
te possibili, persino una 
mensa decente (-anche se 
sempre mensa è-): è persino 
una buona scuola, che forni¬ 
sce un addestramento accet¬ 
tabile. cosa rara in Italia. 
-Tutto vero-, dicono alcuni 
che conoscono molto bene co¬ 
me vanno le cose nelle scuole 
. di polizia, -ma solo se si tie¬ 
ne presente il livello genera¬ 
le-. - , : i 


’ ’- Comunque, per Ciro, neo¬ 
poliziotto, la vita è scandita 

- dal ritmo delle lezioni. Quel¬ 
le in. aula, che riguardano 

[ non soltanto le materie pro- 
: fessionali — nozioni di dirit- 

- to penale, procedura penale, 
testo'di Ps.ecc. — ma anche 
uri po’ di italiano e di arit- 

= metica; e quelle cosiddette 
(secondo la vecchia formula- 
: zione) di addestramento for¬ 
male militare: conoscere il 
maneggio delle ami. eserci¬ 
tazioni di tiro, educazione fi¬ 
sica. ' 

■ Il corsa dura sei mesi, Ciro 
, è un ragazzo che si impegna, 

- il suo è un buon libretto di 
' tiro, con un buon punteggio. 

Ottiene la sua qualifica di 
guardia di PS nel luglio 
1980. Per legge é un poliziot¬ 
to a tutti gli effetti. Ma qual 
è la vera preparazione di Ci- 
■- ro Capobutneo, appena usci- 

- to dalla scuola di Viziai Ri- 
, volgiamo la domanda al co¬ 
mandante della scuola di 

: Bolzano. Buona, dice lui. E 
quante ore di tiro .e.adde- 
; strumento alle armi si fanno 
■ al giorno in una scuola di po¬ 
lizia? -Non posso dirlo-. 

Allora ci informiamo al¬ 
trove. Dice il dottor Segato. 
. dirigente del Cot (Centro o- 
perativo Telecomunicazio¬ 
ni) della Questura di Roma: 
-Le scuole di pcAizia certa- 
. mente conno riviste, prolun; 
gate, intensificate. Ma que¬ 
sto è già tutto scritto nella 
Riforma-. Dicono altri, assai 
più critici: -Le scuole di poli¬ 
zia insegnane poco e male. / 


ragazzi accedono al poligono 
dopo un mese. Un mese e 
mezzo dal loro arrivo alla 
scuola. E ci arrivano in mas¬ 
sa, a gruppi, ognuno tira i 
suoi colpi e via. Neanche si 
può panare di ore seUima- 
nali, si tratta di esercitazio- ' 
ni al tiro che avvengono ogni 
15 giorni. Poi c'è una serie di 
studi sulle ami: si imparò a 
maneggiarle, a conservarle, a ' 
conoscerie nelle loro .partL 
Da qui a dire che dalle scuole 
escono poliziotti esperti in 
armi, ci corre. Anzi, la stra¬ 
grande maggioranza non lo è 
affatto-. 

Comunque, Ciro non la¬ 
scia ancora la scuola: gli toc¬ 
cano altri tre mesi del cosi¬ 
detto .-corso di perfeziona¬ 
mento-: dovrebbe approfon¬ 
dire le materie professimali, 
esercitarsi ulteriomente nel 
tiro e nelle ami, fare corsi di 
polizia giudiziaria, studiare 
il regolamento del corpo. In 
realtà, spesso il corso di per¬ 
fezionamento è tale solo sul¬ 
la carta; gli allievi vengono 
in pratica smistati presso le 
varie caseme in funzione di 
ordine pubblico. 

È quello che capita a Ciro: 
i suoi tre mesi di perfeziona¬ 
mento -non li pa^a certo 
tutti a scuola -, ma in giro nei 
vari commissariati a -fare 
pratica-. Il suo addestra¬ 
mento è durato nove mesi e, 
a parte vitto e allogào gra¬ 
tis, ha percepito dallo Staio 
il soldo del militare di leva: 
lire 900 il riorho. 

Il 5 novembre 1980, Ciro 


Capribiaheo, guardia di PS 
nuovo di zecca, è a Roma, a 
disposizione del Cot, che lo 
destina, suo primo impiego 
nella PS, al I repartoCelere. 
Una vita durissima e la rou¬ 
tine di prammatica. Ciro fa 
quello che deve fare:, guardia 
agli obiettivi, sorveglianza 
aUe ambasciate, servizio di 
ordine pubblico: si muove e- 
sclusivamente in reparto e a- 
gli ordini di un comandante. 
Corre il suo primo stipendio: 
circa 700 mila lire che, de¬ 
tratte le spese di vitto e al- 
Iggio. diventano620mila cir- 


■ Il 27 aprile 1981, cinque 
mesi dopo, Ciro passa al 
commissariato di Porta del 
Popolo, al quartiere Flami¬ 
nio. dove svolge -tutti i servi¬ 
zi di istituto-: piantone, cor¬ 
po di guardia, servizio alle 
ambas^te, ere. Vi resta si¬ 
no al 12 novembre 1961, 
quando, su sua richiesta, vie¬ 
ne trasferito al V nucleo vo¬ 
lante, V pappo. Ventiquat¬ 
tro giorni dopo sarà ucciso. 

Un anno dopo la fine del 
corso. Ciro è dunque su una 
. volante, un servizio partico¬ 
larmente delicato, ^ricolo- 
so. di -prima linea -, sottopo¬ 
sto a opti imprevisto e che 
può richiedere all’agente 
qualsiasi tipo di intervento 
(dall’attacco terrorista im¬ 
provviso, al rapinatore ar¬ 
mato, alla lite in famiglia, al- 
Tubriaco molesto.' edVinfia- 
zione stradale). 

Per questo, sulla volante 
dovrebbe trovare posto solo 


Ibio Pàoiiioci 


un personale di polizia par¬ 
ticolarmente 'selezionato,' e'; ^ 
addestrato in modo speciale: 
capace di guida veloce^ 'tirò 
rapida: su bersaglio mobile, 
prontezza di riflessi, psicolo- 
peamente e fisicamente atto .- 
a reggere per ore e ore (srife ■ 
per ogni turno) là legione 
di una costante situazione di . 
pericolo. 

< Nemmeno i ragazzi delle 
volanti sono invece' adde¬ 
strati come dovrebbero; un 
corso, cèrto, sarebbe uriotti- ■ 
ma cosa, anzi ci vorrebbe — ; ' 
.dicono al Vnucleo — ma non , 
sì fa. ' In realtà, i poliziotti 
vengono immessi nei nuclei 
delle volanti, alta spicciola¬ 
ta, mano a mano che si crea- i 
no dei vuoti; allora si avanza : 
una'richiesta alla questura. ‘ 
e ci si limita a selezionare gli 
elementi considerati miglio- 4 
ri tra quanti hofinà fatto do¬ 
manda (eia domanda per.le , 
volanti è sempre volontaria e 
personale, precisano). 

È un grave errore .— dico- 1 
no al sindacato di polizia — 

La mancanià di adegufUo. ' 
addestramento.ridi esercita¬ 
zione permanente può esse- : 
re fatale soprattutto a bórdo ^ 
di una volante. 

' Ciro é comunque lì, su una 
volante del gruppo V. Esce in 
tutto una decina di volte; 
nella sua pattuglia, lui è U 
terzo uomo, il -gregario- agii j 
ordini del capo-equipaggio; ' 
il suo compito è di-tenere 
sótto contalo il lato sini- ' 
stro. anche quel 5 dicembre. 

Il tragico episodio della sua 
vicenda è noto. 

Ma un poliziotto come Ci¬ 
ro. con nemmeno un anno di 
attività reale, doveva trovar- * 
sì su quella volante? No. di¬ 
cono al sindacato di poUzia. 
-Nessuria scuola di poUzia 
d’Europa considera operati¬ 
vo a titolo individuale tuta- ' 


gente con nemmeno un armo 
di pratica alle spalle-. 

Da vìvo ha gwMagrmto 
meno di otto milioni; ara che 
è morto. Ciro Capobismeo. ex 
poliziotto di Stato, ne vale 
100. * . : \ . 


M. Rom CaMorofii 
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Sì costituisce un capo 


di PL: «La lotta armata! 


è storicamente fallita» 


Antonio Pernisco s’è presentato alla Digos di Bari — Noni 
si considera un pentito — Imputato di rapine e. furti 


tempo pieno e i loro complici è 
diffìcile dire. Sicuramente si 
tratta di centinaia di persone.'. 
Ci sono poi le aree di consenso o 
quanto meno di ascolto anche 
all’interno di alcune importanti 
fabbriche del Nord. I loro prò- - 
grammi sono in larga ùiisura 
noti. Sono le stesssè Br che' 
provvedono a farli conoscere. 
L’attacco contro strutture e uo¬ 
mini della Nato, ad esempio, 
era stato pfeannunciato in di- : 
versi documenti delle Br, com- ' 
preso il più recènte. Si parlava 
alméno da un anno (da quando, 
cioè, la rivista Corrispondenza 
interruszionale, più nota col ti¬ 
tolo L'ape e il comuniSmo, det¬ 
te circolazione pubblica alle 
«venti tesi fìnali» delle Br) di 
questi piani contro là Nato. 
Nessuna sorpresa, quindi, per il 
sequestro dei generale Dprier, a 
Verona. • ' - 

Sconcerta, invece,. Tineffì- 
ciehza dei nostri sérvizi segreti, 
sconvolti prima dalle rivelazio¬ 
ni sulla appartenenza alla log¬ 
gia di GelH dei principali loro 
esponenti e ora ancora lontani, 
a dir poco, da un efficiente fun¬ 
zionamento. E, in proposito, gli 
«interrogativi inquietanti* si 
collocano tutti non già àll’m- 
témo di strumentali considera-. 
rioni scopertamente legate ad 
una attualità che riguarda ben 
altra tragedia, ma,. semmai, 
proprio in direzione di «disfun¬ 
zioni*, il cui perdurare -legitti-^ ; 
ma il sospetto di volontà tesè a 
ritenere che manifestazióni di 
terrorismo endemico, ; tutto 
sommato, giovino, eccome, a 
mantenere inalterato un'qua¬ 
dro politico che non si vuole as¬ 
solutamente mutare. 

' Non.è la prima volta, del re¬ 
sto, che su questo giornale par¬ 
liamo di molte «mani nel piatto 
sporco delle Br». E non ci sem¬ 
bra, francamente, che le crona¬ 
che passate (si pensi al rapi¬ 
mento di Moro) e più recenti 
del terrorismo (si pensi ai cedi¬ 
menti ricordati durante il se¬ 
questro D’Urso, alla pubblica¬ 
zione di documenti nel córso di 
altri sequestri, al mancato varo 
di norme ^ip.ì^nM per i terrò:: 
rìs^.ct)e.s^soiió dÌ8a(à:iàU:atò: 
vamente. dalla lottalumatà.' ài- 
la. .-torbidav..ft<Nria, dèlia -.P2X 
smentiscano una tale tcaL'.. 


Bolla 
e risposlo 
Ira palano 
: Xhigi e 
rcAvanli» sul 
lorforismo 


ROMA — Bòtta e risposta 
tra palazzo Chigi e VAvan¬ 
ti!. Dalla sede del governo 
è partito ieri un comuni¬ 
cato di risposta a «critiche 
di stampa* su «atteggia¬ 
menti di sottovalutazione 
!^deUa presidenza del Con¬ 
siglio rispètto alle com¬ 
plesse matrici del terrori¬ 
smo». Chiamato in causa 
il governo risponde che 
■circa i legami internazio¬ 
nali del terrorismo le 
preoccupazioni sono ' i- 
dentiche al Quirinale e a 
palazzo Chigi, e non dà 
oggi». In queste afferma¬ 
zioni l’organo del PSI ha 
creduto di scorgere una- 
polemica con un corsivo 
ahticipàto alle agenzie. ' - 
Di qui la replica: «Non 
abbiamo chiamato in 
cau^ palazzo Chigi. La 
nòta diramata è nella mi¬ 
gliore delle ipotesi super¬ 
flua e nella peggiore una 
”excusatÌo non petita”». A 
questo punto, altra nota 
da palazzo Chigi, di smen¬ 
tita «che la precisazione 
abbia una qualche atti¬ 
nenza con il commento* 
del quotidiano socialista. 


BARI — Non è un pentito nel, 
senso tradizionale del termi- : 
he ma si è dissoclatò dalla ' 
lotta armata: per la prima 
. volta, comunque, uri terrori¬ 
sta si è costituito. È successo 
a Bari, l’altra sera, quando 
negli uffici della Digos, ac-‘ 
coriipagriàto dai suoi legali, 

. s’è presentato uno dei capi di : 
«Prima Linea», Antonio Per¬ 
nisco, di 24 anni, di Taranto, 
iscritto ai corsi di filosofia 
deU’università barese. ' - 
. - Il giovane è stato interro-. 

. gato sino all’alba di ieri negli 
uffici della questura dal so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica Carlo Curione, il 
quale gii ha notificato una 
‘ serie di ordini di cattura: per 
costituzione di banda arma¬ 
ta, per rapine e furti, per con¬ 
corso nell’omicidio dell’ap- 
. puntato di pubblica sicurez¬ 
za Giuseppe Filippo, avvenu¬ 
to Il 28 novembre 19^. 

■ ’ Uno dei suoi avvocati, Ma- 
! rio Russo Frattasi, ha affer¬ 
mato ieri mattina che Perni¬ 
sco «si è dissociato dalla lotta 

. armata perché storicamente 
sconfitta, sia cònie irietodo 
di lotta politica sia perché 
.. superata come ideologia. 

, Tuttavia — ha tenuto a pre- 
. cisaré il legale^ — Pernisco 
: : non si considera un pentito e 
non ha alcuna intenzione di 
denunciare 1 sudi ex compa- 
. gni deirorganizzazione ter- 
, roristica*.. , . ' 

Il terrorista era latitante 
S da quando, in seguito alla 
confessione del «pentito* Mi¬ 
chele Viscardi, gli inquirenti 
. avevano arrestato altri pre- 

■ sunti componenti di Prima 
Linea a Taranto, nel dicem¬ 
bre scorso. E Tattività eversi¬ 
va dj «PL* in Puglia fu sco¬ 
perta grazie proprio alle rive¬ 


lazioni di «Mike* Viscardi] 
Solo a Taranto la polizia aci 
certò la presenza di almeno 
cinque «covi* e la Procura 
della Repubblica emise un-i 
dici ordini di cattura, sei dei 
quali furono eseguiti nello 
stesso dicembre dell’dO. Mal 
in seguito furono scoperti trq 
covi anche a Bari e furono 
accertate diverse ' rapine 
compiute a Lecce dall’orgaH. 
nizzazione eversiva. ' ' - t 
L’omicidio deH’appuntata 
Filippo, di cui Pernisco è Im-I 
putato, era rimasto per lun-ì 
go tempo inspiegato: il poli-j 
ziotto lavorava presse «'ar¬ 
chivio generale delia questu-i 
ra e non svolgeva compiti di^ 
polizia giudiziaria. Il 5 di¬ 
cembre scorso c’è stata però' 
una indiretta conferma delle 
responsabilità di «PL* in que¬ 
sto omicidio. La pistola dell* 
appuntato, una «Beretta» ca-< 
libro «9 lungo .parabellum^ 
con caricatore bifilare, fu ri-, 
trovata nelle 1 mani di due 
presunti terroristi, France-; 
SCO D’Ursi ed Edoardo Ser¬ 
vino, arrestati in treno men¬ 
tre da Napoli si recavano a 
Milano: A Bari la presenza di 
Francesco D’Ursi era stata 
segnalata fin dalla scorsa 
primavera: il giovane fu ri¬ 
conosciuto come partecipan¬ 
te ad una rapina nell’agenzia 
di Carbonara (frazione di 
Bari) della «Cassa di rispar¬ 
mio di Puglia». • ^ 

r: A Bari già da qualche gior¬ 
no : circolavano voci sulla 
possibilità che il capo di PL[ 
in Puglia, Pernisco, si costi¬ 
tuisse. Secondo le stesse voci,-* 
numerose altre persone 
coinvolte in episodi di terro-^ 
rismo, probabilmente una 
decina, si sarebbero già ccP 
stituite. ‘ 


Manifestazione a Bologna, per la democrazia 


«Piena luce sai mandanti» 



e le città 
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Dèlta nostra redazione 


BOLOGNA — -Le città contro 
il terrorismo per la,democra¬ 
zia-. Cón^questa parola d’ordi¬ 
ne i rappresentanti di tré città 
colpite! dal terrorismo e dalle 
imprese infami dei terroristi 
neri — Bologna per la strage 
della stazione, Brescia per quel¬ 
la di piazza della Loggia, Mila¬ 
no, per piazza Fontana — si so-' 
no dati appuntamento nel ca- 
polùogo emiliano. Nel corso di 
uria manifestazióne hanno par-. 
lato i tre sindaci. Renato Zan- 
gheri, Cesare IVebeschi e Carlo 
TognolL E’ stata un’ulteriore 
occasione per rivendic-ure una 
giustizia che da anni manca e 
per inanifestore per la demo¬ 
crazia e per il ripristino delle 
libertà civili e sindacali in Polo- 


' Il sindaco di Milano, Carlo 
Togriolì, : è stato ' esplicito: 

'-Chiediamo che la Cassazione 
riapra la vicenda giudiziaria < 
che si è pensato di chiudere a 
Catanzaro-. E Cesare-lYebe- 
schi, primo cittadino di Brescia 
ha a^unto: -Dobbiamo evita¬ 
re che si allunghi l’elencò dei 
familiari delle vittime-, . 

II compagno Renato Zanghe- 
rì, sindaco del capoluogo emi- 


liano-romt^olo ha chiuso, cori 
il proprio intervento, la mani-^ 
festazione. &li ha ribadito che, 
l’impegno di lotta al terrorismo* 


l’impegno di fotta al terrorismo* 
non è isolato dalla situazionai 
grave che si r«ìstra in Europa., 
Occorre difendere la démocra-" 


Occorre difendere la démocra-" 
zìa da questo attacco, attraver-r 
so riìnpegno dei pòpoli, dei cit¬ 
tadini che il terrorismo vorrebr 
he ridurre alla passività. : 3 


situazione meteorologica 


. I • r." 


DUL - "---v' ' 

; - Molte le adesioni: dai sinda¬ 
cati confederali a nome dei 
'quali .hanno inviato un .tele- 
granuna Lama, Camiti e Ben- 
ventiio; dalla giunta r^ion^ 
deU’EmUia-Roro^na, dai par¬ 
titi e dalle organizzazioni gio¬ 
vanili democratiche dell’ANPI 
e le associazioni dei familiari 
delie vittime df quelle stragi 
,che hanno scandito —' da trop- 
* pi inni a questa parte — la vita 
politica del nostro paese. 

Piazza Fontana, la strage del 
2 agosto, ritalicus, i morti di 
Brescia: i moménti tragici di 
questi ultimi anni sono stati ri¬ 
cordati dai familiari delle vitti- 
meédei feriti. Le loro parole — 
quelle di una giovane che all’e¬ 
poca dèlia bomba alla banca 
deU'AgrkoltiBa aveva Ì7 joini e 
che perse il p^re; quelle di 
Torquato Secci, a 500 pomi 
dalla bomba'alia stazione di 
Bologna — hanno chiarito, più 
di ogni altra argomentazione, 
come non venga meno l’impe- 
gno civile perché sia fatta luce 
sui mandanti, sugli esecutori e 
sui compiici. 

> Molti degli interventi hanno 
sottolhwato ruaità della socie¬ 
tà politica e civile delle tre città 
nel chiedere la revisione delio 
sentcnsa di Cocanzaro. che can¬ 
cella anni di indagini sulla stra¬ 
ge di pùnè Fontana; nel riven¬ 
dicale giustizia, fermezza con¬ 
tro i t e rror isti , adegimto soste¬ 
gno ai magistrati e ai poliziocti 
che con sacrificio compiono il 
Ipro dovere. 
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É*AG^ 6 l'Unità 




VitÀITALIÀNA 


I : 4 : tremila adesh^ alla nostra iniziativa estiva 

ÌAbb(maiiientì spedaM àll^^ 
iPrranlata una seaotie 



I Mercoledì 16 dicembre presso la sede de «l’ilnità» di Roma, 
^dalle ore 13 alle 16 alla presenza del doti. Di Lalla, ispettore 
idei Ministero delle Finanze, si è svolto il sorteggio dei vinci* 
Iteri del concorso a premi abbinato alla campagna abbona* 
tmenti estiva collegata alle Feste de «l’Unità». Rappresentava 
la direzione de «l'Unità» il compagno Lucio Ibnelli, vice di* 
Ireitore amministrativo. È stato l’atto conclusivo dell’iniziati* 
|và lanciata alcuni mesi fa da «l’Unità» e «Rinascita» e che, 


come abbiamp già avutd ntpdo di dire, ha òttento un buon 
successo: oltre tremila nuovi abbonamenti a «l’Unità» e «Ri* 
nascita»,’centinaia di inziative (dibattiti, incontri pubblici, 
-visite alle sedi del nostro giornale, premiazioni di diffusori) 
organizzate sui temi della nostra stampa, un grande lavoro 
di sostegno agli organi di informazione del nostro, partito. 
Un’esperienza positiva e significativa, dunque, che ha cerca* 
to, al di là dei risultati concreti immediati, di stabilire un 


legame più stretto tra le feste popolari che a migliaia sl^ 
svolgono nel nostro Paese ogni anno, organizzate dal nostro 
partito, e il lavoro per lo sviluppo della diffusione della stam* 
pa comunista. 

■ Nel momento del. lancio di quest# campagna scrivevamo 
che era necessario cefearq e conquistare nuovi lettori, aliar* 
gare la nostra arca di influenza, potenziare la nostra preaen* 
za nei mondo dell’informazione: oltre alle migliaia di nuovi 
abbonati conseguiti si è riusciti anche a creare non poche 
occasioni di discussione, di dibattito, di riflessione, di porteci* 
pozione sui problemi delta nostra stampa che ci permettono 
di parlare di un’esperienta positiva e certamente da ripetete 
infuturo. •••• . .;■ • 

Martedì 22 dicembre «l’Unità» pubblicherà una pagina 
speciale con i nomi di tutti i fortunati vincitori dei 68 premi 
del grande concorso: Intanto diciamo subito che per il primo 

f tremio, il più ricco, il più àmbito (la Fiat Panda) la sorte ha 
avorito la sezione PCI di Rovereto sulla Secchia (MO). 

Vogliamo inoltre segnalare le Federazioni che si sono mag* 
gionhente impegnate e distinte ne) lavoro di ricerca dei nuo* 
vi abbonati e che sono: Bergamo, Stmdrio, Lucca, Bolzano, 
Lecco, Imperia, Rieti, Torino, Pistoia, Varese. Savona. . 
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I primi risultati resi noti dal ministero 

Voto à scuola: successo 


cattolico In 19 






F(a i docenti affermazione sindacale - Un votò diversificato che corrisponde a singole 
es|)erienze - In alcune città avanti le sinistre - Partecipazione che deve fare riflettere 


ROMA — Non sono ancora i 
dati definitivi (ci vorranno set* 
timane per averli), ma i risulta* 
ti delle elezioni scolastiche co¬ 
minciano ad essere chiari. Ieri il 
ministero ha reso noti i dati che 
riguardano 19 province sulle li¬ 
ste dei genitori. È un campione 
attendibile, le città vanno da 
Vercelli a Belluno, da Lucca a 
Siena fino a (Tasertà e Siracusa: 
città piccole e meno, dal Nord 
al Sud del Paese. 

La percentuale dei votanti è ' 
del 457 p, moltissimi i votLain- ' 
nullati, circa il 29%. Le liste di 
sinistra, quelle raggruppate in* 
tomo al programma di nnnovà- 
mento della scuola, registrano 
una certa flessione, ma una co¬ 
sa analoga accade anche alle li¬ 
ste di ispirazione confessionale, 
mentre restano sulle posizioni 
del *77 quelle varie, presentate. 
o da raggruppamenti laici o da 
forze miserate. Sono dati, que¬ 
sti dei genitori, estremamente 
diversi e diversificati fra di lo¬ 
ro, ■ : - • ^ ■ 

Vediamone alcuni: a Temi i 
cattolici prendono il 243''«, la 
lista di sinistra il 59,3. A Reóio 
Emilia i cattolici sono al 54rr. 
la lista di sinistra al S?**,. A Ge¬ 
nova i cattolici hanno il 54''r, la 


lista di sinistra ha il 45,5. A Si¬ 
racusa la lista dei cattolici è al 
.37%, quella di sinistra al. 24. 
Risultati vari e diversi, che te¬ 
stimoniano del fatto che nella 
scuola contano tanto le singole 
realtà locali quanto l’effettivo 
lavoro svolto dalle forze sociali 
e politiche, l’effìcacia delie e- 
sperìenze fatte per aiutare Ti* 
atitudone scuola. , - 
- Certo non si deve dimentica¬ 
re come negli ultimi giorni pri¬ 
ma delle elezioni, le forze catto*. 
Uche pìù,-»iHve>i aiàpo sórì^ 
gtiàte cóntro la libertà ^que* 
sto vòtcr.'e che persino il ^pa 
sia sceso in campo a difésa di 
una totale «cattolicità» della 
scuola. Interventi che pesano, 
al momento di votare, ma che 
non bastano per giustificare al¬ 
cuni insuccessi delle sinistre. . 

Ma vi sono anche molte real¬ 
tà dove il risultato è positivo 
per le forze di sinistra che ave- ; 
vano insistito per proporsi non 
su cartelli di partito, ma sul 
programma di nnnovaraento di 
una scuola laica, pubblica e mo¬ 
derna. In città, come Torino, 
dove questo programma è stato 
discusso in assemblee con do¬ 
centi, studenti e lavoratori del¬ 
la scuola, il responso delle urne 
è largamente soddisfacente. 


Come Io è quasi ovunque per i 
docenti, che hanno votato in 
blocco le liste sindacali, dimo¬ 
strando di ritrovarsi in queste 
fHuttosto che in quelle cattoli¬ 
che. E anche per loro la parteci¬ 
pazione è soddisfacente, intor¬ 
no air80%. 

Ed è proprio il. dato della 
partecipazione liiróvata quello, 
sul quale, aldilà delle aterm p(w‘ 
lemiche, è necessario riflettere 
e imp^anarsi nei prossimi me- 
a^ ti M a cuore la sorte delIaT 
sUbola. La gente partecipa, vuo¬ 
le farlo, si tratta di dare sbocchi 
e fiducia a questa richièsta. 
Questo è possiDÌIe se sul terre¬ 
no delle ruocme si va avanti, se 
la scuola toma al centro del di¬ 
battito politico e culturale, in. 
un’ottica che finalmente ne ve*' 
da la trasformazione come fat¬ 
to impellente. 

Un grosso lavoro va fatto, fra 

f :Ii eletti. N^li anni. pa^ti 
rustrazioni e abbandoni si so¬ 
no verificati proprio perché al¬ 
l’ondata di fiducia nella demo¬ 
crazia era seguito un periodo di 
stallo, dì «microgestione». 

. Si tratta, anzitutto, e lo stes¬ 
so Bodrato ha dovuto promet¬ 
terlo, di riformare gli organi 
collegiali, rendendoli meno bu- 


i rocratici e più efficienti. Ma 
I qu^to non basta se non c’è at- 
’ tensione alla scuòla nel rappor¬ 
to con la società^ alle forze vive 
che vi si muovono, a partire dal¬ 
le forme di associazio'nismo che 
vanno promosse ed aiutate. 

Questa considerazione vale 
1 più che mm per gli studenti, 

), che della scuola sono il cardine. 
Questi studenti hanno votato 
in massa, e per liste di progres¬ 
so. Sono gli stessi gióvani della 
pace,^àbUo^qìMttI-^Mi'h) qùdsti 

! ^rUPtUrim 
; Poiana-S p ésso 4iahho votato 
tonto > t cbnìitàti sUidentcsdu 
cioè la forma controproposta 
da buona parte delle organizza- 
zioiù di sinistra, quanto per le 
' Uste d’istituto tradizionali. 
Eun 8^;n^e positivo, è una ri- 
, chiesto dèi giovani e dei giova¬ 
nissimi, di stw a pieno titolo 
. nrila scuola. E un segnale che la 

I FOCI per prima ha mostrato di 
- voler meglio càpire, ipa è un’e- 
sigenm per tutta la sinistra. 

• \ m. g. m.; 


NELLA FOTO fci atto, uno cop¬ 
pia di ganitori vota al Patini di 
Màstio. 



Un risultato importante 

(^asi il 50% 
dei compagni 


na già la 
tessera ’82 


Non è ancora finito il 1981 ■ 
e ben 837.108 .comunisti — 

: quasi il 49 per cento del tota* 

, le dei nostri iscritti — hanno 
in tasca la tessera del nuovo 
anno. ; • 

È un risultato importante, 
seppure ancora incompleto e 
solo parzialmente rapporta¬ 
bile ai risultati ' dell’anno 
scorso, quando non c’erano i 
congressi di sezione, di zona, ; 
' re^onati, e la situazione po¬ 
litica aveva connotati diver¬ 
si. Un risultato nel quale 
vanno considerati i ^.940 
nuovi iscritti finora registra¬ 
ti e le 188.692 compagne che 
rappresentano oltre il 22 per - 
cento delle dotine iscritte. ' ? 

Siamo, dunque, in tanti. 
Soprattutto siamo •veri», 
nei senso che non si tratta di 
pacchetti di tessere, ma di 
tesserati uno per uno, uomi¬ 
ni, donne, Rovani, che porta¬ 
no nel nostro Partito la loro 
pensione, la toro intelligenza 
e il loro impejgno di lòtta. 

; ^rve una forza 
iiiicora maggioreg 

>» ; ■ } i •. ;>i*- . ti.- 

~Anehe se si tratta iU uh 
primo risultato ottenuto-zn 
appena un mese e mezzo, dn- 
che^se potremmo leggervi la 
ris/HMta a quanti pensano al 
declino dei caratteri peculio- 
. fi .di ..questo Partito coniuni -, 
stdeòmepofiito organizzato, 
di massa, non possiamo esse¬ 
re soddisfatti. Non pigiamo 
nasconderci che, per gli o- 
biettivi che ci siamo dati, dal- ' 
la grande lotta per il disarmo 
e la paóe, alla conquista del- 
l’altemativo democratica, di' 
un nuovo meridionalismo dé* 
mocratieo, di un grmde ùn* 
pegno per l’unità di tutte te ' 
forze impegnate a spingere il 
Paese fuori del tunnel delta 
crisi e a difendere le can^-^ 
ste dei lavoratori contro tof- 
fensiva padronale, alta Que¬ 
stione morale, siamo ai di 
sotto della forzo ehe è neces¬ 
sario organizzare e, forse, 

. neppure airaltezza delie 
pauibilità di espansione del¬ 
la nastra influenza politica e 
orgMizztùiva. • 

* Del resto il Comitato cen¬ 
trale di gennéio, che ha get¬ 
tato le oasi di una nuova 
struttura, decentrato, dal 
basso, <4ie considera le sezio¬ 
ni e le zone come veri centri 
di direzione e di iniziatiaa 
potitiea, così come il più rvr 
. cente Comitato cehtrsle sui 
problemi degli orientamenti 
' ideali di massa e deU’orga- 
nizzasione detta cultura pre¬ 
suppongono un impegno di 
proselitismo e di conquista i- 
i deale atfaltezza detta nostra 
; proposta politica e dette esi¬ 
genze che la crisi ci pone di 
fronte con tanta drammati¬ 
cità. Gli stessi interrogativi 
preoccupanti, non più rin¬ 
viàbili, detta vicenda polac¬ 
ca,'rappresentano, più che lo 
stimtM, tu necessità di essere 
più presenti in mezzo atte 
masse, non soltanto come e- 
I lemento necessario di peopa- 
\ ganda,tnaeomeorgaruzzato- 
I ri di forze chiamate a lottare 
per il socialismo giovane e 
nuovo, capace di comugare 
trasformazioni e libertà, di 
cui parliamo, non come un 
soglio, ma come un consi¬ 
stente impegno die ci riguar¬ 
da ogni giamo. 

Resistere atte insidie e ai 
veleni che colpiscono fa con¬ 
cezione di massa del partiti^ 
4 importante, ma non suffi¬ 
ciente. L’obiettivo che ri sia¬ 
mo dati è quetto detTespan- 


A Fratfoccliie 
un corso per 
i responsabiK 


di militanti e di nuovi iscrit¬ 
ti. 
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ROMA — a dietatia faiipni» 
llMiiHio «Ibidièui* di Frauar- 
diie (Rspiq) Mitievè im coevo 
ititipiaiMla sn «lialerialo e 


poliCfca ccanomic#. sociale t di 
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cowiwiUaioni e c o nomiche dal» 
le federazioni e del eomitoii 
regionali dei PCI. 




sione della nostra forza orga¬ 
nizzata, attraverso una nn- 
; novatà, permanente e più in- 
' tensa, azione di proselitismo 
di nuove leve di militanti. 

Non ci nascondiamo che 
nei primi dati del tessera¬ 
mento vi sono risultati Che 
hdhno un grande significato 
, politico. Ad esempio il segna- 
j le nuovo che sembra venire 
dal Mezzogiorno, dqve la tra¬ 
dizionale debolezza delia no¬ 
stra organizzazione, pare in 
parte contraddetta. Tutta¬ 
via il reclutamento è inade- 
' guato e restano ritardi, an¬ 
che preoccupanti, in altre 
parti del Paese, nelle regioni 
più forti, l’Emilia e te Tósca- 
,.na, nel Nòrd deU’Italia, dove 
pesa fortemente la difficile 
condizione di decine ai mi¬ 
gliaia di lavoratori colpiti 
dalla cassa integrazione. 

Forse con troppa superfi¬ 
cialità abbiamo pensato che 
fosse possibile fare coincide¬ 
re il dibattito congressuale 
. con l’impegno organizzativo 
del tesseramento e l’azione 
di proselitismo, fi risultato 
pare dimostrare che questo è 
stato possibile saio parzial- 
■ ménte..-" i 
- A questo punto, per recu- 
p^re i ritardi in tempi bre¬ 
vi, c’i bisogno ehe si esca dai 
. 13 mila congressi di sezione, 
dotte centinaia di congressi 
di zona, dùi congressi regio- 
_ noli, tenuti, o che si tengono 
àncora in quésti giorni, spri¬ 
gionando nell’impegno sugli 
obiettivi del tesseramento e 
del proselitismo la grande 
forza di un partito rinnovato 
e unito nei suoi gruppi diri- ' 
genti. • - > 

A questo appuntamento i: 
attesa tutto il popolo comu¬ 
nista nelle prossime Settima¬ 
ne e per questo obiettivo deb¬ 
bono sentirsi impegnate tut- 
' tele nostre àrgamzeaeioni di 
partito e~ tutti I compagni 
che hannò incarichi dt dire¬ 
zione potitiea. 

AppqBtamento 
^ : à gennaio 

^esto rischio, oggi, può e- 
sisfere anche per u tessera¬ 
mento. Per questa ragione, 

; aU’assemblea nazionale dei 
' segretari delle federazioni, 
'. avevamo pensato a uno fòrte 
accelermzwne dei tempi, 
comprendendo che rattùntà 
orgarùzzariva può procedere 
soltanto al passo détta petiti- 
, eo. • ' 

/Vr questo rogiaise doUte* 
mo ricònfermmre queirimpe- 

S io; preparare tutto il nostro 
VOTO nette prossime festivi¬ 
tà e nette settimane che ci se¬ 
parano dotta data del 21 gen- 
naio, per fare compiere al 
tesseramento e al recluta¬ 
mento un sensibile balzo in 
avanti 

il primo appuntamento è 
atta data del C gennaie per 
verificare quante organizza¬ 
zioni hanno giù raggninto il 
100 per cento a stamsso per 
raggiunger^ quanti nuovi i- 
sentli eommeeramno con rum 
il 1982. Il se condo appunta¬ 
mento è legato atta grande e 
impegnativa scadenza del 21 
gennaio, che vogliamo cete- 
orotiva di un anniversario 
che ri riempie di orgoglio, ma 
al tempo stesso non vogtiamo 
rituale, conside ran dola una 
irripetibile occasione per la 
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Ottone festS? 
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□ BELLUNO □ BERGAMO □ BOLOGNA O BRESCIA Q CERESE (MANTOVA) □ 
CONEGLIANO □ MESTRE □ MILANO □ PADOVA □ PIACENZA □ PORDENONE 

□ ROZZANO □ SCHIO □ TORINO □ TREVISO □ TRIESTE □ UDINE □ VERONA 
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VltAITALiANA 
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Ritratti, uno per uno, dei Cbmum^^ 

Gli scarponi ^ 
vuoti di 

amaro «cratere 

dei^^^poveri>>^'^-'^»"=-v^:w- 


Dal nostro inviato ' '' 

SALZA IRPINA * SORBO 
SERPIGO - SAN MANGO 
SUL CALORE — Quando la 
statale n. 7, che da Avellino 
mena a Potenza senza fretta, 
comincia a serpeggiare sul ri¬ 
lievo che separa la valle del 
Sabato dalla valle del Calore, 
pochi chilometri, e sulla de¬ 
stra si diparte una stradina 
scura che ripiega. Un sotto¬ 
strada come un sottoscala. 
Una casa subito a destra di¬ 
chiara cu bitale: tSALZA- 
m.540«. 

' Salza Irpina è un comune 
piccolo (4,9 kmq) e ricco non 
e. Nel dopoguerra ha sfiorato 
i 1200 abitanti; da allora cala, 
pian piano ma senza remis¬ 
sione. L'agricoltura, di norma 
rubrìcata per itradizionale*, 
sta tutta o quasi in queU’ar- 
borato promiscuo a vite-oli¬ 
vo-nocciolo-castagno, -’che 
travedi su e giù per il costone 
chiazzato di pascoli bradi 
(raccontano le carte più mi¬ 
nuziose di fazzoletti d’orto- 
frutta a valle). Le pendenze 
pronunciate escludono oltre¬ 
tutto un apprezzabile incre¬ 
mento della meccanizzazio¬ 
ne. Di più, l’acqua scarseggia. 
Qua e là la terra slitta. 

E deperisce anche l’arti- 
gianato, il quale ha qui una 
sua illustre tradizione ciabat¬ 
tina: comprare scarponi usati 
dall’esercito e rimetterli a' 
nuovo. Sulla strada che scen¬ 
de (Salza è una matassa di 
discese) vedi ancora un bat¬ 
taglione schierato ad asciu¬ 
gare, con le scarpe splenden¬ 
ti, senza i soldati sopra. Com¬ 
prare, mettere a nuovo e, na¬ 
turalmente, rivendere. Con 
l’artigianato declina l’attività 
commerciale che da sempre 
lo integra. - ; 

. Povera, dopo là màzzatà.’ 
del sisma (urt-mórto;'danni' 
stimati al 45^c), Salza la¬ 
menta anche la disgrazia di 
essere stata inclusa in un’a¬ 
rea dove — recita la Memo¬ 
ria di Portici, del gennaio ’81 
— csi può essere certi _che i 
danni, con i prevedibili con¬ 
tributi dello Stato, potranno 
essere prontamente e sponta¬ 
neamente rìparati». Il sinda¬ 
co non pare altrettanto certo. 

Proclamata una distruzio¬ 
ne del patrimonio edilizio 
nell’ordine deU’SOró, ' egli 
vanta «battaglie dure e defa¬ 
tiganti, condotte in prima 
persona perché venisse pri¬ 
ma data poi restituita la clas¬ 
sificazione di Salza nella 1* 
fascia»; esibisce primati; bol¬ 
la a fuoco ritardi e negligenze 
altrui; irride alla spudoratez¬ 
za di «untoreUi» locali. Tanto 
e ben altro figura nel manife¬ 
sto che invade di amarezze e 
sarcasmi il non troppo sp^io 
murale libero da crepe e im¬ 
palcature. 


Rimessi a nuovo ed esposti 
al sole, in attesa 
che qualcuno li calzi 
per andarsene ancora per 
il mondo - Cinque chilometri 
quadrati, una piccola 
economia in deperimento, 
un declino forse ineluttahile 
Da Salza a Sorbo Serpico 
a San Mango sul Calore: 
un itinerario di sofferenze, 
di solitudine, di speranza 


E chi sarà mai questo sin-. 
daco, così ■ benemerito? Lo 
domando ad un brav’uomo di 
stomaco accentuato, sulla so¬ 
glia della sua minuscola lo¬ 
canda. -Che voleteì già che è 
un giovane X... s’è trovato 
anche un poco imbarazzato, 
ma intanto la volontà l'ha 
tenuta, e giustamente tiene 
anche un po' di conoscenze-. 

-Conoscenze, cóme nói- 
raccoglie un biondo smilzo, 
interpellato sotto l’incastel- ^ 
latura di travi di via Roma: 
-Non so voi come dite, noi 
diciamo "sciacquino". Quel- 
lo,Jiene l'arroganza tipica 
dèi valvassori e valvassini, 
che si sanno le spalle caper- 
- te. Salza è sua personale. C'è 
stato il gran circuito della so¬ 
lidarietà nazionale: lui che 
ha fattoi Ha scoraggiato tut¬ 
ti: i volontari del sindacato . 
come quelli della Charitas. 
Scio', fuori dalle palle!» ■ 

Sento dire che qui il rein¬ 
sediamento tira per le lun- 

ghe.j^ . ' ■/' 

• E che cistannò due pro¬ 
blemi distinti. C'è il ritardo ’ 
nell’installazione nell’area 
Vignale, e li pare che ci fosse 
il guaio tecnico che quando 
sono andati a- scorticare il 
terreno, si sono trovati un 
acquedotto che sulle carte 
non ci stava segnalò, e allora 
è andato via tempo. Ma la 
tragedia vera è le assegna- ■ 
zioni. Il sindaco sbaglia i cal¬ 
coli € chiède prefal^ricati in 
meno. Te ne accorgi, e che 
fai? C’è questa famosa "ri-' 
serva del quinto": hai calco¬ 
lato male, chiedi quelli che ti ' 
mancano. Che vergogna c'è? 
Ma fibrati lui. Il Papa sba- ' 
glia, lui no. Diceria gente: 
"siamo quattro gatti: ci met¬ 
tiamo, d’accordo tra noi. e ti 
diciamo". - Niente. lÀii la 
gente che parla gli fo senso. 
Il vero è che lui preferisce re¬ 
golarsi a simpatie, voi mi se¬ 
guite? Questo così, quello co¬ 
sà. il massimo della scorret¬ 
tezza applicato col massimo 
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del puntiglio. Intanto metà 
della gente sta ancora in 
mezzo a una via». 

Questo biondo è manife¬ 
stamente «untorello». Chi se 
ne fida? Torno dal mite lo¬ 
candiere: è vero che nelle ca¬ 
sette, oggi, ci sta solo il 509b 
dei terremotati? 

•Eh, no, di più!., io preciso 
non lo so, ma sarà un 51 buo¬ 
no». ■ ■ ’ * 

Salza Irpina, scrollata da 
scosse di intensità 8 tradisce 
fra castelli di legno e fenditu¬ 
re un triste antico decoro. 
Cristo si sbraccia in croce su 
un cantone, con una smorfia 
di perplessità. : 

Ma forse non ha tutti i tor¬ 
ti la Memoria di Portici; l’or¬ 
goglio di campanile di una 
giunta non cancella il dato 
geo-economico che Avellino è 
a soli 10 chilometri, pratica- 
mente in fondo alla discesa. 


' Traversi Salza Irpinl^in di¬ 
scesa.seguendole frécce.blù 
con scrìtto in bianco'ii|Sòrbo». 
^ Di colpo, le frecce ti si punta- 
' nò contro: dicono «Sàlza». Al¬ 
lora sei arrivato a Sorbo Sèr- 
pico. Dopodiché la strada 
^ curva a gomito e fa quasi uno 
spiazzo. Contro il portone di 
legno di una rimessa agricola, 
quattro bambini giocano a 
pallone con talento e frene¬ 
sia. La strada sale un po’ in 
un quasi niente edilizio, ri^- 
ra a destra e-sparisce verso 
valle promettendo Avellino. 
Pochi gli affissi, pochissimi i 
muri. Sorbo sai dove comin¬ 
cia, ma non sai dov’è. 

Invece,, se costeggi la ri¬ 
messa e scendi di poche deci¬ 
ne di. metri uno stradino 
sconsigliabile (sottovia ; di 
sottovia), .ecco, tutto in un 
colpo d’occhio, il piccolissi¬ 
mo abitato: una enorme carie 
di pietra. I ruderi del castello 
normanno accovacciati sul 
collicello lì sopra non sem¬ 
brano molto più anticht 

Accomunandolo all’immi¬ 
nènte Salza, il d.l. .776 asse¬ 
gnava a Sorbo un danno del 
45*'r. D’altra parte, lo stato 
deU’agricoltura, l'assetto del 
secondario e la careniu di in¬ 
frastrutture e servizi rendono 
bene o male accumulagli da¬ 
ti e prospettive econorriiche 
dei due comuni contermini. I 
quali, fino alla fine dell’ulti¬ 
ma guerra, erano d’altra par¬ 
te uno solo. 

Sorbo Sèrpico, caso mai, 
presenta tratti di depressio¬ 
ne più marcati: percentuale 
maggiore di addetti aU'agri- 
coltura (38,8), drenaggio mi¬ 
gratorio più drastico (nell’ul- 
timo trentennio'meno 37). 
Al 31 dicembre 1980 il comu¬ 
ne contava 643 residenti. 

Sorbo è minuscola. Ma non 
è da poco. Il terremoto la ha 
pestata con imparziale bruta¬ 
lità (8 MKS). Nel bar — uno 
ce n’è — un banconista smil¬ 
zo, sua sorella, Ain vecchio 
contadino e due bambini che 
giocano a calcetto, racconta¬ 
no «a canone»: - 

•E andato tutto per terra, 
però morti ne abbiamo avuti 
nemmeno uno. — Nemmeno 
uno, perchè non c’è stato il 
tempo di scappare fuori. Le 
case, poverette, ri sono sedu¬ 
te sopra la testa nostra pia¬ 
no piano, mentre sulla via 
sparavano pietre. A San 
Mango parecchi povanotti 
ri sono buttati fuori, e è stata 
la strage. — Noi qui, di gio¬ 
vanotti, fortunatamente, ce 
ne siamo pochi, e i bambini 
ubbidiscono. — Soh gli ar¬ 
madi, cascando addosso, 
hanno fatto danno, ma non 
da ammazzare una persona. 
— Il soccorso a Sorbo è stato 
buono, chi si lamenta? Quel¬ 
la sera stessa, fra la gente 
stessa. — Anche questo rein¬ 
sediamento i stato quasi ot¬ 
timo, anzi, buono. Due ditte 
qui di Avellino hanno lavo- 


Salza Irpina 

rato sotto netie e.òc^ua, e al 
23 di ottobre tutti quanti 
stavamo. sistemati. — C’è 
anche che una fabbrichetta' 
fuori paese, per trasformare 
le castagne, le noci, quelle 
cose... è stata intatta. Che è 
una cosa buona, specialmen¬ 
te per la mentalità dèlie per- 
sone,.che non si sfascia. — Il 
piano della ricostruzione, 
anche quello, è stato fatto e 
rifatto, scende giù verso il 
Sabato con le piazze eccete¬ 
ra, i 5 miliardi e mezzo ci sa¬ 
rebbero, pia i soliti due o tre 


in Regione non si vògliono 
prendere : responsabilità e 
hanno arenato tutto. — Die¬ 
ci case potevamo già averce¬ 
le fatte, giuste. — Nemmeno 
un morto, ma ora ’sti poveri 
vecchiarelli nei prefaboricati 
se ne, muoiono, purtràppò, 
come i pesci nella vasta di 
vetro». ’ 

Sorbo Sèipico si rialza a fa¬ 
tica dal nulla, verso il poco 
più di nulla che era. Chissà 
che sulla rincorsa non vada 
anche più in là. £ minuscola. 
Sorbo. Ma non è da poco. ., 


Sorbo Sèrpieo 


In tèsta ài primo ;ihozziicò- 
he deirOfàntiha la carr^gia- 
ta si collassà: e fmbocca una 
valle immensa,' pòvera e vén-' 
tosa. Rossa e verde. Su un 
poggettp a sinistra'un èttaró 
di bàracche ih lej^ó scuro, 
con tetto nero, segnalate «Vil¬ 
laggio Santo Stefanò». Pòi la 
strada declina e si tòrce. Ròu- 
lottes e palatine lesionate. 
Una tabaccheria esibisce mi¬ 
nimi adescamenti natalizL £, 
appena più su, un soprosso di 
fango e ai tufo: è il pa^ vec¬ 
chio, sfarinato daLterìèmoto, 
impastato.dalla piogg|à, pa- , 
nifìcato dalle ruspe. È:;era. 
La torre mozza del.campani- : 
le, i parati di una casa spac¬ 
cata a metà, gli occhietti di 
due porte cieche alterano ap¬ 
pena un’iminagine quasi per¬ 
fetta: l’orrìdà concretezza del 
nulla. • 

Di fronte a quella, la bruta-. 
lità dei dati è melliflua. In¬ 
tensità del sisma: 9. Morti: 
settantàciiìque: Feriti: f ISO. 
Percentuale dahni:>7()ili Sen¬ 
zatetto: 1200... ma anche i. 
nùinerì franano.. ' 120p su 
guanti? L’ana^àfé dichiara 
al 31/12/80 1508 residenti.; È 
il minimo da tre secoli, negli= 
ultimi trent’anni la popola¬ 
zione è dimezzata (nréno 
48,5%), eppure sono cifre 


blande: Vedmmo: in un co- - 
inuiie còn quattro artigiani e 
/sehaà-Pombra di una fabbri- - 
ca. gli addetti aH’ihdustria 
(datf, IRES) figurano in 
534 % degli attivi. Come è 
possibile? . : 

•Niente di locale», fa una 
ragazza cupa che fuma le 
Màlboro di un ragazzo alle- 
‘ grò. «Noi, per esempio, lavo- 
' riamò a Avellino. Qui ci tor¬ 
niamo a dorrnire. Altri non ci 
tornano * più neanche per 
quello. Avéllihà; Grottami- 
narda, e poi anche la Svizze¬ 
ra e ITnghiftérra... finché tu 
hòn dichiari il cambiamento 
della' residenza, sei residen¬ 
te^ Ifer non contare i trasferi¬ 
ménti, fatti cosi..». .. . ; ; 

; ■ "Se tii calcoli che bastano 
due-ire' nuclei familiari di 
meno o di più à spostarti il 
dato delle elezioni...» interlo¬ 
quisce l’allegro: «Che? l’op- 
^sizione?... anche l'opposi- 
iiòhe, tiòh tì credere, è fatta 
dalle solite famiglie. Ma qua- 
. li fascisti?'Qui siamo a anco- 
-fà/prima.del fascismo. Te- 
hihmg sólo i notabili, a San 
Mango: la terra, e la Cliente- 
lapròfessiohale». 

; •Il vecchio "paglietta" che 
si è fatto, medico della mu¬ 
tua», borbotta lei. 


E lui: •Però le prospettive 
sono stupende: avremo l’a¬ 
rea^ di sviluppo industriale 
articolo 32. .Un pezzullo di 4 
ettari. Una presa perii culo, 
che ti dico io..,»i:.i ' ' 

•Questa tragedia. Gente 
che arriva ' da tutta Italia: 
facce nuove, ragionamenti, 
una voglia spaventosa di 
cambiarsi latita... qualche 
emigrato che si riaffaccia... 
Chissà cfie il. Padreterno...? 
Niente. Come, prima. Da 
piangere», taglia la ragazza 
cupa*-, 

Il ragazzo le spinge via la 
faccia con una carezza: •Mia 
moglie ha perso tu tti». Mor¬ 
mora. C inghictte. ; 

; Su al campo sportivo, inve¬ 
ce, un vecchio spera: •No, al¬ 
la casetta nuova non ci vado 
ancora perché piove un poco 
di sopra e un poco di sotto, e ' 
non tengo neppure letto, se¬ 
die, dà mettere dentro, allo¬ 
ra speriamo. Anche che San¬ 
to Stefano è tropp’allo, il 
vento è forte e la terra è un 
poco malata. Ah, qui acqua 
buona, l’aria era bella, ci ve¬ 
nivano.pure i napoletani su 
alla vigna, noi stavamo trop¬ 
po bene. Poi abbiamo avuta 
tutta questa morte, la statua 
di Sant’Antonio e caduta ab¬ 
basso e non si è trovata... Ma, 
gentili, s ono venuti i fore¬ 
stieri: inglesi, '• abbruzzesi, 
tutti. Noi invece, qui in Ita¬ 
lia, sapete com’è fatto: tutta 
gente àrrubbava ai cammi 
(camions). Anche ' il figlio 
mio con l’estate è venuto dal¬ 
la Svizzera, e ha detto: "che 
'faccio qui? lavoro un anno, 
un anno e mezzo, e poi?'' e è 
riandato. Speriamo. Be’, le 
rulotte qui saremo ancora un 
quaranta-sessania, sissignó¬ 
re.. Però, no, con questi gabi¬ 
netti hanno fatto una cosa 
troppo bellina. Volete ride¬ 
re? io vado pure qualche vol¬ 
ta che non ho bisogno. Spe¬ 
riamo Natale quest’altro, è 
vero?». ' 

Vittorio Sermonti 
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POTENZA - Delle 26 aree 
industriali previste dal pia¬ 
no di sviluppo del governo 
per le zone terremotate, otto 
saranno localizzate in Basi¬ 
licata. L’investimento com¬ 
plessivo è di 650 miliardi 
per un totale di 12 mila nuo¬ 
vi posti di lavoro (tra le due 
regioni terremotate). ' .Lo 
hanno comunicato ad una 
delegazione della Federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL di 
Campania e Basilicata i mi¬ 
nistri La Malfa, Signorile e 
Bartolomei, nel corso di un 
incontro sulla piattaforma 
sindacale di ricostruzione e 
rinascita. 

I rappresentanti del go¬ 
verno hanno inoltre antici¬ 
pato la decisione di proroga¬ 
re, per un perìodo di circa 
un anno, il mandato al com¬ 
missario Zamberletti per 
consentire ■ rultimazione 
della fase di emergenza e Io 
stralcio della legge 219 e la 
costituzione di una «unità di 
comando» composta da al¬ 
cuni ministri, diretta da un 
coordinatore a livello di pre¬ 
sidenza del consiglio. I mini¬ 
stri hanno infine assunto 
impegni per la modifica deL 
l’art. 32 della legge per la ri- 
costruzione, per quanto ri¬ 
guarda le agevolazioni e gli 
incentivi per le attività pro¬ 
duttive. ' - ' • 

Nell’incontro il sindacato 
ha manifestato, insieme con 
un giudizio di cauto ottimi¬ 
smo, preoccupazione per i 
ritardi nella predisposizione 
del piano di rinascita ed ha 
avanzato una ferma prote¬ 
sta per l’assenza del mini¬ 
stro del Lavoro che conti¬ 
nua a sottovalutare le que¬ 
stioni del mercato del lavoro 
in Basilicata e in Campania. 
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Alfa: non è con il cldinoié 
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si siipidra In crisi 




Un balletto di interventi e dichiarazioni contraddittòrìe e propagandistiche di uomini di governo e dirigenti 


propaga 

dell’azienda - Un modo non serio per affrontare i problemi - Crisi deH’auto e responsabilità del governo 


L’Alfa è una «aa/e/ida sim¬ 
bolo» che fa notizia e, qual¬ 
che volta, colore. È difficile 
per là pletora degli esperti 
Improvvisati, nonché per l 
vari ministri, sottosegretari 
o deputati, resistere alla ten¬ 
tazione di dire la loro per 
conquistarsi un titolo, ma¬ 
gari piccolo piccolo, su qual¬ 
che giornale. A costoro. In 
realtà. Importa assai poco 
dell’Alfa e ancora meno della 
sorte di coloro che vi lavora¬ 
no. Essi non si preoccupano 
affatto che questa azienda 
superi la sua crisi ed eviti di 
andare alla malora. L’unica 
cosa che II interessa davvero 
è che il loro nome e la loro 
opinione (tanto più ardita è, 
meglio è) compaiano sulla 
stampa. Anche di queste mi¬ 
serie può morire un’azienda 
e, alla lunga, persino un pae¬ 
se. 

Splace che l dirigenti e gli 
ex-dirigenti dell’Alfa non 
abbiano sentito il dovere di 
mantenere un atteggiamen¬ 
to riservato e abbiano contri¬ 
buito anche essi ad alimen¬ 
tare Il fiume delle In terWsfe e 
delle dichiarazioni (quando 
non addirittura quello del 
dossier) che creano soltanto 
confusione e sconcerto. Tut¬ 
to ciò non giova né all’Alfa 
né al suo gruppo dirigente. 
Anche se apprezziamo il fat¬ 
to che nell’ultimo incontro 
con la FLM abbiano usato 
toni più distensivi che con¬ 
tribuiscono a riportare su di 
un piano più corretto la trat¬ 
tativa. 

Se si vuole che l’Alfa esca 
dalla crisi è necessa^ che 11 
suo gruppo dirigente e il go¬ 
verno si comportino io modo 
più corretto e lineare. Un mi¬ 
to Innanzitutto bisogna sfa¬ 
tare: quello secondo il quale 
il destino dell’auto e, in par¬ 
ticolare, quello dell’Alfa sa¬ 


rebbe ormai irrimediabil¬ 
mente segnato. Non è così. 
Vlndustfia ' automobilistica 
non è affatto destinata a 
scomparire. Anche se non a- 
vrà più il ruolo trainante che 
ha avuto nel passato (é ciò 
non è affatto un male) puf- 
tuttavia un ruolo continuerà 
ad averlo, anche perché una 
domanda di auto continuerà 
ad esserci, - » . . • : . 

Il problema vero allora è: 
•quale auto*, produrre e •co¬ 
me» produrla. , L’Industria 
automobilistica è certamen¬ 
te, fra quelle cosiddette ma¬ 
ture, la più aperta alle inno¬ 
vazioni di prodotto e di pro¬ 
cesso ed è dalla rapidità con. 
cui si introducono queste in¬ 
novazioni che dipende la so¬ 
pravvivenza o meno di una 
Impresa. .. i 

Le Imprese italiane sono 
tutte, chi più chi meno, in ri¬ 
tardo rispetto.a questi pro¬ 
cessi di Innovazione ed è 
principalmente da qui che 
deriva la loro crisi attuale. 
Le cause, di questo ritardo 
sono molteplici e non poche 
responsabilità hanno i grup¬ 
pi dirigenti delle imprese. 
Ma preminenti sono le re¬ 
sponsabilità del governo. In 


quasi tutti gli altri paesi il 
processo, di rià^tturazlone 
delTlndùslrià àutorhobìUstl- 
ca è stato fortemente Incen- 
: tivato e guidato dallo Stato. ] 

In Francia (flehault) è fh 
Oermahla : (Wolkswàgen), 
con buona pace, dei nostri 
neo-Ilberistl, Io Statò ha ad¬ 
dirittura assùnto il controllo 
delle Imprese per garantirsi 
Che quel processo andasse 
realmente avanti. In Italia, 
invece, non si è fatto pratica¬ 
mente nulla. Il plano auto è 
del tutto inoperante e privo 
di finanziamenti. 

" L’accordo fra l’Alfa e la 
Fiat, del quale si parla ormai 
da molti mesi, è ancora in al¬ 
to mare. DI Innovazione tec¬ 
nologica si scrive molto sul 
giornali nia se ne fa molto 
poca nelle aziende. Di questo 
passo non è solo l’Alfa che 
rischia il fallimento ma con 
l’Alfa l’intera industria auio- 
moblUstlca Italiana. 

Se a questo esito negatlw 
non si vuole arrivare e asso^ 
lutamente necessario che 
cambi, e cambi prò fonda¬ 
mente, la politica economica 
ed industriale del governo.. 

; Certo, questo da solo non 


basta. Nell’Alfa si sono accu¬ 
mulati problemi e contrad¬ 
dizioni che nessuna prp- 
grammazloné da sóla potrà 
mal risolvere. Lo squilibrio 
fra operai diretti ed indirètti 
e fra Impiegati ed operai de¬ 
nunciato da Màssacóèsl è li 
fruttò di una poItUcà delle 
assunzioni scriteriata ' e 
cllentelarè (voluta soprattut- 
tò dalla DÒ) alla quale oggi 
bisogna cercare di porre ri¬ 
mèdio senza però p^ tendere 
di usare la scure. . 

II tassò abnorme di.assen¬ 
teismo, che affonda le sue 
radici non solo nel malcostu¬ 
me ma anche nella Corruzio¬ 
ne, non può essére ridotto 
dal •plano» ma richiede una 
battaglia aperta da parte del 
sindacato e l’uso, da parte 
della direzione, degli stru¬ 
menti legali Che ha a sua di¬ 
sposizione. • ' > • 

Le gravi lacune nel settore 
delta progettazione e della 
commercializzazione si pos¬ 
sono colmare soltanto con 
un maggior rigore nella scel¬ 
ta del quadri per I quali, se 
deve valere II principio del ri¬ 
conoscimento della profes¬ 
sionalità, deve valere ancora 


Om la 


ROMA Dal 4 gennaio l’Alfa e il sindacato 
riprenderanno a trattare punto per puntò: 
fino a quella data e per tutta la trattativa, 
l’azienda esclude iniziative unilaterali. Que>. 
sta la sostanza del comunicato della FLM. 
dopo l’incontro dell’altro ieri* con l’azienda. 
L’azienda ~ dice ancora il comunicato — ha 
riconfermato gli obiettici del piano strategi* 
co e la volontà di mantenere la propria auto* 
nomia tecnologica e produttiva. 

Il «massimo di attenzione e di mobilitazio¬ 


ne» chiede la FLM. peròj ai lavorgtorì rìs^t*. 
to alla trattativa, j^khe neppure t’altro ieri. 
è emerso niente di nuo \'0 sulla riornnizza* 
zione della rete commerciale e sulrutilioo 
della cassa integrazione. Riconfermando le 
. conclusioni dell^ltimo coordinamento Alfa, 
la FLM richiama alla prosecuzione di tutte ; 
le iniziative sia a livello di fabbrica che con 
le istituzioni. Annunciando che si è aperto 
un tavolo di confronto con il .ministro delle 
Parteci^ioni statali, la FLM rìconfermà il 
convégno dei ptlini di ^linaià a MUanò è, 
in prosp^ivài'ia'conferenza di settore. 


. di più quéllo della ntsponsa- 
blllià indlvidualé. La caduta 
della domanda sul thercatl 
esteri e su quello nàzionàle 
comporta con ogni probàbi¬ 
li tà un ricorso prófungàió al¬ 
la cassà interazióne guàda- 
gnl, mentré il creaCen te diva¬ 
riò fra costi e prezzi pone II 
problema di un Sensibile ele¬ 
vamento delia f. produttività, 
di una ferma lotta agli spre¬ 
chi e di una accelerazione 
nell’Innovazione del proces¬ 
so produttivo. : : 

: Lo sforzo di prògramma- 
zlone, da parté del governo è. 
In altre paróle, del tutto vano 
se non si incontra con un au¬ 
tonomo •sforzo» produttivo 
da parte delie imprese e se 1 
lavoratoli non contribuisco¬ 
no a questo sforzo. 

Non eslstonó soluzioni in¬ 
dolori per una crisi così gra¬ 
ve e il fatto di non avervi 
contribuito non pone certo i 
lavoratàti àl riparo dalle sue 
conségùenzé.Dl ciò J lavora¬ 
tori per primi sono consape¬ 
voli e raccórdo produttivo si¬ 
glato a giugno testimonia di 
questo fatto. Ma un conto è 
impegnarsi a fare sacrifici 
per avviare a superamento la 
crisi, altra cosa, invece, è as¬ 
sistere passivamente al lento 
declino dell’azienda per re¬ 
sponsabilità del governo o 
j^r limiti e ritardi del suo 
gruppo dirigente. Per questo 
ai lavoratóri spetta oggi un 
duplice'compito: da un lato 
fare sino In fóndo il loro do¬ 
vere, rimuòvendo tutto ciò 
che nella loro Condotta osta¬ 
cola o ritarda ia piena appli¬ 
cazione degli accordi produt¬ 
tivi, e dall’altro incalzare la 
direzione e il governo affin¬ 
ché anch’essi facciano sino 
In fondo e sènza riserve il lo- 
ro. - ■ 

' Gian Franco Borghini 


La Montedisòn nMnne la trattative 

Nessuna garanzia' per i Ieri assemblea in fabbri^ 


BRINDISI —» La Montedison ha rotto 
la trattativa per il Pctrokhimko di 
Brìndisi. Un gesto grave arrivato nel¬ 
la notte mentre l’incóntro durava or¬ 
mai da molte ore. La rottura è avve¬ 
nuta su un punto chiave: l’aziendà 
malgrado t’accordo del febbraio scor¬ 
so, malgrado i risultati drìla riunione 
sindacati-go v erno di una settiàihana 
fa non vuole dare garanzie sul inahte- 
nimento dell’occupazienè. Continua 
in sostanza a parlare di ««suberì» per 
un migliaio di lavoratori, gli stessi per 
i quali aveva unilateralmente chiesto 
la cassa interazione quindici giorni 
fa. 

Senza l’accordò su questa questione 


la trattativa è arrivata ad un punto 
morto e alla fine « è spaiata. Ieri 
mattina dentro il Petrolchimico pu¬ 
gliese si è tenuta una assemblèa nel 
corso della quale tutti i lavoratori so¬ 
no stati informati stilla itMtura avve¬ 
nuta nella notte e si è deciso di ripren¬ 
dere con forza la lotta. L’appunta* 

. mento pcr.i4.d00 del.PgtrbIchimico è 
fissato per lunedi mattina quando sa¬ 
ranno annunciate le nuove ihizialive. 
' di protesta. ' 

In un comunicato la Fulc afferma 
che «ratteggiameiito della Montcpoli- 
merì assume connotati di estrema 
gravità perché da un lato contravvie¬ 
ne alle indicazioni fomite dal gover¬ 


no e dall’altro csàspérb uno stato di 
tensione sociale in uiia realtà del Mcz- 
zt^iomo già coinvolta in un processo 
di degrado produttivo e occupaziona¬ 
le». La' Federaziohe unitaria del chi¬ 
mici ha già chiesto che il governo con¬ 
vochi le partì e imponga tuia Montedi¬ 
son (visto che sìnoùd.era iioii:é*é rii|- 
ócito) tt riatto .f|rìÌeaueÌindiearìoid. 
Olierò la nàpertiira deilò siaibBiinÉh- 
toelagàrainiapiKiltvdlttdiDcUfiirìo- 
naii. ^ i- '. * 

Il rifiuto da parte della Montedison 
’ continua la nota della Fulc —■ di 
rispettare gli accordi del febbraio 
scorso, c rinrìstere deH’azicnda nel 
parlarà di «consistenti aree di lavora¬ 


tori in esubero» impediscono di ripri¬ 
stinare nello stabilimento una situa¬ 
zione di normalità. Là Montedison ie¬ 
ri ha a sua volta diffuso una fiota in 
cui — pur usando toni formalmente 
distensivi e lion parlando neppure di 
rottura flelle trattative ^ irisi^ nell’ 
affannare che la stabilità dcH’occupa- 
.sierie potrà essere discussa coi sinda¬ 
cati solO dopo il 31 dicembiè, ovvero 
àolò alte iwDC del piano chimico nazio¬ 
nale. E un màdo.aeeperto per cercare 
di 'strappare all’interno del piano i 
maggion benefici. E che tutto questo 
appesantisca il dramma dei lavorato¬ 
ri evìdentemenfe alla 'Montedison 
non interessa. • . . ■ '. 
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ROMA — Adesso la Confindu- 
stria rispolvera la disdetta del- 
l’accordo del *75 suUa scala ino- 
bOe. L'ipotesi della dìadette è 
stata avanzata, ih una'intervi¬ 
sta. dal presideme Meriom: 
•Sulla scala mobile — ha detto 
— oggi siamo in credito e po^ 
siamo permetterci di essere ri¬ 
gorosi e fermi sulle nostre posi¬ 
zioni*. Una risposta di scontro, 
quindi, al documento unitario 
del sindacato che ieri è stato in¬ 
viato alle strutture. Ventisette 
cartelle fktiiiimc che a partire 
da queata eettimaiia peaaefaa- 
no Vesame della coweulteiitmr, 
Sì comincerà con le aeacmblee 
dei driegati delle impeeee c ter¬ 
ritoriali poi la discaarient arri¬ 
verà nelle fabbriche. Ecco (pur¬ 
troppo col mcf sisrio iclwmati- 
smo) i dicci puliti in cui si arti¬ 
cola il documento; 

1 ) Ricostruzione e rinoseita 
delle zone terremotate. Qin a 
giudizio di CGIL. C1SL c UIL 
ci sono da registr ar e gravi ritar- 
di e pericoli. Per èupcrafli le 
proposte sipdac^ puntano su. 
due questionb un’autorità di 
governo cui allidéf* lo respon¬ 
sabilità di c oord ina mento della 
ricostruzione; un piano di rina¬ 


scita corredato da un program¬ 
ma atiaordinario per U lavoro. 

. 2) Misure straordinarie per 
occupazione e .sviluppo del 
Mezzogiorno. La prima esigen- 
ta è quella déUa rkonveisione 
deirintero apparato inroduttivo 
meridioiiale. inoltre do¬ 
vranno essere dìalocati'settori a 
tecnologia avanzata.'Altri pùn- 
U di forza indicati tono la riii- 
nùca. la siderurgb é '’mdustrìa 
agro-aÙniealàre òHre ad un 
piano per il risanamento dèi 
grandi cèntri urbani. Per quan¬ 
to riguarda la politica del lavo¬ 
ro poi si parla di riforma del 
oollÌKamenio e di contratti di 
formazione-lavoro per almeno- 
50 mila giovani. 

■ 3)_ Interventi immediati e 
prioritari nei settori produtti¬ 
vi n paese — dice il documento 
— ha bisogno di un programma 
di riconversione complessiva 
deU’apparaio produttivo. . 

4) Governo, del mercato del 
lavoro. Ck^nfermato il diseenso 
con i recenti prowodimcmi go¬ 
vernativi in materia di mercato 
del lavorD. CGIL, CIriL f UIL 
partano invoca di deocntia- 
mcnto dd coUoeauMntn, ■ di 
spcrUnentazione dei • nunii 



offerta. - 

5) Riforma e ristrutturazio¬ 
ne della distrituzione. . 

. 6 ) PulMica amministrazio¬ 
ne. La riforma detta pubbiiea 


amministrazione - c. - thmente 
fondamentale per garanUrora¬ 
pidità ed cfficada airintcrvf»- 
to pubblico^ 

' 7) Misure per la politUa di 
bilatKio. Per fanatire il voba-. 


di una mirata lotta aB*<( 


so tributario (manette ag^ ova- 
aori), rogèstratori di cama'aqpl- 
lati. 

■ •) Priif ico.deiia spesa e dei¬ 
tà sieurezza s oci a le . Per con¬ 
durrà il d b a yami Q pu b bli c o a 
cótrenta col ùteo peogranuna- 
to di in fl a zi on e le ansure indi¬ 
cate da CGIUCISU UIL indi¬ 
cano queoti ppnti; interventi 
selettivi shRà spera corrente, 
salveguardia pm gli investi¬ 
menti di Rcgieni, Province, Co¬ 
muni, riforma del sistema pen- 
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TORINO — Cinque mesi sono paeenti da quendo 
il ministro deU'induatria Martora premief che 
avrebbe varato entro sessanta giarni una legge- 
per il risanamento dell’elettranica civile • ebe 
convinse l'Indesit s soopendtrt i KeenriamentL 
TVe settimane fa l’Indesit ha riapono la procadu- 
ra per licenziare 1.200 lavoratori di T bv ei o la . nel 
Casertano, c 700 di None, presso TotìIWl Atte ora 
24 di martedì i 1.900 licenzismenti dràaniaeanna 
definitivi. Per le ore 19 di martedL app en a 300 
minuti priina che ecada la procedura, Maicafa ba 
convocato i sindacati per trovare una eetueiéne 
•in cstremis*. Ecco un beiretempio di canrà si 
governa il Paese c si fa politica industriala. ' ' 
Martedì pomeriggio tutti i lavoratori Indeeit si 


riuniranno nello stabilimento «sei* di None (dora 
si facevano i televisori) c ci rimarranno finché 
non arriverà la netieia ebe i licenziamenti sono 
stati revocati. Nat u ea b neme iniziativa c lotte 
non cesseranno et. come turii ai augurano, i licch- 
ziamenti saranno biacrati. 

In un c omunicat a cmeeoo al termine di un in¬ 
contra svohoai ìetHra c Cgil. Chi. Uil e Firn 
del Piemonte, ai chiede non solo la revoca dei 
licenziamenti, ino l'autorizzazione del governo 
per costituire un consorzio Indcsit-Vozson-E- 
mersan qual» polo di elcctronica civile insediato 
anvaÌNiiaiiiente ài Sud. Si chiede inoltre che la 
GBPI pMtecipi al contporiio solo per la sua rka- 
pMbÓÉlione, a urmitit, lasciando alle tre azien¬ 
de la geetione industriale. 


VI Fatitiche sprezzi e dMle 
tse^e. ha potti^ d^.tariff», 
dei prezm dril'cquo cahObe. 
dei taèei di interàsse deve àotto- 
pérre a rigoroso contrpllo pub- 
Utes la fora indìcizzarione. per 
la aiinar e: Tobiettivo del tasso 
di iallntòne programmato. 

' Politiche retributive, 
stmttùra e dinamica del costo 
del lavoro. CGIL. CISL e UIL 
;aìràuaiono il 16S« come livello 
pràgrammato di inflazione co¬ 
me soglia dì riferimento delle 
politiche rivendicatira del sin¬ 
dacato! La proposta è quella già 
resa nota nei giorni scorsi. All’ 
interno della strategia rivendi¬ 
cativa del sindacato si colloca¬ 
no anche i contratti di lavoro. 
Particolare significato assumo¬ 
no questi obicttivi; ia riduzione 
dell’orario di lavoro, Forganiz- 
zaztone del lavoro e gli inqua¬ 
dramenti professionali (valo¬ 
rizzazione delle professionali¬ 
tà). 

Per quanto riguarda poi l’in¬ 
dennità di anzianità (liquida¬ 
zione) CGIL, CISL e UIL riba¬ 
discono le scelte compiute a 
Montecatini e parlano della 
salvaguardia del valore reale 
degli accantonamenti annuali 
attravèrso la loco indicicxazio- 
ne alla dinamica del costo della 
vita. L’ultimo punto riguarda 
poi il fondo dì solidarietà per il 
Mezzogiorno finalizzato ad in¬ 
vestimenti sociali c ■ promuo¬ 
vere riniziativa delle coop e di 
imprese autogestite per creare 
nuovi posti di lavoro. Il fondo 
— dice il documenio — sarà a- 
limentato dai proventi dette 
trattenute ìstìtinM per finalità 
oggi esaurite ((tescal, Tbc, E- 
naoK...) ohic che da contributi 
volontari dei lavoratori la cui 
restituzione dovrà essere «• 
raniiu anche col concorso dello 
Steto. 
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Ci sono 150 mila disoccupati nascosti grazie airintcrvento pubblico - Per ridurre le perdite delle PRSS. più 
capitali e 17 mila addetti in meno - Concluso il convegno del PSI - L’intervento di Montessoro per il PCI 


I ferrovieri, nonostante gli scioperi autonomi per compartimenti, assicurano i principali 
collegamenti - Piano d’emergenza e intervento del Genio - Filt-Cgiì: trattative subito 




ROMA — Gianni De Michelis è par¬ 
tito all’attacco: del governo nel quale 
egli ricopre la carica di ministro delle 
Partecipazioni statali e anche del suo 
Stesso partito. Dalla tribuna del con¬ 
vegno socialista sulla politica econo¬ 
mica ha tracciato un quadro dram¬ 
matico della crisi e ha detto chiara¬ 
mente che, da questo lato, il bilàncio 
di 18 mesi di presenza socialista al .4 
governo è nègativO. •Voglio avere a" 
questo punto direttive» — ha chièsto 
— per caratterizzare il ruolo del PSIr 
nei prossimi giorni, a partire dàlia 
riunione del CIPE prevista ^r mér;' 
coledì, nella quale si dovrà aiSCùteré 
la spartizione del fondo per gli inve¬ 
stimenti. La suddivisione proposta 
da La Malfa non va bene: -Mette V 
occupazione solo al quarto posto 
—ha aggiunto De Michelis — invece 
è questo oggi il problema principa¬ 
le-, E ha presentato una sfilza di ci¬ 
fre. 

Finora l’intervento pubblico è riu¬ 
scito a tamponare in qualche modo le 
falle più gravi. Ma oggi ci troviamo 
con 150 mila persone alle quali non 
corrisponde più un posto di lavoro 
effettivo. È una vera e propria disoc¬ 
cupazione occulta, tenuta nascosta 
grazie alla Gepi, (che ha 13 mila esu¬ 
beranti), alla legge Prodi (S-GCKH) sa¬ 
rebbero gli operai di troppo)'o. alle 
Partecipazioni statali (e qui occorre¬ 
rebbe espellere 20 mila, addétti). 
Vanno aggiunti, poi, i 190 mila in casj 
sa integrazione straordinaria, la'metà 


Bluff del 


dei quali non ha più alcuna p^pet- 
tiva di tornare a lavorare. 

D'altra parte, oggi siamo al punto, 
in cui non si può rinviare ulterióre 
mente la ristrutturazione di settoi;! in ; 
crisi. Le Partecipazioni Statali sono : 
nel bel mezzo del ciclone. Prendendo, 
i comparti più dirèttamente coinvolti. 
. (dall’auto alla siderurgia) che inve¬ 
stono poi la gran parte deirindustrja 
pubblica, si chiude il 1981 con 3.8M)0: 
' milip^di di pepita. Per avviare' il ri- 
. sananiènto, hèl biennio 82-83 (o me- 
ì gliò pèr Hduhfe a un decimo le perdi- ; 
‘:ta) occorrono 9.602 miliardi, di inve* : 
‘ stimehtii viii fabbisogno finanziario ^ 
; di 13,2!^ tóiliàrdi e un ricorso al capi¬ 
tale' per 7.900 miliardi (6.700 dei qua- ; 
li provenienti da fondi di dotazióne). - 
Sul piano dell’occupazione ciò com- : 
porta una caduta del 6 Ve, pari a 17 
mila unità in meno. r 

Insomma, si chiedono soldi-per; 
creare disoccupati; questo il paracTOs-, 
so che rischia non di migliorare, ma 
di far precipitare la situazione. Che ': 
fare? Per De Michelis premessa'indi-. J 
spensabile è che nel governo' e trà'gli " 
imprenditori -non prevalga Ta linea 
dura», quella della stretta monetaria 
selvaggia e dello scontro con i sinda¬ 
cati. Invece, l’esecutivo deve conclu¬ 
dere .positivamente l’intesa,con le. 
foraè sociali è nèlló stesso tempo va¬ 
rare prowèdimenti lungo tre filoni: 
1 ) net Mezz^òmo occorre uh pro- 
rgramma di intervento sostenuto da 
^ misure legislative'in aree paiticolar- ’ 


mente colpite (Caserta. Napoli, l’a¬ 
rea terremotata, la Basilicata, la Ca¬ 
labria, - Lecce-Brindisi, Cagliari e 
; Porto Torres), per creare 25 mila pò- 
i sii di lavoro in due anni: 2 ) un'azione 
,di sostegno della piccola e media in- 
'dustria: 3) una politica di rilancio 
deiredpizia. capace di dare lavoro a 
50 mila opèirai. • ^ ; a. 

' Coinè si vede, è una.sorta di con* 


presente'al convegno.: non Ha détto ! 
nulla in propOsìto^éi protaimi gioir -1 
' ni 4 Ì: ministri socialisti alze’ràhno-:il 
sprezzo della loro presènza al gover-^ 
no? Presto per dirlo. Certo è che De 
Michelis ha portato alla luce una 
realtà che non può più essere nasco¬ 
sta o ovattata. E a questo punto, non 
dève essere eluso non solo il proble¬ 
ma di cosa fare, ma anche quello del 
con chi farlo. Per questo, occorre a- 
prire un confronto concreto e ravvici¬ 
nato, sulle cose, innanzitutto tra le 
’ foi^ di sinistra e rinnovatrici, «su- 
;perando le pregiudiziali politiche, 
rimuovendo le eccessive preoccupa¬ 
zioni tattiche e puntando sulla effi¬ 
cacia delle soluzioni» — come ha sot¬ 
tolineato' il' compagno Montessoro, 
intervenuto ieri mattina per il parti¬ 
to comunista.,' : ^ 

r IVa le proposte presentate dal PCI 
e la discussione che il PSI ha aperto 
ci sono divèrsi putiti di convergenza: 
per esempio (e non era aHatto scon¬ 


tato) sulla gravità della’crisi, co&\ co* 
mè sulla necessità di nuove.forinè di 
coinvolgimento attivò dèlio ptatq (in ' 
una politica attiva dèi lavoróne nèìla - 
ristrutturazione industrùdé). «Oggi il 
problema dello sviluppo delle forze 
produttive torna ad esséré centràle e - 
spettààlldainistraf ài movimentò 
pèroio iir^ha aggiuntò Montètaòrò — 
svolgere fiitò in fondò il rublo d{ 8ti--% 
molo e dt ^ida; non in termini'ec'o-K' 
homicistici, ma con un cambiaménto ', 
delleJàrme del potere politico e dèlrk 
iVor^fiizzàzione della società (forme 
rìÙovedi democrazia economica e in- 
dustriàlè, di controllo sociale)». 

; Sull’Agenzia, del lavoro, Montes¬ 
soro, ha messo in rilievo il ri-.tchio di 
dar vita ad un organismo che si so¬ 
vrapporrebbe alle vecchie strutture 
burocratico-clientelari. 

Sull’esigenza di un ampio confron¬ 
to si è soffermato in particolare Val¬ 
do Spini, vicesegretario del PSI, nelle 
sue conclusioni. Un confronto capace 
di partire dall’emergenza per costrui¬ 
re una politica di più vasto respiro. : 
Ma •siamo consapevoli — ha aggiun¬ 
to — che una proposta globale di po¬ 
litica economica deve appoggiarsi su 
un quadro politi co staoiìe e di lungo 
periodo capace di sviluppare un am¬ 
pio consenso interno». Può comin--. 
ciare, dunque; Una nuova fase piò- 
grammatica della vita politica italia- . 
’nà?- - h-" 




S. CI. 


ROMA — Dice il ministro Bal- 
zamo: l'andamento della circo¬ 
lazione dei treni e soddisfacen¬ 
te, positivo. La soppressione di 
convogli è lirrilevantei soprat- 
- tutto per quanto riguarda quel¬ 
li a luogo percorso. lYitto bene, 
•'duiiquè? Sarebbe pretendere 
■ tròppò',. Per. 'quanto si siano, 
.tnèaèi ih àtta piani di erhérgen- 
/;|a. ai aiaho fatti intervenire i I 
^ niiilita^ dèL ^ nei punti' 
chiài^ à'i^r quanta acarsè poa- 
.89 èsSeiìB ràdéèióne dlò aciope- 
róVpri^Iàmàtò^ dal aindacatò 
autonòtho Fis^a^ i 'disagi per 
chi viaggia ci sono. Non come 
volévano (e dichiarano di aver 
determinato) gli autonomi. In- 
somma, per dirla con Balzamo, 
non si è potuto evitare che la 
marcia dei treni sia «perturba¬ 
ta» anche se tale perturbamen¬ 
to è, appunto, contenuto. 

I dirigenti del sindacato au- 
tonorno che hanno confermato 
l'astensione fino alle 21 di sta¬ 
sera in un altro «blocco» di com¬ 
partimenti (Torino, Verona, 
'lYieste, Firenze, Ancona, Na- 
imli.'Palermo, Cagliari) sosten¬ 
gono esattamente l’opposto del ■ 
niinistró. Il trafficò ferroviàrio < 
•* 7 ;. affermano — è lettefalmèn- : 
tè sconvolto, i.trehi viaggiatori. 
aópptèsai sono «tahtìnaia», i ri- ' 
tardi- raggiungono per quelli 


che viaggiano anche .«le .dieci' 
ore», nessph’ merci Circola. È 
una specie di àUtoesaltazione 
sulla capacità , di arrècàre il 
massimo dahim i ppuibilé m 
viaggiatqn. E aiàmo àòprattùt- ; 
ta bravi ^ sembrano voler dire, 
gli autanòmi Vr Pèfché cóntro 
di nói si sonò coalizzati il govèr¬ 
no cóh rimpiégo' di militari, la 
, «triplicè.òindàjpàlè» con i suoi 
«cruihiri» cheVs! sono prostituì-' 
ti» ali’àuèndà che, a sua volta, 
ha fatto largo impiego di taxi e 
aerei per trasferire il personale 
che dovrebbe sostituire gli scio¬ 
peranti. Gli aerei (cinque per 
l’esattezza), è vero, sono stati 
usati ma per trasferire da Tori¬ 
no al Centro-sud circa duecen-. 
to militari del genio, ferrovieri 
per far fronte alle possibili e- 
mergenze per l'eventuale ab- 
bandone di centri e impianti 
nevralgici per la circolazione 
dei treni. 

In verità, nel n.spetto di una 
vecchia e consolidata tradizio¬ 
ne e con l’innegabile senso di 
responsabilità che ha contradr 
distihtò.la categoria in infinite 
occasioni, 14 .'Stragrande mag- = 
giorahZà.deLfèfrovieri ha detto : 
nò. allò avyèhtùrismo degli au¬ 
tonomi. li cómpòrtamento dèl¬ 
ia Fisàfà afferma una nota, 
della FiM-Cgil — è «un ricatto 


odioso per tutti gli utenti e per 
gli emigrati in particolare, una 
sfida nei confronti del paese». I 
lavoratori aderenti a Cgil, Cisl e 
Uil si stanno adoperando, con¬ 
sapevoli del momento difficile 
è grave che stiamo attraversan¬ 
do, per ridurre al minimo i di¬ 
sagi pèr chi viaggia. 

’ Ha ragiqpe Balzamo quando 
dice che «il senso di réspohsabi- . 
lità delle organizzazioni confe-, 
derali» va «messo in risalto*. Ma 
con altrettanta chiarezzava 
detto — osse^a la Filt —•che il 
governo «a partire dallo stesso >' 
presidente del Consiglio^ 'Spa¬ 
dolini e dallo stesso ministro 
dei Trasporti», farebbe bene. 
«invece di trastullarsi in inutili 
quanto equivoci incontri con 
un gruppo squalificato di per¬ 
sone (i dirigenti della Fisafs ri¬ 
cévuti giovedì a Palazzo Chigi - 
ndr), a riconvocare subito la 
trattativa su basi serie e re¬ 
sponsabili per avviare a solu¬ 
zione il contratto». • 

La data fissata per la ripresa 
delle trattative è, per il mo-. 
mento, il .4. gennaio. Ieri, co¬ 
munque, Balzamo hà prospet¬ 
tato la possibilità'di ùn iheon- 
th> con lè òrgahiZzazióni.òohfe- 
derali i^subitò: dopo le fèsta na¬ 
talizie* con l’intènto di «trovare 


una soluzione definitiva*. Una ' 
richiesta in tal senso era venuta 
nei giorni scorsi anche dalla - 
commissione lYaspoìti del Se¬ 
nato su richiesta del gruppo ^ 
munistai. SÌ indicava anche: la 
data possibile pf ria ripresa del 
negoziato: il 28 gennaio; E non 
si può dire — rileva la Filt-C^l 

— che il governo nòn sia’ in coh- 

. dizioni di tràttaré. Dispone, in¬ 
fatti, di «tutti gli elementi per 
dare una ^risposta concreta al 
sindacato* sul contratto trien¬ 
nale della categoria. L’essenzia¬ 
le è che si decida ad avere «un 
atteggiamento responsabile pa¬ 
ri a quello dei lavoratori e delie 
loro organizzazioni unitarie*. ' 

I ferrovieri in queste ore e nei 
prossimi giorni si prodigano e si 
prodigheranno per far viaggia¬ 
re i treni a dispetto delle inten¬ 
zioni «devastanti» degli autono- 
mi. Sanno che è un loro dovere, 
ma chiedono che anche il go¬ 
verno faccia tutto intero il suo. 
Diversamente — lo hanno già 
annunciato i sindacati confede¬ 
rali — saranno costretti, a gen¬ 
naio, à scéndere di nuovo in lot- 

- ta. In questo caso, con i ferro¬ 
vieri, Saranno anche gli altri la- 

vyoratori dei trasporti. 

Ilio Gioffredi 
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«trova» 5.400 miliardi; 
ali'INAIL liPiivànidìio^ 
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ROMA — La CGIL ha richie- l’INPS funziona accantonan- verno. La situazione che si è 
stoalministroDiGiesidiati- ], .do il 3,5% per riserve tecni- verificata all’Istituto nazio- 
lizzare gli avanzi dei rnaggio- che. La CGIL ha proposto naie di previdenza (l’INPS) 

ri enti previdenziali, circa che la facoltà di accantonò- nella fase di elaborazione del 

1.300 miliardi, per la caper-. mento déll’INAIL venga ri- bitancio preventivo 1982 met- 
tura delle spese sanitarie ri- condotta al 5% rendendo di- te in evidenza che la manovra 

nunciando alla partecipazio- sponibili circa aOO^ miUàrdi.. può investire anche gestioni 

ne ai costi dei non-abbienii Estendendo questa nórma cd- . IdaOe é7i una partecipazione 
(ticket). La risposta è stata la Cassa dipendenti ènti loca-. ^4ér%iòi^tori. I dati coniùni'^ 
negativa e, soprattutto, non li, che accantona 4Ì6 miliardi:^ tati daWiNPS alla stampa in • 

motivata. Abbiamo fatto per- in un anno pari aì 16% <fèU’;< sètten^bre'^ e che sono stati 

ciò una sommaria inchiesta entrata, ed.agU.altri princi- ométto di ana vasta campa- 

sulla situazione finanziaria:. . poh enti puòUict nqziofiqff, si . gnaipolitiea\circa l’imminen- 
di questi ènti ed abbiamo tir avrà una dispòhilHlità di te possibilità di collasso della 

scontrato situazioni scandà- 1.300-1.500 miUardi di lire previdenza — indicano un 

lose, le quali vanno dal catti- per la finanza pubblica. disavanzo per il 1981 supe- 
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scontrato situazioni scanda¬ 
lose, le quali vanno dal catti¬ 
vo impiego delle risorse all’ 
occultamento dell’entrata al¬ 
lo scopo deliberato di eserci¬ 
tare pressioni sui lavoratori. 

•La situazione più contra¬ 


disavanzo per il ; 1981 supe- 


Perché ] il Tesoro non si riore di 1.400 miliardi àquel- 
muove in questa jdù^ion* ^e , lo risultato, venti giorni dopo, 
qual è l'estensionè della mo- da ealeoti più accurati. Per il 


■ 




lègge finanziaria presentata 
il 30 settembre. : i 

' La scoperta di questi -er- 


tare pressioni sui lavoratori, .rimira di occultafifàntòi ' 1962 il disavanzo indicato al- 

•La situazione più contro- ll Tesoroutitizzà'gim.ifar- là 'stampa è addirittura di 

stante con l’esigeva di rigore te degli accantonipjutiti di- 4 .OOÒ ■ miliardi superiore a 
imposta dalla crisi è sempre ] questi enti come uria -cassà ■ quello risultante da un calco- 
quella dell’Istituto infortuni, di riserva»; uno spazio di ma- ; /q che tenesse conto degli ag- 
uscito indenne dalla riforma novra poUtico-elettòìale. In- ' -^ustamenti previsti nella 
sanitaria. L’INAIL annuncia i fatti gli enti investono U de- lègge finanziaria presentata 
150 miliardi di -avanzo» di- narodisponitùle in urtò serie il 30 settembre. i 

cendo che lo spenderà ih mi- di impieghi che sono 'più o, , , ' j- 

glioramenti futuri. I miglio- .meno controllati dai partiti “ scoperta di questi-er- 
ramenti futuri si dovrebbero di governo: dalla sòitóscriziò- è stato fatta, Ufficial- 

pagare con entrate future, ne di titoli del Tesoro ftessó ^ ottobre e non e 

Tuttavia ^.disponibilità fi- ai mutui fatti direttamente stata ancora comunicata alla 
nanziarie dell’INÀIL sono, pèr diversi scopi. Ùimpiego stampa. 01 tratta d^nbilan- 

ben altre: dall'uliimo bilancio .del denaro attraverso quésti pnvwonale, bas^o su 
risulta che su 3.431 miliardi enti, controllati dai partiti di ' calcolt .. in parte aleatori, 
di entrate ne ha destinati ben governo, presenta ampi.mar -1 Quindi esiste una -scusa» per 
885 a riserve, pari al 25,70% ] gini di discrezionalità ren-\ evitare questa clamorosa cor¬ 
di tutta l’entrata. ' aendo ancora meno credibile ' lezione. Tuttavia non si trat- 

Questo enorme accantona- il -feticcio» del tetto dei 50 •' ta di un problema di cifre 
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Questo enorme accantona¬ 
mento non ha scopi tecnici: 


FELTRI 

SUCCESSO M TUTTE UB 


calcoli., in . parte ' aleatori, 
quindi esiste una -scusa» per 
evitare questa clamorosa cor¬ 
rezione. Tuttavia non si trat¬ 
ta di un problema di cifre 
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SIBILLA ALERAMO 
E IL SUO TEMPO 

Vita, raccontata e Uliistrata 
a cura di Bruna Conti e Alba Morino 
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AZIENDA MUNIOPALIZZATA . 

; SERVIZI NETTEZZA URBANA r 
FIRENZE'^ 

In esecuzione dela Delibera n. 2915 del 2.12.61. «Ma propria 
Commissione Amminisiratrice, TAzienda Muniopalizzata Servizi 
Nettezza Urbana (A.S.N.U.) del Comune di Frenze. indke N se¬ 
guente appalto; 

REALIZZAZIONE DELLE OPERE DI COSTRUZIONE DI UN 
PIAZZALE RECINTATO PER LO STOCCAGGIO DI SACCHIM 
PLASTICA. PER UN RNPORTO DI L. SS.000.000. 

La gara si terrà mediatile Citazione privata, con a melode di’cui 
alla lettera al derarf. 1 dele Legge 2/2/1973. n. 14. - ' 

Le domande di pane ci pae i one.aW’appalto dovranrto petaeniae. 
affa Dirazione dal'A.S.N.U. (Firente. Via Baccio da M on t eNpo 52 ‘ 
- C.A.P. 50142). entro le oro 12 del dodi c ea i mo giomo dalla 
pubblicazione del presente avviso sull'Albo Pretorio del Comune di 

H. DIRETTORE 
(Dr. Ing. Adamo O iace polil 


mila miliardi imposto dal gó- bensì di comportamento poli¬ 
tico del Tesoro che ha avalla- 
io—.e poi incluso nei conti 
H / H . 'l V dello Stato — una previsione 
'. di disavanzo che • risultava 
. dal fatto che, come dice un 

ÌMUBRBME ‘ I ■' I ^ucumentó uff ciale.deU'lN- 

- -- - -• PS. -non sono state a suo' 

tèmpo iincluse nel cafeoto le 
I. maggiori entrate' previste. 

dalla legge finanziaria»; Le 
■■ maggiori uscite, però, erano 
state regolarmente previste. 

11.400 miliardi di maggiori 
entrate del 1981 e i 4.000 di 
prevedibile maggiore entrata 
per’il 1962 portano a 3.400 
' miUardi la riduzione da ap- 
WTTBMg, ■Smn ' portare al previsto disavanzo 

^ ' deO’lNPS. Il disavanzo ini- 

■ zialmente previsto di 12.356 

• miliardi quasi si dimezzai I-, 
noltre, si concentra in quelle 
gestioni — assistenza alla di- 
soccupazione, gestione àgri- 

a. Aik« ~~ òuali il governo 

9 Alt>3 MOnnO pòrta intera e diretta la re- ’ 

Vs sponsabiìità di provvedere ad^ 

^ vf.. : y, un risanamento. Le altre ge- 

stioni sono coperte-dai con- 
tributi diretti dei lavoratori. 

!■■■ ' .’U,,.- . '^Certo. il calo dell’óecupa- 

zione incide negativamente 
sui fondi previdenziali. La si- 
CIPALIZZATA-.' tuazione può peggiorare se la 

ZZA URBANA r ? • 

- r ttrumentali, te . manovre 

'.' i .< elientelari nel campo della fi- 

- — manza puòbUca non portano 

1915 del 2.12.81. dato propria ®"“ np^ao: fra l’altro, 

azienda Municapaiizzata Sarvip al lonta nano^ la possibilità di 

tamune di Frenze. éKàce i se-. *f*®f5*^ ^ * imprese ridu¬ 

zioni del costo del lavoro at¬ 
traverso la riduzione di oneri 
E DI COSTRUZIONE DI UN sociali. Queste manovre non 
STOCCAGGtonSACCIdIN «ono dunque dirette sidtanto 
DI L. SS. 000 . 000 . ». eantrà i lavoratori; sono an- 

one privata, con a matode di’cui adàoteMo alla ripresa 

pe 2 / 2 / 1973 . n. 14 . ' 'T; economie». Sono inoltre la 

aN'appaho Àivranrto pitaeniRe. -«pta- delle magagne che 
m. Via Baccio da Mon t eNpo 52 ' deteriorato Vintero si- 

2 del dodi c ea i mo lOamo dato «temo fiscale, fino a determi- 
tuN'AiboPretorio<MCor^di **are il cronico disavanzo dei 
.. r ... ..r.T bilaneioStatale. 
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PANETTONE COOP 

950g 



ASTI aN2ANO D.O.C 

cl75 



SPUMANTE LA VALLE 

Cl72 


m 


FERNET COOP 

Cl75 - 



WHISKY 

JOHNNIE WALKER 

etichetta rossa 
cl75 

6m 


PANDORO COOP 

908 g 



PRESIDBITIIE8ERVE 
RIOCADONNA : 

• "-CI 75 = 



PINOT BIANCO 
GRAVE DEL FRIULI 

D.O.C. 
cl75 



BRANDY RISERVA COOP 

cl 75 



GRAPPA PIAVE 

cl70 



Natale dev’essere una festa per tutti. La Coop, 
bonsapevole delle difficoltà che le famiglie * 
incontrano per effetto dei costanti aumenti dei 
prépi, che lievitano ancor più sotto te feste 
propone una scelta di proc 
mtàr^ òcx^aMj^i di acquisto 
pèr qualità e cjoiìvenlenza 
ApUuiiitò pmhè Natale ^ V 
:de/esserè una festa 


pertuty. 






ANTIPASTO COOP 

in olio di girasóle 
530 g u 



MAIONESE CALVÈ 

vaso vetro 
250g 




BASTONCINI DI PESCE 
FINDOS 
. ^85g 



4 aiC>fnADELLA ^ 

4 . PORO SUINO 

calibrata (sen^ polifosfati) 


l'etto 



GALLINA 

intera 
il Kg 





FARINA COOP ' 

■ -Kg1?fl;vy 

.s , . t tr^v^ 




\Z 'ì\ 


ZAMPONE PRE(X>TTO 
MONTORSI 

il Kg 



TACCHINA 

intera o metà 
il Kg 



POLPA PER ARROSTO 

di suino magro 
il Kg 



POMODORO PELATI 
STAR 

400 g 


m 


CAFFÈ PRESTÌQIO COOP 

sacchetto 400 g ' 


2S80 


CAFFÈ BOURBON 

sacòhetto 200 9 



THE COOP 

50 filtri 


890 


CACAO COOP 

zuccherato 
250 g 




CIOCOOLATO NESTLÈ 

fondente - latte - nocciolato 
500 g 



TONNO STAR 

aH'oliodI oliva 
170 g 


um 


OUO EXTRA VERGINE 

CCXXP.:,. v:. 
44^ litri 14 4 



FAGKHJNI NOVELU 
RNDUS 
450 g 

990 


2 S0g 


GRANA PADANO 

retto 


EMMENTHAL SVIZZERO 

l'etto 






. -V » . 


\ . t 





FETTINECOOP 

10 fettine di Emmental fuso 
(senza poKfoslati) 

190 g 

990 


OUODISEMI 
DI GIRASOLE COOP 

Htrii 


DIXANFUSTONE 

Kg 9 




MARGARINA GRADINA 

200 g 


395 


ANANAS FRÉSCÓ 
Costa cTAvoflo < 
HKg X 




mo 


i V 




1 ^ 

noci Sorrento, mandorle 
4--vXenocciòle 

500g 



- 4 


FICOFIORDNE 

nazionale 

vassoio350g 


9&> 


ARANCETAROCCO 

zona tipica di SjcWa 
108/160 
HKg 

m 


SOIE PIATII 

liquido 
Kg1.6 . 



SAPONETTAFA 

bagno 

125g 


390 
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Domenica 20 dicembre 1981; 
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Assemblea naziotiale del SlìNIA 


Ài cwvegno' de a fergamo con mons. Capovilla e 


La legge votata dalla Camera 


11500 miliardi 




Gescal devono 


Si discute lo «Pucem in tenris^ 


servire per 


e Piccoli fu |l iti 


311 


--I ■ i 


case 


Un’iniziativa sulla enciclica di Giovanni XXIII per restituire dignità alla politica estera della DC ^ -Uattua- 
lità del magistero di papa : Roncalli nei discorsi ;del suo segretario e deH’ex presidente deL Consiglio 


Per gli invalidi 
del lavoro, 
la rivàlutazìòiie 
sarà annuale 


Dal nostro inviato 


Assegnazione, riscatti, limiti di reddito/ 
canoni degli alloggi pubblici, ; riforma 




ROMA — Il SUNIA è nella- 
mentc contrario airimpiego 
delle trattenute GESCAL per 
dare vita al «Fondo di solida^ . 
rietà per il Mezzogiorno», in¬ 
vece di essere utilizzate per co¬ 
struire case popolari. Anzi i 
fondi prelevati dalle buste-pa¬ 
ga dovrebbero essere integrati 
dalle quote pagate dai lavora¬ 
tori autonomi (artigiani, com¬ 
mercianti, professionisti). In 
questo modo, oltre ai 1.500 mi¬ 
liardi annui GE^SCAL si ag¬ 
giungerebbero altri 700 mi¬ 
liardi da utilizzarsi per gli al¬ 
loggi. Ecco perché una «ferma 
critica» nei confronti . della 
proposta della Federazione 
CGIL-CISL-UIL, ha rivolto il 
segretario del SUNIA, Anto¬ 
nio Bordieri, concludendo ieri ■ 
a Roma Tassemblea nazionale 
suH'edilizia residenziale pub¬ 
blica. ' ' ‘ ; ■ . : ' 

Situazione finanziaria degli 
lACP, gestione del patrimonio, 
pubblico, criteri di assegnazio¬ 
ne degli alloggi, nuovi canoni, 
sistemazione dei riscatti sono 
stati i temi affrontati nel corso 
della manifestazione, indetta 
— come ha affermato ' l'onJ 
'Pietro Amendola — in un mo- 
mento in cui decisioni del go-. 
verno, non ancora convalidate 
dal Parlamento, prospettano 
un'emarginazione del ruolo 
deiredilizia pubblica. . 

Il nodo centrale dell’inter¬ 
vento statale per avviare a so¬ 
luzione il problema della casa 
in Italia, specialmente neU'at- 
tuale fase di emergenza, è sta¬ 
to ribadito nella relazione di : 
Carmelo Perrone. della segre- ^ 
[tcrià. Tenendo conto dell'im- ' 
'possibilità di soddisfare total¬ 
mente la domanda casa con gli 
'alloggi pubblici, questi — ha 
'sostenuto — devono servire 
per abitazioni in affitto ai più 
^bisognosi con un canoné ac- 


.cessibile. Da qui esigenza di 
'Salvaguardare il. patrirn^ib,. 


‘dai tentativi, di^iql^a^i^À^ 

f ' eneralizzata e di rivèhdicàr^'^ 
^tosufficienza '.. ecóHomié^’ 
.‘d^rr enti gestori, là rifbrmà 
iiegli lACP, nuove norme per 
le assegnazioni, l’anagrafe 
deH'utenza e del piatrimonio, i 
Jimiti di reddito per l'accesso 
alle case. 

' Per quanto riguarda la li¬ 
quidazione, pur respìngendo 
la proposta Nicolazzi per la 
Vendila (che del resto il mini¬ 
stro neppure più difende, ri- 
servanaosela per le vigilie e- 
lettorali). il SUNIA è |>er una 


'rapida definizione delle vec- 
■ chic pratiche edà.àistemàzióne 
dei riscatti attualn^ente possi- 
. bilii chiujdenda il. contenzioso 
ed elirninando «palesi ingiusti¬ 
zie esperjequaziórii»:della leg¬ 
ge 513, nel rispètto dei diritti 
acquisiti. Perché finora non si 
son fatti i riscatti che la legge 
prevede? Per il futuro il SU- 
NIA non vuole che l'edilizia 
pubblica j diventi . semplice¬ 
mente un canale agevolato per 
l’accesso alla proprietà della 
casa, ma che gli alloggi siano 
assegnati in locazione sempli¬ 
ce. Gli eventuali ulteriori ri¬ 
scatti devono avvenire all’in- 
terno di una logica di pro¬ 
grammazione. ■ , ^ 

Una volta costruiti ed asse¬ 
gnati gli alloggi, la loro gestio¬ 
ne non devÉ^ produrre deficit 
(quello • accumulato " dagli 
lACP fino ai 1980 era di-500 
tpiliardi). Da. qui'la necessità 
' déllà rifornria. Per il SUNIA 
gli Istituti devono diventare 
strumenti tecnici al servizio di 
Regioni e Comuni. A tale pro¬ 
posito è stato proposto un con¬ 
végno con'ìrapprè^nfanti dèi 
Corhqni'pèr arrivare alla «car¬ 
ta dej diHtÙ degli à^e^atarù.. 

• 11 GIPEjha'; approvato l.'aur 
méhtò dei tetti di réddi'tò e i 
criteri per il canone sociale e 
le assegnazioni. If‘limite di 
reddito e stato elevato da 5 mi¬ 
lioni e 500 mila lire a 7 milioni 
(che per i lavoratori dipenden¬ 
ti è portato'^?.milioni 3^ mi¬ 
la. òltré a 500 mjlà' lire pèr’ó- 
gni figfio a càrico). Un provve¬ 
dimento tardivo e insufficien¬ 
te secondo il sindacato degli ; 
assegnatari. ■ . 

Il SUNIA. inoltre, dissente 
dai criteri stabiliti per il cano-. 
ne sociale che prevedono l'ap¬ 
plicazione dell'equo canone' 
con alcuni «sconti» secondo le 
fasce di reddito. Il CER (Comi- ' 
tato per redilizia residenziale)' 
ha deliberato u^umentq dei. 
canoni. L'introd&iòAè 
menti inidiscrìmii^i.^iU^ 
ner contò delle con^iswn^i^ 
nemiche e spelali dégU assè- 
’ gMtan''e'inàccpitìbìte'per il ; 
SONIA. Comètiòn éàccèllabl- ^ 
le il criterio di accertamenlò. 
in base òlla denuncia dei rcd(- 
dìti che 'punisce il lavoratore 
dipendente, favorisce l’evaso- 
re fiscale ed introduce forme 
di ingiustizia. AumentiV dùn¬ 
que «illegittimi éd iniqui» tan¬ 
to che il SUNIA ha diffidato 
gli-IACP dal darne co^. . 


BERGAMO — La Democrazia 
cristiana cerca di restituire di¬ 
gnità alla sua politica sui prò- , 
blemi internazionali. è sulla - 
igrande questione delta pàce. ' 
Nello st^o tempo, ‘ punta, a. 
rìaccreditarsi un ruòlo di'inter- ; 
locutricé se non di interprete' 
'del mondo cattolico.’Questo ci ' 
'sembra il sensò dèi. convegno 
internazionale sulla «Pacem in 
terris» — là famosa enciclica di 
Giovanni XXIII della primave¬ 
ra 1963 — indetto dalla segre-, 
terìa nazionale a. Bergamo, nel 
vasto auditorium del seminario 
vescovile. 

A ricordare le premesse, le i- 
«piraziohi di fondo è: il signifi¬ 
cato di quello straordinario do¬ 
cumento è stato invitato mon- 
«ignor Loris Capovilla, aìtora 
'segretario .di Papa Roncalli e 
•oggi fedele testimone della sua 
opera.. E renciclica che anticipa 
la «PÒMlohim prbgressio» di 
Paolo VI («la pace oggi si chia¬ 
ma sviluppo») e che si fonda 


suU’inscindibile binomio di «u- 
nità e pace»: coglie le grandi no¬ 
vità dell’ascesa sociale delle 
classi lavoratrici, deifingresso 
della donna nella vita pubblica, 
degli uguali diritti di tutti i po¬ 
poli della terra, della necessaria, 
cjistinziope fra «dottrine errate» 
e «movimèrìtia che si fanno «in-.. 
térpteti dèlia giusta aspirazio¬ 
ne della persona umana». ; , 

' Non'il.messaggio di una,mi- 
stica «utopia», ma ’ Tidentifì- - 
cazine di’ ung- necè^ria prò-. 
spettiva storico-politica, quella 
ai operare per conquistare la 
pace e giungere al disarmo, pe - 
non si vuole condannare Tinte- ‘ 
ra società umana ad un olocau¬ 
sto totale. E in questa chiave si 
è mossa, dopo quella di Capo- 
villa, la relazione di Giulio Àn- 
dreotti. 

Chi si aspettava strumenta¬ 
lizzazioni propagandistiche dei 
più recenti gravi avvenimenti, è 
rimasto deluso. Andreotti ha 
valorizzato quanto, nei diciotto 
anni trascorsi dalla promulga¬ 


zione dolTenciclica, si è realiz¬ 
zato delle idée di Giovanni 
XXIII: dai consensi che sin dal¬ 
l'inizio l’enciclica ottenne an¬ 
che nel mondo comunista alla. 
conferenza deli’ONU svoltasi 
nèTfebbraio 1965; dall’atto, fi-, 
naie di Helsinki del 1* agosto 
1975, alla valorizzazione della 
concreta, attuale importanza 
politica di quell’atto, al quale ' 
. «in questi ultimi giorni si fa ret-. 
tamente appello per un coeren¬ 
te epilogo aella grave crisi che 
attanaglia il popolo polacco». 
Fino a citare la ietterà aelTapri- 
le scorso di Reagan a Breznev e 
le recenti dichiarazioni di Bre¬ 
znev durante il suo viaggio nel¬ 
la Germania Federale, 'sv’ 
Tutto il senso politico della 
relazione di Andreotti sembra 
andare nella direzione di rite¬ 
nere. ancor più che doverosa, 
inevitabile la ricerca del dialo¬ 
go, dell'intesa per preservare il 
mondo dalTincubo della distru¬ 
zione, con un richiamo perciò 
ad evitare j manifestazioni di 


«provincialismo sottoculturale» 
ispirato «alle contingenti vicen¬ 
de della politica italiana». O an¬ 
che, come ha detto il sottose¬ 
gretario on. Carlo Fracanzani, a 
non fare «rinvi! astratti alTinse- " 
gnamentò della Chiesa per poi 
agire nei concreto secondo i più ' 
'freddi canoni della realpolitik»: . 
un'monito che sembra rivolto' 
proprio ài governo di cui fa par- ' 
te' e al suo oltranzismo riarmi-' 
ètico c missilfiftico. , • ' > •. ' 

Conversando con i giornali¬ 
sti, Ton. Piccoli (ché conclude¬ 
rà stamane il convegno) è cadu¬ 
to subito nella ireal-politik» 
quando ha affermato che la si¬ 
curezza esìge il riarmo, che per 
trattare con TURSS bisogna ^- 
vere anche i missili atomici. È 
una posizione politica, e come 
tale va discussa. Tuttavia non 
pare molto coerente con l’inse¬ 
gnamento della enciclica di cui 
si sta tenendo così - solenne 
commemorazione. In essa in¬ 
fatti Giovanni XXIII ammoni¬ 
va: «Al criterio della pace che si 


regge sulTequilibrio degli ar¬ 
mamenti, si sostituisca il prin¬ 
cipio che la vera pace si può co-. 
strùiré sóltànto nella vicende¬ 
vole ridUcia.'Noi riteniamo che 
si tratti di un obiettivo che può 
essere conseguito». . • ■ ^ • ' ■ 

Sulla Polonia,' il segretario 
della DC ha ribadito la linea del 
suo inteivento alia Camera: 
continuare gli aiuti da parte oc¬ 
cidentale, premendo nello stes¬ 
so tempo per una iniziativa vol¬ 
ta a riaprire lo spazio di un dia¬ 
logo, di un confronto fra le di¬ 
verse componenti della società 
polacca. In serata, nel dibattito 
e intervenuto anche il ministro 
degli Esteri on.'Colombo. Sta¬ 
mane, il convegno ascolterà gli 
interventi dei rappresentanti 
stranieri: Caldera, ex presiden¬ 
te del Venezuela; Young, ex 
ambasciatore statunitense alT 
ONU; Soares, segretario del 
partito portoghese e Vrhovec, 
ministro degli Esteri della Ju¬ 
goslavia. 


O'jC-r'-V 


Mario Passi 


ROMA — Approvato ieri alla Camera dalla commissione lavoro, 
riunita in sede deliberante, il provvedimento che riordina le 
«rendite» e gli assegni di accompagnamento erogati dall’INAIL a 
1 milione e mezzo di invalidi del lavoro. Il progetto di légge, che 
■passa ora al Senato, prevede la rivalutazione annuale dèlie •ren¬ 
dite» anziché triennale, ma a partire dal luglio 1983 (mentrje i 
comunisti ahevano chiesto la rivalutazione dal. 1982) sulla base 
deìVindice medio dei salari dell'industria e deU’agricoltura. Inol¬ 
tre gli assegni di accompagnamento ai grandi invalidi del lawro 
passa imm^didtamerite da 30-35.000 lire attuali a 250.00Ó lire 
mensili. Glì assegni saranno rivalutati annualmente a partire 
dal luglio 1983. Lm copertura degli òneri è a carico deli'INAIL che 
dal l gennaio 1984 rivedrà il sistema dei «premi» (contributi) 
assicurativi che devono pagare le aziende, anche per adeguarli 
alla maggiore previsione di spesa. Il compagno Ramella; moti¬ 
vando il voto favorevole del gruppo comunista, ha rilevato criti¬ 
camente che solo alla fine dell’81, l'anno dell’handicappato, si è 
giunti ad una rivalutazione che è tardiva e solo parzialmente 
adeguata. Il voto favorevbole del PCI, che per primo aveva pre¬ 
sentato una proposta di legge a favore degli invalidi del lavoro, 
vuole tuttavia sottolineare l’impegno dei comunisti verso la ca¬ 
tegoria. Rimangono infatti altri problemi da risolvere, tra cui 
l'approvazione ministeriale del nuovo statuto dell’associazione, 
l’ANMIL, la prima e finora unica associazione che si è data 
nell'ultimo congresso una struttura più democratica. Lo statuto 
tuttavia, a causa di pressioni che n\irano a impedire o ritardare 
l’attuazione del procèsso di democratizzazione, è bloccato 
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Con il presidente della Cainèra 


30* deiralluvione 
Manifestazioni 
ieri nel Polesine 


vietalo di Natede 


Nilde Jotti sottolinea la gravità dèi proble¬ 
mi idrogeologici e della protezione civile 


ROVIGO — A conclusione 
delle manifestazioni indette 
per ricordare i trenta anni 
trascorsi dalla tragica allu¬ 
vione del Polesine il presi¬ 
dente della Camera Nilde 
Jotti è stata ospite ieri di Ro¬ 
vigo e di Adria. A Rovigo la 
compagna Jotti. dopo aver 
incontrato il sindaco ' e il 
Consiglio Comunale, ha par¬ 
tecipato nella sede della Pro¬ 
vincia ad una manifestazio¬ 
ne alla presenza di tutti i sin- 
daci dei Comuni alluvionati 
del Polesine. Erano presenti 
in particolare molti ex sin- 
daci del 1951. Dopo il saluto 
del presidente della Provin¬ 
cia Nonnato Ton. Jotti ha ri¬ 
cordato quei tragici giorni, la 
desolazione e la miseria che 
produssero in queste terre, T 
eroismo e il sacrificio di tanti 
giovani generosi. 

Se si ricordano quelle vi¬ 
cende. ha sottolineato Nilde 
Jotti, si è colpiti dalla inca¬ 
pacità, quasi dalTostilità del¬ 
lo Stato a recepire il grande 
movimento di solidarietà 
che allora si ebbe. Questi 
trent’anni di storia italiana 
hanno visto altri drammati¬ 
ci eventi; è però cresciuto un 


forte tessuto ' democratico 
che ha consentito, in primo 
luogo attraverso le autono¬ 
mie locali, di essere un punto 
di riferimento anche per la 
solidarietà popolara. ' 

Cosa sarebbe àtato nel 
Mezzogiorno dopo il terre¬ 
moto senza Io slancio'e la 
presenza delle Regioni, delle 
Province dei Comuni di tutta 
Italia? Dunque il nostro Sta¬ 
to è cambiato — ha detto il 
presidente della Camera — e 
questo è un grande fatto po¬ 
sitivo. Guai a tornare indie¬ 
tro. Vi è però anche un dato 
negativo: il tipo di syilùppo 
produttivo, Tutillzza^one 
delle risorse, la organizzàzio- 
ne delTeconomia non corri¬ 
spondono ancora alla màtu- 
rità civile e democratica del 
nostro popolo. Resta dram¬ 
matica la questione delTas- 
setto e della difesa del suolo e 
della protezione civile. In 'se¬ 
rata vi è stato un grande in¬ 
contro popolare, ad Adria, 
uno dei comuni più colpiti 
dalTalluvione, nel corso del 
quale la compagna Jotti ha 
— come riferiamo in altra 
parte dei giornale allarga¬ 
to il discorso alle questioni 
della pace. 
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Queste lettere d’oro U 
sono U. simbolo del re- ■ 
gaio di Natale più ricco, I 
piùrOffwato: ■ 

Un dqssioo appunta- I 
mento con la qualità, I 
dove U prestigio dei li- 1 
quori più Jamosi d’Italia I 
si spo^ òjl’el^pnza ddle ] 
co^ezioni, alla varietà dd- 
le combinazioni, alla felice 
scelta d^ oggetti. Queste 
lettere ^oro ] suggellano U 
prezioso cxjntenuto di tutte 
le Confezioni Natalizie VR. 
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i£ qifestiqnnp~èùrà. un Natq 
fe ifepòna. pvù riccó: tutte le 
éònfeàohi Nàtalizie Vecchia 
. Romagitasono abbinate al 

ò 

^ Gran N€Mtale. 

In agni corfezione VR 
è inserita la Cartolina 
Concorso, che dà 
a tutti U dirUto a 
partedpare aOa 
estrazione asot. 
tedi bellissimi 


ROMA — Le commissioni del Senato e della Camera non hanno 
accolto positivamente lo schema di decreto presentato dal gover¬ 
no che lo delega al riordinamento definitivo delle'rpensiani di 
guerra. Il punìo di maggiore contrasto tra Parlamento e governo 
et ha dichiarato il senatore comunista Flavio Bertone — ri¬ 
guarda i meccanismi di perequazione delle pensioni e il loro 
adeguamento al costo della vita e alTinflazione. Il governo è 
stato perciò invitato a reperire nuovi fondi. È stato sventato il 
tentativo di tagliere risorse ai trattamenti conces^,ai ciechi di 
guerra per far fronte alle richieste di altre categorie.; • 
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una tradizione che si rinnova ogni anno. 


' . .. premi, come 

unaPandàSO, 

unà moto Gilera ZOO, un rack Philips e tanti altri Ba¬ 
sta compilare in tutte le sue parti la cartolina e spedala: 
potrai essere tu il fortunato vincitore dd primo premio! 
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SPETTACOLI 


Massimo Ranieri à Milano è il cattivo dell’«Aninia biionà ‘ ’ ’ ' 

: di Sezuan» diretta da Strehler: voglie, malinconie e bilanci 
di un guaglione cbe ba fftttò fortuna come «cantante*oggetto» . v 
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Nei só^ di un duro 
c’è l’odore di Ma 


Mìll 


MILANO — Dice Massimo Ranieri con un sorriso accattivante 
che, però, non ammette discussioni: «Hanno sempre creduto che 
fossi rimasto il ragazzo che cantava Rose fosse oppure Tattore 
acqua e sapone. E invece no, sono anche cattivo, anzi buono e 
cattivo come tutti». - ■ - ^ 

. E quasi a dare verità alle sue affermazioni, da due mesi sul 
palcoscenico del Lirico di Milano, è Yang Sun, il «figlio di putta¬ 
na» del quale si innamora Shen Te neirAntma buona di Sezuan. 
•Sai — mi dice — ero preoccupato prima dell’incontro con Stre¬ 
hler, con Brecht e con lo straniamento. Ma il mio amico Patroni 
Griffi mi ha detto “di che cosa hai paura? Noi napoletani siamo 
sempre straniati". Aveva ragione. Però, lo stesso, avevo sogge¬ 
zione, anche se ero certo di avere dentro di me una mia forza, 
una mia consistenza e anche una mia storia che Strehler ha 
capito perfettamente e che ha saputo usare anche perché lui 
diventa "perverso" quando sa che da un attore può ottenere di 
più». 

Massimo Ranieri, trentanni sotto il segno del Toro, due zigomi 
da tartaro in una faccia perennemente aperta al sorriso, appare 
subito, di primo acchito, a chi lo incontra sincero e non esioizio- 
nista. Gli piace parlare, anche, ed esprimere le sue idee chiare 
ma non perentorie sulle cose e sugli uomini. ' ' 

Il suo vero nome è Giovanni Calone, la sua città Napoli alla 

S uale — confessa — «sono legato da un rapporto di odio e amore. 

fapoli |}er me è come la mamma: più la ami e più la odi. Perché 
vedi che si fa poco. Perché c’è ancora troppa gente che vuole che 
resti come sempre, disperata e vivianesca». ^ 

Nelle tante tappe della tua carriera, c*è qualcuno al quale 
pensi di dovere qualcosa? ^ 

«Crédo di non dovere niente a nessuno perché fra chi ha 
creduto nelle mie pK>ssibilità e me c’è sempre stato un rapporto 
alla pari. Nel senso che io dovevo tutto a loro e loro tutto a me. Se 
c’è stata però una persona alla quale veramente “devo" qualcosa 
è mio padre che non mi ha mai chiesto niente e che mi na dato 
solo amore, che mi ha sempre sostenuto nella disgrazia e nella 
felicità». 

: Cinema, teatro, musica, televisione; qual è il genere che ami 
di più? 

- «Il teatro. Perché mi ha dato la possibilità di seguire una specie 




pomi di Valli, De L.ullo, Patroni Grilli e, adesso, di btrehler. E 
stato molto più formativo per me fare teatro con loro che andare 
a scuola davvero. E poi amo il teatro perché mi ha permesso di 
acquistare la calma di non fare salti, di progredire lentamente. 
Penso, per esempio, al mondo delia canzone: lì sei una cosa. Ti 
portano come un oggetto da un posto a un altro. La macchina è la 
tua casa; in macchina dormi, anche, per non perdere tempo. E 
quando arrivi in un posto per cantare non ti rendi neanche pene 
conto di dove sei. Per questo ho deciso di smettere». 

• Con la calma consapevolezza di chi ha ormai raggiunto un suo 
personale equilibrio, con la tranquillità di avere conquistato la 


meta che si era prefisso. Massimo Ranieri non sembra avere 
rimpianti. ■ ■ •• ' 

«Quando cantavo ed ero più giovane — dice — rimpiangevo la 
mia infanzia fatta di stenti, ma non di fame perché con i miei 
fratelli litigavo per il caffellatte e non per nulla. Allora già 
lavoravo — ho cominciato presto — e pnortavo a casa le mie 
settecento lire. Certo era dura: eravamo una famiglia proletaria, 
mio padre èra operalo. Però quella vita aveva una sua verità: 
perché c’era più contatto umano, più solidarietà. Ho rimpianto ’ 
questo, allora. Oggi, invece, lo rimpiango di meno. Forse ho solo 
nostalgia di certi odori della mia infanzia; dell’odore di mia 
madre, per esempio. E poi ho nostalgia di una certa ingenuità che 
non ho più e del gusto fantastico di scoprire le cose che non 
hanno più per me lo stesso stupore di un tempo». 

Massimo Ranieri attore. Che cosa è la popolarità per te; un 
piacere o un tormento?" .. , - . ; : - 

«Oggi come oggi né rimo né l’altro. È una cosa che sta 11; la 
accetto e vorrei ^e il pubblico capisse che il nostro è un mestiere 
come un altro, che i fanatismi sono inutili. Mi sembra anche che 


gli spettatori siano più consapevoli, che non ti guardino più come 
un oggettino messo 11, in vetrina». • 

L'infanzia come ricordo di sapori e di odori lontani: ma che 
cosa è la maturità per Massimo Ranieri? , . : 

«Ha significato, significa e significherà la mia scoperta come 
uomo, Taccettazione della mia emotività, il mio riatto verso il 
lavoro. Una presa di conoscenza a tutti i livelli: sociale, politico e 
teatrale. La scoperta di un mondo che non s^aevo esistesse e che 
ho conosciuto leggendo. La libertà del lungo viaggio verso una 
conoscenza ricca di chiaroscuri, dove non c’è certezza, ma c’è il 
rischio e con il rischio la libertà». • . , - < - 

. E qui sta anche per te il fascino del tuo mestiere^ non è vero? 
«Sì, è il fascino di scoprire chi sei e anche che puoi essere altri. 
Che puoi essere buono ma anche perverso. Sai. questo l’ho sco¬ 
perto durante le récite dell’Anima buona. Una volta, quando 
sono sceso in mezzo al pubblico come il mio ruolo richiede una ■ 
signora mi ha detto: ‘^Ranieri fai schifo". Ma capisci, non lo 
diceva a me. Lo diceva al personaggio con il quale mi aveva 
identificato, a quel figlio di puttana. EWnza saperlo aveva ragio¬ 
ne perché anch’io posso essere cattivo se qualcuno mi fa del 
male, per scmravvivere». . 

Massimo Ranieri che sogna un giorno di essere Raskolnikov in 
un ipotetico Delitto e castigo oppure — chissà — lo Scapino di 
Molière o Andrej delle Tre sorelle di Cechov, ha anche le idee 
chiare su se stesso attore «di testa e di cuore». E, profondamente 
innamorato del suo mestiere, pirandelliano a modo suo conclu¬ 
de: «Perché — vedi? - Noi non siamo una cosa sola, ma tante». 

Maria Grazia Gregori 




Carapein, leader di in e^ansione: 

quello delMio extra vergine dr d 
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Anni '80: gli italiani riscoprono l’olivo. O meglio scoprono die non tutti gli 
oli con Toliva” in etididta sono uguali e die tra "(dio di oUva” e "dio extra 

volgine d’ÒBva’’di diffiìrenzà ne corre, r h 

Si, pochè s^ Textra vergini è priina iqiiemitura di dive mduie, di prima qua¬ 
lità, senza trattamenti, garantito per kgge. Risultato: nel 1980 il consumo di olio 
extra vagine aumenta più dd 10!^ e la stessa tendenza si manifesta per il 1981. 
Leader dd mercato l’<^ extra vergine Carapelli: - 

qudlo che in ogni litro ha 5 dhiUi di olive mature f 

raoodte a mano e cento anni di toscana esperienza. . m 

' dalalHidDateriial^ 

• - . . • ^ , ■ . . . 
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Domenica 20 dicembre 1981 


Concerto alla rassegna di Modena 




Le donne sahraui si presentano. Sotto una tenda del deser¬ 
to, avvolte negli scialli multicolori, servono le tradizionali 
tazze di tè, «la prima amara come la vita, la seconda dolce 
come l’amore, la terza soave come la morte». Sono le «com¬ 
battenti della mezz 4 luna rossa» (o, per dire più esattamente,. 
del Fronte Polisario) che raccontano come la loro emancipa- . 
zione^sia passata attraverso la lotta contro il colonialismo ' 
spagnolo prima, e ora nella guerra di liberazione contro 
l’invasione marocchina del Sahara Occidentale. È la terza . 
puntata delle Crisalidi —^ in onda stasera alle 22,35 — ultima - 
del programma realizzato da Gaia Ceriana e Chantal Per- 
sonné sulle donne nei paesi arabi, e curata per la Rete 2 da 
Danielle 'IVirone Lantin. Bellissime immagini dominate dal ■ { 
color ocra del deserto e dalla musica regismata sul posto. Nei - 
campi dei rifugiati, sotto le tende, si cost^isce la Repubblica 
democratica araba sahraui (RASD); e qui il ruolo dominante 
: come era stato anche in gran parte nella società nomade 

tradizionale — è quello della donna. 

' Anche il resto della domenica scorre sulle seconde e terze 
puntate: chi ha perso le scorse festività televisive è nei guai. 
Alle 120,40 sulla Rete 1 prosegue il tormento del 'Duca di 
Parma, con QiielVantico amore, lo sceneggiato di Anton Giu¬ 
lio Majano. Sulla Rete 2 Arbore alle 20,40 (TelePatria Inter¬ 
national), Un programma godibile, che non tradisce il «mar¬ 
chio d’autore», anche se il fantasioso presentatore ha già 
annunciato che per non inflazionare la propria immagine ' 
presto si ritirerà dal video. Infine la Rete 3, dove alle 21.40. 
va in onda la quarta puntata di Canzonette di Storia napole-. 
tana di PaqUito del Bosco. . 
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MODENA — La grande òrchestrà'è — dà sempre — sinonimo di rìgida divisione di ruoli, di 
contrapposizione, quasi, fra Tautorità assoluta del leader e la Eubalternità di orchestrali e solisti. Nel 
jazz contemporaneo, decine di tentativi mettono radicalmente-in discussione questa concezione 
gerarchica,' e lé Big band degli anni 70 denunciano persino nella denominazione — Brotherhqod of 
Breath, Company, Instant Composers Pool, Jazz Composers Orchestra, Kollektief, Globe Unity — 
aspirazioni ed intenti «ugualitari». La soluzione proposta dalla London Jazz Composers Orchestra — 
esibirsi per là prima volta in I-. ; 

talia venerdì sera al teatro Do-, ■ _ 

mus di Modena — è, in qualche 1 

modo, interlocutoria. Non c’è la T • ■ • 1 • 

«utopia realizzata» dell’altro I llClI 

grande organico inglese — la ’ JL T • 

Company di Derek Bailey — ; 

nel quale la libertà è assunta' A —E- - ^ 

addirittura come metodo (o- AFlìOrC 0 ClllCa 

gnuno, m assenza di partiture ^ •*** 

scritte, si sceglie i partners con , 

^ ^ donne sahraui si presentano. Sotto una tenda del deser- 

nel Kollektief la riduzione avvolte negli scialli multicolori, servono le tradizionali 

della.«uguaguanza» a fatto «am- - tazze di tè, «la prima amara come la vita, la seconda dolce 

mimstrativq» (i musicisti sono come l’amore, la terza soave come la morte». Sono le «com- 

organizzati in cooperativa, ma battenti della mezz^ luna rossa» (o, per dire più esattamente,. 

l’unica «testa pensante» à quel- del Fronte Polisario) che raccontano come la loro emancipa- . 

la di Willem Breuker). Il rap- zione^sia passata attraverso la lotta contro il colonialismo ' 

porto fra creazione individuale spagnolo prima, e ora nella guerra di liberazione contro 

e collettiva, per la L.J.C.O., è linvasione marocchina del Sahara Occidentale. È la terza. 
risolto con un criterio di rota- puntata delle Crisalidi —^ in onda stasera alle 22,35 — ultima - 

zione: ogni musicista propone del programma realizzato da Gaia Ceriana e Chantal Per- 

all’orchestra le proprie compo- sonné sulle donne nei paesi arabi, e curaU per la Rete 2 da 

sizioni, ed è disponibile ad ese- Danielle TVrone L^tin ^llissime imrnagini dominate dal 

niiollo nUri in tin;> color ocra del dcseito c dalla musica registrata sul posto. Nci 

® campi dei rifugiati, sotto le tende, si costruisce la Repubblica 

sorta di stimolate compro- democratica araba sahraui (RASÒ); e qui il ruolo dominante 

messo che aura dalla meta de- ^ come era stato anche in gran parte nella società nomade 

gli anni-70.- . tradizionale — è quello della donna. 

L’organico - attuale della • Anche il resto della domenica scorre sulle seconde e terze 

band rispetta il progetto erigi- puntate: chi ha perso le scorse festività televisive è nei guai, 

nariò, e accoglie improvvisato- Alle 120,40 sulla Rete 1 prosegue il tormento del'Dura di 

ri*cott)DosÌlòri di v&riB orovG** pBriiiG* con Qticll QUtfco QTnorc* lo sccncsciBto di A.nton GiU'^ 

nienSTccanto ad Sna nutrita «<> Majano. Sulla Rete 2 Arbore alle 20,15 (TelePatria fnter- 

JiiVr national). Un programma godibile, che non tradisce il «mar- 

rap^^ntativa della «vecchia d’autore», anche se u fantasioso presentatore ha già 

guardia» (il contrabassista Bar- annunciato che per non inflazionare la propria immagine ■ 

ry Guy, che dell’orchestra e il presto si ritirerà dal vìdeo. Infine la Rete 3, dove alle 21,40, 

fondatore, ed è di estrazione va in onda la quarta puntata di Canzonette di Storia napole-. 
accademica, il trombonista tana dì PaqUìto del Bosco. . 

Paul Rutherford, i percussioni- • 

sti Tony Oxley e John Stevens, . . m' ' . ^ . i , . ■ , i..!. . m ■■ 

il sassofonista Trevor Watta e il WÈ yà 

pianista Howard Riley), ci sono # 1/ 

ex-alfieri del jazz-rock come L_ ■ n --- 

Elton Dean (sassofoni), jazzisti a 

di stampo più professionale co- LJ 1V 1 

.me Harp^ B^kelt (tromba), tUUA ROTTA W IWAGElLAilO - (4* puntata) 

improvvisatori delle nuove leve m mir n 

come Marc Charig (tromba). A- umeA VHU» - A cura di Federico FazzuoH 

lan Tqn^iwn e Steb- ia.oo 118 L'UìA - Qumì uh rotocalco per làLdomeràca.. 

biiiìr1Àflro£m).e MehóùrPÒo- .l3Litf^Ti8i^ii.'iÉOTl*Él^' -S t v . SL 

K (tuba), strumenti claaaici co- 14.88 PORf CA M... • P resen ta Pippo Baudo - : 

me Phil Wachsmann (violino), 14.18 NCmaE SPORTIVE 

e una «legione straniera».com- . 14.30 pi SCpRR tO - Settìmanàìe di muaicaa dtachi 

prendente Peter ' BrCtzmann 15.18 NOtÓK SPORTIVE ■ : 

(sassofoni), Peter Kowald (con* -18.30 UTTIE VIC - (4* apteodki) • ■ ' 

trabbasso) e Radu Malfatti : 17.20 FANTASTICO BIS - Gioco s premi 

(trombonista, che però non ha 17.45 WI RE MAO Favola musicale (4* puntata) 

pàitecipatoVquesto concerto). 1«-00 CAMnOHATO ^AUANO 01 CALCIO - Sintesi efi un tempo d 

Cóme tutte le orchestre dell’a- ® 

vanguardia la LJ.C.Ò. è una 

sede di ranfronto, ^ 20^ QIIEIl.'AiniCO AMORE - con isabella (ìoldmann. Giuseppr 

. ^ntro fra opinrom e tendei^ Pambieri. Marcato Tuteo. Lia Tanzì. Regia di Anton GkiKo Majara 

diverse, ed e anche una strutto- (2* puntata) 

ra che non riesce ad esprimere 22.00 LA OÓRÌmCA SPORTIVA 

completamente l’enorme po- 23.00 UN PIANOFORTE, UNA MUSICA - «Incontrò con Stepher 
tenziale creativo che contiene. ScMaks» ^ 

Il concerto si apre con un 23.40 TELEGNNIIIALE ~ .-^ - ■ 

brano di Oxley che è stato (ed ^__ 

è) uno dei più grandi batteristi [_J XV 2 ' ^ 

lìi CONCERTÒ DEL QUSiTETTOàANGELICUMit-Musiche d 

m qu^ composizione mona Stamitz. W.A. Mozart. L. wan Beethoven 

addinttura li viohno, perfetto- n.oo GKJRNI D'EUROPA 

mente coerente con la trmiìzio- BM TM • BIS TAF r"'- . ^ -Q-'i 

ne inglese basato suUatrasgres- 12 .OO MERHNANA - «Nograiie. faccio dame» i 

sione più radicale. C’è qualche 12.30 GEORGE E MELOREO - «La crisi dri 20 anno», teiefiim cornice 

cieptio di scintille, intervallato 13.00 TG 2 • ORE TREDICI 

de pesanti movimenti orche- 13.30 . COLOMBO - «L'uitinia dwa». leieaw . 

strali, e tanto vìrtuosbmo stni- 15.10 MltZ-Spenaooto. spari, quiz , cesàu m à. Qj awve nii mmi spor tiv 

mentale. In platea, alcuni sono nd corso del programma sonò: SPORT PIVlRMAlfc Cappa da 

peridessi, molti interessati, e wio«idoM ad (Asce sa l^a m«diie) ; PUGNAR Btoham 

qualcuno inevìtolnlnientedelu- «iwd Maxtoi jtà oto nwngto ma^m» »^ ku ltj i .l- 

so: chi cerca il ja» tradizional- ^O-OG UjMFOCnffFO COIIT^ ** eompi^ 

nrcnto inteso, qui non ne trova |8.so 1G2-GOL FLASH 

„ 15.00 CA M PIONATO italiano DI CALCIO - &onaca registrato d 

Si possa ad un brano di Ru- «nampo d una patito di seria A ^ 

therford, che e una complessa 19.30 TB2 > TELEGlOiMAlJE 

sequenza di assoli e pìccoli en- jp 99 tgE^OOINENICASPRRIT- 

semUe. concepito con molto in- 20.40 TELEPATRIA MTERNATIONAL OVVERO MRITE PAU- 

telligenza e qualche gusto per il RA... SIAMO ITALIANI Presenta Ronzo Arbore (3* pimtata) 

gioco intelleUuale. Alan Tom- 21^ CUORE E BATTICUONB - «Una atonza di 5 mitoni d dotori» 

Unson squilla puntando la cu- • TdeUm con RdMrt Wapia. Stafana Powars - 

;i^ del trómbohe da una parte «CRMAUDI-«Le contbattewidda mezza lima roaaali Paisà 

all’altra, agttandfda come una 

proòoadte; anche qui marno in 23.2S .TE 2 - STANona 
piena tradizione «fiee>,àa nelle p-i «««ar -a 

aonorità, sia nella enfatizzazio- LJ . A V J 

Se esasperato dei movimenti. 11 . 4 * DOMEMCA RRISICA - dd Tasso Tonda d Roma: eOiaao i 

La domanda sorge spontanea:' dacoa - ■' • 

che U«free music» sia onnai dì- 14.00 DMETTA BPORTIVA-da Cortina: SPON TMR MN llAlfc Ci p- 

aontata «rlamira 1 ? L'interroga- po ^ m awdo * Tazhiac PML Aiwy- 

tivo ritotna a più riprm nel 17.30 MMNIDCllAlinMiMA^IMMia^^BiiEIIIMKNIANa 

corso del coticart o, drò è molto *""*'*'"***** 

inte ifto rnite, ma tradisce un JJ'55 ' 

mtocelato megnefistno, una 1 S-^ 04MINW LARTlIR/lllATO 

aorta di nuova indesiderato for* 19.19 irU BT REGHWRE - Edzmr» ddia Jum a n ir ■ 


10.00 SUUA ROTTA DI MAGELLANO - (4* puntata) 

11.00 MESSA 

12.1S UNEA VERDE-A cura d Federico FazzuoK 
13.00 TG L'UNA-Quasi uh rotocalco per.làLdomettica . . . 

14.00 POMBiWCA Et... - P rese ma Pippo Baudo 
14.10 NOTIZI E SPORTIVE 

14.30 DMCOMNO-Settìmanàtod muaica a dschi . 

15.1SNOIlBESPORTIVE^ - 

10.30 UniE Vie-(4* apisodo) 

17.20 FANTASTICO BIS - Gioco a premi 
17.45 WI RE MAGI - Favola musicale (4* puntata) 

1S.OO CAMPIOIIATO ITALIANO DI CALCIO-Sintesi d un tempo d 
una partito d Serie B . 

18.30 OO^MSMITO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 QIIEIl.'ANTICO AMORE - con isabella (ìoldmann. (ìiuseppe 
. Pambieri. Marcdto Tusco. Lia Tanzì. Ragia d Anton (ìkilio Majano 

( 2 * puntata) . . r . 

22.00 LA 00R«RCA SPORTIVA 

23.00 UN PIANOFORTE, UNA MUSICA - «Incontrò con Stephen 
ScMaks» ■ '. ■ ^ , 

23.40 TELEONNUIALE - r 


TVl 


10.00 

11.00 

11.30 

12 . 00 . 

12.30 


CONCERTO DEL QtRNTETTO SANGEUCUMa - Musiche d 
K. Stam'itz. W.A. Mozari. L. van Beethoven 

GIORNI D'EUROPA 
BM TM • BISTAP 

'MERlOIAIIA - «fio gtoda. faccio da me» ’ 

GEORGE E RELDRCb - «La crisi dd 20 anno», tdefUm comico 


13.00 TG2-ORETREDICI 

13.30 COLOMBO - «L'ultima dvs». tateOm . 

15.10 MÙTO-Spettoccto. sport. qMir .iCò^wn e- CBewye nima 
nd corso ddproy a mma sonò: I PORTSlVERNALlìC 
motido di ad (discesa li>era maschie); PUGNATO: 
inali RmsPai (tdolo mond a le modo -massimi WSC) 
18.0G UNO OCnVFO C ONTRO TUTTI - et computa 


imanii sportivi 


18.50 TG2-GOLFLASH 

15.00 CA M PIONATO italiano DI CALCIO - &onaca ragòtrata d 
' - un tanipD d una patito d seria A ^ 

19.50 TB2> telegiornale 
20.00 TB2«DOIR i lN C E à F RUff 

20.40 TELEPATRIA MTERNATIOIÌAL OVVERO MRITE PAU¬ 
RA... SIAMO ITALIANI Presento Renzo Arbore (3* puntata) 
21.4S CUORE E BATTICUONB-«Una stanza di 5 miKanid dosai». 

TdeUm con Robert Wa^or. Stofani» Pòoars 
22.30 LE CRMAUDI-eLe combattenti ddto mazza luna rosea (iPoEsa- 
rio)» (wRìma puntato) 

23.28 .TG 3 • STANOTTE 


TV 3 


Tenda d Roma: 


la Cortina; 

iTadNoel 


1200 ARTMIATALE • eTrMico d 


È come ae questo direttrice 
di ikercà, che indubbiamente 
ha avuto nell’ultimo decennio 
una impottonza doctoiva, aves- 
M peno un po’ di faecino perfi¬ 
no per ì musiciBti, che pure sì 
aocaniscono sugli strumenti 
con l’enefgìa e là pnsaione ccm- 
sucte (non sì può certo mettere 
la museruola ad un •animale» 
coow BrOtsotonn). 

- ' D’altra parie una certa im- 
panac creativa investo da tempo 
tutti 1^ ambiti deU’aapressione 

c la LJ.C.O. non po¬ 
trebbe csaerne eaento. 

£ una conclusione più che 
degna, comunque, , di questa 
leairiini tutta dedicata al jazz 
europio promoas a daU’Aaaes- 
aorato alla Cultura del Comu¬ 
ne, che ha avuto ae non altro 
eeeriti «do cu menMri», visto che 
^ hi poitdto In Itdfc alcune per- 
% honaMlà e MmoÉioni (oHie alla 

- LJ.C.O.« mèsicisti come il po¬ 
lacco Toòmu Stanko, o H feah- 
caaa Péuigoia Annanu) da noi 
apcaao ingiuatamenta traacura- 
to. 

_FUi»»» aimctil 
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□ RADIO! 


ONDA VERDE - N etida gtomo pa 
pam» pa citi guidi ore 7.20. 
8.20. 10.03. 12.03. 13.20. 
17.03. 19.20. 21.03. 22.30, 
23.03. 

GIORNAU RADIO; 8. 10.12. 13, 
17. ie.30. 19. 21.22, 23; 9.40 
Edode dal GR1: t.SO La neaoa 
ferri; 9.30 Meeaa; 10.15 La mia 
voce pa to tua domatici: 11 Pa- 
matte. ewaSo?: 

12.30-14.30-16.30 Certo Manca: 
13.15 Salona Magharita - Miova 
Gastiona: 14 Fai damb 15.30 ■ 
pool spartivo; 18.30 GRÌ sport 
lutto basket; 19.25 lo... Chotoa 
BiAeaeM; 19.55 «Taetideair» d 
R. Wbgna driga W. S i n a S ich; 
23.03 Utatotone t a. 


□ RADIO 2 

GIORNALI RAO»; 5.05. 5.30. 

7.30, 8.30. 5.30. 11.30. 12. 

12.30. 13.30. 15.19. 19.25, 
15.30,1530.32.30:8 TMti qua* 


di arati fa; 8.45 VUeoRsah; 9.36 ■ 
bascoone; 11 Dcmeiti ca canee; 
l2GR2anaprime meri: 12.15U 
mRe canaoni; 12.48 Ifii Paato. 
13.41 Sound-lfack; 14 T i a anti s 
«ora rsdondi: 14.30-18.30 Ipeol 
motivo; 1S.20-1S.32 Domanica 
con nei: 19.50 Le iwoue scorie dT- 
uke; 20.10 Momenti m uei ed : 
21.10 Citta no t e a: Torino; 22.50 
Buon a notte Eoepa. uno eorfiterc e 
to sua tara. . 

□ RADIO 3 

GIORHALI RADIO; 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 19. 20.45:8 Quo- 
tidota RadòUe; 6.55-8.30-10.30 
N conoarto dal mattino; 11.48 lie- 
A: 13.ìOOlBeenovic*: i4Con«e- 
canee; 15.30 O i miwi i B ra davanì; 
16Viee.nd a e oiei naeadel B aiene 

Deraaafti; 15.46 Fagine dda Vka 
d S. CeRni; 20 Franio ito otto: 
21.00 Siadenb aMbniu, dkeieare 
ZoRan Ferito - nriTincenrrile 
(21.301 Rmaire drile rMsn 
22.30 Un roieenm d E^od VMF 
Mce «i'aRoe O wWwwi; 23 • Ime 
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A Venezia, Roma 
e Milano una 
«cimiue giorni» 
sui ^atles 
IVa le novità 
un film-monumento 
che dura otto ore 


. Nostro servizio j: 

VENEZIA — «...Ecco t bambi¬ 
ni piangere e soffrire, i giovai 
netti spogliarsi e svenire, le 
ragazzine battersi pericolosa¬ 
mente il petto a strapparsi le 
chiome, un giovanotto man¬ 
giare il biglietto, un altro but¬ 
tarsi a corpo moHo contro la 
rete di protezione per poter ar¬ 
rivare ai suoi divi». Cosi Nata¬ 
lia Aspesi descriveva sul Gior¬ 
no dei 25 giugno 1965 la folla 
dei • beatlemaniaci milanesi 
convenuti al Vigorelli per lo 
storico concerto dei •Favolosi 
Quattro»: una folla sconcer¬ 
tante, ttroppo colorata» per la 
critica musicale che volentieri 
sgombrò il campo ai cronisti 
occhiuti del costume, ai primi 
sp^ialisti della cosa giovanile. 
Già, perché di cultura giovani¬ 
le si trattava, e di costumi, an¬ 
che, di bisogni, desideri, com¬ 
portamenti nuovi, eccessiui, 
•isterici». ' 

Succede che, ad un anno 
dalla morte di John Lennon, a 
Venezia, c Milano, a Roma si 
colga questo ennesimo prete¬ 


sto per parlare di loro, i Bea¬ 
tles, con meno passione e più 
«juicto», distacco, ironia per 
dire, forse, qualcosa di defini¬ 
tivo a proposito. Succede che 
all’edicola dello stazione com¬ 
priamo negli Oscar Mondado¬ 
ri il libro di Philip Norman, 
ShouUv (naturalmente ribat¬ 
tezzato tLa Vera storia dei 
Beatles») e che cominciamo a 
sovrapporre ■ agli eventi la 
strana chiave di lettura forni¬ 
ta da questo «/ilm da leggere», ' 
a cominciare dall’affermazio¬ 
ne di Norman secondo la quale 
l’uccisione di Lennon segna la 
fine delia favola «beatlica* e V 
inizio del suo mito. : r 
Una popolazione di segnali e 
di ragionamenti, di immagini 
fitti di ricordi: qui a Mestre ài 
cinema Excelsior, a Roma (a 
partire da ieri sera) al Tria- 
non, ARCI e assessorati comu¬ 
nali alla cultura hanno prepa¬ 
rato una cinque giorni sui'. 

a uattro di Liverpool. metten- ■ 
o in circolazione tra le altre 
cose il monumentale unicum 
di otto ore con tutti i filmati di 


Teatro e metropoii: un convegno dell*Arci 


Elettwnicaalla ribalta 
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ROMA — Sullo sfondo una specie di cielo gri¬ 
gio, opaco, compatto. Poi gli angoli dei palazzi, 
per lo più simili a grattacieli, anche questi grigi, 
ma ancora più scuri, tendenti al nero. Sotto, su 
quella che si immagina sia la strada, c'è di tutto: 
dall'elettronica alrinformatica, dalla vecchia 
tradizione popolare a un pizzico di commedia 
dell'arte; dagli zampt^ari agli appassionati 
deU'heouy metal rock. E coà: il paesaggio me¬ 
tropolitano dello spettacolo risulta sèmpre più 
ambiguo, sotteso com'è a qualunque ^inta pos¬ 
sibile. Del resto anche quelle che fino ad oggi 
erano considerate distinzioni di generi (di qua il 
teatro, di là la musica, qui il cinema e li la dan¬ 
za) assai spesso rischiano di non avere più senso: 
quanti teatranti usano mezzi cinematografici 
nei loro ^lettàcolì. e quanti musicisti organizza¬ 
no scenografie sontuose e pantomime durante i 
Iprp concerti? 

Se n'è parlato al Teatro Flaiano. nel corso di 
un convegno organizzato dall'Arci sotto l'ap- 
pellativo La cittd e il suo teàtro e sulla spinta di 
due stimolanti relazioni di Mario Pisani e Mau¬ 
rizio Grande. H problema c'è, ed è pure pres¬ 
sante: in una citta come Roma, una metrt^wli a 
tutti gli effetti, in quasi cento sale teatrali suc¬ 
cede di tutto. Dietro la stessa definizione c'è. 
per esempio, il Cardinale Lambertini di Luigi' 
Squarzina. ma c'è pure Winterreise di Bruno 
Mozzali: due forme di spettacolo decisamente 
lontanissime tra loro, eppure nessuna matte- 
rìzza il luogo; «romana» a tutti gli effetti, per 
intenderci. E non perché debba essere esaltato 
un dialetto o un altro, ma semplicemente per¬ 
ché non esiste un organo produttivo prc^o di 
una città o comunque capace di fare a meno 
della ormai vecchissima logica del teatro «di 
giro». 

D'accordo, ma in fondo qual è la forma dì 
spettacolo propria della metropoli? Giuseppe 
Bartolucci. filosofo itinerante e critico «militan¬ 
te* per eccellenza, ha esposto la sua nuova linea, 
in questo convegno: al bando la scena, al bmdo 
la musica, a) bando l’immagine, bisogna sban¬ 
dierare gli scenari pluricomprensivi. della nuo¬ 
va tecnologia, elettronica in testa. È un'idea, di 
parte, ma è un'idea. Più interessante, su questa 
stessa linea, la proposta, concreta, di Lbi Natoli: 
istituiamo a Roma un centro serio di ricerca 
spettacolare, dove possano trovare qiazto tutti 
quanti vorrebbero sperimentare nuove forme 
di e^ressione. Un centro di studi un po' contro 


- Ma non s'è parlato solo di Roma. Problemi di' 
rapporto fra grandi centri urbani e ^nacolo 
esistono anche altróve: Napoli con i suoi pochis¬ 
simi teatri non ha modo di prolungare i.«fasti* 
estivi anche nella stagione invernale, ha dettò 
Giulio Baffi, direttore del San Ferdinando. Nei 
mesi caldi richieste e manifestazioni riescono 
•ad andare in tutte le direziont, poi si ritorna 
airunkità delle proposte e la citta toma ad ad- 
dormentaisL A Firenze, invece, sembra essersi 
un po' assopito rassessorato alla Cultura del.Co- 
mune. ha spiegatò Valerio Valoriani: si liihiu 
ad aiutare i centri istituzionali (Teatro Ito|dana- 
le Toscano. Rasaecna Intemazionale dèi Ibatri 
Subili e Teatro Romano di Fiesole) dimenti¬ 
candosi di tutte te altre realtà della citlà. A 
Torino, invece —stando alla testimonianza di 
Edoardo Fadini del «Cabaret Voltaire* — tutti i 
sMdi del Comune passano per le mani dello 
Subile. e. in fondo in fondo, lo stesso discono 
vale anche per Venezià dove è la.Bìennale (al 
convegno era p re s e n te anche Maurizio S 
ro direttore del settore Teatro) a farla da ] 


ne. 


La mòltiplicazione dei poli prod u t ti vi, tano- 
meno che ormai ha nggunto iìiyelli di guardia 


in tutte le ^ndì città, ha allargato la zona d'in¬ 
fluenza dello spettacolo, insomma, però non è 
ancora riusciu a fare un po' di ordine nell'uni- 
verso-metropoli. 


NìcoIb Fano 


I «gorilla» e il menestrello 


Lo sanno pure i sassi che 
molto spesso l'industria della 
canzone crea più danni che be¬ 
nefici alla musica nostrana. 
ma quando ci si mette in mez¬ 
zo pure il burocratismo, allora 
le cose vanno proprio a finire 
malissimo. Avremmo ■ voluto 

! orlarvi del concerto romano 
i Angelo Branduardi, che 
proprio al Palasport ha tnizta- 
lo la suo lunc^ tournée fe- 
staida per Vttalia, e invece 
siamo rimasti fuori del Palaz¬ 
zo, perchi gli organizzatori, o 
chi per loro, non ci hanno vo¬ 
luto far oltrepatsare i cancelli 
minati del Pmaaur. Strano, e- 
ravamo li per lavorare, a altre 
mille volte avevamo potuto 
parlare di questo o qual con¬ 
certo con molte tranquillild. 
Colpa dei vezzi bnracratici a 
cretini di certe persone con le 
quali abbiamo aiamsso a lun- 
spiepiaii^ che a zentira 
'randùardi non ci saremmo 



andati solo per divertirci, 
soprattutto per fare il nostro 
mestiere; riuscire a parlora 
con gli organizzatori, poi. 
nemmeno pensarlo. 

Evidentemamtz a David 
Zard, che organizza U tour di 
Branduardi, p reme più la cas¬ 


setta. l'incasso, di altro, anche 
quando si tratta di un solo mi¬ 
sero (e profeuionale) ingres¬ 
so per altro sempre concesso ai 
giornalisti. Del resto, il celebre 
Paperon de Peperoni — uno 
che di soldi se ne intende — 
ripete continuamente che tut¬ 
to è cominciato con il primo 
cent e costi quél che costi, è 
sempre meglio mettere in ta¬ 
sca ÒMolclie lira in più. piutto¬ 
sto che fare il proprio mestizTe 
co ff ebor a ndo con altre p er s one 
che svolgono, a foro colta, la 
propria professione. - 
' Bìson per David Zard. orga¬ 
nizzatore solerte, che riempie 
le sue casse, e male per Bran¬ 
duardi che si affida a certe 
persone e non ad altre più edu¬ 
cate e preparate. E. purtroppo, 
nule anche per i nostri lettori 
f he per uperv qualcosa di più 
im hracn menestrello rforfan- 
no pagare per intero te loro 
brave cinque, sei o settemila 
lire, (n.fa.) 
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Paul, John, George e Rine 
(ad eccezione di Leit it be e dei 
due film di Lester, distribuiti 
dalla United Artists) portati 
in Italia in questi giorni per la 
prima volta dalla Cooperativa 
Cristalli di Milano. 

Si tratta di un casp Cinemiz- 
tografico assolutamente atipi¬ 
co, sproporzionato, anche per 
tutte le dimensioni dei vari 
cult-movies. Jacques Volcou- 
ve, 34 anni,' parigino dall’a¬ 
spetto gioviale, avvolto in tino 
vistosa sciarpa dei Wihgs, ci 
spiega come queste otto ore di 
«Beatles show» gli furono con¬ 
cesse in esclusiva dai suoi ido¬ 
li, con un affidamento legate è 
morale nello stesso tempo. Og» 
gi sono il suo lavoro, anzi il suo 
capolavoro, assieme ad una 
quantità infinitamente supe¬ 
riore di inediti musicali, di in¬ 
terviste e di sonoro mai appar¬ 
si su disco. Jacques serveìe ra¬ 
dio, le televisioni, i cineforum 
d’Europa, presta immagini e 
suoni, frammenti, nastri, pel¬ 
licola. E il tutto viene rigoro¬ 
samente condensato nel •Bea- 


correiite da creare in una zona «caratteristica» 
della metropoli: all'ex Mattatoio di Testaccio, 
per esempio, o al Parcheggio di Villa Borghese. 

Renato Nicolini, invece, ha spiegato la sua 
linea politica, polemizzando con Renato Scar- 
pellini che prima dì lui dalla stessa ribalu del 
Flaiano aveva esposto profonde critiche di ge¬ 
stione all’Assessorato alla Cultura del Comune 
di Roma. «Fino ad <^gi abbiamo lavorato sul 
pubblico, cercando dì stimolarlo a domahàÉrt 
proposte cultura o spettacolari alle istituzlQtii 
preposte. Ora che U mobilità è sUU awiatè 
fino in fondo, è tempo di fermarsi e offrire luo^ 
ghi aperti airincontro di tutte le forme di spet-^ 
tacoli. Nei programmi ci sono due «centri* uno a 
Cinecittà, capace anche di produrre «merce* u- 
tile al mercato (le strutture che lì esistono devo¬ 
no pure servire a qualcòsa) e uno nella zona, 
delle caserme di Viale Giulio Cesare, specializ¬ 
zato nella distribuzione di certe manifestazio¬ 
ni». • . . . = 


tles show», un’opera aperta, ri- 
disegnata più vpìté, a partire 
dal 1975, con complicati proce¬ 
dimenti d’assemblaggio. •Og¬ 
gi è ormài pérfetta» dice Jac¬ 
ques; E così seguiamo i Beatles ' 
per la prima volta in America ' 
(•là hanno tutto, perché vo- 
gliorio proprio noi?», George 
1964) nello spettacolo televisi¬ 
vo di Ed SuUivan, se{anni do- ' 
po che lo *scandàloso» torace di 
Elvis Presley ha fatto rabbri¬ 
vidire di piacere milioni di ra¬ 
gazzine. Li vediamo qualche 
giórno più tardi al Washin¬ 
gton Coìosseum, in un concer¬ 
to in bianco é nero, con reper¬ 
torio che spazia attraverso 
From me to you, This Boy, 
Please please -me, She love 
you, I wat to hold your hand. 
Twist and shout. 

: ' Jacques ha avuto il suo daf¬ 
fare per rimescolare le (arte, 
facendo in modo di non ripete¬ 
re te stesse canzoni più di due 
volié anche negli altri concerti 
dal vivó (allo Shea Stadium, 
1965, e in Giappone, 1966). 

• Chi si aspetta una ricostru¬ 
zione ■ •cronologica» viene 
prontamente dissuaso: dai 
tempi di Hard day’s night si 
passa brutalmente agli anni 
Settanta con gli spots sciagu¬ 
rati dei Wings sotto l’albero di 
Natole, di George Harrison (o 
è il suo fantasma?) e di Ringo 
Starr tra belle donne ed effetti 
flou. Di John c’è poco; ad e- 
sempio, un filmato dal vivo 
con ìaÒno, ^rché quasi tutto 
ciò che lo riguarda era stato 
girato su videocassetta. Di qui 
si ricomincia, con Magical my¬ 


stery tour (1967), l’unico film 
rode 


prodotto, diretto ed interpre¬ 
tato dai Beatles, in pieno pe¬ 
riodo psichedelico: un calelao- 
scopio di sperimentazioni visi¬ 
ve, di giochi privati, rimandi; 
humor britannico, allusioni a- 
stute alte •nuove droghe» del 
tempo, che se da un lato si ri¬ 
velò un clamoroso buco com¬ 
merciate. rossismola percezio¬ 
ne del tsimbolico beatlico», il 
culto elusivo della fantasia 
garbata e maliziosa. 

Da non perdere, inoltre, i 
venti minuti di documentario 
prodotti dalla BBC sui •disa¬ 
stri giovanili» degli anni Ses¬ 
santa,^ dalla isteria dei beatle- 
smantaci ai disordini di Berke¬ 
ley, alla contestazione degli 
studenti: anche se il regista si 
mostra un po’ debole in teoria 
non è privo di significato che 
proprio te musiche dei Beatles 
(Così innocenti, amabili ed o- 
diabili, pulite) siano state 
scelte per solennizzare gli 
scontri tn piazza con la polizia 
americana. : 

' Beatles Show è soprattutto 
lo sguardo del fan, uno sguar¬ 
do critico ma anche appassio¬ 
nato, una regia che si mette 
per davvéro in gioco, smon- 
tdndp e rimontando i suoi mo¬ 
delli', mischiando il documen¬ 
tario con la fiction. TVa i nari ^ 
criteri utilizzati it più impor¬ 
tante sembra comunque rat- 
tenta 'alternanza di canzoni 
•lente» e tveloci»: Jacques Vòl- 
couve ha costruito infatti il 
•suo» film sui Beatles come un 
33 giri degli anni Sessanta. 


; i Fabio Malagnini 



CINEMAPRIME 


Ma che strano 



mannaro, 
ammazza 
suono 

«BlueMoon» 




UN LUPO MANNARO AMERICANO. A 
LONDRA — Scritto, e diretto da John 
Landis. Interpreti: David Naughton, Jen¬ 
ny Aguttcr.Griffin Dunne, John Woodvì- 
ne. Effetti speciali: Rick Baker. Fotogra¬ 
fia: Robert Paynter. Musiche curate da 
Elmer BcrnStein. > Angio-statunltense. 
Horror-comico. 1981.. : . • 


- Qual è lo battuta più ovvia pèr aprire un 
. Film sui licantropi? «In bocca al lupo!», na¬ 
turalmente. E die cosa c’è di meglio di ima 
locanda fumosa, dal nome gentile «L’agneh- 
lo squartato», per introdurre i primi, cupi 
. ululati del bestione? Vecchi trucchi, direte 
voi: fatto sta che lo 6F>ettatore diligente che. 

. osservi l'inizio di questo Un lupo mannaro ' 
americano a Londra resterà probabilmen¬ 
te di stucco. Figli conosce a menadito John 
Landis, autore di Animai House e del miti¬ 
co musical The Blues Brothers, e quindi si 
aspetta qualcosa di simile, magari in chiave 
horror-rock. E invece, laggiù nella brughie¬ 
ra nebbiosa, il lupo mannaro fa sul serio: 
scatta come un predatore affamato e ma¬ 
cella uno dei due autostoppisti americani 
in viaggio di piacere. L’altro, David, salvo 
per un pelo, arriva malridotto all’oepedale 
londinese e finisce a letto con la beltà infer¬ 
miera. A dire la verità, il ragazzo nòta qual¬ 
cosa di strano nei suoi sogni; e quella luna 
piena lo preoccupa.un po’. Mà for^ è lo 
shock. La sera dopo, però, esplodono gli 
spasmi: le mani si allungano, la lesta si de¬ 
forma, i. peli jcrescono dappertutto, le un-., 
ghie diventano artigli e la voce re^edisce 
al ruggito. Nella umida notte londifiese sei ' 
tersone vengono fatte a pèzzi senù distin- ' 
zione di classe: il moderno ticantropo lìon ^ 
guarda in faccia a nessuno... v 
Ormai l’avrete capito: il nuovo film di 


John Landià (ma fu scritto 11 anni fa) è un 
mirabile scherzò aH’insegna delta crudeltà. 
Ih ossequio alla fama di «ragazzo terribile* 
di Hollywood, il trentènne regista di Chica¬ 
go ha confezionato un horror indèfìnibile e 
geniale. Lon Chaney e Bela Lùgosi'sono 
ovviamente nominati, ma Lahdis è troppo ' 
sicuro di sé per perseverare nella citazione 
pedissequa: gli interessa fino a un certo 
punto, a differenza del collega Joe Dante, 
che nel curioso L’ululato recuperava addi-. 
rìttura uno spezzone dell’f/omo lupo inter¬ 
pretato da Maria Ouspenskaya. Anzi, pro- 
M^endo nella sua opera di reinvenzione 
dei generi, Landis ridisegna addirittura la 
tipoli^ia classica del lupo mannaro (quella ' 
defìnita negli anni llenta daU’uffìcio ricer¬ 
che della Universa!) con inconsueti effetti 
macabro-ironici. Un esempio? AU’amico 
Jack, zombie in via di putrefazione con¬ 
dannato a vagare sulla terra fìno alla morte 
deH’ultimo licantropo, l’imbarazzato Da¬ 
vid risponde: «Lo so, dovrei uccidermi per 
il bene di tutti, ma come? Forse con la pi¬ 
stola, però servono pallottole d’argento. 

E Taitro:’«sciocco, credi ancora a queste 
fesserie?*. 

. Insomma, John Landis usa l’antica cor¬ 
nice gotica per divertire lo spettatore, per 
alleggerire la tensione, pronto, subito dopò, 
a sferrare il colpo mozzafiato. Fino al terro¬ 
re. Non a caso, il passaggio dal riso alla 
paura è qui sempre repentino, sorprenden- ; 
te, preannunciato appena da impercettibili ^ 
segnali. Ci diceva qualche giorno fa il regi- • 
sta: «È come incontrare il tuo migliore ami- 
Co vestito da vampiro: appéna lo vedi è ri¬ 
dicolo, ma se quello s’awicina e addenta il 
tuo collo fino a dissangimiii? Ecco, minte- - 
ressava togliere il preciso momento in cui 
lo stupóre ri tinge d’òrrore*. 

Seguènido questa traccia, Lahdis ha mi-... 


schiato disinvoltamènte amore, filmetti 
hard-core, timori atavici, mostri-guerri- : 
glieri, antiche lande desolate e Itici metro¬ 
politane infischiandosene dell’eccesso e del 
kitsch: il risultato potrà non piacere, ma lo 
spettacolo è assicurato. ' 
Naturalmente. Un lupo mannaro ame¬ 
ricano a Londra non si reggerebbe senza i 
trucchi, ìper-realistici e fantastici insieme, 
preparati dal giovane «mago» Rick Baker, 
autore dell’impressionante metamorfosi 
«ih diretta* del protagonista; e senza quel 
suggestivo impasto di colori, curato da Ro¬ 
bert Paynter, oscillante tra il verde (come 
la brughiera dove abbaiava una volta il ma¬ 
stino dei Baskerville), il grìgio (come l’a¬ 
sfalto della Londra notturna) e il rosso (co- 
^mé il san^e che scórre sui volti martoriati 
delle vittime). Ma c’è di più. Oltre a citarsi 
clamorosamente (vedi il terrìbile ingorgo 
finale, variazione tragica dell’inseguimento 
dei Blues Brothèrs), Landis spinge al para¬ 
dosso la divaricazione tra comico e dram¬ 
matico. ora largheggiando in particolari 
truculenti, ora ironizzando sulla flemma di 
Scotland Yard, su Shakespeare e perfino 
sul prìncipe Carlo e consorte. Per conclu¬ 
dere, Un lupo mannaro a Londra è una 
•commedia del raccaprìccio* che vale la pe¬ 
na dì vedere, ina attenti a non prenderla 
troppo sul serio. Censura a parte (il divieto 
ai minori di 18 anni rìs.ulta davvero incom- 
prehsibile), il gioco è bèllo perché è scoper¬ 
to, e^eratò, assolutamente goliardico. 
Sbi«Ua strada chi ci vede la parodia (l’ept- 
sodio dèlio zoo) di Stati di allucinazione di 
Ken Russell o una moderna versione di 
Jack lo Squartatore. Il lupo mannaro è solo 
uh pretesto, come là lima che si fa piena al 
tenero suono di Blue Moon. 


Michele Ansélmi 
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ROMA- REGIÓNE 


Domenica 20 dicembre 1981 


Lo sciòpero nelle scuole e il corteo nelle vie del centro 

Gli rteisi ^li^giii dello^^^ p 



Diedmilam piaz^ 

c(mtw I cam armatì^ Ja gu^^ per la liberta 

Una grande manifestazione, sotto la pioggia, dairEsedrà à piazza di Spagna - Il movimento esiste ancora, è solido, non ha pregiu¬ 
dizi - «Il socialismo non . si può fare contro gli operai» - Un messaggio politico che pone problemi e chiede una riflessione 


La discussione sui fatti polacchi continua con decine 
di iniziative in tutta la capitale. Dopo la manifestazione 
di ieri degli studenti, le numerose assemblee nei luoghi 
di lavoro, nelle sedi politiche, nelle scuole, è previsto per 
martedì prossimo uh altro interessante dibattito.. Lo 
hanno organizzato la rivista «Pace c guerra» e l’cmitten* 
te democratica Radióblù al Teatro Centrale di via Gelsa, 
per le ore 20.30. - ^ : 

AU’incontro parteciperanno Giorgio Napolitano, della 
direzione comunista, Lucio Magri, segretario del Pdup e 
Giorgio Benvenuto, segretario della Gii. Il dibattito a più 
voci vera trasmesso in diretta da Radióblù, sui 94,80 
mhz. 



Questi studenti in piazza 
per la Polonia francamente 
sono incoraggianti. Si. può 
dire così? «Incoraggiatiti». E* 
una prima imprdastbné. è'é-' 
motiva, ma forse vale qual-v 
cosa. Arrivano anche se non 
li aspetti più. Hai creduto ’ 
che con le speranze dei po¬ 
lacchi fosse perduta anche la 
spinta del movimento delia 
pace, e scopri invece che non 
e così. Eccoli lì, sono in cor¬ 
teo in diecimila. Hai creduto 
che la terza fase non ci sa¬ 
rebbe stata, e che come dice¬ 
va «Il Popolo» tutte le marce 
portano a Mosca, adesso ti 
dimostrano che non è vero. 

Ancora per le strade, con 
gli stessi striscioni, un po* 
consunti e già gloriosi, che a- 
vevano preparato per il 15 e 
per il 24 ottobre, affrontano ; 
questa giornata di un brutto 
dicembre. «Da-da-da-Danzi-, 
ca* ritmano in coro; sono lo¬ 
ro la presenza più forte e viva 
da quando i fatti di Polonia 
hanno lanciato un segnale e 
un appello di lotta all’Euro¬ 
pa. a tutto il mondo. 

Anche questa volta non è 
solo una questione di numeri 
(sette, dieci, quindicimila) 
ma una questione di volontà 
di «prot^onismo» di massa 
che non delega a nessuno la 
scelta di esprimere la propria 
coscienza e i propri senti¬ 
menti. I giovani di ieri a Ro¬ 
ma hanno ben chiara la cul¬ 
tura di trasformazione. Il 
sentimento di rifiuto d’esse¬ 
re pedine, sul quale molto si 
è discusso, la voglia di non 
diventare strumento ' del- 
i’aolocaiisto» sono a tal punto 
•senso comune», che manife¬ 
stare per la sorte del popolo 
polacco è immediatamente 
naturale. I temi della fame, 
della libertà, dello sviluppo, 
sono sentiti con la stessa in¬ 
tensità. La crisi dell’Europa, 
l’urgenza di definire un di¬ 
verso ruolo intema^onale, 
stanno in queste coscienze, e 
senza bisogno di forzature i- 
deologiche, diventano capa¬ 
cità di guardare al mondo, ai 
problemi, ai destini, in modo 
complessivo. E sono tutti 
sentimenti, che rompono 
con gli schemi vecchi della 
politica, quelli che impongo¬ 
no i conformismi e le compa¬ 
tibilità da seguire. Le lotte 
democratiche, la spinta nella 
storia del movimento ope¬ 
raio; tutto questo c’è, anzi 
potremmo dire che il movi¬ 
mento in gran parte è un 
•frutto», un «frutto» giovane 
ma già forte di quelle lotte, di 
quella storia, persino, forse, 
di quella tradizione. Ma è un 
frutto così «forte» che già im¬ 
pone riflessioni e stimoli per 
tutte le forze operaie e la si¬ 
nistra. Andare avanti rispet¬ 


to ai temi della pace e della 
trasformazione, elaborando 
in tùttaj^ropsu non solo in 
Italia: imà lihiÀ àutonoTiia e 
protàgortlsta; “‘pròblemà 
che i giovani pongono con 
forza, e aspettano una rispo¬ 
sta. Anche a proprosito della 
Polonia. - 

Chiediamoci: è il risultato 
della riduttività propria di 
queste géherazioni, o non è 
piuttosto un grande evento, 
il fatto che gli studenti ro¬ 
mani di ieri non abbiano esi¬ 
tazioni su torti e ragioni, su 
necessità e ineluttabilità a 
Varsavia come a Roma? «Ja- 
ruzelski. non lo scordare 
mai, il socialismo si fa con 
gli operai»; oppure, è diverso, 
ma ha un significato: «La Po¬ 
lonia ci indica una via: Bre¬ 
znev alle presse, Gromiko in 
fonderia». Non è una novità 
che slogan come questi siano 
gridati con forza e convin¬ 
zione da questi stessi ragazd 
che appena un mese fa uHa- . 
vano la loro rabbia contro 1’ ' 
imperialismo USA e i missili 
europei di Reagan? «A me gli 
errori di Solidamosc non mi ^ 
interessano e non li so» dice 
Marco. liceo Augusto, il pil- 
mo a Romà,dove è nato un 
comitato per la pace. «Ma co¬ 
me puoi pensare a sociali¬ 
smo. a libertà, à progresso, se 
la classe operaia anziché es¬ 
sere il punto di forza è contro 
un pa^to comunista?». E 
Roberta aggiunge: «Non mi 
interesswo gli soagli. quello 
,che conta è che nessun pro- 
*gresso è postitnle con i car- 
rarmati, senza la libertà, la 
scelta dell’essere umano». 
Frasi buttate correndo nel 
corteo, ma dette così, in coro, 
ki diecimila, non sono forse 
smtesi politica ineccepibile? 
E* forte questo movimento, è 
solidò: A chi ci sia dentro, e 
finota ha saputo starci, sen¬ 
za toccare la cultura dell’u- 
nità che di questo movimen¬ 
to è la chiave, spetta il com¬ 
pito di continuare. E* un ruo¬ 
lo importante, può diventare 
un punto di riferimento per 
tutti. L’organizzazione dei 
giovani comunisti finora 
non solo ci è stata «di casa», 
ma questo movimento lo ha 
voluto, lo ha capito per tem¬ 
po, ci ha lavorato, lo ha «sta¬ 
nato» - dalle scuole. Quella 
delle prossime settimane, dei \ 
prossimi mesi, è fase decisi- : 
va. Proseguimento dellé Ini- ■ 
ziative, no ai missili a Comi- , 
so, l’educazione alla pace 
nelle scuole, la questione dei 
militari nel Sinai, la batta¬ 
glia alle nuclearizzazioni, la 
fame nel mondo: l’occasione 
per far crescere ancora, e di¬ 
mostrare quanto può pesare, 
la generazione della pace. 

: M. Giovafwwi Magli# 




£ stàta^itaéa ieri al^ 


^hizzo 



forse iq la verità» 

La donna non è stata ancora ascoltata dai j^iudici - Conosceva a 
fondo Giuseppina Fatuzzo ed era diventata la sua confìdente 


.■ Più si va avanti e più il pro¬ 
cesso Fatuzzo comincia a scHnì- 
gliare a un delicato, complesso 
gioco cinese: - ogni udienza 
sconfina in quella succes^va e 
ciascuna si chiude con la sua 
«novità». Giovedì scorso è stata 
la volta del brigadiere Laure- 
dano Panziera. il carabiniere 
che per primo interrogò U ra¬ 
gazzo la notte.dell’arresfo e al 
quale Alberto confessò subito 
la sua «verità»: quella ribadita 
cinque mesi dopo nella secon¬ 
da versione. Ieri, il dibatti¬ 
mento ha registrato un nuovo 
piccolo colpo di scena. È stato 
quando una testimone, un’in- 
quilina di via del Pigneto, ha 
fatto in aula il nome di una 
donna, un’amica di Giiòeppt- 
na Fatuzzo. che non e stata an¬ 
cora ascoltata e che negli.ùlti- 
mi anni era diventata la più 
stretta confidente della madre 
di Alberto..^Lei dovrebbe co¬ 
noscere bene i motivi di quei 
litigi che scoppiavano ormai 
sempre più frequentemente 
-tra moglie e marito, gli unici 
forse capaci di piegare il per-. 


che della tragedia. C’è dunque 
un teste nuovo, e da quello che 
dirà emergeranno sicuramen- ' 
te altri particolari da far colli- ' 
maré con quelli finora messi a. 
fuoco. Ormai è chiaro che tut¬ 
to nasce da una situazione fa¬ 
miliare ih sfacelo, da una cop¬ 
pia che non riesce più a raar-- 
ciare sui binari di una convi¬ 
venza serena. Il nodo è tutto 
qui ed è valido in ambedue i 
casi: sia in quello che vede Al¬ 
berto imputato solo lieirassas^ ; 
«nio del padre, sia neìraltro. 
come reqionsabile dello ster¬ 
minio deU’intera famiglia. ' 

' Ieri mattina davanti ai giu¬ 
dici del tribunale dei minori 
sono passate sette persone: il 
medico di famiglia, il dottor 
Luigi Billi, il preside dell’isti¬ 
tuto tecnico frequentato ' da 
Alberto « cinque condomini 
del Prenestino. Questi ultimi 
hanno confermato quello che 
avevano già dichiarato in i- 
smittoria.TViUi hanno confer- 
ihato la rkoaruzione dei fatti 
' fomiù dagli avvocati della di¬ 
fesa. j$alvatore Fatuzzo uccide 


moglie e figlio quando il ra¬ 
gazzo è già uscito dì casa. Rien¬ 
tra la sera e sì trova davanti 
Alberto che lo fulmina con 
due cartucce. Solo due esplo¬ 
sioni e queste sono state udite 
distintamente. Non è stato co^ 
per gli altri due colpi, che a- 
vrebbero'' dovuto riecheggiare 
nella palazzina nel primo po- 
mériggiò, e non si ^iega per¬ 
ché Salvatore Fattizi dopo a- 
ver masàcrato la- moglie e il 
piccolo Pierpaolo sia andato ài 
lavoro tranquillàmente come ^ 
ogni giorno, e sia tornato in ca¬ 
sa quando sapeva che inevita¬ 
bilmente avrebbe incontrato 
Alberto. - ^ ^ ^ 

. Restano senza una risposta 
convincente gli altrr irmume- 
revtdi punti internativi: i 
materassi uovati dalla polizìa 
intrisi di sangue, e l’occulta- 
mento dei cadaveri notte.dopo 
notte sul gréto del fitune. £ su 
questa allucinante circostanza 
che insiste la parte civile a- 
vanzando sortii pesantissi¬ 
mi: anche quello che qualcuno 
abbia aiutato Alberto a disfar¬ 
si dei corpi della madre, del 
padre e del fratello. 


Latina: 
marcia per 
la pace 
dilOkm. 


Emozione ’ e sconcerto. 
Questi i sentimenti che agir 
tano da sabato scorso là co¬ 
munità polacca di Latina. ; 
Ma iniziative e discussioni 
ancora non ce ne sono. . ; 

L’amministraziohe cpmu-; 
naie, irtv^e, i pariiti politici.' 
il sindacato e gli studenti, si < 
sono mobilitati subito sui 
fatti polacchi. Ieri a Latina il 
Consiglio comunale e Consi¬ 
glio provinciale, convocati ih 
seduta straordinaria, hanno 
approvato all’unanimità un 
ordine del giorno di dura, 
condanna contro l’interven¬ 
to militare In Polonia. : ' 

«Latina — è scritto nel dò- , 
cumento approvato dal Con¬ 
siglio comunale con la sola - 
astensione del MSI — città 
che ospita profughi politici 
dell'Europa dell’Est, è vicina 
alle sorti della Polonia come 
è vicina a tutti quei popoli 
che ^ subiscono ; limitazioni 
della libertà. 

Latina condanna il colpo 
dì stato militare che ha In¬ 
terrotto la democratizzazio¬ 
ne della Polònia, condanna 
la repressione autóri tarla e 
poliziesca che si è abbattuta 
sui protagonisti dei rinnova¬ 
mento, e chiede che tutte le 
libèrto dvUirslndacall cqpoli-' 
tieheaa Poto■iia>«ianQ(ripri-■ 
stlnate-,».; : ..i-'. j. .. 

; .'Tra le forze poUUche' lm^ 
mediata è stata la risposta 
del PCI. Al termine di un àf- 
follatissimo attivo provin¬ 
ciale è stato approvato un òrr 
dine del giorno in cui vengo¬ 
no duramente condannate le 
misure assunte dai Governo 
polacco. Grossa mobilitazio¬ 
ne anche nel sindacato. Scio¬ 
peri di due ore, asseihblee in 
quasi tutti i posti di lavoro si 
sono svolte, in questi giorni, 
in tutta la provincia. 

Ieri mattina si è svolta una 
manifestazione, organizzata, 
dal - Comitato studentesco 
per la pace. Gli studenti si 
sono dati appuntamento nel¬ 
la centralissima piazza del 
Popolo alle 9,30; di qui è par¬ 
tito un corteo che ha sfilato 
nelle principali vie della cit¬ 
tà. Un altro importante'ap¬ 
puntamento questa mattina 
a Roccagorga. centro dei 
Monti Lèpini è partita una 
marcia per là pace che si 
concluderà a Sezze dopo aver 
percorso più di dieci chilo¬ 
metri. - 

' Alla manifestazione, coor¬ 
dinata dal Centro Promozio¬ 
ne culturale del Comune di 
Sezzè, hanno aderito tutte le 
forze politiche della provin¬ 
cia di Latina, una decina di 
amministrazioni comunali 
della zona dei Mónti Lepbii e 
numerose associazioni cul¬ 
turali. La partenza della 
marcia per la pace è prevista 
alle9,30di oggi da Roccagor- 

e»- • 
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Co n as f ot a domieitiù a apadUioni 


OGGI 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO: marted aie 17.30 in 
federazione riunione «tela C.F.C. per ' 
l'daborazione deBa raUnone di attivi¬ 
ti. • j ' • 

RINVIO: ii teminario convocato 
per domani tuie proposte per un'pro* 
^-amma di politica economica e eocia- 
te c di gover n o dei*economia, 4 rin> 
vieto a.in«ried 29 aie 9.30 in fedva- 
zione e dureri lutto il giòriWL , 

ASSEMBLEE: SEGNI ' ate 10 
(Cacciotti): CENTOCEUE ACERI aie 
10 (Degnil: TORREVECCHIA aie 9: 
CIVITAVECCHIA D'ONOFRK) aie 10. 

CONFEREN2E DI ZONA: OL- 
TRE AMENE si conchide oggi là con- 
farenn di zona con ii cempagno Mau¬ 
rizio Ferrara. 

CONGRESSI: FlANO con il com¬ 
pagno Sandro MorcA, segretvio deia 
federazione a membrò dai CC: VILLA 
GORDIANI con 4 compagno Fato 
S alvaTù. $0^9nrio del cornitelo cit- 
tedmo e membro del CC: SALARIO 
con i compegno Oeudo Verdmi del 
CC; LABARO con il compogno Ceserò 
Fredduzti deie CCC: NUOVA MA- 
GLIANA con à compegno Ugo Volere; 
FRASCATI (Fredde): BALDUINA IFre- 
goei): DONNA OUMFIA (àuenrucol; 
TOR DE' SCHIAVI (NepoioMne): 
CAMPO MARZIO (Ottevieno): SAN 
•ASmO ( S perent a ); OlEVANO (VNo» 


te): ARTENA (Canuio): ALBANO 
CENTRO (Cervi): COLLI ANIENE (Fa- 
lomil; ALBERONE (Giannantoni); 
VELLCTRI (Marroni): GCNZANO 
(Mor^; . BRACCIANO ' (Tuv*): 
OÙARTICCIOLO (W. VeNroni); COL- 
LEFERRO (MaRtoteni): MONTERO- 
TONDO SCALO (Corv^i); MARIO 
ALICATA (Buffa): MORANINO (L. 
Betti); TIBURTINO M (Lopez): ACILIA 
(Rossetti): MONTECUCCO (Santmv- ‘ 
tino): BRAVETTA (PicebenO: LAU¬ 
RENTINA (Leom); TORRE ANGELA 
(Panatta); ANZIO LÀVINK) (Corradi): 
ALLUMIERE (TkNì): LAOISPOU (Re¬ 
nali); TREVIGNANO (Oulfinil; NET¬ 
TUNO CRETAROSSA (Schatehi): 
MORLUPO (Mammuevi): FORMEL- 
LO (Menariml: FLAMtMO (Fungjhi): ; 
TIBURTINO GRAMSCI (Carri);’EUR 
(Misiti); LAURENTINO 38 (Mete); 
MONTE MARIO (Mateob); ALES¬ 
SANDRINA (Bonodonne): FRATTOC- 
CHie (Mteini); TOR LUPARA DI MEN- 
TANA E DI GUIOONIA (M. Metwni): 
SETTEVlUE (Mancuso): VILLANOVA 
(Filebozzi): PONTE MAMMOLO (Tee- 
o); PORTA MEDAGLIA IFiorielle): 
TOR DE' CENCI (Amati): ACILIA SAN 
GIORGIO (Ho»), OSTIA NUOVA 
(Gentil); CORVIAIE (Coacie): CA- 
SALPAIOCCO (Palami): LA STORTA 
(Paia); NUOVA ALESSANDRINA 
(Preece): CASTELVCROE (Neielini): 
TORRE NOVA (Gwrdoie); PAVONA 
DI CASTEUO (Banardini); PALE- 


STRINA (Mete): RIGNANO (O'Aver- 
sa); LUOOVlSl (Brusa): REBiBBIA 
(Loccariml: SETTECAMINI (lanndk); 
MAZZANO (Onori): SANTA SEVERA 
(Rosi): ALBUCCtONE (Pozziii): SAN¬ 
TA MARIA DELU MOLE (Tramontoz- 

«l- / -- 

OOOIANI' ’ * 
' SEZIONE SPORT: aie 18 in fede- 
radane attivo (Isaia. Bertene. Arata). 

SEZIONE RICERCA SCOENTlFI- 
CA: ale 18 in fetterazione coadma- 
manto caB u te (Bonaventano). 

AVVISO ALLE SEZIONE: è in 
venata presso te fodaazione Talme- 
nacce del PCI dd 1M2 con aganda 
19B2 al prezzo <* L. SOOO. 

suàu AWSN i : 
MA: MONTESA¬ 
CRO aie Ì8.30 Msembtee con i' 
compea*o SarKbo Moraii. seaetario 
deia fwNracione a membro dai CC: 
ZONA MAGLtANA PORTUENSC Me 
18,30 enivo di zona a Portuanae VA- 
ni con i compagno Paolo Sprieno da 
CC: SUBAUGUSTA aie IB (E. Manci¬ 
ni): COOPERATI^ NOVA TOR BEL- 
LAMONACA aBa 12 HenOe); CAN¬ 
TIERI MAGLMNA aie 17.30 (Nepeà- 
teno): PRENESflNO alte 18 (Nepoà- 
teno); ATACPORTONACOOOte IBa 
Ceiiteanene (Settini): ATAC SUD N- 
te 17 (Spano); CESIRA FIORI E CEL¬ 
LULA INTERCOOP aie 17 (M. Mcuc- 
ó): NOMENTANO Ote 20 (Fum^l: 


DEDMA eie 18 a Centro Sbe tete 
(Mammucari): TORRE MAURA Ote 
19 (PkcoIi). 

cOMn-A-n m zona: ostiense 

COLOMBO aie 18.30 a Ostianse 
Vecchia riunione seactoi e ouppo 
(OnavìL ^ 

> ’ COW Oll EBB fc SM COLOMBO aie 

17.30 a Laventina (Meta): ASSITA- 
LIA aie 16 a Ludovisi (Pisasaie): CIV1- 
TAVECCHU FF.SS. (Mmuco). » 

ASSEMBLEE: CINEaTTA' ore 

18.30 gruppo X drcosaizione (Cuoz- 
zo). 

COMITATO REGIONALE 

CONFERENZE DI ZONA 

FRO8M0NE: ANAGM Ote 9 c/o 
FMoMl Tvangiò OAa .Ceahntl.’cen- 

aegWaiBiSSzM: OOLA DELU- 
Rl eàt 9 c/o a rieioraine O-a Paaiora- 
laa (Via Carnaio). cocKkide a conde¬ 
gno Paolo enfi da C.C.; GIULIANO 
DI ROMA aie 9 c/o a ristaenie Ada¬ 
mo (Via XXm Maggio). coiKluda Me¬ 
rio Bali da C.O. 

CONGRESSI 

FROSmONE: CASSINO Ote 8 
(Pwzuti); FERENTINO alte 9 (Spaiia- 
ni): ALATRI aie 9 (Coiapadi): PIEDI- 
MONTE Ote 9 (A i t i enONe); VILLA S. 
LUCIA Ote 9 (Bove); VITICUSO Ote 
18 (ManoOte): ESPERIA Ote B (iNi- 
giare»): CERVARO Ote 18 (De 4#- 
goriel; CASTROOELO Ote 10 (1#c- 
ce). 


’via fi^ermanico 136 

! . ■ (uscita metro Ottaviano) 

ECCO LA PRIMA NE VE¬ 

DA NOI CONVIENE DI PIU’! 

; ■ SCI -SKi - sei ^ 


CALZEROnt SCI (3 paà) 
CAPPEUl SCI 
FASCE LANA SCI 
OCCHIALI SPECCHIO ROSSIGNOL 
PANTALiM con tanda bólMlico 
GIACCHE A VENIO MARSUPIO 
PANTALONE VELLUTO elMBcizzato 
GIACCA A VENTO GUAINA 
GOLF SCI-LANA ùnpenneabilizata 
SALOPCT iMBOniTA 
MA INTERA itisticizata 
SALOPET JUNIOR 


L. 4.500 COMPLCTIJUNIOR ‘ 

4.000 Glin VERA PIUMA d'0(3 

3.000 COMPLni 3 PEZZI UOMO 

4.500 DOPO SCI con scBo in gomma 

^ 11.000 DOPO SCI ModaUo SPAZIALE 

6.000, STIVALE DOPO SCI in pcfliccia 

16.500 SCARPONI SCI 

14.000 SCARPONI SCI lutomodeflati 

9.000 GUANTI SCI 

29.000 SCI INTERAMENTE in FIBRA 

35.000 AHACCO SICUREZZA FRANCESE 

16.000 BASTONCINI SKI 


L. 39.000 
35.000^ 
79.000 
6.000 
8.000 
11.000 
, 8.000 
19.000 
7.500 
•35.000 
22.000 
7.000 


COI8RLETO PER SCI (glubbino piumotto + pentelone profaseiontia) L 31.000 

COMPLETO DONNA ULTIMA MODA L. 35.000 

COMPLETO UOMO (gieeeone plumonó + wlopel mod. -atalom») L. 03.000 

COMPLETO UOMO IMBOTTITO mod. BEN L. 05.000 

SCI PER FONDO + ATTACCO L. 44.000 

COMPLETO PER SCI DA FONDO L 16.000 

funi I NOSTRI ARTICOLI SONO FORNITI DA NOTISSIME CASEI 

DOMENICA APERTO TUTTO IL GIORNO 




fotografa una^^tua odi un 
tuo amico, nell ambiente che 
preferià:i;:puoipqrtecipareqj 
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dal3QOTTOÌRE ol 31 DKCMmE-m 
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viale mazzini 5 

• 354B41 

via tuscolana 160 

• 7B56251 

vio trionfale7996. 

•337D042 

Acaduli dello montagnola 30a5404341 


fO/Qli e LANCIA 


- 1 * Macchina fologralica 

CANON Al eoo 1.8 
• 2* Proiettore per diapositive 
ZEISS IKON PERKEO 
250 AF 

3* Lampeggiatore elettronico 

- MET2 45TC1 

' 4* Cavalletto CULMANN 2911 
— dal 5* al 20* Borse 

sportive personalizzate . 

. Rosati Lancia. 


aul. min. in corso 


•1-.. u 



Hi-Fi In auto 


PHIIIPS 




AC 031 

: Riproduttoid stdTBo cH casBdtt» 
con autorgversd, tasto par 
cambiamgnto direziong nastro, 
awolgihiento, riawolginMnto - 
rapido. saMtorg. nastri si fono 
al cromo 0 mttsi. DOLBY 

AP 1»1 

AmpiificatorB starao di controllo, 
controllo aaparato par alti a 
bassi, controllo bManciarosnlo a 
dtssolvanza, loudnass, 
attenuaziona. com an do 
cambiamento dir ezi ona nastro su 
riproduttore di cassetta AC OBI . 


c. r.. 


£ 




IVA 


IN VENDITA SOLO PRESSO I NOSTRI PUNTI VENDITA 

' ■ .r *: < ■ ^ ^ 


ROMA 

Via R. Malatesta, 247 - 249 
Viale Libia, 42 
Via Tiburtina, 479 • 489 
Viale & Marconi, 154-156 
Viale Furio Camillo, 56 



s.r.L * 


AUGUSTOVACCA 

> . ALUNENTAMaCAIIia 
la più rioarcBig spacMAè 
^ • POOfOTUaE PC* CONMinA 

' AuóiifB bIIb Sub cSaiitBlB 
■UON NATAU Bd UN REUCE ANNO NUOVO 

Via CuVipo nal’ESa, 2B tVla tclBrtB) flonia 
Tal. 810.C3.07 - BiaeS.BB 


CORSI DI 
LINGUA 


Infami- a iBapiaiofii 

Jlttn ITALM-Om 

Via BB Saiwà i atio.B7/103 
TaLe797090 / 0705764 


i. 
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Domenica 20 dioambre 1081 


ROMA-REGiONE 



«Organizziamoci per la 
guerriglia urbana«. Stavolta 
non è uno slogan br. È l'ultl* 
mo comunicato del Nuclei 
armati rivoluzionari, l’orga¬ 
nizzazione dei killer neofa¬ 
scisti. Qualcuno avanza an¬ 
cora dubbi sulla sua autenti¬ 
cità. Può darsi che abbia ra¬ 
gione: comunque ) contro 
che questa «parola d’ordine» 
da U segno di un salto nei lin¬ 
guàggio e nelle logiche poli¬ 
tiche del terrorismo «nero» 
anni 'SO. Un salto che ormai 
è già compiuto da un pezzo: 
almeno tre anni. Lo stile «si¬ 
nistrese». e l’«ideologia» stes¬ 
sa, sono il frutto deU’elabo-' 
razione di un gruppo ben de¬ 
finito della Nuova destra, 
quello più forte. Di chi si 
tratta? Ancora una volta di 
Ordine nuovo, mascherato 
dietro l’ennesima sigla «sa¬ 
tellite», quella dei NAR. 

Difficilmente riusciremo a 
sapere chi materialmente ha 
elaborato quest’ultimo docu¬ 
mento di minacce. Ma sicu¬ 
ramente possiamo ricono¬ 
scere gli ispiratori, ripercor¬ 
rendo le tappe di quel lungo 
filone partito da Ordine nuo¬ 
vo, passato attraverso l’espe- 
rienza del Movimento rivo¬ 
luzionario popolare, conclu¬ 
so per il momento nella na¬ 
scita > dei kilier giustizieri 
chiamati NAR. 

Nel volantino trovato a 
Milano c'è scritto che «roli- 
garchia dei mercanti, dei po¬ 
liticanti, degli aguzzini in to¬ 
ga ed in divisa Im massacra¬ 
to Alessandro Àlibrandi»..E' 
continua annunciando che 
«il tribunale del popolo di¬ 
chiara guerra allo stato pa¬ 
drone», «organizzare la lot¬ 
ta», ! «sferrare ^ l'attacco per 
combattere il sistema impe¬ 
rialista», «articolare ovunque 
la battaglia». Per finire con 
un simbolo: un mitra con la 
saetta. 

Che significa questo? E co¬ 
me mai c'è tanta differenza 
con un altro volantino fir¬ 
mato ugualmente NAR (per 
rivendicare la morte dei poli¬ 
ziotti Straullu e di Roma) do¬ 
ve i killer scrivono invece 
«Non abbiamo né poteri da 
inseguire né masse da edu¬ 
care»? 

Non è facile interpretare 
questi elementi senza indivi¬ 
duare ancora una volta i due 
tronconi fondamentali della 
nuova destra eversiva. !1 pri¬ 
mo, quello rozzo e «movi- 
menUsta» delle tradi^onali 
organizzazioni fasciste, al 
quale hanno fatto riferimen¬ 
to sotto varie sigle tutti i 
«manovali» del terrorismo 
nero. Il secondo, più elitario, 
più pericoloso, nelle sue ma¬ 
nifestazioni clamorose dell'i¬ 
deologia «stragista», creato 
dal gruppo di Franco Preda. 

È quello direttamente fi¬ 
glio dei teorici fascisti fonda¬ 
tori di Ordine nuovo. In que¬ 
st’area «nera» avvengono do¬ 
po il *77 le modifìcazionl più 
clamorose. L’obiettivo finale 
è lo stesso, ma il linguaggio, i 
riferimenti ideologici muta¬ 
no radicalmente. Non più 
miti celtici e slogan di ardi¬ 
mento e virilità, non più cro¬ 
ci uncinate e fasci littori ma 
appelli alla rivoluzione popo¬ 
lare. sigle di ferrigna». 

Nascono coà organizza¬ 
zioni «culturali» come le ■Co¬ 
munitàorganiche di popolo», 
giornali «di lotta» come «Co¬ 
struiamo l'azione» e gruppi 
armati clandestini come il 
Movimento rivoliizionario 
popolare. È un’impresa pa¬ 
rallela a quella della nascita 
di Terza Posizione come si¬ 
gla studentesca, «alternativa 
alla destra ed alla sinistra». 


h huoTO coiso deU’evCTS^^ 
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I terrore nero 


dissero: bisogna 
allearsi olle Br 
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Era il vecchio progetto di Preda «per abbattere 
il Sistema» - Nascono così le «Comunità organi 
che di popolo», «Costruiamo Pozione» e il MRP 
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La nuova operazione «ca¬ 
muffamento» parte ufficial¬ 
mente nel *79. Con Una riu¬ 
nione ài cinema Hollywood I. 
capi danno ii via alia serie 
delle bombe firmate «MRP» e 
rivendicate hi nome deUa. 
«lotta popolare al slstemà». 
Colpiscono Regina Coeii, 
Campidogiio, Farnesina ^e 
Consigiio : supertore ’ della 
magistratura. Nel frattempo 
sul loro giornale «Còstruia- 
mo l'azione» definiscono ad¬ 
dirittura i loro camerati e gli 
stessi NAR «giovmiotti esal¬ 
tati dalie mascelle squadra¬ 
te», ne criticano i fàllimehti, ; 
attaccano la destra storica 
per il «vecchiume» che espri¬ 
me ormai politicamente, ri-. 
fiutano i'etichetta di fascisti. 


E un'operazione sottile, di 
mascheramento apparente 
«a àUUstra». Un'operazione 
che fallisce forse solo per un 
caso fortuito, quando in casa 
di imo dei militanti di questa 
c^ahizzasione un ma^stra- 
tb di Riéti scopre documenti 
inequivocabili. AH'inchiesta 
collaborerà anche il giudice 
BCario Amato, ucciso nell*80 
dal NAR, e finiscono In car> 
cere, tra gli altri, due homi 
diventati oggi famosi per 
sbagl, delitti, attentati: Pao¬ 
lo sQpiorriU e Sergio Calore. 
< La tattica del camuffa¬ 
mento fallisce, ma quell'area 
•idèìMoglea» è ancora oggi at¬ 
tivissima, e' l suoi teorici 
spuntano anche dietro il te¬ 
sto di quei volantino dei 


NAR trovato l'altro giorno. 
Nel '79, dietro la tattica, c'è 
però un disegno dichiarato: 
la richiesta di un patto di 
non belligeranza con i «coUe- 
ghi» del terrorismo rosso. So¬ 
no le vecchie teorie di Freda 
sull'Unione tra gli eserciti 
per schiacciare da due.frontl : 
^ U-Slstenùu.Nessunò degli «i- 
deologhi» fascisti è tanto In- 
gt^Uo da pensare ad alleali- 
.ae.'Ma di fatto, a livello di 
«militanti», si guarda all'Au- 
tónonda del 17 come ad un 
poasilHle interlocutore. 

R su questo disegno viene 
gettata una v^nlce cultura¬ 
le nuova, prendendo come 
modello sociale la «riviAuslo- 
he totale» iraniana e conìe 
modello teorico gli scritU del 


li Comune ha un plano per potenziare i servizi di Nettezza Urbana 

Sì, Roma è amora spmd 
Non sarà 
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filosofo Tolkten sulle cosid¬ 
dette «comunità organiche». 

A sostenere questo inrogetto 
«culturale» non iavm^o so¬ 
lo i grupiH evèrsivi. Anzi. L'e- 
laborazlohe ì teorica : • parte 
proprio da una corrente mls- 
sina, quella di RauU, chia¬ 
mata «Linea Futura», nata 
sulla spinta delle critiche al¬ 
la politica del «doppiopetto»; 

; Intere sezioni misslne vo¬ 
gliono partecipare a questo 
progetto «alternativo», men¬ 
tre clandestinamente i «dis¬ 
sidenti» stanno già organiz¬ 
zando un partito armato. È 
la storia personale di un ra¬ 
gazzino di nome Franco An- 
selml a spiegare molte cose. 
Uscito dalla sezione 'Por- 
tuense del MSI per entrare 
nella corrente del duri di Li¬ 
nea Futura, finisce a rapina¬ 
re armerie. E viene ucciso 
proprio in una di queste imr 
prese. 

Per commemorarlo, i suoi 
camerati firmano molti at¬ 
tentati a nome del «Nuclei 
Franco Anseimi». Ma ben 
presto la sigla cambia In 
quella definitiva: «Nuclei ar¬ 
mati rivoluzionari», usata 
ora da uno, ora dàll'altro 
gmppetto faiscLsta per fen¬ 
dette», attentati clamorosi, o 
per tc^iiere di mezzo perso¬ 
nàggi scomodi. - ' -y. y: ; ì 

Delle vàrie organizzazioni 
daile quali sono usciti i killer 
del NAR abbiamo già paria- 
tò nelle precedenti puntate. 
C'è dentro di tutto, dagli ex 
esponenti del Fuan (missinò) 
ai ragazzini di Terza Posizio¬ 
ne. C'è da domandarsi però 
perché màneano oggi tra i ri¬ 
cercati i rappresentanti di 
quei gruppi chiamati MRP, o 
«Cornunità organiche ^ po¬ 
polo». nonostante nei lin¬ 
guaggio di alcuni volantini 
dèi NAR figuri proprio quel¬ 
lo stile «sinistrese» che carat¬ 
terizzò queste organizzazio¬ 
ni, come in quesfulUìno di- ' 
stribuito per commemorare 
Allbrandl. < • 

Sta qui il segno della diffi¬ 
coltà a comprendere macaim 
oggi la conformazione di 
questi gruppL Bd a capire co¬ 
me possono agire indistur¬ 
bati e protetti una quindici¬ 
na di killer pronti .a, .tutto. 
Forse^ proprio nell’opeiu di 
camuffamenU>,.neUa costei-' 
Iasione intricatisrima di si¬ 
gle, là nuoim destra è riusci¬ 
ta nell'intento di nasCoadere 
la suà vera struttura dtì ter- 
rore. ' , ■ 

(continua) \ ‘ 

;"-v'ni. a.: 

NEUC FOTO: in alte, a profS»^ 
sor Pàolo SignoreH. Sotto, li 
bomba a Bi g in a Coal i dal *79 
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Ancora senza nonne 

I corpi 
carbo- 
niiiati: 
un uomo e 
uno donna 


È stato giusto, anzi doveroso, allontanare dai : 
Fori i veleni dello smog e le vibrazioni del traffi- :■ 
co. Ma che senso avrebbe, adesso, isolarli anche , 
dalla gente, metterli ^in vetrina» per essere 
guardati da lontano, oppure per essere visitati 
soltanto dai turistiì Non avrebbe nessun senso, . 
appunto, e allora bisogna trovare il modo di ri¬ 
metterli “dentro» la città. Come? Unai proposta 
è stata préparata dal sovrintendente ai monu- ■ 
menti Adriano La Regina e già inviata al mini¬ 
stero^ per i Beni culturali. E una proposta di 
facilissima attuazione. Una volta arrivato il. 
consenso, potrebbe essere attuata anche subito. 

Di che cosa si tratta? Semplice: di aprire i Fori 
al pubblico gratuitamente. Itestérebbe la sorve¬ 
glianza, la stessa di adesso, ma éolo per impedi¬ 
re manomissioni o atti vandalici, non per far 
pagare il biglietto. Questo, per esempio, signifi¬ 
cherebbe che chi deve andare da una parte aW 


altra del Campidoglio — a piedi naturalmente 
— invece di fare un giro lunghissimo, potrebbe 
benissimo fare una passeggiata tra i monumen- ; 
ti. Insamma, i Fon diventerebbero una nuova > 
isola pedonale, non.un museo “morto», ma un . 
quartiere incantato fruibile dentro la città. Un 
ingresso — ha precisato La Regina — potrebbe 
essere aperto in piazza della Conciliazione. Co- ^ 


essere passati sotto I arco di Settimio Severo. . 
.. £ di notte? Ci sarebbe ancorala vigilanza? Di 
notte no, ma i cancelli dei Fori ixrrebbero chiusi. 

Ci sembra proprio che la propósta di La Regi¬ 
na vada nella direzione, ^usta.^Qra. si tmita di 
aspettare la risposta'~^'si spera rapida e positi-, 
va — del ministero. • , , ; • - r; . 

NELLA FOTO: una veduta dei Fori V 



li siiìdl;^ ^VetìÉ^^allav]^^ 


■ Incontro con fl sindaco, 
alla Magliana, nei k^ali del¬ 
la sezione del PCL L'incon- 
tre, era sul quartiere, sid 
suoi problemi: un assettò UT* 
. banistico che ha sofferto di 
violente . speculazioni, ' un 
quartiere dove solo da poco 


ól progetti sono ambiziosi j 
ma necessari. Le condizioni i- 
gieniché della città (Snehe se 
pasi da gigante sonò ^ti fatti 
■ negli ultimi anni) sono quelle 
che sono : le strade è i niarcia- 
inedi spesso sono^rchi, ogni 
tanto in qualche prato ri'am- 
' massano detriti e rifiuti ih o- 
gni genere. E ora siamo in pe¬ 
riodo natalizio:'fra carte, fo¬ 
glietti pubblicitari e i tradizio¬ 
nali festèggiamehti di fine an¬ 
no, la situazione potrà solo 
peggioraré. ' ; ' . 

Che fare? L’ha piegato, ieri. 

I in una conferenza stanipa, 1’^ 
I àwea ó ré capitolinci alla Net¬ 
tezza Urfaàaà, LuJgi Celestre 
' Angrisahì. Ha illustrato le mi¬ 
sure urgenti, che si adotteran¬ 
no fin dai prossimi giorni, ma 
anche quelle di «più ampio re¬ 
spirò», come le ha definite, che 
consentiranno di trasformare 
il volto della città. Vediamo 
che cosa prevede in dettaglio, 
il piano del Comune. 

Pcnonale . 

' La Nettezza Urbana ha al 
proprio servìzio. 4379 «operato¬ 
ri ecologici». Sulla carta. In 
realtà, da questi 4379 occorre 
toglierne o^ giomo un buon 
25 pH* cento: sono i lavoratori 
assenti per malattie, per per¬ 
messi, ferie ecc. ecc.. La me¬ 
dia, se confrontata con altri 
enti pubblici, non è poi coà al¬ 
ta. Bisogna calcolare, però, 
che da quei 4379 «operatori» va 
tolto un altro 35 per cento: si 
tratta di quei dipendenti che. 
ammalatisi durante il servizio, 
non ponono svolgere mansio¬ 
ni «su strada» (non possono in- 
somma pulire concreumente 
la città) e sono stati perciò de¬ 
stinati a «servizi meno gravo¬ 
si». Cori, a conti fatU. l'organi- 
co reale della Nettezza Urbana . 


iurr/i 

si è riusciti ad órgàhizzaie 
un centro anziani ed altre ' 
attività sociali, perché la 
gente si incontri, discùta,, 
stia imdeniie. E pòi la disoct 
cupazione, specialmente ; 
quella giovanile, la drega, la ' 
casa. ^ AL':;;':'.'.’ 


arriva a essere appena di 2189., 
dipendenti Un po’ pòchi. 'A 
questo a cezòhèà dT ovviare 
con le prossime assunzioni’ A 
febbraio si svolgerà finalmoi- 
te la prova d’esame per l’as- 
suiizione di 321 nuovi operato¬ 
ri (come si ricorderà il concor¬ 
so fu bloccato, a dicembre, per ^ 
le dimissioni di un consigliere, 
democristiano che contestava ’ 
i rigorosi sistemi di seleriòne). 

. Aheprà sili personale. Oggi ' 
negli ^bilimenti lavorano. 
1441 dipendenti (di cui 1Ì05 
autisti e 336 operai specializza¬ 
ti IM la ripantzioné d^e vet¬ 
ture). Anche qui. sono altissi¬ 
me le percentwdi'di amentei- 
smo e in servizio effettiva¬ 
mente ci sono solo 1078 dipen¬ 
denti. Mancano 226 autisti e 
137 operai qualificati. «Voglio 
solo ricordare — ha detto l’as¬ 
sessore — che l’organico reale 
è identico a quello che il Co¬ 
mune aveva nel ’59, qioando le 
esigenze di pulizia erano ben 
altre». L’assessorato ha calco¬ 
lato che per un buon servizio 
occorrono almeno 5.443' di¬ 
pendenti. E - per arritùtre a 
questa «cifra ottimale» sì lavo¬ 
rerà nei prossimi anni. ' - 

La meccanizmiiione 

La conferenza sumpa di ie¬ 
ri è servita a fare il punto sullo 
stato di meccanizzazione del 
servizio • (l’introduzione dei 
•cassonetti»).'; Purtroppo, in 
questo campo si è ancora in¬ 
dietro. In tutto ne sono stati 
installati in città 15 mila, più o 
meno la metà di quanti ne era¬ 
no previsti. Si tratta quindi di 
recuperare il tempo perduto: 
entro gennaio 0011*82 ne szt- 
ranr.o rtssttnati altri 2500. e da 
febbraio in pei ne votiun no 


^ ^ La casa ò O ptòbiéma ptlù 
gro^.'ll sindaco Vetere ha 
' oercàtódl dare una rispoàtià 
I una rispo^ non facile. «B- 
: raergénza per la casa ^ ha 
- detto il aindaco — è diventa- 
' ta mia imrola che ci insane 
è ’cl-iiMaÉ|za, mentre ci sono 


Sono di un uomo e una donna i 
resti carbonizzati trovati l’al¬ 
tra sera in un’auto all’undice- 
. siroo chilometro della Nomen- 
tàha; in un campo. Lui era 
molto alto, circa un metro e 85, 
tra i quaranta e i cinquant'an- 
ni. Lei più giovane, forse una 
trentina d’anni, minuta. 

Questi i primi risultati dell’ 
autopsia eseguita ieri mattina 
airistituto di medicina legale 
deU’Università dal professor 
Durante. Dalle analisi i medici 
’ hanno potuto ricavare anche 
quàlche altro elemento: l’uò- 
; mo soffriva di una forma di 
artrosi e aveva dei denti d’oro. 

: La donna invece aveva gli in¬ 
cisivi accavallati. Un partico¬ 
lare che forse potrà essere uti¬ 
le alle indagini. Grazie a que¬ 
sti indizi i carabinieri sperano 
di poter risalire alla loro iden- 
c tita, anche se costituiscono so¬ 
lo, una debole traccia. Sembra 
che le due vittime fossero già 
. morte quando sono state por- 
; tate nel campo e bruciate, ma 
I non sono stati trovati proietti- 
: li. I carabinieri della compa¬ 
gnia di Monte Sacro e del re¬ 
parto operativo, da ieri matti- 
r na aU’aìba hanno iniziato una 
vasta battuta nella zona dove 
è stata trovata l’auto, S. Cesa¬ 
rina. 


in città migliaia e migliaia : 
di appartamenti sfitti, quelli 
delle immobiliari, quelli che 
servono alla speculazione». ' 
Ma non è roccupazione de- ' 
gli appartamenti, ha ag¬ 
giùnto il sindaco, la rispM>5ta ' 
a-^questa vergogna. Perché 
se passa la linea di farsi giu¬ 
stizia da sé, soprattut¬ 
to per i padroni. 

.. - C’erano lì, di fronte a lui,. 
a fare eco a queste parole, ; 
un gruppo di assegnatari - 
delle case lACnP: Chi^evano ^ 
di essere protetti, da altri co- ' 
me loro che stanno in mezzo i 
ad una strada, perché que» : 
ste case non gli vengano tol¬ 
te. E Vetere ha ribadito allo¬ 
ra che il problema è di tutti, 
che è una lotta per tutti. La 
controparte è il governo, ebe 
deve mettere il comune in 
condizioni di soddisfare l'e¬ 
sigènza di case della città. 
Trii gli altri che cabMttna- 
mente lo saUutavano, c’era 
un gruppo di bamidni della 
polisportiva. Gli hanno 
chiesto attrezzature sportive 
per il quartiere. E il sindaco 
ha riqiosto anche a loro. Un 
nuovo impegno da rìqtetta- ' 
■re. 

NELLA FOTO: l’incontro con 
. Vetere alla Magliana * 


piazzati duemila ài lùesé; A lu¬ 
glio tutto il. lavoro sarà com¬ 
pletato. ' j ■ 

. Un parag^o a parte nmri- 
tanò le zorié «Aia», come le ' 
chiamano i tecnicL Si tratta, in 
due parole, di quelle àree, di¬ 
slocate un po’ ovimque per la 
città, ■ che 'serviraimo. come 
centro di raccolta dei rifiuti.- 
Da. qui poi, rimmondizia sarà 
tra^wrtata allo smaltimento. ' 
il piano del Comune'prevede¬ 
va l’insuillarione di 40 di que¬ 
sti centri- Per ora sono in fim-_ ! 
zioné solo quàttró zone «Aia», ; ! 
ma altèe sei saranno allestite 
nei prossimi mesL II Cunune, 
proprio in queste arce «Aia», 
installerà degli enormi cassoni 
(da ciiif]ueniila, fitri)' ^vé la i 
gènte potrà'ahdàtò à portàré i ' 
rifiuti «impropri»: materassi, 
mòbili vecchi, ecc.'. ■ ■ ■ 

Un’altra idea è quella della 
•cènuale operativa» della Net¬ 
tezza Urbana. L’amministra-, j 
zióne allestirà un' cèntro di 
coordinamento, in finizione' i 
tutto il giorno, a cui il famiglie', 
potranno rivolgersi in ógni, 
momento. Dàlia centrale par- ' 
tiranno gli ordini per i venti 
camion (uno per circoscrizio¬ 
ne) della N.U., «die saranno in 
funzione per tutta la gjanaatà. 
In più — ed è una novità 
tutti.i Comuni —^ a Roma sui ' 
caònion verranno piazzati de¬ 
gli apparecchi che continua-' 
mente saranno in grado di for¬ 
nire a un apposito ufficio (do¬ 
ve sarà sistemato un compu¬ 
ter) i dati Stigli ^xatamentì. 
sulle operazìqnL Co^ sì potrà 

adegè^ l’jagsnìiniinia del 
servizia " 


Ljpnma Lanip ag n a pwkno- 
zìénaw del Cam^pìdoglio . è 
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quella che, d’inte» con l’Asso- 
vetro, partirà a giórni U Co¬ 
mune allestirà per la città 150. 
contenitori dove la gente po¬ 
trà andare a scaricare i rifiuti 
hi yètio. Da qui, le bottiglie, le - 
.finéstie rotte andranno diret¬ 
tamente in alcune fabbriche ' 
qiecializzate al ' riciclaggio. 
Ancora, il Comune d’intesa ; 
con il F^weditorato'agli stu¬ 
di ha in mente tantissime ini- . 
ziative nelle scuole (vere e 
proprie lezioni con gli «opera- ^ 
tori ecologici») per educare ; 
bambini e ragazzi al riatto ^ 
dell’ambiente. 

. Còntnillo delPutenza 
' L’assessorato sta predispo¬ 
nendo. inoltre, un’ana^afe , 
degli utenti Un po’ per cono- ^ 
scere le reali esigenze della 
città e un po’ per rombattere . 
l’evasione: a Roma sono alme- . 
no 350 mila le famiglie che 
.nasi pagano le tasse sitila N.U. 
'S.diàuio per il Còmune si ag- ; 
fka sui 10 miliardi. Infine. 1’ : 
aaMBinistrazìone ha tntenzio- : 
Ékò di fiMrpagMei danni a tutti ' 
òtti! o quei privati che ' 
non Ottemperino ai lóro dove- ' 
ri e che lasciano spo rche le ' 
prapeie proprietà. Un esem¬ 
pi? La stazione Termini Se le 
Feiitivie lion provvederanno. : 
ci penserà il Comune die poi ' 
mùiderà il conto a casa de egli 
interessati. 

Tante iniziative, ma baste- . 
ranno? «No — ha risposto l’as- 
sessore Celestre—certamente 
non basteranno se non riusci- ' 
remo a coinvolgere la città». - 
SI, Roma non sarà mai pulita > 
se la gente continuerà solo a 
protestare, e non farà andie 
lei la sua parte. Una peste de- 
càiva. 
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Le proposte del PCI sull’economia 
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Ecco come uscire dalla crisi 
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Un documento che sarà discusso nelle sezióni, nelle fabbriche, tra i protagonisti del cambiamento 
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I cittadini contro 


il decreto-H^asa 


1 . ti” 

Manifestazione di protesta alla Càmera 


«Silenzio^assenso»: è la formula complicata contéhuta liel 
decreto Nicolazzi, che spazza via in un solo colpo tutta la 
capacità del Comune di controllare e regolare la crescita 
urbanistica, che non risolve davvero il dramma della mah* 
canza di case. Contro questo, numerosi cittadini della Vili 
circoscrizione (comprende la zona Casìlina e diverse borgate) 
si sono recati al Parlamento, qualche giórno fa — durante la 
discussione in aula sul decreto Nicolai — per far sentire la 
loro voce su questa questione. C’erano consiglieri circoscri¬ 
zionali, delegati dei comitati di quartiere, e rappresentanti 
deila zona comunista. Questo provvedimento del «silenzio- 
assenso» contenuto nel decreto sulla casa, è già di per sé 
incompleto e insufficente a far fronte al dramma degli allog¬ 
gi — hanno detto i componenti della delegazione — ma, oltre 
ciò, favorisce la selvag^ ripresa dell’abusivismo. -‘' 

A Roma, la cui crescita urbanistica è stata segnata da 
questo fenomeno (figlio del clientelismò dei pa^ti governi 
democristiani delia città) il «silenzio-assenso», infatti, ^ui- 
varrebbe a riaprire quella piaga. Perché? Per ii meccanismo 
stesso delta formula che funziona cosi: se entro CO giorni il 
Comune non rilascia le licenze di costruzione o di modifica 
dégli appartamenti, il costruttore (ma anche il singolo citta¬ 
dino) che vuole fare dei lavori in casa stu, incurante, magari, 
delle conseguenze tecniche e architettoniche) può cohsi&ra- 
re quel «silenzio» come vero e proprio un permesso di andare 
avanti. E evidente che, specialmente a Roma, con la mole di 
pratiche che il Comune deve controllare, chiunque sarebbe 
sicuro di farla franca. E si ricomincerebbe da capo, co^ con 
: la speculazione. ’ t , ■ • 

Alla Camera, i cittadini della Vili circoscrìziohe che prote¬ 
stavano contro questa misura del decreto Nicolazzi, sono sta¬ 
ti ricevuti dai parlamentari Tozzetti del ròl, Costunano del 
PSI e Roscelli della DC. Seppure con posiziohi diverse, e con 

__—_j______ a- 


II30 novembre scorso, la fe¬ 
derazione romana del PCI 
promosse una grande manife¬ 
stazione contro là leg^ fìnan- 
ziaria del governo, presentan¬ 
do le proposte economiche per 
la città, ^r il suo sviluppo. 

Dopo quel giorno di lotta, 
combattivo ed unitario, l'ini- 
ziètiva sembra essersi un po' 
affievolita. Ed è chiaro che su 
temi come questi non si può 
segnare il passo:,l'attuazione 
dei provvedimenti finanziari 
cosi come sono stati proposti 
dal governo, sarebbe un colpo 
durissimo. 

Per il compagno Francesco 
Speranza, responsabile del di¬ 
partimento economico della 
federazione, non si può parla¬ 
re di vero e proprio riflusso, 
anche se è vero che si è allen¬ 
tata la pressione popolare sul¬ 
la critica alle misure del gover¬ 


no. 


qualche ambiguità da parte dei rappresentanti dei partiti 
della maggioranza, tutti i parlamentari hanno assunto l’im- 

ella 


pegno a ^rsi portavoce della protesta della delegazione. 


' «Questo, —dice Speranza 
— non vuole essere un rimpro¬ 
vero m compagni delle sezióni, 
ci sono problemi orgahizzàtivi 
oggettivi. Però, bisogna ri¬ 
prendere subito l'iniziativa, ri¬ 
lanciarla. Naturalmente te¬ 
nendo d'occhio le proposte del 
PCI sul governo deU’econo- 
mia, raccolte in un documento 
sottoposto in questi giorni alla 
discussione». 

Ma per Roma, per l'econo¬ 
mia della città, quel docu¬ 
mento, quale importanza 
può avere? 

«C'è, nel documento, una 
importante novità politica. 
Consiste nel superamento del¬ 


la cosiddetta politica dei due 
tempi, una politica che non ci 
^ ha mai convinti. Le propioste 
stabiliscono un raccordo tra 1' 
emergenza e la prospettiva. 
Questo, per Roma, significa à- 
gire soprattutto in due settori: 
il terziario "qualificato" e l’a- 
gricoltura. Roma, non lo scor¬ 
diamo, è il più grande comune 
. agricolo d’Italia, ma le sùe 
campagne sono sot^ytilizzate 
a causa della scarsa'integra- 
; zione tra produzione e merca¬ 
to; Un ; problema nazionale, 

- ma che qui da noi è particolar¬ 
mente serio. 

r «Il punto chiave delle pro¬ 
poste è - la programmazione, 
intesa non burocraticamente, 

: ma dinamicamente. Insamma, 
rincontro su un progetto dei 
tre fondamentali protagonisti 
della produzione: governo (in¬ 
teso come governo decentrato, 

. e perciò prima di tutto gli enti 

- locali), movimento operaio e 
imprenditori».- 

E per l’industria, quali so¬ 
no le proposte del PCI? Come 
si argina la crisi che sta fa¬ 
cendo chiuderè decine e deci- 
' ne dì fabbriche in-tutta la re- 
. gione? • • - À - 

«Tomo a ripetere: non credo 
. che possa esserci una strada 
diversa dalla programmazio¬ 
ne. I servizii l'ente locale, pos- 
• sono svolgere un ruolo impor¬ 
tantissimo, soprattutto per 
ampliare ed organizzare, la co- ' 
noscenza del mercato. Non si 
affronta una crisi solo cercan- ; 
do di arginarla, è necessaria 
una logica dello sviluppo. II 


. problema è prima di tutto una ■ 
politica del credito come quel- - 
la.degli ultimi mesi, con tassi 
< di interesse al ^5% investire è . 
' diventato ' impossibile. O è 
possibile solo incrementando 

10 sfruttamento detja forza là-. 
voro. È quello che è accaduto a '' 
Roma; laboratori, capannoni^- 

, dove ^ la gente ^ lavora senza 
contratto, senza assicurazioni. 

È cosi che la città sprofonda 
; nel terzo mondo. A questo de¬ 
stino noi . intendiamo opporci ; 
con tutto il nostro impegno. 
Ter questo la politica econo- . 

' mica del governo deve cam¬ 
biare». ' ■ ' 

È definitivo il documento 
presentato dà! PCI? - 

«No, come ho detto il docu- . 
mento consiste in una serie di 
propmte organiche ma non i 
• definitive. A Roma, ci saranno 
: molte'iniziative per la discus- . 
sione e l’approfondimento di 
questi tèmi. Il 29 dicembre ci [ 
- sarà un seminario, che riunirà ' 
' tutti i compagni impegnati nél ' 
settore ecohomico-sociale. Ci ' ' 
saranno incontri nelle sezioni 
e anche momenti di confronto ^ 
"esterni”: con runiversità, gli. 

, enti di ricerca, le fabbriche. Ci > 
sarà anche, in coincidenza 
quasi con il congresso regiona¬ 
le^ un convegno che dovrà fare 

11 punto sulla situazione eco- 

' nomica ' del Lazio, - naturai- ' 
mente ih^ riferimento alle no- ' 
stre proposte. : • ' ■ 

j «Come vedi, ci sarà la più 
ampia consultazione. E lo ri- ;• 
peto: non solo interna al paHi- 
to. Dobbiamo fare si che su 
questi problemi si reaiinino le 
più vaste alleanze».' ; 



AVEILETRI 


VIALE MARCONI,12 
Uiciré la Stazione FS) 
iSFQSiZIQNE e ABITAZIONE 



357.500 



273.000 



1.54a000 



la $poiisori2zazioBeC.D.M.ftaisarzio distributori mobili) consente 
finalineiite iK offrire arredamenti e mobili delle miiiliori case nazioi^i 
ed estere a prezzi e qualità'eccezionali 


132.600 


230.000^ 832.0^ 

Esperimento progressista Émercato:-Nprezzo d'acquisto lo può* determinare il cliente- - ^ 

La piu’efficiente organizzazione dei Castelli Romani. Novità assolata nei mobili: sì fannocambi con l’usato. 
Lunghe rateizzazioni. Visitate anche il nostro mercatino deile buone occasioni 
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I CONCESSIONARI VOLKSWAGEN Ep AUDI 

DICHIARANO 


\ i - ; - n 


che per contratto sono tenuti ad effettuare l'assistenza alle auto- 
veuure VOLKSWAGEN ed AUDI distribuite dall'ORGANIZZA¬ 
ZIONE VOLKSWAGEN per l'Italia. Pertanto le PERSONE CHE 
VENDONO Volkswagen ed Audi indrodotte in Italia fuori deil'Or- 
ganizzazione 


Mow possom MÈ DEvmm 

DicmuuuK 


ai potenziali clienti che i CONCESSIONARI VOLKSWAGEN ed 
AUDI e le OFFICINE AUTORIZZATE sono con loro collegati per 
effettuare l'assistenza nel rispetto delle norme che regolano la 

GARANZIA 






Fiat 500 Roma B3 

motore ottimo 

carrozìeria buona 

• “ 

privato vende 
750.000 contanti 
telefono 34.89.59 



BAUNtCa 

CADEAUX 




; «le O. Ohm 2è • «is r. 


vie I. Giorgi §4 


SI PUÒ' COMKOGEIIC LA ^JGTIIA 


SORDITÀ 


ANCM A OOMIOMO 
ctWMfvàprovn 
cM di «ori rnedMi. 


èTtdèTè —dèlTlè 


. à » : 


Di dove in quando 





«Le notti bianche», della Migliori, al Tordinona 


: ; 


' r'- • ^ 



sei vera, 

ti ho sitato 


= 1) sogno tl aspetta per cul¬ 
larti, distrarti e distruggevi: 
Camilla Migliori estrae que»' 
st'indicazione succlntà-dalle 
«Notti bianche» (1848) per co¬ 
struire un adattamerito e la 
relativa prova scènica, eccel¬ 
lenti, dei racconto giovanile 
di Dostolevskl. * 

‘ In mezzo al palco del Tor¬ 
dinona c’è un cratere roton¬ 
do e, dentro, una costruzione 
a spirale che è candida come 
le circonvoluzioni d’un cer¬ 
vello o come le mura illunate 
di Pietroburgo, Infatti la vi- ' 
cenda del Sognatore (qui Al¬ 
do Minandri) e di Nastenka 
(MicheUa Farinelli) nel t«tto 
si gioca, com’è noto, in stra¬ 
no equiibrio fra il sonno e la 
veglia. Lui, Individuo solita¬ 
rio che s’intuisce appena 
trentenne e di sicuro, nel, 
passato, «studente», vive ine^. 
brlandosi di castelli in aria. ■ 
ma òrma! con.un’amarezw- 
sempre. più assidua; lèi, ih' 
uha «notte bianca* di gra^, 
solitudine, esce come un'ap¬ 
parizione da un portoncino. 
pietroburghese e lo ihvlta a ^ 
vivevo lina concrèta storia ■ 
d’amore. Guance rosse, ci¬ 
glia, proposizioni innocenti 
fanno di Nastenka uno stra¬ 
no personaggio, un po’ da fa¬ 
vola nòrdica; cosicché,, nel 
racconto, palpita l’Incertezza 






..V,. 





d’un’avventura a mezzo so¬ 
gnata e a mezzo vissuta sul. 
serio. ^ 

V’ La Migliori, non nuova al¬ 
l’Impresa - ■ del- 

r«adatt^ento>, esce dalle 
pastoie che la leggevano an¬ 
cora nel «Candido» della, 
scorsa stagione. Stavolta il 
taglio è deciso e, grazie an¬ 
che alla pi'ova di due attori 
più «pròfessionall* del solito, 
lé identità, con un colpo jdi 
mano, si sovrappongono. Le 
parole di Nastenka nascono 
sulle labbra del Sognatóre 


un attimo prima che. esse i 
vengano dette; il mondo in-. 
teriore del giovane assume le - 
cadérne iterative, ossessive, 
della ' mania; Minandri- ha 
spazio per un gioco aggressi- ■ 
vo e la sua contemplazione si 
conforma comè < bàttaglia 
donchisciottesca, méntre la 
fantasia è minacciosa. 

' . Toma In mente, natural- 
mentè, la «Mite», allestita di 
recente da alW» eppure la 
sinte^ di regia.>qui, è assai 
più leggera. Fra brani, di 


Hossini, movenze danzate e 
l’apporto della giovane «Na¬ 
stenka» (aggraziato ma non 
privo dì forza), lo spettacolo 
sfiora, nella seconda parte i 
toni di un’attesa magica 
(forse un po’.ccchoviana) e 
supera quelle astrattezze che 
lo rendono più crudo aU’ini- 
zio. Applausi giustamente 
calorosi, anche ad una repli¬ 
ca che non convogliava il 
pubblico «complice» della so¬ 
lita prima. 


m. s. p. 



f. . ^ 


All’Auditorio in via della Conciliazione 


li 

V 




ed il piahistà allora, 

tisif. 



KC.'i' 3. • • 





' tjùitò'ih tàntoi'AiJtìitorìò dì vìa àelìa Cónciliazianè apre le . 

sue porte alla stagione da camera dell’Accademia di Santa Ceci-.. 
Ua, solitamehte oq;>itata in via dèi Greci: sono i casi in cui si' - 
. prevede che il ■grosso nomea in cartellone farà il pienone. Ve¬ 
nerdì scorso c’è stato appunto un grosso nome, quello di Alexis 
Wèissenberg, e quii^ anche il pienone, ma non però tanto da far ' 
registrare il tutto esaurito. Il programma era, sulla carta, molto 
impegnativo: dopo, una Sonata di Haydn (la numero 52 in mi 
bemolle maggiore), figurava la Sonata in si minore di Liszt, .- 
tap^ d’obblìgo di tutti i concertisti dì rango, e la Sonata n. 1 idi 
Badimaónmov,' della quale il compositore russo si vantava dicen- ' 
do come fòsse praticamente ineseguibile. E peggio per Im, per- 
^ché ineseguita è rimasta venerdì; il pianista, stanco del viaggio 
(tutti salino orinai che lé sotti dèirarte musicale sonò stretta¬ 
mente legate agli orari degli aerei) l’ha sostituita con gli'Studi 
rin/ontct di &humann; salvo poi concedere alla fine della serata ; 
" una nutrita sfilza di bis; ' - ' ■ 

. ' n pianoforte di Weissenberg poggia su. solidissime basi tecni- ; 
che. Qiie^.dote Weissenberg Tha confermata nuovamente ve¬ 
neti soprattutto con le Sonate di Haydn e Liszt che ha eseguito 
'serrate, mene dì tensione, pur senza travolgere melodia ed e- 
spressìone nell’impeto'della sua corsa. Le linee che costituiscono 
il concesso intreccio della Sonata lìsztìana erano definite ih 
,, modo assai.netto; anche se ci viene da pensare che l’adesione del 
^ 'piarne ài suono asciutto ed essenziale, ancora di stampo clavi- 
^ cembalistico di Haydn (razionale e lucido, ma non gelido) sia più : 
convincente ancóra di quella al versante sinfonico rappresentato : 
da Làszt è dallo Schumanh degli Studi. 

Weissenberg sarà ancora protagonista, oggi e domani, all’Au- 
• ditorio, con-il dire^re Rudolf Barshai che ha sostiùiito Giulini . 

ihdì^MÌsio. SànuuK) ih programma.tniisicbe di'Béethovèn: la , 
■7 Terza siidpnia è il Quinto concerto per pianoforte e orchestra. 


c. cr. 


NBJA FOTO: 8 maastro Waissehberg. 


n liiifa 



nonu, la 0 
Beatles àllMaiian 



« Nómi: Joha Lmnon. Pèul ^ 
Me Outéìef, OfMife Htonlè 
son, Richard. SUrkey. Una 
generazione che cominciò a 
acegnere la tvmsica, e con ea- 
aa una immagine, un com¬ 
portamento controcorrente, 
t Beatles. Sono ormai un mi¬ 
to. ma cosa tono veramente 
stati, quei quattro ragazzi di 
Uverpool. ^ i giovani degli 


ìmnl ^ èjmriMora ptr Un 


tèi 


*A1 ITidnòo, 


me. Si svolgerà Infatti una 
«tre giorni» di filmati (tra cui 
Shea Stadlum, Il primo con¬ 
certo della storta con pi^ ^ 
60 mila par s one in una aula 
sera), organbnato da Orto' c 
RadióMu. L*^punUi»cnto è 
, alle 16,90 (utù i.'gkirnl; 
tedi 22 il c i nem i 
aperu ahe^ìa mattina, par 
' ìe' écuìoIéì - ■"fi 




Olia 

a Cfdlì Anìene 




oggld 


sarà un d tb a t tlto sulla rivo¬ 
luzione iraniana, sulla base 
dd fanattsnw Mamieo e sul¬ 
le ane conseguenze. auUe for¬ 
me aoctoll nate dalla rlvolu- 
alo ne. Rexa CHIa non è il aolo 
artizta iraniano ad eaaere 
zUto costretto ad tm caltio 


lo 

altri In 


quaauultlad 
fucilati o 
di 
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Oomtnlca 20 dic«mbrt 1981 


Lirica e baiietto 


TEATRO DEU'OKRA 

Martedì alle 20.30. (In abb. tPrime serali» ree. n. 9). 
Tocca di Giacomo Puccini. Direttore d'Orcbestra Qiar)' 
luigi Gelmetti, maestro del Coro Gianni Lauari, ragia di 
Mauro Bolognini, scene di Hobenstein-RondeHi, costumi 
di Anna Anni. Interpreti principali: Èva Merton, Gianfran¬ 
co Cecchele, Kari Nurmela. f 


Concerti 


ACCADEMIA BAROCCA 

(Largo Arrigo VII, 5 • Tel. 572166) 

Domani alle 21.15. Presso la Chiesa di S. Agnese (Piazza 
Navona) Maria Borato, Barbara Vigrtanelli, Rodolfo Bo- 
nucci. Luca Sigrìorinì interpretano Music ha di Domani» 
CO ScoHotti* 

ASSOCIAZIONE CORALE NUOVA ARMONIA . 

(Via Ffiggari, 97-Tel. 3452138) ^ ^ 

Alle 18. Presso la Basilica SS. Cosma a Damiano (Fori 
Imperiali) Concafto di Natala dìretio dai Maestri Ida 
Maini e Ermanno Testi. Musiche di Praetorius, Croce. 
Monteverdì, Palestrina. Da Victoria, Kodaly. Ingresso li¬ 
bero. 

ARCUM » ASSOCIAZIONE ROMANA CULTORI 
DELLA MUSICA* ‘ v: , 

(Via Epiro. 12-Tel. 7596361) " V- . 

Domani alle 20.30. Presso la Sala Borromini (Piazza della ' 
Chiesa Nuova, 18) Cortoarto dal Coro di Voci Biart» 
oha daM*ARCUM a dal Gruppo Strumantala «I Ma- 
riastralli». Direttore Paolo Lucci. Musiche di Bartók, 
Debussy, Van Delden. Lucci, Satie. Ingresso libero. 
AULA MAGNA UNIVERSITÀ Di ROMA 
(Piazzale Aldo Moro) • 

Domani alle 21. Con ca r t o dal Coro aFrarteo Maria 

Saracaniw. Musiche di Josquin e Monteverdi. Direttore; 
Giuseppe Agostini. Ingresso libero. 

COOPERATIVA LA MUSICA 

(Tel. 3605952) 

Domani alle 21. Presso il Teatro Centrale (Vìa Celsa) 

Bruno Battisti D'Amarlo (chitarra). Musiche dì Paga- 
nini. Brìtten. Chiti. Villa Lobos. 

NUOVA CONSONANZA 
(Piazza 5 Giornate, 1) 

Domani alle 21.30. Presso rAuditorium RAI del Foro 
Italico (Piazza Lauro De Bosis) Giorgio BattìstaRi (par» 
cusaiona). Musiche di Bertoncini. Gelmetti, Lombardi, 
Scelsi. Castaldi. Ingresso lìbero. 


Prosa e Rivista 


(Via (Ma Staiatta. 18 - TaL 6569424) 

Àie 18. B* Saaal nato ka Aanariaa iS e con Rartata 

Zamengot (UWma rapicN. 


(Via G. Ba ni oni. 45 - Td. 576162) 

Ale 17.15 a 21.15. UCompavàaTaaao La Maadiara 
presenta BMBaBal*. Regia di M. PariW. Con G. Adazio. 
V. AndH. F. Bmda. V. Di a ma nti . A Ganeai. A Lopez. 


(Via Marnai. 5) 

Ale 21.30. La Compagnia iW Metsiaaao prasema Vip» 
•or d'anwrap con V. Accard. D. Chiario. M.P. Rogai. 
Regia (9 Pippo Di Marca. 


(Via (ì. GonoccN 15. ang. Oiaaolara Catoii 
5139405) 

Ale 17. LaComp. TaaPad’AnadRemapraaai 
4 M al Hmndp wm aola (San Franoaaco) a L 
Jlaoapano da Tedi con G. lai da r i. G. Manga 
Maestà. M. Tompaoto. Ragia d a MaialA Fta 
(Me 16. 

PICCOLO EUBEO 
(Via Nazionaia. 183 • TaL 4650951 
Ale 17.1 Teatro (9 Genova presenta DoBilaaN 
B (i FBppo CrivaS. Attera aoista: Eroe PagnL 

rllippO wnWn. 


(Via (Ma Scala) 

Ale 21.15. LaCoop. Taaao da Foche pi 
• Blalp, pmoé» d Pier o Zardri. da À 
M. Siaace. P. ZardM, $. Karay. Inya si 
h m d c appad. L. 1.000 par a tu d a n d. 
POLfTECMCO SALA A 
(Via G.B. Tiopoia. 13/A) 

Ala lAPiMaaalaiiaNaiiipfddacan 
e con Sargio Vaatane. Ra^ ^ Banale M 


(Piazza S. Chiara. 14 - ToL 65427701 
Ala 16.30 a 19.3a U Camp. BHMa < 
Roma aChacco Oarmiaa pfaaania lA Km 
patti • I raoR ergMM d G. laidari e E 
Anita Owanta, Laia Pa c a i. Enaa UbartL I 
Ubarti. 


(Via (Ma Mar cia. 50 - TaL 6 7. 94.75: 

gston Mu^ai. Ragia d E(9nund Cpi4ai 
a Roma dal Taore Club a dal Cicaita Ti 


TaL 67.94.753) 

Miv I Oeapal IHMical d lan- 


(Via Slatina, 119 • TaL 4759941) 

Ala 17a21. RomnneaGhineFraaa m anoLuigiPi u iawl 

aana, d Md^tnon. Muaicha d Mvtdn Handach. Ragia 
d Lui(d Proian i . 


ROMA - 6PCTTACOU 


ì 'i ^ Y ( 


o 


ema e teatn 


ANFITRIONE 

(Via Marziale, 35 • Tel. 3598636) 

Alle 18. La (^oop. «La Plautina» presenta M eiBco par 
forza di Molière, con S. Ammirata,'P. Paris. E. Spitdari, 

I. Borin. M. Di Franco. Regia <9 S. Ammirata. 
^L.R.C.A.R* 

(Via F. Paolo Tosti. 16/E) ' - 

Alle 18.30. La Compagnia Teatro Stabile Zona Due pre¬ 
senta Barbara di Estella Gismtxido. con Cinzia De Caro¬ 
lis, B. Toscani, G. Angioni, L. Spinelli, G. De Col. Regia di 
Luciana Luciani. 

AURORA 

. (Vìa Flaminia Vecchia, 520 • P.le Ponte Mitvio • Tei. 
393269) 

Alle 17.30. Sopito (N una notta di mazza astata di 

W. Shakespeare. Regìa dì T. Russo, con M. Medici. A. 
Pierfederici. T. Russo, M. Sannorwr e i mimi (iei Perhaps. 
BEAT 72 

(Via G.G. BetU, 72 • TeL 317715) 

Alte 21.30. L'Associazione Culturale Beat 72 presenta 
Roberto Caporali e Fiorenza Micucd in Cbupta pic c oli 
musical (fi Arturo Annecchino e Sigi MalA. con Carlo 
Monni e Tamara Triffez. 

BELU . . 

(Piazza S. AfwHonia, 11/A • Td. 5894875) 

Alle 17.30. L^ Comp. Teatro (fi Brumaio presenta A 
zonzo (fi G. iLìotta. Règia di M. Orsi BarufinL (Ultima 
replica). ■ ' . 

BORGO S. SPIRITO 

(Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 84.62.674) - v 
Alle 17.30. La C:ompàgnia O'Orìgfla Palmi presenta CtM 
è (m tri pera) d (ùi^ péandetio. Rei^ d Arma Maria 
Palmi. 

BRANCACCIO 

(Via Menjlma. 244 t TeL 73S2S5I 

Alte 16.30 a 21. Chiamata NapoM 0B|. Dramma d 

Salvatore Massara. con Mar» Merola e Rosalia Maggio. . 

CENTRALE ' -■■-■s---. 

(Via Caisa. 6 - Td. 6797270) - • • - - ^ ^ 

Alte 17.30. «H Teatrino» presenta M erl a di un eom» 
masse alaggiatora <fi A. MMer, con B. Toocafotxfi e G. 
Hintennan. Regia (fi Orazio Ctnta. 

Oomaià vSd cCtxtp, La Musica» (nd Concerti). 

DELLE ARTI 

(Via Sieda. 59 - TeL 4758598) 

Alle 17. La Compagnia Stibia Arrido Tisri, Gàd en a Le- 
pxfica, Antonio Fattorini in; B ghiOM doBe porti (fi L. 
Piranddio. Regia d (jiancarlo Sbragia. 

DEISATBII 

. (Via Grottapinte, 19 • Td. 6565352) 

Alle 17.30. La Coop. Teatro Club Rigerista presenta 
Spetbi (fi bssrt. Re^ d Nhrio SarKhini. con R, Cuedai- 
la e G. MartinsB. . • 

DELLE MUSE 
(Via Fori). 43 - Tri. 862948) 

Ale 18. Giovanna Marini in Quartane vocale presente 
Cantate per «etli i ghwnl (aCenteio de «eoe loe 
ieumi). con Lueda Gd e azz i . Patrizie IMasini, M«ia 
Tommaso. (Ultima repfiea). 

OELPRADO .. 

(Via Sara. 28 • TeL 5421933) 

Ale 21.30. Teatro Spettacolo preeenta: Pastai d Luisa 
Sanfdppo. (Ultima rapfica). 

DE'SERVI 

(Via dd Mortaro. 22 • TsL 6795130) 

AOe 17.30. ■ Clan dd Cento (firatto da N.Scardria in Tu 
cerhaÌBbarweBeele 7 iBil. B ebeaea (fi A. Roussin. 
con N. Sovrfina. S. Mariand. P. Vivaldi, J. Lari. L. Longo. 
Regia (fi N. Scar(9ne. 

EUSEO 

(Via Nazionals. 183 ^ Td. 462114). 

Ale 17. La Comp. Teatro Efiseo presenta Laa Massari e 
Gastona MoscNn in Soreh Bamowi d John MundL 
Regia d (jeorgaa Wlson. 

B. rtNACOlO 

(Via Covoia. 106 - Td. 4759710) 

Ale 18.30. La Comp. Stabia 9 C ena co lo presenta Fau¬ 
sto Coauntirù e Wahsr Aspromonte ài I Riaee d F. 
Costantini. Ragia darauiora. Prenotazioni td. 4759710 
(Me 16 ale 20. 

LA CORRBNTA 

(Via Gig^ Imozzo. 1 - Td. 5817413) 

Ale 17.30. BaengMf —ccnCacdiCdvieFrm- 
casco De Rosa. (Ultima rapfica). 


i yr'‘ .it-ifs;. iir" / -fp 

TEATRO BERNINI ^ --ì'-hi'C ’ 

(P.zza Gian Lorenzo Bernini, 22 - $. Saba,. Àventlno) 

Alle 17.30. La Compagnia La piccola Ribalta dì Roma 
presenta Plauto Clumtant di G. De Chiara, con A. 
Boldrin, B. Oeotto, B. Pelloni, regìa (fi B. Deotto, Musi, 
che a canzoni degli anni 30 eseguite da Mimmo Capora¬ 
le. Per prenotazioni td. 2710964). 

TEATRO CLEMSON 

(Vìa G.B. Bodoni, 59 • Td. 576939 - Testaccio) 

Alle 17. Il (Gruppo Teatrale L'Almanacco presenta Le 
amamorato (fi Emilio Caglierì. (Ultimi giorni). 

TEATRO DEI COCCI 
(Via Galvani • Td. 3582959) 

, Martedì die 21.30 «Pràna». Ardore di Dora e Pierluigi 
' Manetti. . 

TEATRO DI ROMA > TEATRO ARGENTINA - 
(Via dei Barbieri, 21 - Tel. 65.44.601-2-3) 

_Alle 17. (u Compagnia del Teatro (fi Roma presenta: H 
Cardinale Lambsirtini. Regia di Luigi Sciuarzina; con G. 
Tedeschi, M. Marcatali, T. BiancM. M. Eregichìni, A. 
Rèmfins.. ; 

TEATRO DI ROMA » TEATRO FLAIANO 

(Via S. Stefano del Cocco, 15 • Td. 6798569) 

Alle 17. La Comp. La Bilancia presenta L'Ipotemiee 
azzurra con Stefania Spugnini. Paolo Stramacci e Diana 
Dei. Regia di Antonello Riva. 

TEATRO ETl aUlRMO ^ V V ' - 

, (Via M. Mingheiti, 1 - Td. 6794585) ' - * - ■ 

'. Alle 17 (2* replica (fiuma festiva abb. T). In collaborazie- 
' ne con il Teatro di Roma, il Pìccolo Teatro di Milano 
presenta Temporale di J.A. Strindberg. Regia di G. 
Strehiér, - • 

TEATRO E-n VALLE 
(Va dd Teatro Valle. 23 • Tel. 6643794) 

Alle 17.30. Nando Milazzo presenta Paolo Stoppa ne 
L'avaro dì Molière. Regìa di G. Patroni Griffi. 

TEATRO GIULIO CESARE 
. (Viale Giulio Cesare - Td. 353360) 

Alle 10.30. Il Vangelo di Marco letto de Franco Giaco¬ 
bini. Alle 17.30. Scano di caccia in Beaea Baviera dì 
Martin Sperr. Regìa (fi Wdter Pagliaro, con Michele Placi¬ 
do e /Lnna Maestri. . . 

TEATRO INSTABILE 
(Via dd Caravaggio. 97) - 

Alle 18 e 21. H Teatro Scomposto presenta Bisogno» 

' robbo vador e Androa da «Il Dott. JekyH e Mr. Hyde», 
con Toschi, Od Re. D'Agostino. Ragia di Giulio Porri. 
TEATRO m TRASTEVERE 
(Vicolo Moropi, 3 - Td. 5895782 
(SALA A); Alle 18.30. La Coop. Transteatro presenta 
Faust di W. (^the. Regia (fi M. Puliani. (Interi L. 4500 
• Rid. L. 3500). (Ultima replica). 

(SALA B); Alle 18.30. la Coop. Teatrale «Il Carro» pre¬ 
senta Ipate (fi L. Guida e A. RuccdIo.Regia (fi A. Ruccet- 
lo. (Interi L. 5000 - Rid. L 3500). 

TEATRO NUOVO PARIOU 
(Va Giosuè Borri, 20 - Td. 803523) 

Alle 17. La Coop. Teatrale GK Ipowti presenta UacHa di 
eiwergenz ti (fi Manlio Santandli, con Sergio Fantoni e 
Nello Mascia. Regia (fi Bruno Càino. 

TEATRO-TENDA 
(Piazza Mancini) 

Ade 17. Margherita ParriHa ài ABera7 Allora c eaaT 
Regìa di Francesco Capitano. 

TEATRO TORDINONA 
(Va degli Acquasparta. 16 - Td. 6545890) 

Alle 17. La Compagnia Camilla Mi^iori presenta La not¬ 
ti bianche (fi Dostoiewskij. Regia (fi Carnuta Migliari. 
con Aldo Màiarxài e Michetta Farinelli. 

UCCELLERÀ 

(VWa Borghese • Museo Borghese » Va ddl'UcceMare, 

;■ 45) -■ ■ •, 

AHe 21. La Compagnia Beat 72 presenta Anna Marie 
GherardePaoloPoàetàiDeppkieogno.RegiatfiGior- 
''gio'Marini. ' ' • 




VI segnaliamo 


MAOIBON;<Vi4 0. ChMvera, 121 » Td. 5126926) 
L. 1600 • 

Btode di ordinarla foWa con O. Muti - Orammatà» 
MERCURY (Via Porta Castrilo. 44 • Td. 6561767) 
L 2600 


CINEMA 


• «La eruna dairagoa (Aleyona, Paliadium) 

• «Cristiana f. Nei, i ragaxxi dailo Zoo di 
Boriino! (Ariaton n. 2, Oolden. Holidoy) 

• «L'aaaeluxionoa (Balduina) 

• «Mephiatoa (Capraniehotta) 

#; «La donna dal tananta franoaiei (Etoile) 

• «Storio di ordinario follioa (ArioI, Caiaio, 
Madison) 

• «Rock'n'roli high achoola (Archimeda) 


BEL6ITO 

(Piazza ddia Medaglie (fOre, 44 - Td. 340887) 

L 3000 = 

' R tempo de l lo molo con S. Msrceau • Sentimentale 
(16-22.30). 

BLUE MOON 

(Va dei 4 Cantoni 53 • Td. 4743936) L 4000 

’ La mia avedaaa in colera 
(16-22.30) 

BOLOONA 

. (Via Stamàa 7 (P.za Bologna- Td. 426778) L. 3500 
I predatori dar area perduta con H. Ford - Avventuro¬ 
so (16-22.30) 

CAPITOL (Va G. Sacconi - Flamàì» • 

Td. 393280) L. 3500 

Naaaurto é partane con R. Pozzetto - Comico 
(16-22.30) . . 

CAPRAMCA 

(P.zza Capranica, 101 • Td.679246S) L 4000 
. R tempo doRe m ale con S. Maroaau - Sentànentde 
(16-22.30) 

CAPRANfCHETTA 

. (P.zza Monteeitarìo, 125 • Td. 6796957) L. 4000 
Me p hl o te con K, M. Brandauer • Drammatico 
(16.30-22.30) 

COLA DI RMNZO 

(P.za Cola (fi Rienzo. 90 - Td. 350584) L 4000 
; I predatori dererce p erd u t e con H. Ford - Avventuro¬ 
so (16-22.301 

EDEN ■■ 

: (P.za Cola (fi Rienzo. 74 - Td. 380168) L 4000 
1997: lupe de New York con L. Yen Cleef - Awentu- 
. roso 

116-22.30)" 

CMBA88V ' 

(Vie Stoppani, 7 • Td. 670245) L. 4000 

B elare (fi C. Ldouch - Drammatico 

(16-22.30) 


(Va R. Margherita, 29 - Td. 857719) L. 4000 
I fiehiaeimi con 0. Abatontuono - Comico 
(16-22.30) 

ETOBE (P. ài Lucina 41 - Td. 6797S56) L. 4000 

: La derma del «anerrte Nmeeoe con Meryl Streep • 

Sontimantale 

: 416.30-22.30) - ' r,': • 


ìrimeataii 


IL CIELO ' - Amme éenzs fine ri I 

(Va Natale dd Grande. 27 - TeL 5898111) 14) (16-22.30) 

AHe 21.30. La Coop. La Giostra presenta «Gì A/Sodati» FIAMMA N. 2 

àt: Esperimenti per ucano arde (fi M. Panici, con A, Oe (Via S N. da ToNniàw 

ni td. 5898111. > iimpn dite milf in 

TUBE - ' -116-22.30)=- 

(ViaPtwOf^. 10) , .BAIIOEN(Vlìle Ttaetat 

Ale 21. « Pata^uppo presenta-YVkitarroiae con L. L, 3.600 
Obàìo a M. Bianchi. Regia (M B. Marrai. ... - ’ BoanHOdoBe moleoc 


(Va Liszt, 32 » TaL 5910986) L. 4000 

Nude di d o n ne con N. Manfredi - Orammatico 
(15.45-22.30) t 

EUROPA (C. ItaM. 107 - Tri. 865736) L. 4000 
B tempo deBe nude eon S. Marpseu » S e n timentale ' 
(16-22.30) - ■ - ' V ^ 

FIAMMA (Via Bissoiati. 47 , T. 4751100) L. 4000' 

. Ammai éenzs fine dà F. ZefRrdiSentimentale (VM 
14) (16-22.30) 

FIAMMA N. 2 ' - 

(Va S. N. da Tdentàie. 3 • T. 4750464) 


S. Marcaaè • San tàn ant a le 


con L. 


Prime visioni 


L. 3.600 

Ì«amppdeBa mela con S. Mareeaii - Santimantal» . 

- (16-22.30) ^ A- 

■lA RP BE O i Piaz» Vultia«;, ToL B94B46) l. 3000 

, Pfarkio eeiHre «Btd con A Vtal » Comico 
. (16.30-22.30) 

OMMELLO (v. Nomantana 43 • T. 864149) L. 3500 
. Ri c aìmin cl e da me con M. Troid • Comico 
(16-22.30) ! - ' 

«OLOÌM (Vie Taranto. 36 • T. 7596602) L. 3000 
OriMlanB P. Mal i rafani daOe eoe di BorBpe (fi U. 

- ' Èdd - Pr a mm ati c o (VM 14) . 

^ (15-22.30) ' , . • . : T 


24B « ToL 66264B) 


cenS. 




baiano (P.zza Cavour 22 • T. 352153) L. 4000 
I floMaehnl eon D. Abatantuone - Comico 
(16:22.30) V , , ^ ; 


L. 3500 


(Vs Lago dà Lesina. 39 • Td. 8380930) L. 3500 
Le cruna daB'ape con O. Sutheriand - Gaio 
(16J0-22.30) : o 

AMBASCIATORI SEXY INOVK 
(Via MontebeBo. 101 • Td. 4741570) L. 3000 
Frenaal a di le» anwre (1G22.30) - ' 

AMBASSADE. 

(Va Acc. degl Agiati, 57 - Arde a dw • . 

Td. 5408901) L. 3500 
I fichteaimi con 0. Abatontuono - Comico ~ 
(16-22.30) ■ - 

AMERICA 

(Va N. dd Grande. 6 • Td. S816166) L. 3000 
Ne eeun o ♦ perfet t e con R. Pozzette » Cotnee 
(16-22.30) . , - • 

ARISTON -."Jr 

(Via Cicerone. 19 - Td. 353230) ' L. 4000 
. Prime ólw aia troppo preomeonj. De Caro-Comico 
(16-22.301 

ARMTOH N. 2 ■ ' ■ 

(G. Colonna - T. 6793267) ‘ L- 4000 

Cristiane P. Mal, i repoBl doBe tee di BsrBne (fi U. 

E(M'-Orammatioe (VM 14) 

" (15-22.30) i V ' : 


Oego^VH, 18 0 - Ta L 6380 60 01 (, 40 00 
- B tempo daHe mele con S..Mocaau •'Santànantale 
(16-22.30) - ’ 

HOUDAV a.a» 6- Marcdto » Td. 858326) 

/■ t. 4000 

Crietiene F. NoL i repeid deBe eoe di BerRne (fi U. 

E(M - Pramm a ti co (VM 14) 

(15-22.30) 


(P.zza ddN Bdduina. 52 - TeL 347592) L. 3500 
L'esseiBBlono con R. De Nào • Dr a mm atico (VM 14) 
(16-22.3(» - 


FodMno. 37 • Td. 6318541) L. 4000 

Nude mdapuo con N. MankedI» Drammatico 
116-22.30) v, ; V ^ 

LE OO I C6 T R1 

[Caaaàpéoooo • Td. 8093638) - L. 3.000 

La c or e o plk poiaO,#AdMrfm opn B. ReyneMa - 

S ati ric o ■ 

(16-22.30) = 

MAESTOMO • Via Appio Nuova. 176 - Td. 786086 
L.40Ò0 

- B mnmodoBe molo con S. Marceau • Sentimontslo 
(16-22.30) 

MAJEST1C - Via SS. Apoetoi. 20 - TaL 6794908 
U 3500 

' EaÉaBkar con N. Tarry - Storico M i t ologi c o 
(15-22.30) 


(Piazza Barberini. 52 - Td. 4751707) L; 4000 

Nooauno 4 perfam/bon R. P(»zstto • Cornice _ 

(16-22.30) . 


ya d d Ceree, 7 • Td . 67894 00) 
(15.49-22.30) . ^ 


L. 4000 


rosrammi delle tv locali 


VIDEOUNO 


Ore 19.45 Fan. Le RgRa dal Cerae- 
re Verde: 19.M Ckieme e sedetE: 
19 TeiefOm. Padre Braàm; 20 Tele» 
Rbn: 21 Le eeprt; 21.30 FBm. U 
eeure «e 90; 23 TeleBhw. Padre 


CANALE 5 


fueeet 1030 Flm, Tote smry; 12 
Planate daenm; 12.29 TeMRm. 
Oeunon; 12.90 Gertenl enbneti; 
13.19 Talaflbnu Ikre e m a no iuum- 
ae; 13.40 TalalBm. Amera k» sel li » 
te; 14TolaBbn.UemriadllRr.Ne» 
word; 14J0PB>n,BgkidRii fitmii 
mmc 19 CirmnI enlmem 17J0Te- 
MBkn. B amua C lB Ceimn I enkne d; 
1t.S0 TeMRbn, Bter Trek: 1B.SB 
TdeBhn. U stona dd donar He» 


23.90 


1 Film, Amore e i 


FIN—EUROPA 


fS.90Ti 

lOBmu 


Oro 0.30 Ti 


mne; tl.lM Cermm aal mwl; 12 

m con Fhm; 13.15 Telefilm. lAie 
Nm ig m emer ic ene; 14.20 Firn. 
N e si a n e rosta aalo: 19 TeMBm. 
Hazzord: 19 T aNRkn. OoBaae 20 bi 


m; 20.30 Flm, t 
22Talafibii, The 


OrulOOeaenianmrMc tSJ 
Rbn. Ubale di RNlii . MI 
di 24|iielé; 17 HLSt 
dieneeneeetme 10.30Teli 
bela di RHter: 2020anni fi 
lorL- 2ai6 Firn; 21.46 In 
Lemle di Stata. 


23F«m, 


T.R.E, 


RTI 


Ore 7 


6.10 Ta 


21.30 FRm, U 
m Fa Rai . 23'F 
dai-1 Film. 


11.S0 T( 


GBR 


13.90Xormnl 
S.W.AT»' 10 
10.90 TeMMm 
17 Cdiiii d enl 


^_irn Tel iMim 13 T iliWwi, 

toro di Na Artb; 16.30 Asm NsRa» 
ne; 1A30 Flm; 10 T daRb n . The 
mmi fcu m UJOCA E.; 19 Cerm m 

T i IiM a Pd&e O ret X 2 i! i 1 Fdm, 

Tdifc 


Ore 11.90 Gertanl onbned; 13.16 
TruRers; 13.30 TeIsfRm. Maede; 
USpe em mdndN fc 18-OOU^ 

10.16 PRm.T^SìNK 20*SSS 


sg TELETEVERE 


22.30 Td 


0.30 Ti 


TVRVOXSON 


M Cm 
Rm IT. 


la: 12 N 
30PflÌA‘ 


PTS 


Ore? 


Oro 10.30 T diMiii; 19.30 Tde» 
meoMe^U o'draedMNom^ 


FRin,f 

«.* m 

’Mpfm 


ani emmetl; 7.30 PRm. 
CeN; OFIm. Oaamne 
ri dd 2001:10.30 Tde- 
tinNad Yard; 11.30 
•ore; iSCermnlenime» 


Oplalial. 19. 
21.30 Oed 
22.48 FAn, 


22.08 
Me. R 


QUINTA RETE 


&P.I 


Ore 8.90 Certeni onimetL' lOTele- 
Rbn. I roRsad deRe minti e na di 


Cànonì^anbneS^30 ToMRbn. 8mm7mlMStK2 
Naw6aadBndYard:21.30Topf0; «e; 22.38FRm. Uno 
23 TdeflRn. U MmWie Addoma; 2**'"*^**" 


ufi ^ a. . , 1 ^ •!« 


cNIck*! Filma (Auguttua) 

cL« treoRdia di un uomo rldlcoloa (Par* 


ne«c) 


TEATRO 


et'avsroa (Valle) 

«Tomporaio» (Quirino) . 
«Uscita di amerganzaa (Parloli) 
«Le notti bianche» (Tordinona) 


L. 3500 


L. 3500 


MODERNETTA 

(P.zza Repubblica. 44 - Td. 460285) . L 3500 

Odiaaea erotica 

(16-22.30) ‘ 

MODERNO 

(P.zza delia Repubblica), 44 - Td. 460285 L. 3500 

- Pomo olocauato 
(16-22.30) 

NEW YORK 

(Va delta Cave. 36 - Td. 780271) L. 3500 
I fiehisaim) con D. Abatantuono - (Comico 
(16-22.30) 

■N.I.R. ■■ 

(Va B.V. dei Carmda - Tel. 5982296) L. 3000 
R tempo deRe male con S. Marceau • Sentimentale 
(16-22.30) 

PARIS (Va Magna Gecia 112 - T. 7596568) L. 3500 
Naaa un e è portatto con R. Pozzetto - Comico 
{18-12.30) 

QUATTRO FONTANE ’ 

Va Quattro Fcmtane. 23 - Td. 4743119 L 3500 
Caate e pura con L. Antondii - Satàico (VM 14) 
(16-22.30) 

QUfRINALE (Vu Nazionde - Td. 462653) L 4000 
Stati (B oB ucIn ez I ene con W. Htat - Orammatico 
(16-22.30) ■ - 

QUIRRIETTA (Va M. Minghetti. 4 -Td. 6790012) = 
L. 3500 - ■ ; 

B elar e (fi C. Lelouch - Drammatico 
(16-22.30) - 

RADIO CITY 

(Via KX Settembre, 96 - Td. 464103) L.;3000 

B taitge deBe g e l o ela con M. Vrtti - Corfrico ' 
(16-22.30) ' 

REALE (P. Sennino, 7 - Td. 5810234) : l. 3500 
DeBtm al rtoteranm « Ine e e con T. MUian • Comico 
(16-22.30) ^ 

REX (C.SO Trieste. 113 • Td. 864165) L. 3500 
B tè mp o deBe m ele con S. Marceeu • Sentànentde 
(16-22,30) 

RITZ 

- (Vte Somalia. 109 - Td. 837481) L. 3500 

D e fitte al ristorante c i ne e e con T. MUian - Comico 
(15-22.30) 

RtVOU 

(Va LonAertfia. 23 » Td. 460883) L.' 4000 


METRO DRIVE IN - 

(Va Cristoforo Colombo, Km 21 - Td. 6090243) 

L. 2500 

Scontro (H titani con 8. Meredith • Mitologice . 
(17.30-22.30) 

MISSOURI (V. BombdK 24 - T. 5562344) L 1500 
Lagune bhi con B. Shidds • Sentìmentde v 

ìMOULÌN ROUOE ' 

h(Vm Ó.M. Corbinò. 23 - Td. 6562350) ' L 1500 
' Fiorine eerttro tutti - Comico - ' 

NUOVO (Va Ascianghi, 10 - Td. 588116) L 1600 
L'oaaroHo più pazzo dM mende con P. Caruso - Co¬ 
mico , 

ODEON (P.zza della Repubblica, - Tel. 464760) 

L. ispo ’'.' - - ^ 

Seity Matrò ‘ 

PALLAONiM (P.na 8. Romeno, 11 - 

Tel. 5110203) L. 1500 

La (uuna deR'agc con 0. Sutimlaod • Gdio 
PASQUINO (Vicolo dd Piede, 19 • Td. 5803622) 

L. 1500 

Oraan lee (Ghiaccio verde) con R. ^Ned e O. Sharìf 

- - Awentgroeo \ ■ 

- (16-22.40) • ^ 

PREMA PORTA 

(P.zza Saxa Rubra. 12 - 13 - Tel. 6910136) 

L. 1500 

P)ao piaallo con L. Peno - Sentimentale 

RIALTO 

(Va IV Novembre, 156 - Td. 6790763) L. 1500 
Allegro ma non troppe • Disegni animati «fi B. Bozzet¬ 
to • • 

8PLENDID (Va Pier delle Vigne, 4 • Td.620205) 

L. 1500 

Cornetti aHa crema con E. Fanech * Comico 

TRIANON 

(Va Muzio Scevola. 101 - Td. 7810302) L. 3500 
' Tlw Beatlaa show 8 ore di filmati no-stop 
UU88E (Va Tìburtina, 354 - Td. 433744) L.. 2000 
H merHo in vacanze con L Carati - Confico (VM 14) 
VOLTURNO (Va Voltiano, 37 - Td. 4751557) r 
■L. 2600 ■ 

Tre pome ReeaR e Parigi a Rivwta di spegKardIo : . 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dd Pdiottini - Td. 6603186) ' 

L. 3500 

I predatori doR'arce perdute con H. Ford • Awenhze- 

.»0 ^ , 

(16-22.30) 

SISTO (Va dei Romagnoli • Td. 5610750)1. 3500 
Neaauno è perfet t e con R. Pozzetto - (kxrfico 
(16-22.30) 

SUPERGA (Va Marina, 44 - Td. 5696280) . 

L 3500 

. R tempo dfRe mele con S. Marceau • Sentimentde 
(14.45-22.30) 


Fiumicino 


(Va LonAertfia. 23 » Td. 460883) L.' 4000 

- Un bipd m eiu t ar u a m erMene e Le n d àe di JL Laridis 
HofTar (VM 14) v ' ; : 

116-22.30). 

ROUOE ET NONI . 

(Va Salaria. 31 Td. 884305) L. 4000 

fanti aia - Diaagni animati - 
(15.30-22.3<N V. : 

ROYAL 

(Via E. FWberto, 179 - Td. 7S74Mt) L- 4000 
Mwvfo wa nsiofMfTNi chvwni con i» hmmr * woffiico 
; (15-22.30) 

SAVOIA 

(Va Bargame; 21 Td. 865023)^ - • (. 4000 


TRAIANO (Td. 6440115) 

Laguna bhi con B. Shidds - Sentànentala 


L- ;i500 


Sale parrocchiali 


AVHJL 

Riancaneve e I aetta rumi - Cartoni animàti 
BELLE ARTI 

Star Trek con W. Shatner - Fantasdanza - 
CASALETTO 

fiW faccio le boice con J. Dordfi • Comico 


(Via Bargame; 21 Td. 865023)^ - • t. «000 

Oeun p riiii HH Miii. lM eueiu dP aiÉ9BjéU(.&t>»- 

. d t Drammatico 

(16.30-22.30)-' == ..-V. l-.V-.-. ■' 

SUPERCBKMA (Va VànàMla • Td. 48S4SM ' 

1^4000 ^ 

(16-22.30) ' " ' ■> 

YlMNUfY (Via A. Oe Ftotia r TaL 4«2380Li 3S0Ò 

. Firn solo par adulti 

(16-22.30) ' ' ^ - 

UiBVERSAL (Va Bori, Ì8 • T«L 858030) L. 3500 
A g a me B07 Belo par i Baoi dosM ooÀ R. Moora • 
'Avventurose - ■ . 

(15.30-22.30) 

VSRBAIIO (P.s^ Vrtmo. 5 > Td. 851186) 

L. 3500; -' - 

v 1S87 R IB» d a M eni YOrli coni. Van Clee>» A vviiHtao- 
so (16-22.3(» 


M fttCCdO Ib iMBPfi 

CINEFIOREIJLI 
Teste calda • «M 
.DELLE PRBQOMCt 
ERITREA 
B p i a n ò l e i teMN 


m"be - afljnuti, 

con W. Pàlgean • Avventuroso 


NUGENTA 


Disegni anàneti di M; Rosen 


Visioni saccesshe 


Ugru bi eggueu» • 
MONTEZEBIO 
The Mock fiele (B 
NATIVITÀ 


Awsmmso 


con K. Maihews • Awen b ros e 


******* ^«mbÓ^**' (VM 1B) 


(Ve Cssìrma. 181B » Tel. BIBIBOB) 
TuMude aeeprbu con N. Canini.» Ce 


L.1000 


' - T d. _T8271^ 93) ' 

:''''14) ■ 

ALFIERI 

(Via Repetti. - 1 • Td.29SS03) 

King Kong con J. Langa - Awa mur eae 

(16-22.30) 

ARMNA 30VVMLU (P.zzs 6. Papa » 
Td. 7313306 


7827193) ' 1.2000 

iandtaN » Orammatico (VM 


L. 2000 


■rubeker con R. Redford • Dr a mm at ico : 

ORIONE 

PIppe oBmploidep • emoni animati 

B TATUAy) 

s.'maruuSmumtrics 

QmBa apar c e dozMne con L. Marvà» • Aw 
(VM 14) - - r,; 

STATUARIO 

PMpo oBasplenicn - Cartoni arfimati 
TIZIANO 

Olire H lierdbtB con P. S e l et s - Drammatico 


U 2Ò00 


18 • TaL •S0S47 


ANMNE P.zza gsmpiena, 18 • TaL •S0S47 

L :»20(» ' ■ _ ■ ; ■ . 

ANTANES (Vda Adriatico. 21 • TaL 890947) 

BodM fOm eoggie G. 

- Cornice 
(16-22.30) 

APOLLO 

(vìa Caàofi. 98 • Td. 7313300) L- 1300 

Sc pii u edltitenicenB. M aredih-MlielBiice ~ 
AOIRLA (Via L'Aqula. 74 • T. 7S94S51) L. 1000 

JerpiwniliwBT 


Cacao mie con J. Carmet - Satàico ’ 

TIlAaTEVBRE 

U oeBbie del eeniRB .- Disam' anànati (fi M. Rosen 
TMONTALEB Itimi deleebrucenF. Mare-Giafie 


CSnedvfr 


L. 1300 


(Va Gti ifAfiben. 1/c - Traanvera - TaL 657378) 
(Studrn 1); Ala 16.30-18.30-20,30-22.30 001110 
ne di P. Naiofi • Dramm a tico . 

(Stwfio 2); Ale 16.30-18.30-20.30-22.30 SMil 
d'ani ere « N. MAhabOv - Orammatico. . 


(da di 


4B • TaL 830621) 
fiOBN con a Muti » I 


L. 1500 


ATLANTIC 


745 » Tri. TSIOSSB) L 2500 
«me «biooe con T. Mdan • ComiGe 


(Va Sameo, 3 • TsL 862530) 


(corse V. EmenuaM. 203 » TM. 655455) L. 2500 
MUfre Fin» (Lampi suracuae) con N. Re» ♦Dr a m mj ti- 


(Va Macwaia. 10 • TsL 7553527) 

U nbriamam pome 


L. 2000 


(Va Cmbdd. 2-A • TaL 5818379) 
Ala 17-19-21-23 Mon «prNn nm 
B ume - Orammetiiie (VM 19L 


L. 1500 


(de Tuace lana , 950 - TsL 79 15424 ) U 1 500 
^UeHe«er«nSeMIRn* ^*0ìduti^Gamnwti» 


l. 1500 


(Va Gdte a 


19^ TéL^Mj071«IL. 1900 


. 71 • TSd.:97S.9B7) L. 2J00 


(da RAety. 24 - Td. 3595857) 

un eemeobne di ooeende con C. Dteerti- 

tale 

081 FICCOU (Vie Sorghasa) 

Condy Condr • Certeni anànati 


L. 3500 


(18.50-22.30) 


L. 1000 


R . Fio. 38 » TOL 980484» 


L. 2000 


Rinascita 


SeM 


TM. 298808) 


L. 2000 


TOL 0010882) L. 1000 
»««nR. Nnria e ie Dardi • 


37 • RA tom i ) l. 2000 


L. 1500 


Ofsmaomod 

cofVM 14) 

rmUNIA (Va 

L. 2000 


Edttori Riiiiiiti 
L*E00ÌÌ0MlA 


1872 • TsL 8991070) 


l’Unità ' PAQ^ 17 


cent. FeiTe< 


DAL M 
A OGGI 


L. 1900 


890irme«*arrl- 


(V« dd Ubm». 94 • Td. 6910944) L. 1900 
Non psrvanwto 

M0UI40 (Vie Gàelsmo bMuno. 1 • Td. 582495) 
L. 2900 

Ageme 90? Oole per I ««• nooM con R. Meore • 

Avwn h aeee (15.3M-22.30) 


U ftem 

M bo«n 
U imm 


(Va Ponigia. 34 - T»L 795178S-7922311) . ' 

CàredUb ragazzi:, ala 18.30 . Z arte con A. p alen • Av¬ 
ventiamo. - Injp. L. KXIO - . 

Cineclub adulti: dte 21. Mina brOunfo rape di M. 
Ferrar, con C. Cdbsrt. • Ingr. L. 1500. 


AOTRA (Vide Jorfio.'lOS • Td. 81762S6)L 1500 
Mkmà beuee con J. BelueN • Satàico (VM 14) 
piana (Via Appiè Nuove. 427 • Td. 780.145) 

L 1500 

Raeeasbilo aio spocchie con A. Lansbury • Giafio 

FARNiN 

(P.za Campo de' Fiori, 56 • Td. 6564395) 

L 1600 , ^ 

■ U brèiiedia di un uomo tbBoolo con U. Tognazzi • 

Drsmmaiico __ 

NBONÒN (Va Vterbo. 11 -:Td. 869493) L. 1500 
Amici miei con P. Noàet • Satàico (VM 14) 
NOVOCINE (Via Merry dd Vd • Td. 5816235) 

*1.. 1500 

Al di là de) bene e del male con E. Josephson • 

’ Dràmmatico (VM 18) . ’ . T J 

RUBBIO (Via San Saba. 24 - Td. 5750827 ' 

Tira bbiea brothec a con J. Bdushi • Musiede 
-nBUR Va dagli Etnischi, 40 - Td. 4957762 
Quada spelee dozzina con L. Marvàt - Avventuroso 
(VM 14) .. 


Jazz e folk 


FOLKBTUDIO 

(Va G. Sacchi. 3 - Td. 6892374) 

AHe 17. «Fobstudio Giovarfi». programma (fi Felkhsp- 
penino con la parteapazkxw (fi numerosi ospiti. 

IL CENACOLO 

(Va C^avour 108 - Td. 4759710) 

AHa 21. Concerto rock con i «Geazo». 

LA QUINTA 

(Via Luigi Santini, 9 - Td. 5892530) 

Tutti i giorni ddle 19 dia 2. «Ritrovo insolito 0(m musica 
a cucma sfiziosa». AHe 22 Musica |azz o rock. 
IMISSISSIFPI JAZZ-CLUB 
(Borgo Angdico, 16 • P.za Risorgimento) 

, Alle 17. Jazz concarto fordarinet: alla 21 Coneerfio 
. con R THo di Riccardo Bieco, invito d musìctsti: alle 
24 Ftattober con l'organo di Enzo Gamboni. 

MUSIC WORKSHOP 
(Via Cratì, 19) 

Alle 17. Concerto de) Gruppo «Sido One» dd batte¬ 
rista Cristian Costantini. 


Cabaret 


IL LEOPARDO ■ > 

(Veoto dd (jBopardg, 33 - Td. 5895540) 

Alte 17.30. n Cabaret degli Scapigliati presenta: RMore 
por r i dere, con F. Askfiì e M. Gdìnati. 

R..PUFF ^ 

(Va Giggi Zanazzo. 4 - Td. 5810721-5800989) 
Giovedì 31 (fioembre die 21. San SRve a tro al PuN. 
Cenone (fi Capo (fAruio. - . 

LACHANSON 
(Largo Brancaccio, 82/A) - 

Aiis 17. TMtipsnx (fi M. Luly e Ganndberto. Ragia (fi 
Isab^ Biagàfi. Alle 21.30. Il Cabaret Partenopeo cLa 
Sberioa presenta E siamo tutti RgB dL.. Etra, (fi F. 
Russo; con P. -Tarrinoni, E. Bonanno, F. Ruffo. 

LA CUCARACHA 
(Va ddl'Archetto, 26) 

AHé 22. Tutte le sere spettacolo (fi Flamenco con B 
Gruppo Me dit ei ia neo e le b oRerine Eeter Mererto. 
Inftvmazàxfi td. 6786509. 

PARADISE 

(Vie Mario Oe Fiori, 97) . 

. AHe 22.30 e 0.30. Le «Sexy Dancers» (fi Leon Grìeg ài 
S t enetfe. e mai più. Attrazàmi intemazionali, Pranota- 
ZMMfi td. 865398-854459. 

VELLOW FLAQ CLUB 
(Va (Jdia Purificazàxta, 41) ' 

’ AHé 21.30. Recital dal ca nt a nfa chHe rrleteQeorBe 
M uat an g na) ÌMiei Revival bitafnazkmaR. 


Attività per ragazzi 


ALLA RRHOHIERA 

(Va dd Riari. 8) * Td. 6568711) 

AHa 17. La Nuova Opera dd Burattini praaanta: C'era 
urw volte. Regia (fiGiuseppàta VolpioeiK, con (jiarmi 
(kNwersano e Daifida Remàfdi.' ' 

CRfSOOONO 

Via San GdKcano. 8 - Td. 5891877/6371097 
AHe 17. La Compagnia Teatro dd Pupi Siciliani dd FratsB 
Paa(iualàio presenta; La spada di Otien d e. Regia (fi 

Bartiars Olaon. ' r - 


H rifoma dsBlnaradMBa Hirik con 9 . Bimy - Awen- 

lUfOfO ' 

; QtOVAfiETRASTEVERE' ' 

X anadÉ con G Kaly a O. Newlùn-John • Mgaicaia 
[KURSAAL ■ 

Ben Hur con C. Hsaien » Stcrieeinitatogco . . 


-tVaF()ri».43) -' 

...-SonoAperte le iscrizioni d carsi jB anànazione par bambi¬ 
ni dd 6 à)'10 anni é per ragazzi dai 10 ai 13annL : 

ORAUCO-TEATRO 

AHa 16.30. B fantaoHne «aooro di Dregibaila B 
Oroge di Roberto Gdve. Adulti L. 2500 - Bembàti l. 

■;2000.--' - 

AHe 18.30: ve(fi Gsuco-Càtema (Càtecfijb). 

ORUPPO DEL SOLE 
Vale dato Prànavsra, 317) 

AHe 10. La Cooper a tiva dd Servizi Cuitiaii. T eoBa di 
. Btrade por le vie di San Larenoe. Intervento (fi ani» 
mazàtne àitomo al'dbero ddia pace (Poco Tlnatino). 
R. TORCHIO 
(Via Morodni Ì6) ' 

AHe 16.30 T ro tto line spettacolo eon pupazzi e anàna- 
zàmi (fi AMe Gàivannetti: con Gàrvanna Lartgè. ClaudM 
Saitalamacchia e la partedpazKma dd pubblico. . 


Ctebi 


anco MORIA ORFCI 

(V« Conca (fOro - Td. 8107609) 

Alt 16.30 e 21.30 due spettacofi tutti i giemi. VtiNi I 
zoo dMa 10 ala 15. 


(Va CriatofDreC(ri(>nibo-Fiera (fi Roma •TeL 5137009) 
Ale 14:45 e 17.45 due spettacoi. Visite alo zoo dale 
lOàipoL 




TRIANON 

THEBEATLESSHOW 


tLcmcoe'iN 

pas CGNCA D'GRO 

PER TUTTE LE FESTE ROMA 
ENTUSIASTA APPLAUDE H. 


GRANDIOSO E 
ITAUANO CIRCO 




_ulL 

,__lLJ 


■ PER TUTTE LE FESTE IN 
P.2ZA CONCA D’ORO 
SPETTACOLI or# 16.15 • 21.15 


FINO AL 3 GENNAIO 


PRENOTAZIONI TEL 8107609 
CIRCO RISCALDATO 



Unità 

VACAIIZG 


Vie dal Taorb 
ToL 49AÌ.M) 




■;r;- 

. 4-* ‘ ‘ t 5'*’• ■'i'''* 
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SPORT 
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Domanlca 20 dicembre 1981 


I giali orossi ospitano il Como (ore 14.30 ) nientre le antagoniste sono impegnate in diffìcili scratri diretti 

là Ràmà guarda a San Siro 

Il compito degli uomini di Liedholm è facile ma guai a sottovalutare i lariani - Il trainer romanista schiererà una formazione «brasileira» - Le altre partite 


ROMA — Sembra una domeni¬ 
ca fatta apposta, per la Roma di 
Nils Liedholm. Il calendario «a- 
mira* gli tende una mano per 
consentirgli di strappare punti 
preziosi alle dirette concorrenti 
impegnate in accesi ed eccitan¬ 
ti scontri diretti. La Fiorentina, 
neo primatista, riceve il Napo|i, 
llnter ospita la Juventus, men¬ 
tre all’Olimpico scende il dere¬ 
litto Como, fanalino di coda, da 
due domeniche a digiuno di 
punti. Per i gialiorossi un'occa¬ 
sione d’oro per puntare al verti¬ 
ce della classifica, sfruttando e- 
ventuali titubanze e timori del¬ 
le antagoniste, con il vantaggio 
di avere una partita da recupe¬ 
rare nei confronti delle altre. 

Ma per mettere in pratica 
questo programma, per nulla 
campato in aria, la Roma oggi 
pomeriggio dovrà battere il Co¬ 
mo. Sulla carta il discorso ap¬ 
pare abbastanza semplice. Una 
squadra che punta con decisio¬ 
ne a certi traguardi ambiziosi, è 
il minimo cl^e possa fare. Però 
sul campo. Ic'cose potrebbero 
andare anche in maniera diver¬ 
sa. nel senso che la situazione 
disperata dei lariani potrebbe 
anche creare impreviste diffi¬ 
coltà ai padroni di casa. " ' " ^ 

Già l’anno scorso i comaschi 
riuscirorto aU’Olimpico a met¬ 
tete negli impicci i giallorossi, 
còstringendoli al pareggio, do¬ 
po essere stati per oltre cin¬ 
quanta minuti in svantaggio. 

' Uri esperienza che Di Barto¬ 
lomei e compagni non dovreb¬ 
bero aver scordato e che oggi 
sicuramente metteranno a frut¬ 
to. Guài infatti a sottovalutare 
il Como ed affrontare la partita 
con' la presùnzioiK e* là «spoc¬ 
chia* del primo della dassè. So¬ 
no errori che fiotrebbero essere 
pagati a caro prezzo. E in que¬ 
sto momento, in una situazione 
così favorevole, la Roma non 
può permettersi distrazioni, se 
non vuole rendere più compli¬ 
cata ed incertà la sua rincorsa 
allo scudetto. 

Per battre il Como,' Lie¬ 
dholm. che come al solito non 
ha.mancato nel corso della set¬ 
timana di metterne in risalto i 
pregi <a nostro avviso pochi), 
ha r i scoperto la Roma «brasilei- 
ra> di-i^iara marca offensiva. 
Controi lariani farà il suo ritor¬ 
no in squadra Scarnecchia nel 
ruolo di mezz’ala avanzata, con 
ritorno nel ruolo di terziono si¬ 
nistro, ma con compiti più of¬ 
fensivi che difensivi di Maran- 
gon, con spostamento di Nela a 
destra. -II sacrificato di turno 
sarà Spinosi. - • - 

' Per il Como il compito si pre¬ 
senta-proibitivo. La sua situa¬ 
zione si sta facendo sempre più 
critica ed oggi non potrebbe as- 
sviutamente permettersi il lus¬ 
so di incappare in una nuova 
sconfitta. -Ma gli sarà possìbile 
evitarla? Noi ne dubitiamo. 
Per cercare di strappare alme¬ 
no un pùnticino. si presenterà 
di fronte''al più'titolato avver¬ 
sario con una squadra abbotto¬ 
nata, con un'centrocampo su¬ 
per rinforzato. Il sacrificato di 
turno sarà il centravanti Callo- 
hi,' che sarà rimpiazzato non 
nelle sue mansioni da De Gradi, 
mentre lo ‘ squalificato Soldà 
verrà sostituito da Morganti. ■ 

^ giornata non sarà incen¬ 
trata soltanto sui campì di San 
Siro, Campo di Marte e Olimpi¬ 
co, li cartellone presenta le par- I 
tita di Torino-Catanzaro. Udi- 
nese-Bologna, Genoa-Cagliari 
e Cesena-Ascolì. partite che per 
aspetti diversi hanno il loro fa- 
sciho. ^ ' 

Paolo Caprio 


13IIBMÌB. 141 
OM». IMBwVh 


ra, IJf OonWanl. 14) 
Ut Wmliri, 14) PM 
> aawT a o t pfori « 


Un^Inter euforica 
contro una Juve 






MILANO — La vigilia di 
questa Inter-Juventus, scon¬ 
tro al vertice del campiona¬ 
to, è tutta condizionata dal 
maltempo. 'Venerdì nevicate 
sia a Torino che nel Milane¬ 
se, ieri un' vento violento e 
terribilmente • gelido. Sia. 
Trapattonl che Bersellini 
hanno così scelto di tenere al 
calduccio i «nostri eroi* limi- ^ 
tando gli allenamenti a qual- ' 
che sgambata in palestra. 
Per le due squadre la partita 
di oggi a San Siro non è solo 
, una grande sfida che si rin¬ 
nova, che rispolvera le pagi¬ 
ne più belle ed emozionanti 
del nostro calcio. È anche la 
gara che può condizionare 
questo campionato e quindi 
il lavoro di un anno. Inter e 
Juventus vi arrivano a pari 
punti in testa alla classifica. 
però dopo gravi disavventu- ‘ 
re. Una classifica per altro 
condizionata dalla gara che 
manca alla Roma. E alla Ro¬ 
ma, i due clan, nelle ore di 
vigilia, un pensierino lo han¬ 
no rivolto. In definitiva po- * 
trebbe essere ancora la pat¬ 


tuglia di Liedholm a trarre i 
maggiori vantaggi dal turno 
odierno. Naturalmente sen¬ 
za dimenticare la Fiorenti¬ 
na. Tutte valutazioni, queste, 
che hanno spinto Bersellini e 
Trap'attoni a curare con par¬ 
ticolare attenzione i prelimi¬ 
nari, i famosi piani di batta¬ 
glia, quelli, per intenderci, 
che in genere vanno a farsi 
benedire appena la partita 
passa dalie parole ai fatti. L* 
Inter è apparsa in queste ore 
piuttosto ottimista. E non so¬ 
lo per la tradizione che da tre 
anni la vede vincere in casa 
con i bianconeri. Ciò che dà 
conforto all'ambiente è so¬ 
prattutto il rientro di Alto- 
belli e Marini. Ci fosse anche 
Bordon sarebbe la squadra- 
tipo, quella che finalmente 
era tornata a farsi applaudi¬ 
re. Dopo ci sono stati due 
tonfi, ma vengono archiviati 
ricordando le assenze. «Scen¬ 
diamo in campo per vincerla 
questa gara* hanno rÌp>etuto 
un po’ tutti, Bersellini in te¬ 
sta. Vedremo. • - 

I bianconeri sono apparsi 


Avellino-Milan: 
i piu forti sono 
gli irpiniy nuL.. 


AVfUMOe Tacmnc Komì. 
rrari; Tagiaftrri. F«««ro. Oi 

pZl aSnmTTarcxTto! 

9 ranaOM, 14) Ferrant*. 14) 
Mainai, li) Twuìmà. - 


- Dal nostro inviato 
AVELLINO — Arriva il Ml- 
lan e al «Partenio* sarà il 
«tutto esaurito». Nuove sug¬ 
gestioni. nuovi motivi agita¬ 
no gli sportivi locali. Nei ri¬ 
trovi dei tifo, in città come in 
provincia, a nessuno sfugge 
l’inedito particolare: per la 
prima volta in campionato 
Avellino e Miian si affronta¬ 
no in ruoli invertiti: gli irpi- 
ni, in virtù degli undici punti 
conquistati, nella parte dei 
più forti; i lombardi — poveri 
diavoli! — nella parte dei più 
deboli. Un particolare, que¬ 
sto, che però non rende tran¬ 
quillo Vinicio. Perché per 
don Luis la «grande» (nel ca¬ 
so specifico il Miian), che an¬ 
naspi o no, è sempre grande. 
E proprio in ossequio a que¬ 
sto postulato, Vinicio, pur 
facendo trasparire una non 
troppo segreta speranza, evi¬ 
ta proclami, si affida alla 
prudenza. Contro il Miian 1’ 
Avellino dovrebbe schierarsi 
con la stessa imbattuta for¬ 
mazione di Torino e adotta¬ 
re, grosso modo, il medesimo 
schema tattico. Non sono, 
però, da escludere mosse a 
sorpresa. Sentite Io stesso Vi¬ 
nicio. i 

«In linea di massima 
schiererò gli stessi uomini di 
domenica scorsa. Qualche 


Così 
oggi in 
campo 


Ì oiani V * 

«iMM M) WircMOi. 1S) Ar- 
l«ii. 14) CoML 

ASCOUt trial; Aoririno. td- 


- QCMOA: M a n ina: Oorin, T»> 
aloni; Romano. Onofri, Gcmflo; 
Von 4o> 0 | Cfc on, Monfrin, Rwtoo. 
fccli'oii. Solo. 121 Fovore. 131 
toito. 14) RrioocM. 19) Corti. 
14) Fo cco nOa. 


FIrotiM. ■ t r ago. Do Ronfi. 12) 
Malora. 13) Scoroa. 14) Toiriai. 
li) CofoWt 14) Zolww. 

. ANtlTRÒ: Ct iorin 41 MMno, - 


Loi: toMM. Oi 
zi). S al v a ip . 
12) Doro. 13) 
ti. 19) Q*mtl 
14)Ravot. 


Ri a ioii. Lofono. 


TOWWIO: T arr a naa ; Donava. 
Froraòni: Soloaiari. ZoccoroOi. 
R a roo t ta; R ar tonari. Farri. Ma¬ 
riani, Bo lla no. FuKci. 12) Cop- 
poroni. 13) Bonoooo. 14) Cotto- 
no, 19) Crmini. 14) Sdooa. 
CATANZAROe ZontnoOk So- 


oo. 13) Rorrior C 14) 
14) PMOoo. 14) Noia 


iZIC o mpa 


OiFiron- 


4; Morirli. Borfomi. Bmi; 


ro. 12) 
14) Or¬ 


ni, 13) Conati, 
. 191 Mooto. 


Krol. Forra- ' 


12) Fio- 


■ JUyPITU t: Zmt Donalo. Co- 

no. Toi4dS.'Mr4i^ trJSr. £ 

roooMna ID m Oii S . 1S) Do 4M. 
13) Olà. MIPtoiMoil. 14) Doni- 
nio Mi n iiÉ lm . 14) O o H ii l il. 
A R tl T R g priMa 41 l ilar m . 


ROMA: 


Oroai. Do 
no. 13) Ti 
F in. 14) C 


Ilo. 12) 
. 14)F 


Tina. 14) 

14)CooM. 


linoni'Bcno4ota, 
FoMoi. Corroro.-^ 
marm. C I >io4ì. Fi- 
B. 12) DoooMn 13) 
Maini. 14) Fiorini, 


4i Torina. 




cambiamento, però, non è da 
escludere. Naturalmente, 
molto dipenderà dalle scelte 
di Radice. Nel Miian sono 
state . preannunciate delle 
novità. Vedremo. Potrebbe 
anche trattarsi di una grossa 
tolta di sapone*. 

' Scontato, comunque. Io 
schieramento a due punte. 
Juary e Chimenti guideran¬ 
no l’attacco e tenteranno di 
. confermarsi tandem-vincen¬ 
te tra le mura amiche.. ■ , ' 

Marino Marquardt 


ScÌ8|MraR8 
fli «rliifri 

■«|Mltff«IÌÌ 


NAPOLI — Gli orbivi di calcio deàa 
sezione «ft Napoli si aster ra nno oggi 
dal dirìgere te gore m prosammo èi 
Campania. La decisione é Mata adot¬ 
tata per protestare contro ìa violènra 
negb stadi e per solteotare immediate 
icìùiaTive deiTAIA (associazione italia¬ 
na arbitn) e dela Fedarca tei o ei men¬ 
to. La decisione, prearmunciaia ttei 
gnmi scorsi. 4 stata rìbocMs nel corso 
di 'assembtee svoordnorte svoltesi ieri 
sera a Napofi. Satamo. Ercoiarto o Ca¬ 
serta. Gk orbitrì napoletani sono 250. 
L'astensano daBa dreziorte dette gve 
•ntMesseri i campionati di promozio¬ 
ne. di prmta. seconda s terza catogo- 
na. e i toriwi aRevi o giovàtassMni. 


rartgon; Turono. Falcao. S onottì; 
Chierico, Di Rorto l e mei . Frazzo, 
S co r n o cc hio. Conti. 121 Soper¬ 
chi. 13) S pi n o si . 14) M epiporo. 
16) C iooot i weW. JS) FoccinL- 
COMO: Owhenì; Tertdi. GeSe; 
Men ci n i . Fontolen. Morgonti; 
Butti, lomhordi, Nicoletti, De 
Credi. GebOo. 12) Ronzi. 13) Oc* 
cMpina. 14) TompooOW. 19) 
Meaaini. 1S) CoHoni. 

AROITRO; Mottoi 41 Moeoro- 


invece un po’ meno euforici. 
La sc^uadra sta girando a fa¬ 
tica, e in serie negativa, i bei 
tempi deH’inizio del campio¬ 
nato quando si parlava di 
Juve-panzer sono lontani. 
'Trapattonl sembra propenso 
ad una gara prudente. Per 
questo ha risplverato Boninl 
e si parla di una formazione 
modello coppe.' 


' '> n‘ 1 m'm 

(ti' \ f '(t ^ / 'v - ì A'T 




t ‘-iì ' 

/ V r 


' r 

Fiorentina-Napoli: 

JL 

difionte le due 
squadre del momento 


it-. • 


't" >. - 


'P'y. 




Mondiali: spareggio 
fra la Cina e 
la Nuova Zelanda 

' Avendo battuto l'Arabia Sau-, 
dita (3-0) nelle qualificazioni 
della zona Asia-Oceania per i 
■mondiali* di calcio '82, la Nuova 
Zelanda ha raggiunto in classifi¬ 
ca la Cina. (7 punti e -1-5 in diffe¬ 
renza reti) con la quale dovrà ora 
disputare uno spareggio'per la 
promozione al «Mundial 82*. 
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ALTOBELLI torna in squadra dopo la squalifica 


Dalla redazione 

FIRENZE — Per importanza 
la partita in programma al 
Campo di Marte viene subito 
dopo quella di San Siro, fra T 
Inter e la Juventus. Però, a 
pensarci bene, Fiorentina-Na¬ 
poli può benìssimo stare alla 
pari con la gara di Milano poi¬ 
ché mentre ì nerazzurri e i 
bianconeri sono reduci da un 
pauroso capitombolo, viola ed 
azzurri hanno il morale alle 
stelle per le belle vittorie con-' 
seguite sette giorni fa. • 

Ed è proprio per questo mo¬ 
tivo. cioè perché si tratta delle 
due squadre del momento — 
oltre alla Roma s’intende — 
che. oggi, al Comunale si do¬ 
vrebbe assistere ad una partita 
quanto mai interessante; una 
gara che dovrebbe appagare i 
buongustai del calcio in quan¬ 
to sia la squadra toscana che 
quella campana, proprio per le 
caratteristiche dei singoli, so¬ 
no più portate adun gioco 
spregiudicato che alla fine 
vuole dire anche spettacolb. 

È certo che sia De Sisti che 


Marchesi, da ex centrocampi¬ 
sti «pensanti», chiederanno ai 
loro uomini di non badare a 
spese (alludiamo alla riserva 
di fiato) ma con criterio: que¬ 
sto per evitare brutte sorprese. 
Poco prima abbiamo parlato 
di caratteristiche: la Fiorenti¬ 
na quando gioca fra le mura di 
casa è molto aggressiva, è alla 
continua ricerca del gol. Il Na¬ 
poli, invece, sia che giochi al 
San Paolo che in trasferta, a- 
dotta sempre lo stesso modulo: 
il contropiede poiché può con¬ 
tare su due attaccanti velocis¬ 
simi (Damiani e Pellegrini) e 
su uno «scugnizzo* dalTinven- 
tiva di Musella. Modulo che i 
napoletani possono attuare 
grazie alla presenza di un fuo¬ 
riclasse come Krol il «re della 
difesa». Dai suoi piedi partono, 
infatti, le fiondate per le punte 
mentre Musella (un grande 
opportunista) avrà il compito 
di mantenere i contatti con i 
centrocampisti per poi effet¬ 
tuare il passaggio smarcante. 
Contro una squadra cosi bene 
organizzata la Fiorentina do¬ 
vrà fare appello a tutta la sua 


arte tattica: i suoi uomini non 
dovranno farsi risucchiare 
nella metà campo del Napoli 
per non farsi trafiggere dal 
gioco di rimessa e Oraziani do¬ 
vrà evitare a Krol di farla da 
padrone. • . 

Quindi la «grande battaglia* 
SI svolgerà sul centro del cam¬ 
po: Napoli e Fiorentina hanno 
giocatori molto importanti in 
questo settore ed è per questo 
che sono in molti a giurare che 
la gara finirà senza vinti né ■ 
vincitori. Tanto più se De Sisti 
dovesse fare a meno dello 
stopper • ’Vierchowod (che 
monterebbe la guardia a Pel¬ 
legrini) e di Casagrande che 

f >er Toccasione indosserebbe 
a maglia n. 10 delio sforunato 
Antognoni. Se «Picchio* fosse 
costretto a presentare una 
squadra ' rabberciata (Miani 
terzino sinistro. Terroni stop¬ 
per. Sacchetti mediano. Berto¬ 
ni mezz'ala sinistra. Bartolini 
ala destra) dalla Fiorentina 
non si potrebbe chiedere trop¬ 
po. In questo caso il Napoli a- 
vrebbe maggiori chances. 

Loris Ciullini 
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Domenica 20 dicembra 1081 


runità RAG^ 10 


La capolista Vareso di scena a Lecce 


Per lo lazio 
ch'è li cblldudò 


ROMA -^ ( P. C.) Là ierie s’è ^vegliata? È questo TinterrogatU 
vp che deve e^ré sciolto, dòpo la giornata dei tahti gol di 
domenica scorsa. li campionato cadetto, sembra essersi lfbera> 


domenica scorsa. li campionato cadetto, sembra essersi lfbera> 
to delle briglie, che lo hanno tenuto a lungo legato. Domenica 
scorsa sono stati realizzati ben trentasei gol, che è anche il 
record di prolificità del campionato. 


Che il torneo avesse datoàefini di risveglio, lo.si^era visto già 
da qUakhe dotnènica. Ora Si]atteridé. una pnma conferma,,, 
ahòné^ée lé smenM^^ nel:.caìcio sonò, sempre nascosto dietra- i 
'>be infatti da meravigliarsi se improvvi- ^ 


del Bari giovane 


In programma Yerona-Sampdoria, squa¬ 
dre alla ricerca di un pronto riscatto 


; ahòhé se lé smenM^^ nel:.caìcÌo sonò, sempre nascosta dietro 
rahgolò. Non ci sarebbe infatti da meravigliarsi se improvvi¬ 
samente si tornasse indietro, riacquistando quell'aspètto spara¬ 
gnino delle prime giornate. 

.. Il calendario oggi si presenta all'appuntamento domenicale 
con una giornata carente di scontri diretti. Solo a Verona si 
' ' gioca guardando al primato e per sventare il sorgere di polemi¬ 
che e contestazioni. Gii scaligeri ricevono al Bentegodi la Sam- 
pdoria. Faccia a faccia due squadre ancora sotto choc per le 
impreviste sconfitte di domenica scorsa. Il Verona a Pistoia, la 
Samp in casa-con larReggiana. Due sconfitte brucianti che 
hanno riaperto soprattutto in casa ligure ferite non ancora 
rimarginate. Dopo il lusinghiero successo esterno di Pisa, in un 
' doppio turno casalihgo, che li avrebbe dovutUànciare in orbi- 
' ta, hanno raccolto soltanto un misero punticino con squadre 
coriacee, ma alia loro portata.. 

•Ecco dunque che a Verona per loro la partita assqme toni 


;. quasi drammatici. Una sconfitta ^atenerebbe una nuova crisi, 
' con immaginabili conseguenze è ripercussioni. Ì1 Verona dal 
' suo canto non può permettersi opere di beheficienza, per non 
rovinare tutto ciò cne di buono e riuscita a fare finora. 

La capolista Varese, tornata a brillare, dopo il passo falso di 
Palermo sarà di scena a Lecce. Una partita difficile, nella 
- quale i lombardi sono chiamati a dimostrare la loro forza an- 
; ’ cne in campò esterno!.’ La^nfitta di Palermo ha infatti solle- 
vaio qualche lég^ró duboiò. Ai ragazzi di Pascetti l'obbligo di 
^, càhcellarlb. ' ' ’ ’' ' 

. > Duro il compito delia Lazio a'Bari. La squadra pugliese, 
reduce da una squillante vittoria sette giorni fa con la Cavese, 
.1 ha dimostrato che in casa è capace dT qualsiasi impresa. La 
' Lazio lo sa e sta sulle spine. La sua serie positiva, che dura. 
i \ ormai da sei domeniche .borre grossi rischi. i biancazzurri do¬ 
vranno soprattutto stare attenti a non lasciarsi travolgere dal 
ritmo infernale, che i baresi cercheranno di imporre alla gara. 


Nuova 127 lirserie 


il risparmip veloce 


4^ nuova 127 III* aarlé con cambio a 5 marca consente di risparmiare 
fino al 20% di benzina. Viaggiando a 90 pll'ora là 127 ”1050" percorre 
18,2 km con uh litro, pur mantenendo lo doti di briliantazz# o velocità 
che l'hanno rasa faìnosa. 




GII arbitri 


. Bari-Lazio: Vitali; Cavese-Foggia: Giaffreda; Cremohese*Pi-.. 
stola: Facchin; Lecce-Varse: Prati; Palermo-Samb: Leni; Pe> 
ru^a-Pescara: Parussini; Pisa-Brescia: Falzier; Reggiana-Ri- 
mini: Patrassi; Spal-Catanià: Milan; Verona-Sampdoria: Ber¬ 
gamo. ' 




La Squibb battuta per uri canestro (89-87) nelPanticipo di basket 


127 IlI'serie: come primo, più di prima 


fTTJÀ/tì 


la 


inv ma che fatica! 


La squadra pesarese, dopo aver dominato a lungo rincontro, ha rischiato nel finale di 
farsi riagguantare dalla rimonta dei campioni d’Italia - Buona prova di Silvester 


SCAVOLINI: Kicanovic 10, 
Magnifico 2, Ponzoni 12, Be- 
nevelli 17, Boni, Boute 16, Sil¬ 
vester 28, Zampolini 4, non 
entrati Giumbirii e Carboni, 
usciti per cinque falli Zampo¬ 
lini a 6’7” del secondo tempo. 
Magnifico a 13’4’’ del secondo 
tempo, Silvester a 16’39” dèi 
secondo tempo.Tiri liberiT3 
su 16. Allenatore: Skansi. 
SQUIBB: Innocentin 12, Bar- ' 
gna 1, Cattini, Flowers 23, 
CappelleUi‘4i Riva 25, Marzo* 
rati 10, Kupec 12, non entrati ; 
Sala e Fumagalli. Tiri liberi 
27 su 36. Allenatore: Bianchi- 


r Dall'Inviato 

PESARO — Scavolini ' batte 
Squibb 2-0. Il che significa che 
la squadra pesarese, dopo il 
trionfo di Cahtù, nella terza 
deil’andata, ha concesso il bis 
al suo pubblico battendo anco¬ 
ra i campioni d'Italia. All'an¬ 


data furono tre punti di van¬ 
taggio per i pesaresi (98-95), ie¬ 
ri a Pesaro soltanto due 
(89-87): all'andata furono mat¬ 
tatori Silvester e Kicanovic (34 
e 28 punti mpettivamehte) da 
una parte e Kupec e Bariviéra 
daU'altra (27 pùnti a testa). le-. 
ri Bariviéra non c'era, ancora 
alle prese con il ^o ginocchio 
matto, Kicanovic c'è stato po- 
chi^imo (13'S3'' per Tesattez- 
za) 'ma ha realizzato egùalr 
mente 10 pùnti ed è stato, un ; 
uomo decisivo nel convulso fi¬ 
nale di partita. 1 . ■’'-t 

• - ya detto — per ìridièare la ‘ 
forza della Scavolini di quest' 
anno — che anche senza il loro 
fuoriclasse slavo i pesaresi so¬ 
no stati sempre avanti a parti¬ 
re, di solito (a partire almeno 
dal 14' del primo tempo) di 
una decina di punti. Questo 
grazie ad un buon Silvester e 
(soprattutto) a un Bo'ùie che 
per 17 minuti buoni ha'ridico¬ 


lizzato Flowers, facendogli fa¬ 
re ia figura di un ragazzino 
delie medie capitato in un 
campio^to : professionistico.. 
Poi, 'al^ fine del primo tempo 
e soprattutto nella ' ripresa, " 
Flowers si è improvvisamente \ 
svegliato: ha cominciato a rèn- 
^der pan per focaccia al gigante*^, 
nero delia Scavolini, si è mes-'^ 
so a segnare, a prendere rim- : 

. balzi, insomma si è messo a fa-; 
re il. mestiere di pivot come Io 
fa di solito (o fonw meglio).. 
Molto per il suo risveglio, mòl- ^ 
to j^r reccèssodi f^i che gra- ' 
vava .sùl rampò dei pesaresi 
(che haiino visto uscire il loro 
primo uomo per cinque falli; 
cioè Zampolini a 13'53" dalla 
fine), fatto sta che una partita . 
che sembrava' già vinta nel 
primo tèmpo è tornata clamo- 
rosamentè in forse negli ulti- - 
mi minuti. ' ; • ., 

• La Squibb, che aveva Catti- 
' ni infortunato (infatti è stato 


in campo appena un minuto), 
Marzorati ancora non al me¬ 
glio ed era perciò costretto a 
tenere a lungo in play il giova¬ 
ne Cappelletti, si è:^fatta sot¬ 
to. ■/-: . r-' 

È.stato il momento più^deli- 
cato^della partita. Per due vol¬ 
te i ^ànturini sono riuniti ad ; 
arrivili a un passo degli av¬ 
versaci e per due volte gli av¬ 
versari sono nusciti ad andar¬ 
sene, còli Kicanovic a fare da 
mattaiore. Ma anche alla fine i 
^campioni d'Italia sono riusciti . 
a rifarsi Mtto e questa Volta i - 
tifosi pesaresi se la sono vista 
veramente • brutta*/ Special- , 
mente quando, dopo un bel . 
contropiède di Kicanovic che 
fissava i punti dei pesaresi a 
89, e dopo due liberi realizzati ! 
da Riva, a 0'56" dalla fine 
Marzorati portava la sua squa¬ 
dra a quota 87. I.,a Scavolini 
subito dopo ha perso la palla, 


ma l'arbitro Duranti ' ha fi¬ 
schiato un chiarissimo 
sfondamento a Flowers. Allo¬ 
ra è s^to facile per i padroni 
di casà;Lcontroliare la palla nei 
pochi secondi rimasti. . 
.'.Alla fine Bianchini si la¬ 
mentava di aver sprecato una 
occasione storica per battere 
questa forte Scavolini, ma, o- 
nestamentè,- la partita è stati 
vinta,dalla sqtiadra apparsa un 
pizzico più forte deU’altra. L’ 
allenatore di Cantù sraieneya 
che i siici ragazzi non avevano 
fatto pre^ing < nei ' momenti, 
, «caldi» 'deti'incontro:-sarà, mi 
;il faUo di-essere arrivati per 
tre volte cod vicini al pareggio 
dimosh-a che i canturùii si era¬ 
no mè^i a giocare per davve¬ 
ro. E poi,, d’altronde, a Bian¬ 
chini non mancheranno lé oc¬ 
casioni per rifarsi rieila fise 
intermèdia e, sopré^tto nei 
playoff. Ma si auguri cliè i s^oi 
uomini contro questa Scàvoli- 


ni giochino sempre al meglio e 
siano, possibilmente, al com¬ 
pleto: altrimenti la vittoria po¬ 
trebbe rimanere sempre una 
chimera. 


Fabio de Felici 


# Nella foto accénto al tìtolo: 
MARZORATI ; " V 







Nozze 


- Oggi, in Campidoglio, si u- 
■ niscono in matrimonio Ro¬ 
berto Mingardi e Maria .As¬ 
sunta Ceccagnoli. In questa 
felice occasione giungano a 
Roberto e a. Maria Assunta i 
più affettuosi auguri della re¬ 
dazione deirUnità e ^Ile pre¬ 
sidenze lÀzk^aj^ deii'ARCTI e 
deirARCI-cacciiìC^ 







De Agc 
Ancora 


stilli: rhrincitd HI libera a 
bravissima la Caudenier 


Saalback 

(seconda) 


m 


RETE 


SAALBACK — La discesa li¬ 
bera di ieri— che recupera¬ 
va qùéilà di Val d'isèré la 
quale a sua volta recuperava 
quella di Piancavallo — ha 
invertito l’ordine d’arrivo di 
venerdì per quel che riguar¬ 
da le prime due posizioni In¬ 
fatti la svizzera Doris De A* 
gostini ha superato la sor¬ 
prendente francese Marie- 
Cécile Gros-Gaudenier vin-, 
citrice della gara di venerdì. 
Tra le due atlete 23 centesi¬ 
mi. 

Al terzo posto la fortissima 
tedesca occidentale Irene 
Epple che coi 15 punti di ieri 


è passata in testa alla 
del Mondo davanti allk aviz- 
riera Eriké'Réss. Vale lé pena 
-sU ricordaaache la terza cón- 
..téndente perla conquM^del 
trofeo di cristallo'e Òaimta 
durante : la' gara dell’albo 
giorno Hpqrtando Una lesio- 
né ai legémentl de|.-ginòc- 
Òhtortlestrò' (ne^ ayrér per tre 
séttimàhé).. - '. 

^ 'La'seconda libera di Saal¬ 
back è stata disputata sii un 
tiàcciaio accorciato per via 
della scarsa visibilità in aitò, 
E così, per fortuna, non si so¬ 
no avute le cadute della pH- 
ma gara quando ben 22 àtle- 


.te sono ruzzolate sulla pista. 
Ieri al quarto posto si è clas- 
siflcata l’austriaca Lea Soel- 
kner, campionessa del mon¬ 
do di slalom. • -V . 

Notevole il 9” pento della 
gióvanissima, au^iiaca Ver, 
ronika Vitzthum che nono^ 
stante l’alto nùipero di pel-,^ 
torale è riuscita* à-, inserirà , 
tra le prime dieci. 

' Va detto però che essendo^ 
ci sulla pista molta neve mol¬ 
le il tracciato si è fatto più 
veloce col passare delle con¬ 
correnti. 

Per Doris De Agostini si 
tratta della quarta vittoria in 


Coppa del Mondo. 


LACtAsnincA 

- 1. Porli Po A toilini (Svllr 
r i3"71; 2. M of le escilo Oro»-. 
' Ó s o di ril o r (Fra) I'13‘'9e: 3. Irotif'/ 
gitolié'iRft) 1*14": 4. L«« sooéi^ /: 

6. CornoNo P r ò ó i; 

TAìm) 1*14**39; 9. ChrisOn Céo-V'' 
/sor (Um) 1*14**44; 7. Piònno ÙH // 
hodov (Cwi) 1*14**49; 8. Corry 
Soronson (Can) 1'14*'S0; 9. Voro- 
naca Vnsttium (Aua) 1*14**66; 10. 
EHaabath Chaud (Fra) 1*14**74; 

11. ingrid Ebarla (Aita) 1*14**75; 

12. Lauria Graham (Can) 
1'1S'*16; 15. Mario-Lucc Wal- 
dmaiar (Fra) 1*15"22. 


• ORE 14.10: NeliiiaMMÒtiva 

• ÓRE 15.15: Notiria Sportivo ; 

• ORE 16.20: Notizia sporti^ 

• ORFIS.OOrSintaairagiavatadi 
un totnpo <1 unaWtita di aerié B 

• ORE 18.30: «90* mSiyto» f 

• ORE22,00;'«l4domanicéaóar-' 
:■A*:- 


r ORE ,18,50: «G 9 I flash» 

KORE 19.(X>: Cronaca registrata) 
'Ói un tempo di una partita. dal 
campionato di aaria A ; 

) ORE 20.00: «Ooipanieeiii^t»;- 


• ORE^H.OO; CrOOSCfjjkfilto da 
- Cortina daSa Cappa. dd Mòfido. 




FUJI HLM PRIMI INGIAITCNE GRANE» NEL MOOO... 


.a. ’.-A ‘ -*—< 


RETE 2 




) ORE 15,15f^€roriÉtofligmrsts 
ddprana MoOtarè dàla discaaa 
ièiara m asè hte iS Coppa del 
Mondo 

I ORE 16.30: Cronaca registrata 
del campionato momìaie dei pe- 
'si m. massimi Muhammad-Bra- 
xton 


- di aaho ^\ ^, 

# ORE 15.GiO:GriMHca<iratta del-’ 

rin cu rìlro di RtaÒà da 

, Kappa-Cinnaaa.>i-■’ . '-.ò 
•. ORE 16;15; Cronaca dkoH a di 

- alcuna fasi tM tonwo inMtnàfio- 
naie di lahriia di Torino . 

• ORE 19,15: <TG 3 • Sport re- 


BREBBIA 


Editori Riuniti 

N. I. Stjazkin / ; . .: 

STORIA 

OEtLA LOGICA 


icoriomico 




proaaiati Toocana EmMia Ri 
Tal. 02/3655154. 


L ORE 20.40: «TG 3 • Spar» 

) ORE 22.30: Cronaca reeààirata 
.di un tempo di una partita'del 
c a mpion a to di serie A 


E 

DOLCE 


fracéuione e cura ■ ' 

di Tteberio Còrdeschl. - aJSftSv 

Un profilo rapido a aggiornato TEORIA PCI SE w r a P Eyn 
dello iSVlIuppO della disciplina -iradunon* a Vmaìa Fma 

dal Medioevo ai giorni nostri. ^ oRe»» "no»»"» • 

L 18000 - . . 


La pU o«Mr« Mpontnt* (Mta «Morte dU 
Uaogn proMpue I* *u* >ia»gine nel otoneo 
Oó « on i ii i iii ì L- 10.000 s- 











inm ) 








// 




:.3PS ik OfeSk JÈ. 

^ 7IV 











■ - ' • X' •' 

. ■ .» -, ... 

' ri i - 











Wr.. *.v ^ .il 







































































*j^r# t :ii ix-r »'-'»? * t^ - *^5»v vi» jr ’r ^ v ey tow^i 


fcwr foli n f ri •cxw'sn 


é 20 ' runità 


Clamoroso anouiicio di radio Tirana 


Si è suicidato 


; ^ll'Prèmièr '-- 

ulbanose Shehu 


■ ' -rv'v 


Deteneva Jà carica da. 27 anni - La ver¬ 
sione ufficiale parla l^i * crisL depressiva 




Sparatòria^ 
sud-coreana 
; al confìne 
con la RDP 
di Corea 


TOKYO — La RDP di Corea 
ha accusato ieri le truppe su¬ 
dcoreane di aggressione alle 
frontiere. Secondo l’agenzia di 
stampoa nordcoreana Kona, a 
partire dalle 18 di venerdì, per 
15 minuti, le forze sudcoreane 
hanno fatto uso di mitraglia¬ 
trici pesanti contro le forze di 
frontiera della RDP di Corea, 
sparando 500 proiettili contro 
le cinque postazioni di frontie¬ 
ra nordcoreane stanziate lun¬ 
go la zona smilitarizzata tra i 
due paesi, a sud-ovest del ’ 
monte Oun. L’agenzia di stam¬ 
pa non precisa se le forze di 
Pyongyang hanno risposto al 
fuoco. • • - -, ' 

•Aggressioni di questo gene¬ 
re — precisa la nota della Ko¬ 
na — sono, in questo periodo, 
all’ordine del giorno». Si tratta 
•di una provocazione estrema- 
mente pericolosa, che potreb¬ 
be portare ad un conflitto ar¬ 
mato fra le due parti». Un inci¬ 
dente analogo era stato de¬ 
nunciato il 10 dicembré scor- 


Per 13 miliardi^ 
sì vende in’USA 
il «Daily News» 


'V V i 


NEW YORK " — Il •Daily, 
News» di New York,'conside¬ 
rato il secondo quotidiano sta¬ 
tunitense per tiratura, è in 
vendita. Lo ha annunciato il 
proprietario, la ditta •’Tribu- 
ne>. Il •Daily News» ha una ti¬ 
ratura {quotidiana, nei-giorni 
feriali, di un milione e mezzo ' 
di copione di oltre.due'mBtonr- 
la domenica. 

In agosto, era già stata sop- 
pressa l’ediziòhe pomeridiana 
del giornale. «Tonight». Venne 
allora annunciato che il gior¬ 
nale era ih deficit.- Secondo . 
certe fonti, tale deficit potreb¬ 
be raggiungere gli 11 milioni 
di dollari (oltre 13 miliardi di 
lire) per il 1981. 


Si dimettono 
i ministri 
in Thailandia 


BANGKOK — Tutti i membri 
del governo thailandese si so¬ 
no dimessi in vista rimpasto 
ministeriale atteso per la fine 
della settimana prossima. 

Il prossimo governo sarà la 
terza compagine formata dal 
generale Prem da quando è sa¬ 
lito al potere nel marzo del 
1980. Il generale Prem si è in¬ 
contrato venerdì, separata- 
mente con le tre principali 
formazioni politiche della fu¬ 
tura coalizione, il Partito Na¬ 
zionale il Partito Democratico 
e il Partito d'Azione Sociale 
(SAP). 


E opinione diffusa che-il 
successore di Shebu sarà A- 


Per il «manifesto dei cento» 


DAL MONDO 


Domenica 20 dicembre 1981 








La nomina del generale Gualtieri blocca il tentativo «aperturista» del depostO Viola 




I «mini 


» 


Ci!':-. - ‘i-'-' '■ 


■I' ' 






{ . 


Il successore di Videla aveva avviato il dialogo con i partiti - Ma la disastrosa situazione economica, 4a ripresa delle rivendicazioni 
sindacali ;e la crisi dello schieramento democratico hanno favorito, per il mo|tiento, i settori più duri delle forze armate 


Mehmet Shehu 


TIRANA — Il primo mini¬ 
stro aibahese Mehmet She¬ 
hu, che occupava questo in¬ 
caricò dai 1954, si è suicidato 
ieri mattina. Lo si apprende 
da radio Tirana secondo cui 
Mehmet Shehu, che aveva 68 
anni e che era generalmente 
considerato come, il pù pro¬ 
babile successore del leader 
albanese Enver Hoxha, si è 
suicidato •in un momento di 
depressione nervosa». La ra¬ 
dio ’Tiràna, ha diffuso la no-' 
.:tiz|a citando, un annuncio . 
deila direzione dei partito e 
delio stato albanési. Non 
vengono forniti altri partico¬ 
lari. 

■ In precedenza fonti alba¬ 
nesi, avevano annunciato la 
morte avvenuta ieri à^rana :- 
di Mehmet Shehu, seqza 
rò fornire particolart circa le 
cause del decesso. ’ 'V.- 

Mehmet Shehu considera^ 
to l’architetto della politica 
che portò alia rottura con. 
rURSS e al corso filo cinese 
deil’Albania, era stato brac¬ 
cio destro di- Enver Hoxha 
per circa tre decenni e, ai 
quanto si afferma, si sarebbe<^ 
occupato dei disbrigo degli 
affari correnti del paese la¬ 
sciando Hoxha libero di de¬ 
dicarsi alla politica a lungo 
termine. Voci sul suo non 
buono stato di salute — ave¬ 
va subito nel 1972 in Francia 
unà operazione; per una ma- 
làtli'a non precinta — erano, 
sorte nei mesi scorsi quando 
egli aveva rinunciato ail’in-'^ 
carico di ministrò della Dife-\ 
sa che cumulavà con quello ^ 
di primo ministro. : ■ 

. Mèhnìet Shehu, era natoli 
IO gennaio 1913 in uh viil^- 
gio dell'Albania meridlc^- 

_le,.r ■ 

V ‘ Allievo della scuola prà^ 
fésliónàle amerlcana/di :Ti- 
ran^‘. e. òViodi deiràccadé- 
ihià. militàie di Napoli, Me¬ 
hmet Shehu aveva preso 
parte alla guerra civile spa¬ 
gnola nelle Rie delle brigate 
internazionali. . . 

v Rinchiuso n^ 193Ò'in‘tin ' 
-xampolAi-. InteraMn^nt»-!»- 
Frànci^èià. rientiàtàin Al¬ 
bania dèi 1942 diventando 
rapidamente' * comàhdànté 
deila prima brigata partigia- 
na. Al termine della secónda 
guerra , mòndiale, partecipò 
ai còrsi dell’accademia mili¬ 
tare • Voroshilov di Mosca.' 
Rientrato dall’URSS, Shehu 
venne nominato capo di sta¬ 
to ihaggiore dell’esercito al¬ 
banese,'carica che ricoprì fi¬ 
no al 1948, quando venne no¬ 
minato ministro degli inter- ; 
ni. 

Avvantaggiatosi della li- 
.quidazione di Kotchi Dzo- 
dze, importante personalità 
del partito, accusato di sim¬ 
patie per Tito e fucilato, di¬ 
ventò vice-presidente, del 
consiglio, fhembro del poli- 
tburo e segretario del parti¬ 
to. 

II 12 luglio 1984, Shehu 
venne nominato presidente 
del consiglio, al posto di En¬ 
ver Hoxha, che preferì dedi¬ 
carsi ai problemi del partito 
in qualità di segretario gene¬ 
rale. ... 

Mehmet Shehu era stato 
riconfermato capo del gover¬ 
no nel 1978. 


dii Ciarciani, suo principale 
collaboratore nel governo 
del quale è primo vice presi¬ 
dente del consiglio. Ciarcia¬ 
ni, che ha sessant’anni, fa 
peraltro parte del •politburo» 
come membro efiettivo. 

Oli altri rninistri, che sono 
anche membri effettivi del 
•Politburo», del partito, sono 
quello della difesa Kadri Ha- 
sbiu e quello senza portafo¬ 
glio Muho Asiani, ma una lo-i 
ro ascesa alla direzione del 
governo sarebbe una sorpre¬ 
sa. , 


Incriminati hove 
militari sMgnoli 


Tra questi il figlio del leader del movi¬ 
mentò «Fuerza nueva» (estrema destra) 


MADRID — Un procedi¬ 
mento, giudiziario è stato a- 
perto dalle autorità militari 
spagnole nei confronti di ot¬ 
to capitani e un sottuffìciale. 
principali organizzatori e 
firmatari dei cosiddetto «ma¬ 
nifesto dei cento», reso pub¬ 
blico il 6 dicembre. 

Di qdeste e altre sanzi<mi 
nei confronti dei fìmìatari 
ha dato'ampia notizia il gior¬ 
nale di estrema destra El Al- 
cazar. precisando che i nove 
militari sotto processo reste¬ 
ranno per ora agli^rresti do¬ 
miciliari, dove si trovano da 
due settimane, come tutti gli 
altri firmatari. TTa 1 nove vi è 
il capitano Blas Pinar Gu- 
tierrez, figlio deUleader del 
partito di estrema destra 
•Fuerza dueva», B!as Pinar. 
Nel confronti degli altf^ fir¬ 
matari, sono state adottate 
sanzioni dmipUnari che pre- • 
vedono anedU mHilìMl per 
periodi varianti fra uno e 
due mesi. 

Si sono moltiplicati tntan-' 
to negli iiltiml giorni,! con--' 
tatti pubblici e privati,'ahcheX 
. con dibattiti televisivi, Uà e- ^ 


sponenti militari e giomalt- 
stl, per dissipare'certi malin¬ 
tesi esistenti tra le forze ar¬ 
mate e la stampa. Il «msèiife- 
sto dei cento» era centrato 
proprio su critiche alla stam¬ 
pa, anche se assumeva toni 
chiaramente di estrema de¬ 
stra. Nei contatti con i gior¬ 
nalisti, vàri responsabili mi- -, 
litarì hanno detto che effetti¬ 
vamente ci possono essere 
motivi di rammarico per co» 
me, a volte la stampa tratta 
argomenti militari. Ciò rat¬ 
trista i militari fedeli alla Co¬ 
stituzione, i quali sono la 
pratica totalità, rendendo 
difficile il recupero alla de- 
hiocrazia delia ridottissima 
minoranza che àncora non 
accetta la Costituzione. 

Da segnalare infine che il 
governo ha designato il gen. 
Iwael.Allende Salasar nuo¬ 
vo capitano generaW della 
regione militare di Valencia. 
Salazar. come goiiematore 
militare di Madrid, fece; falli¬ 
le il* tentativo di alcuni uo- 
ihinl armati di occupare il 
sgoverno nillitare delia'cas¬ 
ule .duranle 11 tedtativo di 
coipò di statò del à febbraio. 


H •rimpasto» nella Giunta militàre argen¬ 
tina sembra completato. Dopo la destituzio¬ 
ne dei generale Viola, successore di Videla, 
sono stati ora nominati I nuovi ministri degli 
interni, esteri, difesa, economia. La composi¬ 
zione dei governo sarà ufficiale; si dice, tra . 
pochi giorni. Dieci ministri: di cui quattro 
militari. L'Incarico di presidente deila repub¬ 
blica, è stato affidato, i'il dicembre, al gene¬ 
rale Gualtieri, comandante In àapo dell'eser¬ 
cito. Manterrà le àue respohsabllttà, sicura¬ 
mente, fino alia fine dei 1982. 

Ignoto che il generale Viola, colui che a ve- 
vajentatp l’avvio di una graduale apertura 
del regime in sensà democratico attraverso li', 
diàlogo con fe forze dell’opposizione, ha cer- ■ 
cato di opporsi al •mini-golpe». Prima escluso 
dal potere per ragioni di salute (un attacco 
cardiaco) è stato alla fine messo in minoran¬ 
za all'interno dell’alta gerarchia militare. La 


sua presidenza è durata poco (un anno) e si è 
conclusa con un clamoroso fallimento eco¬ 
nomico (aumento drammatico della disoccu¬ 
pazione e dèll’inflazione) che ha alimentato 
un generale malessere nella popolazione. 

, Il •dialogo» con t partiti non ha portato In 
realtà ad alcun risultato; l’opposizione, for¬ 
malmente unita attorno alla comune esigen¬ 
za di ripristinare le garanzie democratiche 
fòndamentali ha ancora una volta rivelato 
profonde lacerazioni interne. Le due princi¬ 
pali forze della tradizionale geografia politi¬ 
ca argentina, i radicali (forti soprattutto tra i 
larghi ceti medi urbani) e i peronlstijlàrgar 
mente rappresentativi dell^ classe operàia) 
‘ rimangono divisi tra di loro e soprattutto di¬ 
visi al loro interno. Il forte movimento sinda¬ 
cale argentino è a sua volta lacerato da stra¬ 
tegie opposte: Il settore più combatti vo è con¬ 
trario ad un accordo con le forze armate e al 


progetto di apertura dall’alto proposto dai 
gruppi •aperturisti» delle forze armate; Il set¬ 
tore più compromesso coti il potere (la buro¬ 
crazia potente c corrotta della CGT) è pronto 
a qualsiasi concessione pur di conservare le 
sue posizioni di privilegio, soltanto in parte 
Intaccate dal regime militare. Gli altri partiti 
— tra cui i socialisti, comunisti e democrati¬ 
ci-cristiani — restano forze del tutto minori¬ 
tarie, anch’èsse divise sul •che farà». % 

' Ma il periodo Videla ha coni unque ri vela to 
un dato: anche la più timida promessa di à- 
pertura viene utilizzata dai lavoratori per. 
scendere in lotta e reclamare nuove condizio¬ 
ni di vita è di lavoro. La splhta rivendicativa, 
con tutte le sue tfàdlzìonall caratteristiche 
corporative (tipiche dell’ideologia populista 
del peronismo), torna cioè a galla ricalcando 
le esperienze passate. Il malessere che per¬ 
corre da anni la società argentina, non è an¬ 


cora riuscito, in definitiva, a coagularsi at¬ 
torno ad una piattaforma democratica ade¬ 
guata alla profondità della crisi. ■■ > 

Sta qui il dramma numero uno della vicen¬ 
da argentina: la modernizzazione di quello 
che rimane uno del paesi più sviluppati dell’ 
America Latina non si esprime in un •proget¬ 
to» adeguato di democrazia politica. La no¬ 
mina di Gualtieri, uomo forte e certamente 
contrario a proseguire il tentativo aperturi¬ 
sta di Viola, va Inqùkdrato in questo contesto 
di cronica instabilità politica e istituzionale. 
4 meno che, come qualcuno spera, non sia 
proprio questo personaggio, uno dei militari 
argentini più vicini agli Stati Uniti, a portare 
a termine ciò che fino a questo momento è 
clamorosamente fallito. Ma si tratta di una 
ipotesi assai improbabile. , . - 


Marco Calamai 
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Il colpo dì mallo, di Begin sul Golan rende più àciitì i contrasti e le tensioni in Medio Oriente 




La logica 
annessionista 
spinge verso 
lo scontro 

I precedenti deU’ottobre ’56 e del giu¬ 
gno ’67 - Le responsabilità dell’Europa 


«Un ultimo ostacolo, ami* 
co» dice Begin, nella vignet¬ 
ta di Lurie sul «Times» di 
mercoledìi aU'opinione pub¬ 
blica internazionale, raffi¬ 
gurata come un somaro già 
sfiancato dal fardello delle 
precedenti annessioni dì I- 
sraele, e indica all’esausta 
cavalcatura l’imponente 
barriera del Golan. Il pae¬ 
saggio è sinistro, la bestia re¬ 
calcitra, sgomenta. 

Una volta di più, l’espan¬ 
sionismo israeluno è stato 
pronto a cogliere l’occasione 
favorevole. Il precedente 
che molti commentatori 
hanno richiamato è quello 
della «guerra del Sinai», lan¬ 
ciala da Israele in combutta 
con i resti del colonialismo ‘ 
britannico e francese, nell' 
ottobre del '5^, nel momento 
in cui il dramma ungherese ' 
monopolizzava l’attenzione 
mondiale. Ma non si dovreb- . 
be dimenticare neppure il 
fatto che la «guerra del sei 
giorni», nel giugno del '67, 
maturò all'ombra dell’inter¬ 
vento statunitense nel Viet¬ 
nam e che il suo bottino è 
stato successivamente ga¬ 
rantito, diversamente da ; 
quanto era accaduto nel ca¬ 
so precedente, dall’acutiz- 
zarsi del conflitto tra le due 
maggiori potenze. 

Ora, in coincidenza con i 
fatti di Polonia, il gioco sem¬ 
bra ai dirigenti israeliani 
anche più facile, dal mo¬ 
mento che Toceupazlone mi¬ 
litare e la colonizzazione dei 
territori siriani sono in atto ' 
da ben quattordici anni e 
che la Siria, paese che fa 
parte del «fronte della fer¬ 
mezza» ed è legato all'URSS 
da un trattato di sicurezza 
firmato, nell'ottobre dell'80, 
è doppiamente penalizzato: 
dalle divisioni del mondo a- 
rabo, divenute drammatica- 
mente evidenti con il falli¬ 
mento del vertice di Fez, e 
dalle difficoltà intemado- 
nali del suo alleato.. .. 

1 rapporti di forza militàri 
e la continuità degli àppóg gi 
su cui.lo Stato ebrako.pim . 
contare in seno al gruppo di¬ 
rìgente reaganiano offrono, 
agli occhi di Begin, un’ulte¬ 
riore garanzia di riuscita del 
«colpo» impostò'alla «Knes¬ 
set». 

Non è sfuggita, tuttavia, 
aU’opinione pubblica euro¬ 
pea, o quanto meno alla sua 
parte più consapevole, la 
gravità delle implicazioni 
che Tannessione del Golan 
porta con sé. proprìoacausa 
della dranunaticità del con¬ 
testo intemazionale. In par» 
ticolare, le decisioni adotta¬ 
te a Tel Aviv sembrano ave¬ 
re Indotto a una più attenta 
riflessione alcuni dèi gover- 
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ni che si erano laseiati coin- ■ 
volgere, dietro insistenza de¬ 
gli Stati Uniti, nel dubbio 
ruolo di garanti della «pace - 
americana» nel Sinai. La di- 

f tlomazia francese corregge 
e dichiarazioni, viziate da 
un'eccessiva «comprensio¬ 
ne» verso Israele, rilasciate 
durante la visita di Cheys- 
son a.Tel Aviv; quella bri¬ 
tannica tace. L'eccezione so¬ 
no, ancora una volta, i parti¬ 
ti italiani della maggioran- > 
za, assurdamente ansiosi di 
confermare il loro «impe¬ 
gno*. : . 

Che cosa emerge, nel com¬ 
plesso, dalle reazioni di que¬ 
sti giorni al gesto israeliano? 
In primo luogo, proprio il 
fatto che, per dirla con l'edi¬ 
torialista dei «Monde*, «il 
Medio Oriente sembra fdù 
che mai votato a nuove e pe- ; 
rìcolòse esplosioni*. Ciò ac¬ 
cade perché, con iniziative . 
come quella di Begin, si 
punta delibefatamente allo 
scontro, perché i^razionl 
■gitiàttLjB.: intofipriiTiihUÌ.ì di - 
uno, anrì di piu popoli insìe* 
ihé.si scontrano ophimòMi- 
sperato rifiuto « con atteg- 
C^menti repressivi^ ‘ 

In secondo luogo, là pale» 
se inconciliabilità tra questo 
modo di procedere e le pre¬ 
messe l^^he di quamasi 
soliaione pacifica del con¬ 
flitto, a partire da quella «i- 
nammissibilità dell'ac¬ 
quisizione di territori altrui 
con la forza» che il Consiglio 
di sicurezza dell'ONU aveva 
sottolineato nella sua risolu¬ 
zione del novembre 1S67 e 
che Israele, dopo anni di ter¬ 
giversazioni, aveva ricono¬ 
sciuto a parole. «TVa gli ar¬ 
gomenti avanzati da Begin 
— ha notato lo stesso edtU^ 
rìalifta — il più credibile è 


senza dubbio di ordine ideo- ‘ 
logico. Il capo del «LiÀud» ha 
ricordato che li pronamma ‘ 
elettorale della coalizione di ; 
governo ha iscritto il Golàn ; 
tra I territori che fanno par¬ 
te della "terra dì Israele".. 


’ Giordania, Gaza e la stessa 
Iransgiordania, sulla quale' 

‘ regna re Hussein, come fa- ' 
centi parte anche esse della 
"patria storica" del popolo e- 
braico; Sembra evidènte che 
. per il signor Begin la ricosti* i 
t tuzione dei "grande Israele” 

> è soltanto una questione di 
tempo». - 

Ma la terza constatazione 
è anche più attuale e illumi¬ 
nante. Fino a ieri, rareò* 
mento dei dirigenti israelia¬ 
ni contro l’astrazione dèli* , 
Europa comunitaria ad am- . 
pliare — richiamando, se-1 
condo la formula del vertice . 
di Venezia, la centralità del- 
; la questione palestinese 
la sterile formula di Camp 
' David, era: o Camp David o 
' niente. Sotto la pressione e- 
sercitata da Hatg in omag- 
■. gio a questa posizione, l’Eu- i 
: ropa era stata costrétta ad 
arretrare rispetto ai - eUoi : 
stessi pronunciamenti. Ora. > 
è la stessa formula di Camp 
; David quella che è venuta a 
. trovarsi sotto il fuoco di Be- 
. gin, per effetto di decisioni. 

. che escludono la possibilità ' 
di intese con la Siria model¬ 
late su quelle raggiunte con 
l’Egitto. «Ciò che l’annessio¬ 
ne segnala — sottolinea un 
editoriale del «Guardian» — 
è l’impegno di Israele sul 
suoi propri termini, e soltan-. 
tò su questi, per arrivare alla 
; pace». ■ 

Come già altre volte in 
passato, ma in una situazio¬ 
ne intemazionale anche più 
tesa e più irta di pericoli, l’ò- 
.. pinione pubblica europea 
vede dunque estendersi, per 
una precipitosa concatena¬ 
zione di eventi, l’area delia 
«politica di forza». Il ricorso : 
a una disparità di pesi e di r 
misure, nel giudicare quan- ' 
to accsule, si rivela diificil- 
, mente praticabile. Ne han- 
, ho preso atto i governi dei 
; «dieci» allorché hanno ri-. 
nunciato ad attestarsi, nel 
voto di giovedì all’Assem¬ 
blea generale dell'ONU, su 
un'acrìtica astensione e. 
hanno unito i loro voti a 
quelli dei «non allineati», in¬ 
transigenti verso l’oMrato 
< di Israele (anche se poi i die- 
: ci sono tornati ad astenersi 
su una nuova risoluzione as- 
sèmbleare che chiedeva fin 
d'ora sanzioni concrete con- 
tro.Tel Aviv). Il Consiglio di 
sicurezza stesso ha pronun- 
-.ciàto lina condanna insidi- 
tamzpte netta, respingendo 
^a pressa statunitense ^ 
«inquiiiarta» con ' fónhulR» 

' zioni inoompatibili «sn là 
. sovranità delte Siria, 

Sono, se non altro, dei se» 

; gitali. Ma anche i segn^ 

. . hanno un senso. IKcotio che . 
: la comunità intemazionale 
: nonè,d<^tutto,unabefàia 
: da «orna, condannata a ppr- 
' tàré i pesi che la «strategia» 

. dei grandi e dei loro vaswH 
, comporta;jpuò difendersi, se 
lo vuole E difendersi vuol 
dire, in questo caso, rifiuta- 
. re una logica suscettitnle di 
coinvolgere il Medio Oriente 
in un più grave conflitto e di 
, mettere a repentaglio la pa¬ 
ce mondiale. - . 

; Ennio Polito 


Nuòvi attmtufi ieri o B^ut 
Si sparo sulla elinea verde» 


BEIRUT — Nuovo sanguinoso attentato dina¬ 
mitardo nella capitale libanese; una fortissima 
esplosione è avvenuta nella tarda mattinata nel 
«settóre Unesco» di Beirut-ovest, non lontano 
dal luogo dove quattro giorni prima è saluta in 
aria la sede deH’ambasciau irakena. Questa i 
volte Tattenteto è stato compiuto con tm poten¬ 
te ordigno nascosto sotto il sedile di un'auto _ 
parcheggiate vicino ad una starìone di riforni¬ 
mento, nei pressi di una caserma dei soldati 
siriani della Forza araba di dissuasione. Cinque 
poliziotti e 6 civili sono morti; 15 sono i feriti. 
Quasi nello stesso momento una carica di dina- 
miteteoppiava in un cinema a Beirut-cst (setto¬ 
re cristiano) ferendo due persone, mentre avio¬ 
getti israeliani superavano il muro del suono 
nel cielo della città, faui s e g no al fuoco della 
contraerea. —'• 

È ormai una tradizione consolidate quanto 
drammatica che i periodi di tensione in Medio 
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Diòa rèplica 
dopò la ^sanzione» USA 

Sharon accusa Washington di «minacciare la sicurezza» dello Stato ebraico e di «scar¬ 
sa credibilità» negli accordi - Mitterrand riceve Ì1 segretario della Lega araba 
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Oriente sì traducano subito in un accentuarsi 
del clima di instabilità in Libano. Dopo U falli¬ 
mento di Fez e l'annessione israeliana del Go¬ 
lan. la regola è pienamente riattata. In dieci 
giorni siamo alla terza strage, dopo quelle di 
Trìpoli (unitici morti) e della ambasciata irake¬ 
na (32 morti. 20 di^rsi, 107 feriti); nelle ùltime 
. 72 ore inoltre sono steti disinnescati a Beirut dei 
razzi pùntati contro la redazione del quothUano 
di sinistra «Az Safìr» e a Trìpoli un’altra bomba 
in una pubblica via. 

Si sono inoltre riaccesi da parecchi ^omi i 
duelli notturni di artiglieria e di mitragliatrici 
lungo.)à.«lioeà-venle> che divìde-i due settori 
della capitele; l’attività dei franchi tiratori ha 
provocato la chiisura del porto e del relativo 
punto di passaggio fra est e ovest. Nel sud si 
susseguono i sorvoli israeliani e i cannoneggia¬ 
menti da pane delie milìzie di destre del mag¬ 
giore Haddad; tutte le forze nella zona lono in 
stato di all'erta. 


TEL AVIV — Come non aveva dei 
aspettato per respingere col, leg 
consueto tono sprezzante la ri-, zio 
soluzione del Consiglio di sicu-, ra 
rezza deU'ONU (tè una doroan- zio 

da retorica*, aveva risposto il del 

delegato israeliano ai giornali- nu 

sti cne gli chiedevano se il suo ' fin 
governo avrebbe attuato le pre- del 

scrizióni del massimo organi- sci 

smo internazionale), così il go- Isr 

verno Begin non ha aspettato qu 

nemmeno 24 ore a reagire dura- si i 

mente alla decisione di Reagan le I 

di sospendere ■ Tapplicazione at* 

deH’accordo strategico firmato ' ' ^ 

dai ministri della difesa Wein- 
berger e Sbaron il mese scorso. 

Il compito è stato affìdatp (in 
attesa della riunione formale jr 
che il governo terrà oggi, come ™ 
ogni domenica) proprio a Sba- 
ron, uno dei piu noti ifalcbi* vai 
deWestàblishmqnt • israeliano. ^ cri 
Inulta intervista trasmessa dal- po 

la radio, il ministro della difesa ^ vai 
ha detto che il congelamento . rai 
dell’intesa fra i due paesi «solle- zio 
va seri dubbi e ripensamenti 
sulla fedeltà degli Stati Uniti 
agli accordi internazionali è sul 
loro comportamento futuro pe^ 
quanto ngùarda gli accòrdi di 
(^mp David*. Snai;on arriva 
dunque a mettere in dubbiò la 
«credibilità* dell'Amèrìca di 
: Reagan quale partner in uh àc- 
cordo ihlemàzionale; ed è Ovvio 
che Una affermazione del gène¬ 
re non può che rendere ancora 
più acuta la polemica fra i due 
paesi. ■ - 1 . 

Sbaron del resto è andato 
anche più in là: «Secondo me — 
ha aggiunto — c’è qui una cosa 
ancora più grave, c’è qui un 
nuovo tentativo di colpire la si¬ 
curezza stessa dello Stato di I-, 
sraele col congelare una serie di 
operazioni che riguardano ap- ' 
punto la sua sicurezza*. Siamo, 
qui come si vede, all’inedito e al 
grottesco. L’accusa agli Stati 
Uniti di «minacciare la sicurez¬ 
za» di Israele non può infatti 
essere vista — alla luce della 
politica americana nella regio¬ 
ne — se non come un esempio 
dei frutti politici c psicologici 
che può produrre una logica co¬ 
me quella ànnessionistica di 
Beijdn, che si fonda sù uh nazio- 
naOsmo esasperato e che punta 
inevìiabilmente allo scontro. 

- - Ma il «càndora», sé cosisi può^— 
.defìnirlo. di Shàhm non ha U»; 
mit{.’]^U ha affernuita infattf' 'i 
die amarieam ed agiziaiiì (è di 
ieri Uh appello dd invèioo dèi, 
Cairo a . quello di Tel Aviv a 
«cohsidèrare le conseguènze* ^ = 
che Dotrèbbe avere rfinnèssio- 
he del Golan) non dovièbbero 
stupirsi della decisione del pa¬ 
lamento israeliano di sancire 
defìnitivamente il posse^ del¬ 
ie alture siriane; «Ho più volte 
chiarito nelle mie conversazio¬ 
ni con gli egtziahl-i-egli ha in¬ 
fatti dichiarato che noi non 
scenderemo mai dalle alture 
del Golan, data la loro impor¬ 
tanza per la.nostra sicurezza*. 

Dei resto, ha detto ancora Sha- 
ron, «noi continueremo ad esse¬ 
re responsabili anche per la si¬ 
curezza in Giudea e Samaria (la 
Ci^ordania, ndr.) eziella strì¬ 
scia di Gaza»; come a dire che ì 
negoziati egtzio-israelo-amèri- 
cani sulla cosiddette «autono¬ 
mia paleètihcae* non pòaaono 
in nessun modo intaccare - il 
controllo israeliano di quelle ^ 
regioni. «E molto più facile wr 
gli egizianiha osservato Sha- 
ron — accettare questa azione 
(l’annessione del Golan) in 
questo momento che dopo il 25 
aprile* (data del definitivo riti¬ 
ro israeKaho da) Sinaì); il che * 
potrebbe anche suonare come 
una implicita minaccia a non 
ritirarsi dal Sinaì se gli c^oiani 
si agiteranno troppo per il Go¬ 
lan. . 

La durezza dèlia reazione di 
Shafon — oltre a scaturire dal¬ 
la permanente pretesa di Israe¬ 
le dì imporre a tutti, c in primo 
luogo ai suoi alleati, le proprie 
dcosìoni — è prohabumente 
motivata più che dalla sospen¬ 
sione in sé dell’accordo USA- 
Israele (sospensione che le stes¬ 
se fonti americane definiscono 
■temporanea») piuttosto dalle 
argomentazioni che il portavo¬ 
ce del dipartimento di Stato 
Dean Fiscner ha usato per mo- 
trware la dccisioae. «Noi non ri- 
conoarìame Taciope ìsmeUsna f. 
— egli ha esordito — che consi¬ 


deriamo come priva di efficacia 
legale internazionale. Tale a- 
zione è difforme sia dalla lette- . 
ra sia dallo spirito delle risolu¬ 
zioni del Consiglio di sicurezza, 
dell’ONU 242 e 338. Noi conti¬ 
nuiamo a ritenere che Io status 
finale delle alture del Golan 
debba essere determinato e- ’ 
sclusivamente da negoziati fra 
Israele e la Siria, sulla base di 
queste due risoluzioni (ie quali, 

^ ricordi, chiedono il ritiro del¬ 
le truppe israeliane dai territori 
arabi occupati, ndr)». 

' ' Dopo aver rilevato che l’azio¬ 
ne israeliana è stata «presa sen¬ 
za darci nessun preavviso e sen- J 
za discussioni con noi», Fischer | 
ha aggiunto: «Siamo particolar- ^ 
mente delusi che il governo i- - 
sraeliano abbia fatto ^ questo 
passo proprio mentre noi sta¬ 
vamo fronteggiando una grave 
crisi politica in Polonia, e solo 
poche settimane dopo che ave¬ 
vamo firmato tra noi il memo¬ 
randum d’intesa sulla coopera¬ 
zione strategica». Questo me-, 


morandum, secondo il portavo¬ 
ce americano, «obbligava cia¬ 
scuna parte a prendere in con-. 
siderazione, nelle sue decisioni, 
le conseguenze per le preoccu¬ 
pazioni politiche dell’altra»; il 
che «non è stato rispettato* dal¬ 
la decisione di Tel Aviv sul Go¬ 
lan. ’ ' v- .. 

Ad attenuare il peso di que¬ 
ste affermazioni e della sospen¬ 
sione dell’attuazione dell’inte- ' 
sa, Fischer ha tenuto a'sottoli- 
neare che Reagan «non ha af¬ 
fatto* deciso una interruzione 
dell’assistenza militare od eco¬ 
nomica e che gli USA restano . 
«fermamente impegnati* a sal¬ 
vaguardare la sicurezza di I- 
sraele; il che tuttavia non è val¬ 
so ad evitargli il rabbuffo di 
Sharon. • . - . 

La polemica con Washington, 
viene comunque ad accrescere 
in modo significativo l’isola- 
mento del governo Begin dopo 
l’annessione unilateralè del Go¬ 
lan;' Ieri a Parigi il. presidente . 




Mitterrand ha ricevuto il segre¬ 
tario generale della Lega Ara¬ 
ba, il tunisino Chetili Klibi, il 
quale ha espreiao il ringrazia¬ 
mento. per «la condanna netta 
ed energica espressa dalla 
Francia dopo l'annuncio dell’ 
annessione del Golan da parte 
di Israele». Tel Aviv — ha ag¬ 
giunto Klibi — «deve capire che 
I suoi amici, tanto in Europa 
quanto in America, non tollere¬ 
ranno per sempre di essere 
messi di fronte al fatto compiu¬ 
to*. Egli si è poi detto persuaso 
che la Francia di Mitterrand 
può avére un ruolo dinamico 
nella ricerca della pace in Me¬ 
dio Oriente. 

A Mosca, l’agenzia sovietica 
Tass ha espresso dubbi circa la 
éfficacia reale della reazione a- 
luericana all’annessione de) 
Golan; secondo la Tass, infatti, 
la decisione di sospendere rac¬ 
cordo militare con Israele è po¬ 
co più che una mossa opjjortu- 
nistica. 

NELLA FOTO in alto Menahem 
Begin (sin.) e Ronald Re'agan 
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Aspri attacchi e contrattacchi . 
lungo il fronte fra Irak e Iran 

TEHERAN — Il lungo frónte tra Irak e Iran continua, in questo 
scorcio di,stagione, ad essere movimentato da una serie di vio¬ 
lenti attachi e contrattacchi, dopo che le truppe iraniane hanno 
ripreso il controllo, circa tre settimane fa, deU’importante centro 
di Bustan. Secondo il comando di Teheran, nelle ultime 24 óre 
un contrattacco irakeno è stato bloccato nella zona di Dashte 
Chofhahamman, vicino al centro strategico di Ghilane Garb. Si ‘ 
tratta di località situate su quello che viene definito «il fronte 
occidentale», nella regione di Kermanshah. Sempre secondo Te¬ 
heran. 150 soldati irakeni sono stati uccisi e una cinquantiria di 
mezzi militari distrutti. 

Inoltre «movimenti di mezzi blindati* irakeni sarebbero stati 
bloccati a Tang Kazabeh, nei pressi di Bustan; nella stessa zona 
sono segnalati violenti duelli fra le artiglierie pesanti delle due 

parti. I . 

Da parte irakena, Uagenzia ufficible di stampa INA contesta i, 
successi delle truppe iraniane, ma ammette che nelle ultime 24 
ore nella regiona di Bustan e lungo il fronte occidentale si sono 
svolti combattimenti «di grande violenza*. 






• Gitile Contour è perfetto 
sotto iì profilo della tecnica grazie 
alla testina snodabile. È perfetto 
sotto il profilo deireffìcacia grazie 
alia giusta angolazione delle ? la¬ 
me. È perfetto sotto il profilo della 
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Gli stessi valóri in Italia 


tore costitutivo di un processo 
di emancipazione umana e so¬ 
ciale, in ogni parte della ter¬ 
ra. Queste cose diciamo a noi ; 
e a'chi con noi non vuole la- i 
sciare isterilirsi le fonti ispi¬ 
ratrici dei. propri ideali, ai 
giovani, senza il cui contribu¬ 
to rinnovatore parlare di so- ^ 
cialismo è vano. Nella nuova' 
fase storica che si apre, e nel¬ 
la quale dovranno prevalere i 
valori della libertà, gli appor¬ 
ti creativi dei singoli, una vi¬ 
sione articolata e ricca delle 
collettività umane, il ruolo 
dei giovani è decisivo. Ad essi 
spetta in grande misura di ri¬ 
portare il socialismo al livello 
dei bisogni e delle aspirazioni. 

Mentre interroghiamo noi 
stessi con la franchezza persi¬ 


no brutale dei grandi momen¬ 
ti di scelta, delle svolte della 
storia, non ignoriamo che c’è, 
in pari tempo, da parlare con. 
gli altri. Non riguarda solo noi ' 
l’inasprirsi delle tensioni nel 
cuore deU’Eluropa, l’àvvento 
di una nuova fase di ritorsioni 
e di minacce, mentre incom¬ 
bono gli armamenti atomici. - 
Riguarda tutti gli europei e 1’ 
intera umanità. Sollecitiamo, 
per questo, posizioni non stru¬ 
mentali del nostro governo, 
respingiamo propositi incauti 
di interruzione dei rapporti 
statali ed economici, ci impe¬ 
gnarne ancor più nella lotta 
per la pace, il disarmo e la 
collaborazione internaziona¬ 
le. La distensione, è stato det¬ 
to, è anche un contributo alla 


soluzione della crisi polacca. 

Proprio perché il nostro 
giudizio sui fatti di Polonia è 
severissimo, sentiàroo la re-, 
sponsabilità di una condotta 
internazionale che faciliti il 
superamento dei più minac¬ 
ciosi contrasti. E perché la 
nostra analisi è, crediamo, 
limpida e priva.di reticenze, 
valutiamo per quérche valgo¬ 
no i tentativi di usare il para¬ 
vento polacco per nascondere 
le pecche di casa nostra.* ì va¬ 
lori che rivendichiamo per la 
Polonia sono la guida della 
nostra azione in Italia. Con la 
stessa determinazione che ci 
spinge a fianco dei lavoratori 
polacchi, sosteniamo con vi¬ 
gore rinnovato le esigenze di 
progresso e di giustizia del no¬ 
stro popolo. 


Polonia sempre lacerata 


citamente il loro rassicuran¬ 
te ottimisnnìo, denunciano fe¬ 
nomeni di accaparramento, 
minacciando severe sanzioni 
delle autorità. 

A creare una situazione 
tanto difficile, oltre alla ge¬ 
nerale confusione del paese, 
contribuisce il fatto che i 
contadini — sempre secondo 
fonti occidentali - avrebbero 
smesso del tutto di far afflui¬ 
re i loro prodotti nelle città, 
preferen.do accumulare ' le 
scorte. E un vecchio male 
dell’economia polacca, che 
in questi giorni si manifesta 
in modo abnorme. Secondo i 
testimoni, dalle vie e dalle 

[ liazze sarebbero scomparse 
e figure (tipiche della Polo¬ 
nia in tempi normali) dei'pic- 
coll, contadini che vengono a 
vendere i loro prodotti in cit¬ 
tà. Un fenomeno che in pas¬ 
sato garantiva una qualche 
correzione al disastrato si¬ 
stema degli approvvigiona¬ 
menti alimentari. ' ■ ^ • ■' 
Altro segnale delle diffi¬ 
coltà è il fatto che in altri 
paesi dell’Est — soprattutto 
nella RDT — si cominciano 
ad organizzare direttamente 
raccolte di viveri e di vestia-r 
rio per il ' popolo polacco, 
mentre > nessun • intralcio, 
malgrado le severissime m.i- 
sure di isolamento del paese, 
viene opposto dàlie autorità 
militari ai convogli di ca¬ 
mion carichi di generi aii- 
mentàri che arrivano -dall' 
Occidente: dalla Germania 
federale, dalPOlarida, dalla 
Danimarca. ‘ . 

Proprio gli autisti di questi 
convogli diventano unadéllè 
più preziose fonti’di riòtizie 
su quanto avviene nellé di¬ 
verse regioni poiàcche. Si de-/ 
ve per esempio a due camio¬ 
nisti tedeschi che mercoledì , 
scorso si trovavano in Slesia, 
una ricostruzione dettaglia¬ 
ta dei sanguinosi .inciaenti 
avvenutinella miniera «Wu-.' 
jek>, presso Katowice. La po-- 
lizia avrebbe fatto irruzione 
nella miniera occupata pic¬ 
chiando a sàngue quanti vi si 
trovavano. Aicuni minatóri 
sarebbero mòrti per le per¬ 
cosse ricevute. Ne sarebbero- 
seguiti scontri (sono quelli di 
cui ha dato notizia Ufficiale 
la TV ' polacca, precisando ' 
che avrebbero causato sette 
morti e una quarantina di fe- 
riti) che — secondo lé voci 
raccolte la seria — avrebbero 

K revocato altre 56 Vittime. ; 

la il giorno dopp la minierà 
sarebbe stata di nuovo occu¬ 
pata e i minatori avrebbero 
minato i pozzi minacciando:, 
di farli saltare se la nìilizia: 
cercherà di intervenire nuò? - 
vamente. Queste notizie — ‘ 
altre analoghe sono state ri¬ 
ferite da camionisti olandesi 
— confermano che la Slesia 
mineraria, insieme con le re¬ 
gioni che si affacciano sul 
Baltico (quelle di Danzica, 
Bialograd e Stettino) sono le 
zone in cui più forte appare 
l’opposizione operaia àlle 


misure imposte dalle autori¬ 
tà militari.. 

Secondo un volantino di 
Solidarnosc fatto pervenire 
in occidente Leeh Walesa ha 
lanciato un appello alla resi¬ 
stenza passiva di massa al 
regime militare ed ha chie¬ 
sto l’aiuto del massimi espo¬ 
nenti della chiesa cattolica 
polacca. Copie del volantino 
sono state portate a Parigi 
da alcuni viaggiatori prove¬ 
nienti in treno da Varsavia i 
quali hanno detto che il vo¬ 
lantino - è ' stato distribuito 
nella capitale polacca nelle 
ultime 48 ore. I viaggiatori 
giunti a Parigi hanno detto 
che la lettera è stata conse- 

§ nata dal vescovi ai dirigenti 
i Solidarnosc che l’hanno 

{ lubblicata sotto forma di vo- 
antino che è stato distribui¬ 
to a Varsavia e, essi ritengo- ? 
no, in altre città polacche, v' 
Nel volantino si legge te- ' 
stualmente: «Il presidente di 
Solidàrnòsc Walesa è attuai- 
mente internato a Chyliczke - 
vicino a Konstancin nella : 
villa di Wrzaszczy k, un e.x di¬ 
rigente dei tempi di Gierek. 
Noi abbiamo ricevuto il se- ' 
guente messaggio inviato da . 
Walesa ài dirigenti della 
chiesa là mattiha del, 15 di¬ 
cembre:. 1 ) non permettete 
che ci schiaccino; 2 ) sostene¬ 
te gli scioperi di jnas^ nelle 
principali industrie e la resi¬ 
stenza passiva snelle piccole 
imprese; 3) in caso di USo del¬ 
la forza da parte deiresército 
cercate di evitare ogni spar¬ 
giménto di sangue; 4) unia¬ 
moci. Mostriamo che li nb- 
strò sindacato (Solidarnosc) 
vive e pUZ» ancora agire». 

Notizié'di occupazioni di 
fabbriche, di/Kioperi e di re¬ 
sistenza passiva (gli operai 
ràggiUni^ho- gli impianti, 
ma poi non tàvòrahò) conti¬ 
nuano d'altra, parte ad arri¬ 
vare in uno stillicidio fram¬ 
mentario ma continuo. Se¬ 
condò informazioni raccolte 
dàiràmbasciata USA a Var¬ 
sàvia, negli * stessi cantieri 
«Lenin» dil)an^ca (dove nel¬ 
l’agosto dell’anno : scorso 
nacque ì’impetuóso movi¬ 
mento di Solidamosc), che e- 
rano stad sgomberati con. la 
forza nel - giorni scorsi, resi- - 
sterebbefo gruppi di operai - 
asserrag^ati in alcune co- 
struzioni di calcestruzzo. A ; 
Washington il portàvòce del ? 
dipaitiinento di Stato ha àf- 
fermato che aU’ambasciata 
americana un alto funziona- ' 
rio deiàovemò polacco hà ri--.-, 
ferito iene «sussistono sciope¬ 
ri» in .43 aziende di otto voi¬ 
vodati/ Una stima ufficiale, 
quindi .ma 'vèrósimilmente ' 
inferiore alla realtà.- 
B veniamo al capitolQ tra¬ 
gico della repressione. È im¬ 
possibile stimare 11 numéfo 
delle persone arrestate. Se¬ 
condo fonli sindacali — rife¬ 
risce l’inviato dell’ANSA 
Giulio Gelibter che ieri ha là- ' 
sciato Varsavia e ha tra¬ 
smesso un servizio da Berli¬ 


no ovest — si sarebbe ormai.’ 
a quota 50 - mila. Secondo 
fonti . vicine . all’episcopato, 
invece, gli arrestati non su¬ 
pererebbero il numero di 4-5 
mila, una cifra non dissimile 
da quella fornita da respon¬ 
sabili governativi ai diplo¬ 
matici statunitensi. Come si 
vede, si tratta di stime assai 
difformi, ed è molto difficile 
dire quale si avvicini di più 
alla realtà. D’altra parte non 
si vede in base a quali criteri 
si possono fare conti simili, 
in una situazione di totale 
«black-out». Quel che è certo, 
purtroppo, è che gli arresti 
continuano. Ne è giunta no¬ 
tizia anche ieri, da Danzica, 
Cracovia, Katowice e la stes¬ 
sa Varsavia. Le persone cat- 
. turate dalla milizia vengono 
internate in «luoghi. sotto 
sorvègliànza». >' Fonti occi¬ 
dentali ritengono di poter 
precisare che sono stati già 
r istituiti tre campi di concen¬ 
tramento: uno pochi chilo¬ 
metri a^sud di Varsavia, un 
altro a Stettino e un altro an¬ 
cora nella.penisola di Hela, 
nella baia di Danzica. Scarse 
le. notizie'su Lech Walesa. , 
Ambienti vicini all’episcòpa- 
to — riferisce ancora Giulio 
Gelibter -r- assicurano che il 
leader sitidacale si trova an¬ 
cora a Chyliczki, poco lonta¬ 
no da Varsavia, agli arresti ' 
in casa dell’ex capo della pia¬ 
nificazione economica, an¬ 
ch’egli in stato di detenzione 
«domiciliare». Walesa sareb¬ 
be ih buone condizioni (la 
voce, diffusa ieri secondo la 
quale avrebbe avuto un at-.. 
tacco cardiaco non aveva 
fondamento) e avrebbe avu¬ 
to il permesso di essere rag¬ 
giunto dalla mogUé.e dà due 
-dei suoi sei figli. Nel giorni , 
scòrsi — è statò conferrpàto 
— avrebbe àvuto un incon¬ 
tro con mons. Dabrowskl.. ’ : 
i - - Nel tardo pomeriggio di ie¬ 
ri radio Varéavia ha comuni¬ 
cato che a-partire da oggi 
(dòmehica) il coprifuoco ver¬ 
rà ridotto di due ore (inizianT 
do cioè alle 23 anziché alle 22 
.e terminando alle 5 anziché 
alle' 6 ) nei ciiiquanta «voivo¬ 
dati» polacchi ad eccezione, 
di quelli di Danzica (dove. - 
ana, le ore di coprifuoco sa¬ 
liranno, dalle 8 attuàli, a 10 : ' 
dalle 20 di sera alle 6 .del mat¬ 
tino) . Lublino, Katowice,' 
Stettino, Wroclaw ed Elbag.. 

Ieri sera, da Londra, la pri¬ 
ma * rete televisiva della 
•BBC» ha affermato di «ricé¬ 
vere informazioni persisten¬ 
ti. Ima non confermate, se¬ 
condo cui reparti di truppe si 
sarebbero ammutinati nella 
Polonia meridionale». Nel 
suo notiziàrio delle 22 , 20 , la ' 
televisione ha aggiunto che 
«queste truppe si sono rifìii- , 
tate di impilare la forza 
contro gii scioperanti ed/ 
hanno abbandonato i loro' 

. mezzi corazzati», ma non ha 
precisato in quale zona del 
pàese ciò sarebbe avvenuto. 


Non finirà inoltp 


uno scontro fraticida. A una 
settimana di distanza la ri¬ 
sposta non è ancora possibile. 
Le informazioni ufficiali di¬ 
cono che in generale la calma 
regna nel paese ad eccezione 
di alcune località, e che la 
maggior parte dei tentativi di 


organizzare scioperi è stata e- 
vitata grazie alla discussione 
‘ e alla persuasione. Nei casi in 
rai ci sono state violazioni più 
evidenti della legge marziale, '- 
come a Danzica, nella Slesia e- 
in altre località, la milizia >è ' 
stata obbligata- a intervenire 


.«con tutta l’energia necessa¬ 
ria-. Il bilancio ufficiale delle 
vittime è noto. 

Ma la fermezza nell’appli¬ 
cazione delle itornM dello sta¬ 
to di guerra è suffìciente per 
superare la crisi? La linea dd 
nuovo potere c: ristebilire prt- 


CONTINUAZIÓNI 


ma l’ordine nel paése e poi po* 
trà essere continuato il di¬ 
scorso sulle riforme, sull’inte¬ 
sa nazionale e sui rinnova¬ 
mento. D’altra parte si sostie¬ 
ne che non o’era altro da fare. 
La proclamazione dello stato 
di guerra — si dice ancora — 
ha permesso di evitare una 
tragedia nazionale di dimen¬ 
sioni ancora più grandi. 

Per il momento tuttavia 1’ 
intera vita politica e sociale, 
che in Polonia anche né.i mo¬ 
menti più difficili ha fatto re¬ 
gistrare utìà certa dialettica, 
è bloccata. L’attività di tutti i 
• sindacati è sospesa, così come 
l’attività delle organizzazioni 


cattoliche laiche. Non si può 
sapere niente di ufficiale sul¬ 
la valutazione che l’episcopa¬ 
to polacco fa della situazione. 
Tutti i giornali e le riviste, 
salvo tre quotidiani a Varsa¬ 
via e sedici nelle altre regioni, 
non escono. La radio e la tele¬ 
visione sono state militarizza¬ 
te. Si ha l’impressione che le 
limitazioni ai diritti civili im¬ 


poste con lo stato di guerra, 
così come il blocco delrinizia- 


tiva politica, siano destinate a 
durare a lungo. Ciò che' oggi 
si chiede è di adattarsi alla »- 
tuazione e di mettersi al lavo- 


Certo, il lavoro è la prima 


Jànizelski scrìve a ^ezneV 




dirigenti dei paesi socialisti 
erano ancora tutti a Mosca 
nella giornata di ieri. Hanno 
assistito alle cerimonie so¬ 
lenni in onore del «leader» so¬ 
vietico (che ha ricevuto per 
la quarta volta la stella di e- 
roe dell’Unione Sovietica e 1’ 
ordine di Lenin). Ancora 
nessuna conferma ufficiale 
di colloqui, in margine ai fe¬ 
steggiamenti. tra l numeri 
uno di tutti i paesi della co¬ 
munità socialista dell’Euro¬ 
pa dell’Est (con l’Inclusione 
del mongolo Tsedenbal e l’-e- 
scluslone del rappresentante 
polacco), anche se è del tutto 
ovvio che essi vi siano stati. 

In particolare, a giudicare 
daU’insistenza con cui le fon¬ 
ti sovietiche parlano del pro- 
• blema dei rifornimenti ali¬ 
mentari della Polonia, non è 
azzardato supporre che pro .7 
prio questo sia stato uno dei 
temi presi in esame. Mentre 
ieri 1 giornali sovietici ospi¬ 
tavano la-dura polemica (di 
cui abbiamo riferito) nei 
confronti dell’amministra¬ 
zione americana per la sua 
decisione di sospendere gli 
aiuti alimentari alla Polonia, 
la TASS Usciva con nuové 
durissime bordate di accuse 
aH’indirizzo' del. presidente 
Reagan, del suo vice, George 
Bush, del portavoce del di¬ 


partimento di Stato Flsher, 
del segretario di Stato Haig: 
in una parola, descrivendo la 
linea ufficiale di. Washin¬ 
gton come un tentativo di 
«sfruttare i problemi econo¬ 
mici della Polonia a scapito 
della popolazione, ; ostaco¬ 
lando il suo rifornimento in 
viveri». In precedenza la i 
TASS aveva pubblicato un 
breve dispaccio da New York 
in cui, facendo dire tra l’altro 
al premier canadese Tru-. 
deau che, in.fondo, la legge 
marziale proclamata in Po¬ 
lonia non è poi così negàtiva 
(«purché prevenga una guer- , 
ra civile»), sottolineava la de¬ 
cisione di Ottawa di conti¬ 
nuare l’invio di viveri alla 
Polonia. Tutti segni che a 
Mosca si nutrono preoccu¬ 
pazioni per i giorni a venire, 
essendo piuttosto evidente ' 
che rURSS non può reggere 
— se non a prezzo di enormi 
sacrifici — in una politica di ‘ 
aiuti economici e alimentari 
che dovrebbe praticamente 
sostituire lo sfacelo econo- 
.-mico di un paese di oltre 30 
milioni di abitanti. 

» Ieri silenzio pressoché to¬ 
tale sulla situazione polacca. 

I giornali riportavano tutti 
lo ' stesso dispaccio, dell’a¬ 
genzia ufficiale sovietica re- : 
so noto il giorno prima. Con 


una importante significativa 
modifica (già introdotta, ri¬ 
spetto al testo della TASS, 
nel telegiornale di venerdì 
sera): si diceva che nella mi¬ 
niera «Wujek», si erano regi¬ 
strate delle vittime In segui¬ 
to a scontri, senza menziona¬ 
re il numero dei morti. Se¬ 
guiva poi l’elenco dei feriti. 
con lo stesso dettaglio di cui 
abbiamo < riferito - ieri > nella 
nostra corrispondenza. -- 
Sempre ieri la TASS pub¬ 
blicava un altro comunicato 
— da Varsavia — del consi-, 
gllo militare che ^ non na¬ 
scondeva resistenza dei «di¬ 
sordini isolati» e i tentativi di 
organizzare «scioperi illegit¬ 
timi*. Un testo preoccupato 
(malgrado l’affermazione ot¬ 
timistica secondo cui «l’eco- 
nomià comincia a muoversi 
dal punto morto in cui si tro¬ 
vava») in cui viene ammesso 
il permanere di «serie diffi¬ 
coltà nel rifornimento alle 
imprese di màterie prime e 
di elettricità». «Meglio fun¬ 
zionerà la economia nazio¬ 
nale — così concludeva il te¬ 
sto dei comunicato ripreso ! 
dalla TASS -r più in fretta il 
paese si risolleverà, più rapi¬ 
damente potranno ■ essere, 
annullate le severe restrizio¬ 
ni imposte dalla legge mar¬ 
ziale». 


Due dìffereiU» 


che presentano diyèrsità an¬ 
che molto rilevanti) ci sem¬ 
bra differenzino comunisti e 
socialisti anche à propositò 
deWaUegglamento da as^- 
meré dopo la tragedia polac¬ 
ca. Là prima differenza è hel 
rnodo di guardare ailà realtà 
deirFst europeo; a noi sem- 
bra^ che il PSI si ponga di 
fronte À questi paesi esclusi- 
vamentè in termini di giudi- 
zip, di condanna, cioè In mo¬ 
do sostanzialmen te ideologi- 
có. Noi non condividiamo 
questp.at^ggiaméiitòf è hón . 
permoU’id Ideològici Riposti, ‘ 
non perché pensiamo che 
debba essere so^^teso un gi'u- 
■ dizip di Valore sù quel r^- 
’mi, ma perché ci sembra che 
limitarsi a questo impedisca 
di fare davvero I conti j:on 
una realtà coà condi^ònan- . 
te per i’Èuropa e per il mon- 
: do (basti ricordare che U c*è 
una delie due superpotenze 
della Terra). 

-. La via dpll’esorclzzazione 
non produce alcuÀéffetto ad 
Est e espone le forze di rinno¬ 
vamento deUXìV^t ad .una 
sostanzfafe impotenza.' im¬ 
potenza pericolosa poiché la 
sorte del inondo e deirSuro- 
pa in modo particólare dì- 
. pende anche da questi paesi, 
dalle loro scelte, dalla loro e- 
voluzfoite. 

. Proprio nel momento in 
. cui cònsiatiamo, alPIntemo 
di questi paesi, •Vesaurirsi 
delle capacità fmjpulslve di 
rinnovamento» sentiamo il 
bisognò di porci il protdema 
di come anche li si pòssa a- 
prire una •nuova èra di svi-^ 
luppo democratico». E indi¬ 
chiamo a tal fine due condi¬ 
zioni fondamentali: che pro¬ 
segua e si fonsolidi II proces¬ 
so della distensione; che a- 
vanzi un nuovo socialismo a 
Ovest, nellEuropa occiden¬ 
tale, che sia inscindibilmen- 
5 te legatdai valori e ai prìnci- 
' pi di libertà edi democrazia e 
su di essi fondato. Non è forr 


se anche questo, dei destino 
futuro, delle possibilità di e- 
voiuzione in quei paesi, uno 
dei grandi temi su cui la sini¬ 
stra, itt'Italia e In Europa, 
deve cimentarsi? ' - • 

• Può la sinistra confonder¬ 
si con quànti pensano che 
questi paesi, con tutto quan¬ 
to hanno rappresentato nella 
storia di questo secolo e rap¬ 
presentano nella realtà del 
mondo di oggi, non abbiano 
altra àltematìva ohe 'quella 
di cànc^lartì, di qmobìgàrsi 
in mòdo'puro e sèihpìlcè al 
modello occidéntale? Anche 
lasciando stare la sinistra, u- 
n'ipótèsi di questo genere ap¬ 
pare con tutta evidenza as¬ 
surda a chiunque non sia o- 
bnubdatò dal prendisi; al¬ 
meno altrettanto assurda 
stella indicaziohe del modello 
capitalistico seguito in Jn- 
ghiltera secoli fa icome via 
maestra per iisolvère oggi i 
problemi del mondo sotto¬ 
sviluppato. La stessa vià del¬ 
la democrazia non può che 
essere, hi nuova e originale. 

I ' La seconda differenza è 
implicita nella necessità — 
da noi sottolineata — che a- 
vanzl un nuovo socialismo 
ad ovest, non solo in relazio¬ 
ne con il giudizio che diamo 
sn/le società e sui regimi del¬ 
l’Est, ma in riferimento con 
la realtà e I problemi della 
parte di.Europa In cui vlvla- 
mo._^ A questo proposito non 
sonò certo materia di conte¬ 
sai valori e i principi di liber¬ 
tà e di democrazia. Non è su 
queste che sentiamo Una dif¬ 
ferenza con le aoeiaktemo- 
craite: è mveee sùl modo co¬ 
inè lesocìaìdemcierazie si so¬ 
no sottemesse e sì sottomet¬ 
tono alle vere o presunte 
•compatibilità» sociali e di 
potere dei sistemi capitalisti¬ 
ci; e come, cosi facendo han- 
. no lasciato e lasciano insod¬ 
disfatti bisogni, domande, a- 
spirazionl presenti e mature 
fra i lavoratori, nella classe 


operaia, e oggi — di fronte a 
una crisi profonda — larga¬ 
mente diffusi nella società, 
espressi anche da quelli che 
si chiamano tnuovi soggetti» 
del cambiamento. 

, È con questa realtà, corpo¬ 
sa e'vitale, che bisogna non 
diciamo mediare, ma fare i 
conti; farne cioè punto di for¬ 
za di un coraggioso e sostàn- 
ziaie rinnovamento della so¬ 
cietà, della politica, del modo 
di vivere al di là, dei vincoli 
rftènutf iiisupérdblli € quasi 
naturali del capitalismo. 

^ Per dir la~ verità, ci sono 
forze, anche grandi, della so¬ 
cialdemocrazia europea che ■ 
avvertono questo problema e 
cercano di affrontarlo, ren¬ 
dendosi conte che, per farlo, 
devono anch'esse andare of- ! 
tre i propri limiti storici e 
teorici. 1 , 

' Non vediamo la ragione 
per cui i compagni socialisti 
trovano equivoco o sbagliato 
lo sforzo che conduciamo noi 
in Italia per raccogliere ed e- 
sprimere ■ questa - jssigeriza, 
così viva nel movimento ope¬ 
raio e così forte fra coloro 
che nel PCI sì riconoscono. 
Certe entrano qui in giòco le 
concrete scelte politiche. Noi 
crediamo che il rilancio delle 
idee e dei pregetti del sociali¬ 
smo, la possibilità dì realiz¬ 
zarli, non.siano compatibili 
con quel •serrate al centro» 
che sta alla base dell’attuale 
coalizione di governo e — 
sembra — anche delle futu¬ 
re; né che siano compatibili 
con il permanere dell’exlu -. 
sione pr^iudizìale dal go¬ 
verno, dalla possibilità stes¬ 
sa di governate, del partito 
comunista italico. ■ Tante 
meno ci sembra si possa se¬ 
riamente sostenere che quel¬ 
le scelte siano, oggi, in Italia 
l’orizzonte ultimo perla sini¬ 
stra, e che chi getta lo sguar¬ 
do al di là perda perciò stes¬ 
so i suoi connotati di forza 
occidentale. / 
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necessità perché la Polònia i 
possa invertire la tendenza al 
disastro economico. Su quale 
base, con quale programma? 
Il Consiglio militare di salvez¬ 
za nazionale ne ha discusso 
nei giorni scorsi e ha imposto 
ai governo di adeguare il si¬ 
stèma di gestione economica 
alla legge marziale. In parti¬ 
colare il consigliò militare di 
salvezza nazionale^.ha racco¬ 
mandato di adeguale imme¬ 
diatamente alla legge mar¬ 
ziale l’autogestióne dei lavo¬ 
ratori. Lè restrizioni all’auto¬ 
gestione saranno abolite man 
mano che si stabilizzerà la si¬ 
tuazione sociale e politica. 


Il vQlaitìnÓ d£lle 


documento non contiene al 
cuna richiesta, ma espone le 
teorie dei terroristi sulla NA¬ 
TO. sulla «tendehza storica 
alla terza guerra mondiale» e 
sulla questione dei missili. 
Le Br scrivono tra l’altro che 
«solo la guerra civile antim¬ 
perialista può affossare la 
guerra» e allargano il discor¬ 
so alla complessa situazione 
internàziòhale, citando an¬ 
che «la pròva di forza nel gol¬ 
fo della Sirte». Il volantino i- 
noltre esalta le imprese di al¬ 
tri gruppi terroristici stra¬ 
nieri, come la RAF tedesca e 
l’ÉTA spagnola, e si conclu¬ 
de con un appello a «riaprire 
su dasi nuove» i collegamenti 
tra le formazioni eversive 
europee. • * * 

Judith Dozier, moglie del 
generale della NATO rapito, 
trova a mala pena la forza di 
parlare. È pallidissima, in¬ 
certa sulle gambe, in tre 
giorni pare invecchiata di ’ 
dieci anni, confrontandola 
con le foto più recenti che la 
ritraggono assieme al mari¬ 
to. Dice, di fronte ad una 
quarantina di giornalisti e 
fotografi che fanno scattare 
raffiche di flash: «Mi rivolgo 
a voi che avete preso mio 
marito ed il padre dei miei' 
figli per implorarvi, di trat¬ 
tarlo con umanità. E un uo¬ 
mo pieno di amore e di atten¬ 
zióni per tutti, che non ha 
mai fatto male a nessuno. 
Jim ’ è importantissimo, è 
tutto per noi. Con tutto il 
cuore speriamo che ce' lo re¬ 
stituiate sano e salvo. James, 
se tu vedrai questo, sappi che 
stiamo bene. Cheryl è qui, a- 
spettiamo il tuo ritorno ed 
abbiamo bisogno di te. Le 
nostre preghiere sono per te, 
torna. a casa, ti vogliamo 
tantòbene». = ’ 4 ■ ' ' - 

^ Quésta è la versione italia¬ 
na, che vieiie tradotta dà un 
interprete. La signora invece ' 
parla in inglese, dice sostan- 
zialrhente Te stesse cose ma 
con qualche piccolo aggetti¬ 
vo affettuoso in più rivolto ài 
marito. Il suo non è proprio 
un incontro con i giornalisti, ' 
mà unà dichiarazione fatta 
di frónte a loro. L’apparta- 
mentò è a palazzo Carli, la 
villa settecentesca, sede del 
Comando delle «Forze terre¬ 
stri alleate del Sud Europa», 
di cui il generale James Do¬ 
zier è vicecapo di stato mag¬ 
gióre. Nel salone d’onore, ; 
tutto vetri, stucchi, àffresóhi 
e bandiere del Pàesi NATO, l ' 
giómalisti — ben sorvegliati 
dà uomini dei servizi di sicu¬ 
rezza — si accalcano. ' * 

La signora esce da una 
porticina, alla vista di tutta 
la gente presente si smarri¬ 
sce, si appoggia ad una pol¬ 
trona. A sorreggerla c’è Ché- 
ryL : la figlia vehtiduehhè, 
sottotehéhié deU’aviàzione 
militare USA di stanza in 
Germania; sembra un’adole¬ 
scènte, non apre inai bocca, 
resta stretta alla madre. Le 
due donne si sorreggono, si 
stringono nervosamente le 
mani per tutto il breve in¬ 
contro.' ■ ■ * . • - -tv . . / 

^ La signora Dozier parla a 
gran fatica, sul volto reca 
ancora 1 segni che si è procu¬ 
rata battendo la testa sulle 
pareti = deH’appartamento, 
quand’era legata, per attira¬ 
re l’attenzione dei vicini. Fi¬ 
nita là dichiarazione scom¬ 
pare attraverso la porticina. ‘ 

Le Brigate rosse, intanto, 
stanno sottoponendo il «ge^ 
nerale di ferro* — come è 
stato subito ribattezzato — 
alla farsa del cosiddetto in¬ 
terrogatorio proletario? «Qui 
— ha detto ieri il tenente co¬ 
lonnello Dal Ceggio, espo¬ 
nente della FTASe — ognu¬ 
no conosce solamente - ciò 
che attiene aUesoe.funzìohl. ^ 
In campo eurostnitèfpco cre¬ 
do che le br ne sappiano più 
del generale Dozier». Tant’è 
vero, fa capire,, che dc^ Il 
rapimento non è scattato — 
né era previsto — alcun pia¬ 
no di emergenza; nessun do¬ 
cumento, nessun projeetto ri¬ 
servato è statò modificato in 
seguito al timore di eventua¬ 
li. per quanto improbabili, 
cedimenti del generale. Il 
quale comunque, se non al¬ 
tro per il grado ricoperto e )e 
funzioni anche simboliche e- 
sercitate, • era certamente 
considerato un posriUIe ber¬ 
saglio delle forinazkmi ever¬ 
sive. 

Ieri infatti sono venuti a 


Strada in dieci-anni ne abbiamo fatta davvero tanta: 
da tempo siamo ormai primi per numero di abbonati 
e siamo fra i primissimi anche per numero dir lettori 
Ora vogliamo andare niu aVànti: verso i 65.000 aliboìiatì 


galla altri dettagli che con¬ 
fermano quanto scritto l’al¬ 
tro giorno: da un paio di set¬ 
timane, almeno nel coman¬ 
do SETAF (cioè delle forze 
direttamente statunitensi) di 
Vicenza, era. scattato un al- : 
larme, con le relative preoc- i 
cupazioni di vigilanza sugli 
alti ufficiali, per timori di at¬ 
tentati. Anche a Verona, ha 
ammesso ieri |1 questore in 
una breve conferenza stam¬ 
pa; «Effettivamente negli ul¬ 
timi tempi vi era qualche 
motivo di allarme, anche se 
si pensava più alla possibili- ' 
tà di attentati contro mezzi o 
caserme che non rivolti a 
persone. Comunque si era 
proceduto ad effettuare dei 
controlli di vigilanza più ri¬ 
gorosi». 

Alla FTASE forniscono al¬ 
tre conferme indirette: l ser- . 
vizi di sorveglianza, affidati 
al carabinieri, fanno sapere 
che al generale Dozier era 
stata proposta una scorta; e- 
gll era stato anche invitato 
ad una maggiore prudenza 
(rufflclale ad esempio ogni 
mattina faceva Jogging sul 
lungadige) ma insofferente 
di ogni limitazióne, aveva ri¬ 
fiutato di accogliere questi 
suggerimenti. Anche il co¬ 
lonnello Dal Ceggio spiega: ' 
«Credo che le scorte siano 1- 
nutili, comunque l’Italia ne 
aveva sicuramente offerta 
una al generale, ma lui l’ha 
rifiutata». 

Se tutto questo è vero, re- - 
starebbe da giudicare se nei 
casi simili una scorta non 
debba essere comunque im¬ 
posta. Ad ogni modo il gene¬ 
rale Dozier si è ritrovato pro¬ 
tetto solo nel tragitto, su au¬ 
to blindata, tra ufficio ed a- 
bitazione. Si dice che venis¬ 
sero effettuati ' ultimamente 
saltuari controlli anche di 
fronte alla sua casa; La sua 
abitazione è stata però sicu¬ 
ramente oggetto di una lun¬ 
ga osservazione dei brigatisti 
speciàlmehte negli ultimissi¬ 
mi tempi. Dozier infatti do¬ 
veva probàbilmente i essere 
rapito lunedi scorso — quan¬ 
do cioè scadeva il periodo di 
noleggio, poi rinnovato, del 
furgone Usato dalle BR —. 
ma quel giorno si era recato ' 
al comando generale NATO 
di Bagnoli^ vicino a Napoli. 
Ne era tornato proprio gio¬ 
vedì, quando , è stato rapito. 
Questo significa che i br 
hanno controllato gioriió per 
giorno la sua abitazione, o il 
comando in cui lavorava, in > 
attesa del rientro. •- ' * » - 
' Ultimi dettagli sulle inda¬ 
gini in corso, che sinora han¬ 
no prodotto le consuete per¬ 
quisizioni rimaste senza esi¬ 
to: esisterebbero due o tre te^ 
stimoni delle prime fasi del 
ì^imentò.:Coh il lóro aiuto, 
;la prima fase del sequestro è 
stata m^lio chiarita: ad o- - 
peràro sarebbero state dalle > 
otto alle dieci persone. Il fur¬ 
goncino Fiat sarebbe arriva¬ 
to sotto casa Dozier seguito 
da umauto con compiti, di - 
scorta: Ne sarebbero scese 
due persone portando un • 
baule, o qualcosa di simile, 
avvolto nel cartone. Nessun 
inquilino si è insospettito, 
pensando che fosse materia¬ 
le per un uffìcio in fase di al¬ 
lestimento al primo piano 
dello stabile. Il furgone si sa<^ 
rebbe allontanato subito, gi¬ 
rando nei pressi. Sarebbe ri¬ 
masta giù una ragazza, che 
attraverso il citofono infor¬ 
mava il commando salito a. 
rapire il generale della situa¬ 
zione esterna, la stessa ra- 

g azza avrebbe anche fatto 
3 rnare.il furgone ad òpera- . 
zione quasi conclusa. 

Le BR, prima di andarsene 
col generale Dozier. avrebbe- ' 
ro anche rubalo due preriosi:* 
anèlli.della moglie; nod è e- ì 
sciuso che i terroristi contino 
di utilizzarli come sè^ di ri- 
conoscimóito in messaggi e 
trattative. ' - ■ ' ' ' 

Infine, chi sono questi bri- 

E tisU? Cominciano a circo- 
■e i primi nomi, le prime 
foto ed identikit di veneti e 
romani; ma riguardano, per. 
il momento, dei sospetti «ob¬ 
bligati» sui più noti latitanti. 
In quale'direziohe si muova, 
invece, lo staff di calerti an¬ 
titerrorismo - preci^tatosi 
anche a Verona da Washin¬ 
gton, ancora non è dato sa¬ 
pere. 


NEW YORK — Il sequestro 
del generale Dozier è stato e- 
samlnatò ieri dallo speciale 
gruppo della Casa Bianca 
che si riunisce nei casi di cri¬ 
si internazionali. La posizio¬ 
ne ufficiale degli USA — se¬ 
condo un portavoce del Dl- 
pàrtlmento di stato è che 
«tutti i governi debbano resi¬ 
stere con fermezza al ricatto 
dei terroristi e perseguire vi¬ 
gorosamente i terroristi con 
tutta la forza del diritto». La 
vicenda sarà oggetto anche 
di una riunione dell’Alleanza 
atlantica nel prossimi giorni 
a Bruxelles. v / 


NeH'ifnpossibiljtS di farlo personal¬ 
mente la moglie Luisa. • figli Sergio ed 
Enrico, la nuora Mirella.la nipotina 
Anna e i familiari tutti ringraziano i 
compagni, gli amici e tutti coloro che 
hanno voluto testimoniare H loro cor¬ 
doglio per la scomparsa detramato e 
indimenticabile 


CELSO GHINI 

In particolare ringraziano il Presidente 


della Repubblica, H Presidente della 
Camera, la Direzione e le organizza¬ 
zioni del partito, l'ANPI, l'ANPPIA, le 
associazioni democratiche . ^ 

■ Roma, 19 Dicembre 1981 


' Net secondo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno . ■ ; 


GIACOMO 

BELLACICCO 


la moglie Rosa Milano lo ricorda a 
quanti lo conobbero e ne apprezzaro¬ 
no le doti di appassionato militante 
comunista. . .. o 

In sua memoria sottoscrivoixi per la 
starnpa comunista trentamila lire. . 
Bari, 20 dicembre 1981 • ' 


A tre mesi dalla prematura scomparsa 
del loro amato marito e padre 


CARLO DIPIERRO 


Marita e Monica, nel ricordarlo, rin¬ 
graziano la CGIL, i compagni deli*^ 
parato, gli amici e tutti cotoro che 
hanrto partecipato al loro dolore. 
Roma. 20 dicembre 1981 


Per la grande manifestàzioné di cor- 
dogiro tributata al loro caro 


Cav. C. ALFONSO 
^ BÉNETTI 


i fam'i^ari tutti. neS'impossiMlità dì 
farlo t;ngolarmente rin^aziano quan¬ 
ti. in ogni forma, si sono, uniti al loro 
dolore 

S. Maria di Veggiano (Pd), 20 ticem- 
bre 1981 •. , . . 


Il Partito comunista di Terra di Bari 
con profonda emozione partecipa ai 
dolore dei familiari e dei compagni del¬ 
ia CGIL per rimprowisa scomparsa di 


CARLO PAPARELLA 


breedame. instante comunista, dbi-' 
gente sindacale, e^wrto e fedais dei 
lavoratori baré^" ; 


■ Direttore 

CLAUDIO PETRUCaOU 
. ComBrettore 
MAftCCilO DEL BOSCO. 

Vi ce direttore ‘ 
FRANCO OTTOLENGHI 


,. Direttere reepensebae ' 
Guido OeB'AquBe 
Iscritto al n. Z43 del Wsgiitie 
Stampa del Tr ì bu na i a di Roma. 
I^UNfTA* awtoria. a eiotnaià ma r i- 
le n. 4855. 


s tr az io»»# 00155 R a m a, «ia dai 
Taurint n. 15 - Talaf. cantr a Rao c 
4550351 - 4560382 - 4550353 
4950355 - 4551251 - 4551252 
4561253 - 4551254 • 4561265 
StaMHiMnto Tipé g i e l ì c» G.A.T.E. 
00155 Rome - Via dai Taurini. 15 


Lotto 


Esazioni dei 19 ti ca itibre 1981 


Firenze 

Genove 


Roma 

Torino 

Voneria 


S6 S2 
75 82 
29 74 

70 19 
38 21 
16 73 

71 16 
89 71 

3 37 
61 51 


16 12 8 
40 3 83 
53 2S 76 
69 28 18 
8 33 13 

44 71 29 
60 45 1 
76 43.78 
15 44 88 

45 28 88 


Roma 8 
LE QUOTE: 

Ai ptMHì 12 L. 18.048.000 
ai ptmti 11 L. 488.100 
ai punti 10 L. 5 9 .40 0 . 
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